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Martedì 14 settembre 1999 


59 minuti di poesia di Campana letti da Bene 


me fa paura, è troppo, è aggressi¬ 
vo». «È carico, èesagerato». La rea- 
zionedi duecare amicheal l'ascol¬ 
to di Camelo Bene che leggeva i 
«Canti Orfici»di DinoCampana,pubblicati nel¬ 
la collana Inversi di Bompiani, curata da Aldo 
Nove (Cd più libro, lire38.000) èfin troppo pre¬ 
vedibile: Non solo perché la recitazione di Car- 
meloBenehaquel poterescardinantecheappar- 
tieneatutti gli artisti unici eirri peti bili, non solo 
perché i versi di Dino Campana ci conducono 
nei sotterranei dell'anima, nellospasimoestati¬ 
co di chi inseguelavitaeprecipitanellafolliae 
nel manicomio,maproprioperchélapoesiaha 


perso, nel la prassi recitativa abituai e, quel chedi 
sovversivo e di intollerabile le è connaturato. 
Spesso confinata nelle pagine di un libro, letta 
malamente nella solitudinedi un divano. «Per 
mela lettura, lungi dalla pretesa noiosissima di 
ri feri reloscritto del morto orai ejalettura, dico, 
ènon più ricordare; ènon ricordo, oblio». Così 
Carmelo Bene nella breve introduzione al Cd 
cheraccoglie«stralci evarianti»dei versi cheDi- 
no Campana elaborò nel primo decennio del 
'900 efu costretto a rimaneggiare nel corso dei 
quaranta anni di vitamanicomial&Papini eSof- 
fici che lavoravano per la Vallecchi avevano 
smarrito il testo originaleenei 1928, scrivendo 


al fratello, il poeta si disperava di vedere tanto 
malridottelesuepoesie Interventi arbitrari, er¬ 
rori, un disastro. Così lo pregava di ritrovare il 
manoscritto per poterle ripristinare Ci lavorò 
per anni con aggiunte; modifiche Un flusso 
continuo, come ricorda Carmelo Bene; chepro¬ 
pri o nel la vocecheri creatrova lasua ragion d'es¬ 
sere Eccoi «Canti Orfici», ilcultdi interegen ere¬ 
zioni dal dopoguerra in poi, le parole di un ra¬ 
gazzo nato in un piccolo paese ligure (Marradi) 
da povera famiglia, andato vagabondo per il 
mondo a intridersi di cultura, emozioni, storia. 
Ad assaporare misteri forsesolo vagheggiati. «E 
Campana dissealloradi Orfeo, di misteri orfici, 


di potenza dionisiaca, di miti cosmici», ricorda 
l'editoreRavagli in «DinoCampanaei goliardi 
del suo tempo»,per spi egarelascelta del titolo,e 
a quel I a potenza dionisi aca i nvocata dal l'amato 
Nietzscheci riconducelavocedi Carmelo Bene 
Sono59minuti e 17 secondi di poesia comesolo 
lavocedi questo arti sta puògenerareParoleche 
non hanno più significato se non nel ritmo che 
ri ncorrono, nel suono vocal ico che le porta al la 
luce Non rassicuranti, né delicate; maspintea 
richiamare quella voce originaria con la quale 
l'uomogridaechiamaenomina,enei nomina¬ 
re; crea.Anchei suoi abissi elesueillusioni. Non 
èun caso cheDinoCampanasiail primo autore 


«classico» che viene inserito nel la collana dedi¬ 
cata ai giovani poeti lettori di se stessi. Fino ad 
ora erano usciti Tommaso Ottonieri, Rosaria Lo 
Russo, Luca Ragagnin, Murray Lachlan Young, 
con interventi di poeti più maturi come Andrea 
Zanzotto, Alda Merini, Nanni Balestrini. Consi¬ 
derato non un maestro, né un antenato, ma un 
fratellodai giovani autori,Campanaapreil non 
folto stuolo dei «cfandi»inseriti nellacollana. I 
prossimi saranno Biagio Marine Aldo Palazze¬ 
schi. Perché? «Perchécon questa col lana voleva¬ 
mo esaltare l'aspètto ludico e l'aspetto perfor¬ 
mativo della voce», spiega Aldo Nove: Ci sono 
riusciti in pieno. 





LE SFIDE DELLA SCIENZA ■ IN CERCA DELLA TEORIA 
_ CHE«UNIFICHI»IL MONDO 

L'estrema 

seduzione 

dellafisica 



Albert Einstein a Pasadena, nel 1931 e, sotto, con Robert Oppenheimer a Princeton nel ‘49 


PIETRO GRECO 

I l fisico e storico della fisica Ge¬ 
rald Holton l'ha definita la 
«seduzione ionica». Colpisce i 
fisici, dopo aver colpito in passato 
i filosofi. Si tratta dell'amore, im¬ 
provviso e totale, per un'idea 
astratta. O, se volete, per un pre¬ 
giudizio metafisico. L'idea dell'in¬ 
tima armonia della natura. Il pre¬ 
giudizio della profonda unità della 
realtà cosmica. I primi a subire la 
fascinazione, furono, appunto, 
quei filosofi dell'antica Grecia che 
scoprirono la potenza della ragio¬ 
ne dell'uomo. Sull'idea dell'unità 
del cosmo, del tutto armoniosa¬ 
mente ordinato, i filosofi ionici 
fondarono il moderno pensiero ra¬ 
zionai e del l'Occidente. 

Tutto iniziò 
nel l'antica Greci a 

La «seduzione ionica» ha informato 
di sélafilosofia elafilosofia naturale 
dei Greci. Ma ha anche segnato pro¬ 
fondamente l'intera storia delle 
scienze fisiche in età moderna. Ov¬ 
viamente nessuno ha mai prodotto 
laprovaprovatachelarealtànaturale 
sia davvero unitaria. E, tantomeno, 
chel'intima unità della naturasiata- 
leda poter esserecatturatadal l'uomo 
per mezzo di una sola e onnicom- 
pren si vateori afi si ca. 

La «seduzione ionica» non è un'i¬ 
potesi scientifica. Era e resta un pre¬ 
giudizio metafisico. Un pregiudizo 
eh e, tuttavi a, h a prodotto straord i n a- 
ri risultati in fisica. È in predaalla«se- 
duzioneionica», infatti, cheGalileo, 
osservando col cannocchiale la su¬ 
perficie della Luna e le ombre delle 
montagne lunari così simili a quelle 
terrestri, ha potuto dedurre che le 
medesimeleggi fi si eh e governano il 
CieloelaTerra; cheNewton haunifi- 
catoleleggi dellameccanicacelestee 
della meccanica terrestre; che Ma- 
xwel I ha un ifi cato otti ca, elettri cità e 
magnetismo. E, a inizio '900, èstata, 
infine,ancorala«seduzioneionica»a 
sospi n gereAI bertEin stei n verso l'ela- 
borazionedel lateoriadel larei ati vità. 
Eaimpegnarlopoi per quasi quaran- 
t'anni, ancorchèsenza successo, nel¬ 
la ricerca di una teoria finale. Una 
teoriadei campi cheunificasseledue 
forze da lui ritenute fondamentali 
dellanatura, laforzadi gravitàel'in- 
terazione elettromagnetica, e da cui 


poter ricavare, per rigorosa deduzio¬ 
nelogica, tutti i fenomeni dellanatu¬ 
ra. 

La «seduzione ionica» ha accom¬ 
pagnato lafisica, anzi i fisici, in tutte 
le più grandi acquisizioni teoriche 
del passato. M a an eh eoggi I a ri trovi a- 
mo alla base del principalee del più 
ambizioso progetto di ricercadel lafi¬ 
sica: Puniti cazionedelleforzefonda- 
mentali della natura e la definizione 
di «un a Teoria del T utto». Si tratta, i n 
definitiva, del medesimo progetto di 
Einstein. Ancheseoggi i fisici teorici 
lo affrontano con strumenti teorici e 
con approcci culturali molto diversi 
rispetto a quel li del padredel la relati¬ 
vità. E non solo perchéleforzefonda- 
mentali della natura sono diventate 
quattro, rispetto alle due prese in 
considerazionedaEinstein.il proget¬ 
to i ncontra, tuttora, tal i difficoltà, da 
indurre qualcuno a insinuare che 
l'intima armonia cosmica e l'unità 
profonda del la natura, ammesso che 
esistano davvero, siano inattingibili 
all'uomo. Ma non èil pessimismo la 
maltadi cui sono i mpastati i fisici .Tra 
loro il sentimento prevalenteèquel- 
lochemuovevaEinstein: darsi data¬ 
re i n d i vi duare I 'ostacol o, ri muoverl o 


ecoglierefinalmente,conlateoriafi- 

nalej'unitàprofondadellanatura. 

Doposettant'anni di defatiganti ri¬ 
cerche, l'ostacolo che impedisce il 
definitivo appagamento del la «sedu- 
zioneionica»elarealizzazionedel so¬ 
gno di Einstein sembra ormai abba¬ 
stanza chiaro. Non risiede tanto nel 
fatto, in apparenza frustrante, che, 
oggi, la fisica conosce addirittura 
quattro diverse forze fondamentali, 
rispetto alle due note a inizio secolo 
(alla forza di gravità e all'elettroma¬ 
gnetismo, si sono aggi unte le intera¬ 
zioni nucleari deboieeforte). 

Ma risiede nel fatto che la fisica si 
fonda su due grandi teorie (per ora) 
i nconci I i abi I i : I a rei ati vi tà generai e e 
lameccanicaquantistica. 


Entrambe le teorie sono state ela- 
borateall'iniziodei Novecento. La re¬ 
lati vi tà gen eral e descrive mol to ben e 
l'interazionegravitazionalee, in defi¬ 
nitiva, il comportamento dell'uni¬ 
verso a scala macroscopica. La mec¬ 
cani ca quanti sti ca, a sua voi ta, spi ega 
così beneil comportamento dell'uni¬ 
verso a scala microscopica, da essersi 
meritata la definizione di teoria più 
precisa mai inventata (o scoperta) 
dall'uomo. Questa inconciliabilità 
del le due teorie portanti della nuova 
fi sica elaboratane! Novecento, lascia 
da settantanni insoddisfatti epersi- 
n o perpl essi i fi si ci. Al I o stesso modo 
in cui l'inconciliabilitàtra ledueteo- 
rieportanti d el I a f i si ca c I assi ca, lateo- 
ri a meccan i ci sti ca del I a gravi tazi on e 
universale di Newton e la teoria di 
campo dell'elettromagnetismo di 
M axwel I, I asci ava i nsoddisfatti e per- 
sinoperplessi ifisici difine'800. 

Due, non più 
di due _ 

La presenza di dueteoriediverse, in¬ 
dipendenti e inconciliabili, come la 
relatività generale e la meccanica 


quantistica, con trastacon l'ideadella 
profonda unità del mondo edellafi- 
si cache lo descrive. Di qui il solitario 
impegno di Einstein tra il 1918 e il 
1955nellaricercadi unagrandeteo- 
ria unificata. E di qui l'impegno, col¬ 
lettivo, di una moltitudine di fisici 
teorici iniziato negli anni '60 e che 
continua ancora oggi. Maselaspinta 
è la medesima, diverso e persino di- 
vergenteèl'approccioculturale. 

Einstein pensava che entrambe le 
teorie, la sua relatività generale e la 
meccanica quantistica, fossero in¬ 
complete. E cheentrambe dovessero 
essere collocate all'interno di una 
teoria più generale Unateoria unifi¬ 
cata dei campi, di tipo classico, rigo¬ 
rosamente causale, in grado di supe 
rare I e di ffi col tà del I a rei ati vi tà gen e 


rale e l'indeterminazione intrinseca 
della meccanica quantistica. Ein- 
stei n non haavuto successo i n questo 
suotentativo. 

I fisici teorici nostri contempora¬ 
nei, per la gran parte, ritengono, in¬ 
vece, chelameccanicaquan ti sti ca sia 
unateoria sostanzialmente compie 
ta. E che la teoria finale, lateoriadel 
tutto, sarà elaborataquando si riusci- 
rà a quanti zzare la gravità. O.sevole 
te, a ricondurre la relatività generale 
nell'ambito di unateoriaquantistica 
di campo. 

Inutile dire che neppure i fisici 
quantistici sono ancora riusciti nel¬ 


l'intento. Perché hanno incontrato 
difficoltà matematiche insormonta¬ 
bili. Possono vantare, però, dei note¬ 
voli successi parziali. Alcuni sono 
molto significativi. Sono riusciti, per 
esempio, a elaborare una teoria 
quantisticadel campo elettromagne¬ 
tico (teoria dell'elettrodinamica 
quanti sti ca,QED).Sonori usciti aela- 
borareunateoriaquantisticadellein- 
terazioni nucleari (teoria della cro¬ 
modinamica quantistica, QCD). So¬ 
no riusciti persino a unificare due 
del lequattro forzefondamental i del¬ 
la natura, l'elettromagnetismo el'in- 
terazione nuclearedebole, elaboran¬ 
do la teoria quantistica del campo 
elettrodebole L'insieme di queste 
teori ecostituiscei IM odel lo Standard 
del la fisica del le al te energie. Un Mo¬ 


dello chei fisici quantistici sono con¬ 
vinti di poter ancora generalizzare. 
Sono certi, per esempio, di poter ela¬ 
borare, abreveesen za grandi difficol¬ 
tàconcettuali, unaTeoria quantisti¬ 
ca di grande unificazione (GUT) che 
continuerà l'opera di semplificazio¬ 
ne e riunificherà l'interazione elet- 
trodebol e con l'i nterazi one n ucl eare 
forte. Per cogl i eretutti questi successi 
parziali, i fisici quantistici sono riu¬ 
sciti a riconciliare la meccanica dei 
quanti con la relatività ristretta. Ov¬ 
vero con la teoria elaborata da Ein¬ 
stein nel 1905, che costituisce una 
parte fondamentale della relatività 
generale elaborata dal fisico tedesco 
nel 1916.Tant'ècheoggitutteleteo- 
riedel Modello Standard sono teorie 
quan ti sti cherei ati vi stichedi campo. 

Il filone 

del le «stringhe» 


Questa riconciliazione, almeno par¬ 
ziale, tra meccanica quantistica e re¬ 
latività rende soddisfatti molti. Ma 
non accontenta tutti. Il motivoèche 
la riconciliazione è possibile solo ri¬ 
correndo a una serie di artifici mate¬ 
matici (semplificazionedegli infini¬ 
ti). E un pregi udi zi o poten tedel Iafi si¬ 
ca teori ca, i I pregi udi zi o estetico, non 
attribuì scemai un vai ore defi n i ti vo a 
una teoria che non sia racchiusa in 
unaformulamatematicasempliceed 
elegante. Insomma, secondo alcuni 
questi successi parziali delle teorie 
quantorelativistiche di campo, han¬ 
no, sì, una grande efficacia pratica. 
Masonolontanedal costituireteorie 
«vere». E, anzi, hanno la colpa di al¬ 
lontanare la fisica dalla verità e dal 
suo fine ultimo: che è, appunto, sco¬ 
pri rei ’unitàdel reale 
Il probiemapostodalla«seduzione 
ionica» resta aperto. E il dibattito 
continua. Anche se con una certa 
asimmetria.Come?Beh,c'èunfilone 


di ricerca principale, portato avanti 
da coloro che ritengono completa la 
meccanica quantistica. Questo filo- 
nehatentatoetentatuttora, in vario 
modo, di costruire una teoria di 
«quantum gravity», di gravità quan¬ 
tistica. L'approccio che oggi ottiene 
pi ù consenso è I a «teori a del I e stri n- 
gh e», u n a teori a q uan ti sti ca n ata dal- 
l'intuizionedi un fisico italiano, Ga¬ 
briele Veneziano. Secondo la quale 
viviamo in un universo con almeno 
dieci dimensioni, le cui unità ele¬ 
mentari non sono particelle punti¬ 
formi, ma minuscole stringhe. Non 
possi amo entrarenei dettagli. Possia¬ 
mo però dire che la teoria del lestri n- 
ghe è ancora lontana dalPessereriu- 
sci ta aq uan ti zzare I a gravità ea el abo- 
rarela«teoriadel tutto».In più,Iateo- 
ri a del le stringhe, almeno nella ver- 
sionechenedàil fisico americano Ed 
W i tten, ri sul ta pi uttosto esoti ca. E sta 
ponendounproblemaepi stemol ogi - 
co forte: è possibile considerare 
scientifiche quelle teorie che non 
hanno alcuna possibilità, in tempi 
accettabi I i, di essere veri fi cate? Può I a 
sola coerenza logica interna costitui¬ 
re il moderno criterio di scientificità 
di unateoriafisica? 

I problemi per le teorie quantisti¬ 
che di campo, comesi vede, non so- 
n o poch i. EI a I oro portata I asci a pre¬ 
sagi rech e I a f i n edel I a f i si ca per obi et- 
tivo finaleacquisito, ben chèdamolti 
preconizzata, siaan coramoltolonta- 
na. 

E l'altro filone? Quello di chi ritie¬ 
ne incompleta la meccanica quanti¬ 
stica ecerca unateoria unitaria nuo¬ 
va? Beh, questo filone non ha molti 
successi parziali da esibire. Ha solo 
una speran za. C h e pri ma o poi, f ra tre 
anni o fra tre secoli, nasca un nuovo 
Einstein. E che, in una sola formula 
matematica, il nuovo Einstein riesca 
a ricondurre a unità l'intera fisica, 
placando finalmente l'antica e più 
chemaiesigente«seduzioneionica». 


Premio Diari 
a Maddalena 
e al suo riscatta 
dai soprusi 

VICHI DE MARCHI 

R accontarsi per riannodare i 
fili della propria esistenza, 
per ricomporre i frammenti 
della propria identità, può anche 
voler dire mettere le «Memorie in 
piazza». È quanto ha fatto l'Archi¬ 
vio diaristico di Pieve Santo Stefa¬ 
no la scorsa domenica quando ha 
annunciato il vincitore della quin¬ 
dicesima edizione del suo premio 
annuale. Tra le centinaia di testi 
che ogni anno arrivano all'archi¬ 
vio diaristico toscano, la scelta è 
caduta su «Imparare paura», testo 
autobiografico di Maddalena 
Manca. Altri due diari femminili 
sono stati segnalati, quello di Ma¬ 
ria Terreran, «Il sonnambulo» e 
quello di Zaira Franzini «Ma i ni¬ 
poti crescono bene». Una menzio¬ 
ne è andata anche a «I mangiatori 
di sabbia»di Elio Romano. 

Da anni l'Archivio diaristico di 
Pieve Santo Stefano raccoglie le 
memorie di gente qualunque, gio¬ 
vani e vecchi, uomini e donne, 
diari dimenticati in vecchi cassetti 
e quaderni fitti, a volte sgramma¬ 
ticati, di gioì e e sofferenze; sempre 
e, comunque, pagine che raccon¬ 
tano il desiderio di contrastare l'o¬ 
blio, di recuperare frammenti di 
vita spesso dolorosa. 

Sono diari che l'Archivio custo¬ 
disce gelosamente, giunti a Pieve 
Santo Stefano per le vie più diver¬ 
se, letti, analizzati, soppesati da 
tanti studiosi che, dopo un lungo 
lavoro, decidono quale memoria 
segnalare, premiare, rendere visi¬ 
bile anche attraverso la pubblica¬ 
zione. 

Quest'anno, ma non è una no¬ 
vità, il premio va a una voce fem¬ 
minile. Quella di Maddalena Man¬ 
ca. Storia drammatica che non 
muta il suo corso anche sei luoghi 
dell'esistenza cambiano: dalla Sar¬ 
degna alla Germania e di nuovo 
nell'isola sarda. È una storia di ter¬ 
rore e di maltrattamenti vissuti 
nell'infanzia passata in una fami- 
gl i a dove I a madre è al col i zzata e i I 
padre emigrante è violento. Storia 
di paure e di abusi sessuali, di un 
riscatto impossibile attraverso il 
matrimonio con un uomo an- 
ch'esso brutale, di lacrime non 
versate per paura che anche quelle 
diventassero un pretesto di vio¬ 
lenza. Sino alla conclusione, quasi 
un happy end, con un nuovo 
compagno e una vita che, inspera¬ 
tamente, assapora la serenità. So¬ 
no pagine ricche di umanità, so¬ 
prattutto vere come sono veri i 
diari che arrivano al paesino to¬ 
scano. Come quello di Luisa, don¬ 
na maltrattata che nei primi anni 
Novanta consegna il suo diario al 
parroco per paura che in casa 
qualcuno lo scopra. Il parroco lo 
consegna all'Archivio, il premio 
sarebbe per lei. Ma Luisa non vuol 
comparire, ha paura di nuove bot¬ 
te, di una dolorosa pubblicità. Re¬ 
sta solo una promessa: «Se un 
giorno sarai "libera" torna a tro¬ 
varci a Pieve Santo Stefano». E co¬ 
sì fu. Nel 1995 Luisa si presenta 
per ricevere il suo premio, dice il 
suo nome, è fuggita da una vita di 
soprusi. Una libertà resa possibile 
forse anche grazie a quel «compa¬ 
gno» di strada chiamato diario. 


■ UTOPIA 
0 IDEA? 

È quella dell'Intima 


della natura 
È possibile 
una teoria 
che la dimostri 



■ RELATIVITÀ 
E QUANTI 

Due teorie 
fondamentali 
e inconciliabili 
La scommessa 
è quella di farle 
«incontrare» 
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PREVIDENZA 


Stata//, 15mila es odi fino a luglio 

FRANCO BRIZZO 
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N é primi 7 mesi dell'annoi dipendenti pubblici chehanno lasciato il lavoro per 
andarein pensionesonostati 15.277 determinando una crescita dellepensio- 
ni Inpdaprispetto a dicembre‘98 dàlo0,48%. È quanto emergedal bollettino 
statisti co del l'Istituto cheta il punto sull'andamentodellepensioni erogatedall 'In¬ 
pdap. A tutto luglio lepensioni Inpdap in pagamento risultano 2.240.835 con un 
aumento rispetto a dicembre ‘98 di 10.666 trattamenti. A frontedi 15.277 nuove 
pensioni li quidatenesonostateel imi nate4.611. Nei primi mesi del i'annodunquesi 
confermai! trend di cresci ta del lepensioni Inpdap registrato loscorsoan no. 








Affitti scontati per i redditi più bassi 

Micheli: 350 miliardi per l'edilizia pubblica Casea200milalireal mese 


La Borsa 


MIB 1.022 0,000 

MIBTEL 24.116-0,421 

MIB30 34.546-0,343 


Le Valute 


DOLLARO USA 

- 0,018 

1,034 

1,052 

LIRA STERLINA 

- 0,006 

0,640 

0,646 

FRANCO SVIZZERO 

40,003 

1,605 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

- 5,150 

109,850 

115,000 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.433 

7.434 

CORONA SVEDESE 

- 0,026 

8,581 

8,607 

DRACMA GRECA 

- 0,100 

326,550 

326,650 

CORONA NORVEGESE 

- 0,052 

8,171 

8,224 

CORONA CECA 

40,040 

36,553 

36,513 

TALLERO SLOVENO 

40,044 

196,446 

196,402 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,480 

254,030 

254,510 

SZLOTY POLACCO 

- 0,004 

4,214 

4,219 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,577 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

- 0,033 

1,524 

1,557 

DOLL. NEOZELANDESE 

- 0,036 

1,938 

1,974 

DOLLARO AUSTRALI ANO 1,577 

- 0,037 1,614 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,120 

6,280 

6,400 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro = Lire 1.936,27 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Casead affitti scontatissi¬ 
mi per i nuovi poveri: massimo 
200.000 lire al meseperfamiglie 
con un reddito fino a 35 milioni 
an n u i. E tra i n uovi poveri, ci so¬ 
no quei giovani, spesso giovani 
coppie, chesi arrangiano con la¬ 
vori saltuari esono costretti a vi¬ 
vere con i genitori. In realtà ci so¬ 
no tutte quel le famiglie che pur 
avendo i requisiti non possono 
averel'abitazionedal Fedii iziare- 
sidenziale pubblica perché non 
ci sono case I ibere. Si tratta di da¬ 
re concretezza a questo diritto 
anche per loro, ma pure di al lar¬ 
gare i I mercato del le locazioni, di 
venireincontroaquellefamiglie 
immediatamente sopra lesoglie 
di reddito per il diritto alla casa 
pubblica, eppure non sono in 


ROMA Perde qualche colpo il pii 
di Eurolandia, ma per i banchieri 
centrali del G10, riuniti a Basilea, 
l’economia dei paesi più indu¬ 
strializzati tiraeoggi «leprospetti- 
vesono migliori di qualcheanno 
fa». 

Secon do Eu rostat, l'uffi ci o studi 
dell'Lle, nel secondo trimestre'99 
l’incremento in termini reali del 
pi I dei paesi euroèpari al Io0,3%(+ 
0,4% per l'Ue nel suo complesso) 
contro lo 0,4% regi stratonei primi 
tre mesi dell'anno. Nel confronto 
con il secondo trimestre 1998, il 
pii dellazonaeuroedelFUeècre- 
sciutodelFl,5%, contro FI,6%del 
primo trimestre (+3,9% degli Usa 
e+1,1% del Giapponesu base an¬ 
nua). 


grado di sopportare i canoni del 
mercato libero. 

LaFinanziariachei tecnici go¬ 
vernativi stanno elaborando è 
un'occasioneperil ministero dei 
Lavori pubblici per «aggiornare» 
la politica abitativa. E propone 
duestrumenti. Il primo riguarda 
i «nuovi poveri»ecomunquechi 
h a d i ri tto al I a casa po po I are ad af- 
fitto superscontato, con un oc¬ 
chio particolare sulle giovani 
coppie, sugli anziani e sugli im¬ 
migrati regolari. La novità èchei 
comunicon isoidi del lo Stato ac¬ 
quisteranno le case dai privati o 
dagli enti previdenziali impe¬ 
gnati nella dismissione del loro 
patrimonio immobiliare, le re¬ 
staurano e le offrono in locazio¬ 
ne scontata a chi ne ha diritto. 
Per questo il ministro Micheli 
chiederà che la Finanziaria pre¬ 
veda un primo stanziamento di 


Il lieve rallentamento nel se¬ 
condo trimestre per Eurolandia è 
dovuto principalmente al minor 
vigoredei consumi privati (40,1% 
rispetto al primo trimestrecontro 
lo 0,7% del precedente peri odo) e 
della formazione di capitale fis- 
so(+0,l%contro +2,5%). Esporta¬ 
zioni ed importazioni hanno in¬ 
vece fatto entrambe segnare un 
progressodeil'1,7%. 

Intanto i governatori dei paesi 
più industrializzati (G10), riuniti a 
Basilea, confermano il buonosta- 
to di salute delFeconomia inter¬ 
nazionale, ma invitano a tenere 
sotto controllo l'inflazione. Nel 
com pi esso, com un q ue, I a di agn o- 
si dei banchieri centrali sullostato 
di saiutedelFeconomiamondiale 


350 miliardi per il primo anno, 
che dovrebbero crescere negli 
anni successivi. Perii sottosegre¬ 
tario ai Lavori Pubblici Gianni 
Mattioli quel che rende «affasci¬ 
nante» la proposta è il recupero 
abitativo dei centri storici, dove 
stanno in condizioni fatiscenti 
«duemilioni emezzodi abitazio¬ 
ni non utilizzate». 

Il secondo strumento è l'in¬ 
centivo ai privati affinché man¬ 
tengano la casa che comprano 
per affittarla nel secondo canale 
delle locazioni. La misura inten¬ 
de favorire le famiglie che, pur 
non avendo diritto alla casa po¬ 
polare, vivono comunque con 
un reddito modesto. E il secondo 
canale, nel nuovo regime degli 
affitti riformato dalla legge Za- 
gatti, essendo a contrattazione 
collettiva dovrebbe avere loca¬ 
zioni ci amierateecomunquego- 


èpositiva. 

«Le prospettive di crescita nd- 
l'areadei paesi industrializzati so- 
nomigliori di quelIedi un annota 
-spiega Eddi e George, governato¬ 
re della Banca d'Inghilterra, che 
ha sostituito Plans Tietmeyer in 
qualità di portavoce del la Bri - eia 
situazione macroeconomica di 
oggi rispetto a un anno fa registra 
un sostanziale miglioramento. 
Negli Usalacrescita continuaean- 
che il secondo trimestre è stato 
molto buono. Ci sono, però, pic¬ 
coli segnali di inflazione». Anche 
in Giappone, ha proseguito Geor¬ 
ge, «ci sono segnali di crescita su¬ 
periori a sei mesi fa e in quel l'area 
ladomandaal consumo ècresciu- 
taeci sono buon e prospetti ve per 


dedi agevolazioni fiscali.Quindi 
la proposta è la seguente: per i 
mutui ventennali contratti dai 
proprietari ches'impegnano ari¬ 
nunciare alla contrattazione in¬ 
di viduale(l'altro canale), lo Stato 
si farà cari co degl i i n teressi. A tal e 
scopo il ministro M icheli chiede 
al la Finanziariauno stanziamen- 
todi 105 mi I iardi. 

Semprealloscopodi aumenta¬ 
re il mercato delle locazioni, nel 
braccio di ferro tra i Lavori pub¬ 
blici e il Tesoro c'è anche l'au- 


gli investimenti. Complessiva¬ 
mente, i I cl i ma econ orni co i n U sa, 
Giappone e nell'area Euro è mi¬ 
gliore e questo può portare a un 
aggiustamento di quegli squilibri 
cheavevanominacciatoi paesi in¬ 
dustrializzati». 

Perquantoriguardapiùin parti¬ 
colare i paesi euro, i governatori 
del G10 confermano la ripresa in 


mento del ladotazionedel Fondo 
nazionale previsto dalla riforma 
Zagatti da 600 a mille miliardi. 
Altri 600 miliardi dovrebbero fi¬ 
nanziare i contratti di quartiere 
tra lo Stato e i comuni per la ri¬ 
qualificazione di quelli degrada¬ 
ti , soprattutto i n peri feri a. 

Dal punto di vista fiscale, non 
si escludeunapiù corposadedu- 
zionelrpefsullaprimacasa: nella 
finanziaria scorsa era stataporta- 
ta da 1.100.000 a 1.400.000, e 
non èescluso chesi possa elevare 


atto, ma, avvertono, «questo po¬ 
trebbe avere qualche pressione 
sull'inflazione, a causa del rialzo 
del prezzo del petrolio». All'ordi- 
nedel giornodelFagendadiscussa 
ieri nella sede della Banca dei Re¬ 
golamenti Internazionali figura- 
noancheil millenniumbugelasi- 
tuazione delle economie emer¬ 
genti. Sul primo punto, Eddie 


a 1.700.000. Il costoperl'erariosi 
aggirerebbe attorno ai 700 mi¬ 
liardi. Riguardo al ledetrazion i Ir- 
pef (41%) per le ristrutturazioni, 
che scadono il 31 dicembre, si 
parlaancoradi una proroga. Che 
sarebbe però alternativa alla ri¬ 
duzione dell'lva dal 20 al 10% 
per ristrutturazioni e nuove co¬ 
struzioni, per laqualeil governo 
italiano ha chiesto l'autorizza- 
zionea Bruxelles. 

Sempre sul frontefiscale, sem¬ 
bra confermato che la Finanzia- 
riaconterràunasortadi pacchet¬ 
to famiglia con detrazioni Irpef 
per quelle meno abbienti econ 
bambini, figli disoccupati ecc. 
Confermato inoltre il progetto - 
anticipato da questo giornale- a 
favore dei lavoratori parasubor¬ 
dinati per evitare chepaghino le 
tasse se guadagn an o f i n o a 10 m i - 
lioni Fanno. 


George ha riferito che le banche 
centrali hannodecisodi sviluppa¬ 
re da qui afineanno un maggior 
scambio di informazioni ed una 
seriedi aggiustamenti di carattere 
tecnico. Per quanto riguarda, in¬ 
vece, i mercati emergenti, resta al¬ 
ta l'attenzionedei paesi industria- 
lizzati verso queste aree, ha con¬ 
ci uso G eorge, come c'è serri pre bi - 
sogno di riforme strutturali: «Se 
queste vengono meno, c' è un ri¬ 
schiodi ricaduta». 

Inoltrel'attualelivellodelloyen 
non preoccupa le banche centrali 
dei G10, semmai spiega Eddie 
George, ha sorpreso la rapidità 
con cui la divisa giapponese si è 
apprezzata negli ultimi giorni ri- 
spettoadol laro ed euro. 


RIPRESA IN ARRIVO 


Rallenta il pii di Eurolandia nel secondo trimestre 
Ma peri Governatori del G10 l'economia mondialetira 


LA CRESCITA DI EUROLANDIA 

Le stime Eurostat sul Pii 
per zona Euro e Ue nel secondo! 
trimestre 1999 confrontate 
con il primo trimestre 1999 
e con lo stesso periodo del 1998 


Valori espressi 



in percentuale 

EU-11 UE 

EU-11 UE ] 

PIL 

0,3 0,4 

1,5 1,5 

Consumi privati 

0,1 0,3 

2,0 2,3 

Consumi pubblici 

0,3 0,3 1 

L5 LZ 

Form. cap. fisso 

0,1 0,2 

5,2 5,7 

Domanda interna 

0,3 0,3 

2,4 2,4 

Esportazioni 

1,7 1,6 

0,2 0,2 

Importazioni 

1,7 1,4 

2,9 3,0 

P&G Infograph | 


Caro-benzina, è record storico 

La super a quota 2.040. Bersani: ormai è un problema europeo 


DALL'INVIATO_ 

SERGIO VENTURA 

MODENA Ha il sapore dèi'asse¬ 
dio, di unaescalation inarresta¬ 
bile. Il «caro-benzina»incombe 
sugli automobilisti elefamiglie 
italiane e rappresenta una seria 
minaccia per l'inflazione. Da 
oggi I a «su per» targata Fina eTa- 
moil schizza a 2040 lire il litro 
(cinquepiùdi ieri), record stori¬ 
co in Italia. Non molto meglio 
andrà per chi usa il carburante 
senza piombo che passa a 1955, 
né potrà esultare chi fa il pieno 
col gasolio che, anzi, sale di 10 
lire toccando così quota 1550. 
Una situazione che preoccupa 
molto ancheil ministro dell'In¬ 
dustria Pierluigi Bersani ieri a 
M odena per partecipareaun di¬ 
battito con Emma Marcegaglia 
eLanfrancoTurci sul la liberaliz¬ 
zazione economica e le nuove 
regoleperun mercato competi¬ 
tivo. 

«Da un anno - ha ricordato il 


m i n i stro - u n eff i cace cartel lodi 
Paesi produttori ha fatto sai ire il 
prezzo del petrolio da 11 a 23 
dollari; non socheNataleinten- 
danoprepararci macertamente 
sochetutti in Europa ne risen¬ 
tono, a maggior ragione quei 
paesi come l'Italia e la Spagna 
chehannotassi di inflazioneun 
po' più alti. Mi pare che siamo 
prossimi a vedere incrinato il 
punto di equilibrio che aveva¬ 
mo raggiunto fra Paesi produt¬ 
tori e Paesi consumatori, non 
vorrei checi trovassi mo costret¬ 
ti a tornare a politiche restritti¬ 
ve». 

Comeri spondere, allora, pro¬ 
prio mentre gli Stati petroliferi 
stanno nuovamente riunendo¬ 
si per defi ni re le strategie di do¬ 
mani?!! ministro non hadubbi: 
«Occorre uno scambio di opi¬ 
nioni anchea livello europeo. È 
giunto il momento di guardare 
a questo tema dal suo lato ma- 
ero. Senza drammatizzazioni 
particolari, masarebbeutileche 


l'Europa dedicasse un momen- 
todiattenzioneaquesto proble¬ 
ma. C redo cheabbiamo i nteres- 
seanchenoi cheil prezzodel pe¬ 
trolio siaa livello adeguato per¬ 
ché ciò significa economia, 
esportazione, svi luppo. Si amoa 
unasogliachesperononsi rom¬ 
pa». Bersani, rispondendo alle 
domande dei giornalisti ha poi 
accen n ato al I a f u si on e El f-T otal 
chehalasciatoal palol'Eni nella 
corsa ai poli internazionali: «Il 
Governo non ha una particola¬ 
re opzione esigenza, l'Eni, che 
non è in vendita, segue con at- 
tenzionequellavicenda. Samo 
interessati a questa massa criti¬ 
ca, masono ugual menteimpor¬ 
tanti orientamenti di naturain¬ 
dustriale. Comeègiàawenuto 
in altri campi, quando si arrive¬ 
rà al I e ri fo rme i n cam po en erge¬ 
tico, si porrà il problema di un 
ulterioresforzodi internaziona¬ 
lizzazione, ma in chiave indu¬ 
striale, di presenza industriale 
di Eni in diverse parti del mon¬ 


do. Non bisognavederesempre 
le cose in un bricolage, in una 
composizione fra soggetti, leg¬ 
giamo anchelo sforzo di nuovi¬ 
piani industriali». 

Sul caro-benzinaunanotadel 
ministero del le Finanze prende 
le distanze da presunte respon¬ 
sabilità del fisco. «Non è colpa 
delletasse-si legge- il fisco non 
c'entra. I dati ufficiali dicono 
cheil prezzo al consumo della 
benzinaèil risultato di due fat¬ 
tori, il prezzo industri aleeleim- 
poste. In Italia ciò che contri- 
buiscein man i era determi nan- 
teèil fattoreindustrialementre 
l'incidenza del fisco, il 71% in 
calo di due punti negli ultimi 
mesi,èin lineacon i valori medi 
registrati nella comunità euro¬ 
pea e molto al di sotto rispetto 
alla Gran Bretagna (80%) alla 
Francia (77%) eancheallaGer- 
mania(72%)». Buono asapersi, 
ovviamente; peccato solo che 
non basterà a consolare gli 
utenti dellastrada. 
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LE TASSE IN EUROPA 




% imposte tot.lmposte Prz industr. 

sul prz lit/litro lit/litro 

Prz consumo 
lit/litro 

G. Bretagna 

80 

1.785,96 

438,06 

2.224,02 

Francia 

77 

1.456,68 

442,77 

1.899,45 

Germania 

72 

1.271,89 

498,96 

1.770,85 

Danimarca 

71 

1.342,43 

551,69 

1.894,12 

Finlandia 

71 

1.450,94 

595,28 

2.046,22 

Italia 

71 

1.368,83 

552,52 

1.921,35 

Olanda 

71 

1.393,82 

572,87 

1.966,69 

Irlanda 

70 

1.228,19 

518,36 

1.746,55 

Belgio 

69 

1.276,91 

586,01 

1.862,92 

Portogallo 

69 

1.156,25 

515,81 

1.672,06 

Svezia 

69 

1.319,85 

586,96 

1.906,81 

Austria 

65 

1.056,90 

557,42 

1.614,32 

Spagna 

65 

987,77 

522,03 

1.509,80 

Grecia 

62 

858,51 

528,65 

1.387,16 

Lussemburgo 60 

816,28 

539,50 

1.355,78 


Dsdi Pisa: 

9 alla proposta 
Mussi-Angius 

■ Sulle«pensioni d'oro», i Ds pi¬ 
sani si schieranocon la propo¬ 
sta Mussi-Angius. « P roponia- 
mo una raccolta di adesioni a 
sostegno del la proposta. Sono 
misuregiuste, comprensibili, 
non demagogiche-diceilse- 
gretariodei Ds pisani MarcoFi- 
lippeschi - che affrontano que¬ 
stioni sentiteedibattute». Sul 
dibattitodellepensioni d'oro è 
intervenuto ieri anche il presi- 
dentedell'Associazione magi¬ 
strati della Cortedei Conti, Sal- 
vatoreSfrecola, con un attac¬ 
co apposizioni del segretario 
generale Uilp Silvano M iniati. 
«Si continuaa lanciareaccuse 
prive del benché minimo ri¬ 
scontro- ha detto-Attendiamo 
la provaditalisupposti privile¬ 
gi, tenuto conto che, mentresi 
richiedeai lavoratori di au¬ 
mentare l'età pensionabile, i 
membri della Cortedei Conti, 
cometutti i magistrati, vanno 
in riposoa 72 anni». 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Nd luglio dello scorso anno 
molti burocrati russi si privarono 
dei titoli pubblici alla vigilia dd crac 


♦ Tutti i guadagni furono messi 
ndle stesse banche dove affluirono 
i soldi dd Fondo mondtario 


+Ultime redazioni di «Usa Today» 
Ci sono 3.500 pagi ne di documenti 
forniti dalla Bank ofNe/v York 


Mata la truffa sul crollo del rublo 


Confermesu Ciubaisealtri 780 nomi. «Spariti»5 miliardi di dollari 


MOSCA Nuovi dettagli, e 780 no¬ 
mi, sullo scandalo del Russiagate: il 
quotidiano «Usa Today» ricostrui¬ 
sce la maxitruffa attraverso la quale 
miliardi di dollari furono fatti usci¬ 
re dalla Russia nel giro di soli tre 
giorni dopo l'incasso di un mega¬ 
prestito dell'Fmi ad opera di dipen¬ 
denti governativi, a tutti i livelli. 
Trai nomi «eccellenti» nella lista fi¬ 
gurano Anatoli Ciubais, (citato tra i 
probabili accusati dal giuduceShu- 
ratov nell'intervista all' Unità ) ex 
premier e architetto delle privatiz¬ 
zazioni dopo la caduta del comuni¬ 
Smo nel 1991, e l'ex ministro degli 
esteri Andrei Kozyrev, i quali però 
negano ogni addebito, Le rivelazio¬ 
ni del giornale sulla fuga di somme 
«da capogiro», avvenuta meno di 
un mese prima del crollo del rublo 
nell'agosto 1998 e 72 ore dopo l'ar¬ 
rivo di una sostanziosa fetta del 
prestito Fmi, si basano su interviste 
con inquirentibritannici, russi e 
americani impegnati nelle indagini 
sullo scandalo, dirigenti del Fondo 
monetario, esperti di mafia russa e 
di mercati finanziari, 

Ecco il risultati della ricerca: il 20 
luglio 1998 il Fondo monetario de¬ 
positò nella Banca centrale russa 4,- 
8 miliardi di dollari. Nello stesso 
periodo, le banche russe, alcune 
contro11atedafunzionari governati¬ 
vi, vennero a saperedafonti insider 
dell'intenzione del Cremlino di 
svalutare il rublo. Lebancheei fun¬ 
zionari, che avevano acquistato 
buoni del Tesoro a breve termini (e 
alto rendimento), si affrettarono a 
venderei certificati (chiamati GKO) 
prima che la svalutazione potesse 
privarli di ogni valore. I proventi in 
rubli della vendita dei titoli venne¬ 
ro convertiti in dollari presso la 
banca centrale, le cui riserve prove¬ 
nivano in parte dal Fmi. Le banche 
poi trasferirono i dollari in banche 
estere. Gli investigatori hanno otte¬ 
nuto dalla Bank of New York, che 
collabora alle indagini, 3.500 pagi¬ 
ne di documentazioni attestanti il 
trasferimento dalla Russia alle pro¬ 
prie filiali, soprattutto in Gran Bre¬ 
tagna, di «diversi miliardi»di dolla¬ 
ri pochi giorni dopo la consegna 
del prestito del Fmi e prima della 
disfatta del rublo. Il 17 agosto 1998 
crollò la moneta, lasciando i GKO 
in mano alla banca centrale privi di 
valore. Nel frattempo, i soldi incas¬ 
sati dal Fondo monetario erano 
spariti. Le cifre esattesono difficili 
da stabilire. 

Secondo le fonti di «Usa Today», 
al uglio, prima del deposito dei 4,8 
miliardi del Fmi, le riserve in valuta 
forte alla banca centrale ammonta¬ 
vano a circa 13miIiardi di dollari, 
Dopo la fuga dei capitali all'estero, 
e poi il crollo del rublo, le riserve 
erano allo stesso livello, 

«Tutti i soldi del Fondo erano 
spariti», ha detto uno degli investi¬ 
gatori, 


I PROTAGONISTI 



Shuratov 


Il procurato 
re sta facen 
do tremare il 
Palazzo. El- 
tsin l'ha 
sospeso. 



Berezovski 


Uomo d'affa 
ri tra i più 
ricchi del 
mondo e fi¬ 
nanziatore 
di Eltsin. 



Tatjana 


La «zarina» 
è la figlia 
minore di El 
tsin e il suo 
consigliere 
più fidato. 




Ciubais 



Amico di Ta 
tjana ed ex 
ministro è 
l'« architet 
to» delle pri 
vatizzazioni. 



Borodin 


Amministra 
tore del 
Cremlino, è 
considerato 
il «tesorie¬ 
re» di Eltsin 



Putin 


Ex spia del 
Kgb guida il 
governo. El¬ 
tsin l'ha de¬ 
signato suo 
successore. 



Luzkhov 


Sindaco di 
Mosca è il 
nemico «nu 
mero uno» 
di Boris El 
tsin. 



Primakov 


Avversario di 
Eltsin e al 
leato del sin 
daco di Mo¬ 
sca Luzkhov. 


La questione dd le deptocrazie 

Clinton preoccupato: lacorruzionecolpisceal cuorela Russia 


SI EGMUND Gl NZBERG 

Piaccia o non piaccia, il tema della 
corruzione, del rapporto malsano 
tra soldi e politica, continua a do- 
minarequestafinedi secolo. Anche 
in politica internazionale. Scuote 
governi e regimi, infiamma le opi¬ 
nioni pubbliche, impone di rivede 
re più tradizionali «realpolitik», che 
la collocavano in fondo ad altre più 
pressanti priorità strategiche. 

FI a dovuto tenerne conto anche 
Clinton. Ha visto in Nuova Zelanda 
il nuovo pupillo di Eltsin, Putin, e 
gli ha detto brutalmente che «il ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco e la cor¬ 
ruzione rischiano di colpire al cuo¬ 
rela società russa. Ancora fino a po¬ 
co fa un presidente americano si sa¬ 
rebbe concentrato con un interlo¬ 
cutorerusso sulle armi nucleari, su¬ 
gli interessi geo-politici, su Kosovo 
oTimor, gli avrebbe fatto lezionedi 
democrazia o di riforme economi¬ 
che. Ora gli dice che devono risol¬ 
vere il problema della loro «clepto¬ 
crazia». Per settimane dalla Casa 
Bianca si erano arrabattati a spiega¬ 
re che nei rapporti con la Russia 
erano in ballo nodi molto più im¬ 
portanti di questo. «Calma, della 
corruzione abbiamo sempre saputo, 
il problema è che le cose possono 
solo peggiorare se isoliamo la Rus¬ 


sia», aveva cercato di ragionare 
Strabe Talbott. «Non scherziamo, 
se non ci impegniamo diplomatica- 
mente con la Russia ne va di mezzo 
la nostra sicurezza nazionale», ave¬ 
va rincarato Sandy Berger, Ma evi¬ 
dentemente non avevano convinto 
né rassicurato abbastanza. FI anno 
dovuto ricredersi, cambiare tiro. La 
questione «Koruptsiya» ha finito 
per imporsi, più di quanto deside¬ 
rassero o più di quanto i massimi 
addetti ai lavori fossero sincera¬ 
mente convinti della sua relativa 
importanza. 

Sonocambiatelepercezioni. Una 
sensibilità che ancora fino a qual¬ 
che anno fa sembrava vai ere soprat¬ 
tutto per l’Occidente democratico 
(le tangentopoli europee, quella 
giapponese), sembra essersi ora al¬ 
largata su scala planetaria. Non c'è 
più a quanto pare «licenza» di cor¬ 
ruzione nazionale, almeno quanto 
non c'è più licenza di massacro e 
pulizia etnica all’interno dei propri 
confini, Perché minaccia la stabilità 
internazionale quanto guerre e ag¬ 
gressioni. E non vale solo per la 
Russia. Sugli sviluppi della crisi a Ti¬ 
mor, la brutalità che bisognava fer¬ 
mare ha pesato forse quanto la per¬ 
cezione che il regime di Habibi è 
erede del «grande saccheggio di Su- 
harto». In ballo nonc'era solo l'O- 
nu, c'erano i miliardi del Fondo 


monetario internazionale. Così co¬ 
me nei rapporti con la Turchia pe¬ 
serà d'ora innanzi la percezioneche 
i turchi hanno delI'«alleato segre¬ 
to» del grande terremoto: il sistema 
di corruzione diffusa per cui il go¬ 
verno chiudeva gli occhi sul boom 
della costruzioni di cartapesta. Mol¬ 
to più di quanto sia pesata la re¬ 
pressione dei curdi e la condanna a 
morte di Ocalan. Non a caso, nel¬ 
l'endice della percezione della cor¬ 
ruzione» compilato da «Transpa- 
rency International», l'organizza¬ 
zione intrernazionale di giuristi e 
operatori economici fondata nel 
'93, in testa vengono proprio Rus¬ 
sia, Colombiaelndonesia. 

Non è che tutti siano diventati 
più moralisti e meno cinici. Sono 
cambiati percettibilmente i para¬ 
metri. Nessuno, nemmeno alla Ca¬ 
sa Bianca, può più sostenere che la 
corruzione in Russia è un fatto in¬ 
terno che non influisce sulla «gran¬ 
de politica». Così come sarebbe in¬ 
concepibile oggi il «realismo» kis- 
sin gerì ano di quando l'allora segre¬ 
tario di Stato visitò nel 1975 l'Indo¬ 
nesia e diede via libera all’alleato 
Suharto che li informava di voler 
invadere Timor est, Forse non è 
nemmeno che ci sia più corruzione 
oggi che un tempo, Diversa è la va¬ 
lutazione delle conseguenze. Ci so¬ 
no ancora economisti autorevoli 


convinti che un certo livello di cor¬ 
ruzione sia fisiologico, o addirittura 
benefico, aiuti a «ungere» gli ingra¬ 
naggi dello sviluppo, Ma sono cam¬ 
biate le conseguenze politiche. Nel¬ 
l’era della globalizzazione i regimi 
vacillano e crollano a causa della 
corruzione come una volta per 
guerre e rivoluzioni, minacciando 
crisi finanziarieacascata. 

Uno storico della corruzione, Ja- 
kob Van Kleveren, sosteneva negli 
anni '50 che la «corruzione sistemi¬ 
ca da parte delle burocrazie politi¬ 
che era una prerogativa delle semi¬ 
democrazie, e molto ridotta invece 
nelle democrazie compiute e nei re¬ 
gimi dispotici». Si sbagliava. In Rus¬ 
sia c'era corruzione anche col co¬ 
muniSmo. Ma il fatto principale è 
che è intervenuto un mutamento 
ancora più profondo, Ora la perce¬ 
zione è talmente radicata e diffusa 
checrea ansie tal volta persino para¬ 
noiche, tali da produrre tra i russi 
risentimenti nei confronti dell'Oc¬ 
cidente che ha favorito le «privatiz¬ 
zazioni» più forti di quelle ideologi¬ 
che di una volta contro I'«imperia- 
lismo». Il che significa che rischia 
di andarci di mezzo non solo la 
Russia, ma la pace sopravvissuta al¬ 
la guerra fredda. Imponendo anche 
a Clinton di non considerare la 
questione meno importante dei 
missili nucleari, 


SEGUE DALLA PRIMA 


GUERRA 
DI MAFIE... 

esso attirerà molti transfughi 
da altri partiti e certamente 
da quello comunista che sta 
perdendo di spinta sin da 
quando Ziuganov ha fallito 
nel suo tentativo di far passa¬ 
re un impeachment contro il 
presidente Eltsin. La impor¬ 
tanza della nuova formazio¬ 
ne politica è proprio quella 
di poter indebolire Ziuganov 
e i suoi comunisti e alleati 
(gli Agrari) che hanno già in¬ 
dicato la loro intenzione di 
unirsi al nuovo allineamen¬ 
to, e anche la destra riformi¬ 
sta. 

E' forse utile notare che sia 
Luzhkov che Eltsin hanno 
cercato di portare dalla loro 
due figure legate ai servizi di 
intelligence come Primakov 
a Putinin: in Russia il vec¬ 
chio Kgb aveva la nomea di 
professionalità e onestà, e 
questa immagine in parte ri¬ 
mane anche oggi nell'imma¬ 
ginario. Gli attentati terrori¬ 
stici quindi vanno visti come 
una risposta che viene da 
qualche parte a questo tenta¬ 
tivo di creare un centro-sini¬ 
stra contro gli estremismi di 
sinistra e forse anche contro 
le difficoltà del paese. La ma¬ 
lavita organizzata è quella 
che più ha da guadagnare da 
una situazione di anarchia. 
Leelezioni per la Dumadi di¬ 
cembre prossimo sono cru¬ 
ciali per capire dove va la 
Russia. Lo scontro per quelle 
elezioni è propedeutico alle 
elezioni presidenziali del 


2000 . 

Sul fronte economico si 
scontrano oggi sempre più 
due tendenze, quella riformi¬ 
sta moderata e che ancora 
vuole ritenere un controllo 
statale su alcune attività eco¬ 
nomiche - il gruppo di Lu¬ 
zhkov e Primakov - e quella 
piu' laissezfairedel presiden¬ 
te Eltsin. A livello politico la 
diversità tra i due schiera- 
menti ètra un sistema Presi¬ 
denziale -quello esistente - e 
uno Parlamentare come pre¬ 
visto dal gruppo di centro-si¬ 
nistra. Non penso che questa 
diversità di approccio sarà 
sconvolta dagli attentati o 
dalle attività di estremisti in 
Daghestan. La inchiesta sulle 
esplosioni a Mosca durerà 
del tempo e forse non si sa¬ 
prà mai la verità. La conse¬ 
guenza immediata è nella 
reazione del governo. C'è da 
sperare che essa non venga 
intesa come una luce verde 
contro un gruppo etnico o 
religioso. La immediat e zza 
con cui i politici di Mosca 
hanno puntato il dito verso 
il Caucaso fa pensare che la 
tentazione è forte. Il fatto è 
chei gruppi etnici del Cauca¬ 
so poco avrebbero da guada¬ 
gnare da una tale situazione 
mentre i beneficiari più di¬ 
retti sembrano essere la Ma¬ 
fia che opera - essa sì - senza 
problemi di barriere culturali 
o religiose o di paesi. L'anar¬ 
chia in Russia darebbe via li¬ 
bera ancor di più alla malavi¬ 
ta organizzata, che forse si 
vede minacciata da un grup¬ 
po di largo consenso politico 
che si sta formando da Mo¬ 
sca al Tatarstan eoltre. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Hanno aderito all'iniziativa 92 comuni 
e le grandi città. Gratis o quasi i bus 
Roma e Pai ermo, stop anche ai motorini 


♦ Ancora polemicheRonchi-Guazzaloca 
Il neosindaco: «Non aderiremo 
non vogliamo penalizzare i cittadini» 


L'Italia a piedi per un giorno 
Milano e Bologna si ribellano 

Il 22 settembre vietato circolare in auto 


DANI E LA CAM BONI 

ROMA Alt, giù le mani da quel vo¬ 
lante. Segnatevi la data: mercoledì 
prossimo, 22 settembre. Quel giorno 
praticamente in tuttitalia (sono 92 
comuni e tutte o quasi le grandi città) 
14 milioni di italiani dovranno lascia¬ 
re l'automobile a casa e muoversi a 
piedi, in bicicletta in bus, in taxi o in 
auto elettrica. Insomma ognuno co¬ 
me gli pare, basta che non si accenda 
alcun motore. Divieto totale: dalle 7 
alle 21. In alcune città-tipo Palermo 
e Roma - si fermeranno anche i moto¬ 
rini. 

L'iniziativa non è soltanto italiana, 
ma si tratta di una vera e propria gior¬ 
nata europea. Titolo: «I n città senza la 
mia auto». Tanto è vero che l'ha pre¬ 
sentata ieri a Roma il ministro del¬ 
l'Ambiente Edo Ronchi insieme alla 
sua collega francese Dominique Voy- 


net. «Il traffico - ha commentato Ron¬ 
chi - è un problema difficilissimo da 
risolvere. Ma se non cominciamo a 
praticare scelte nuove, non lo risolve¬ 
remo mai». Ecoincentivi per i carbu¬ 
ranti puliti, maggiori facilitazioni per 
chi acquista un mezzo elettrico e il 
rinnovo del parco bus: Ronchi ne di¬ 
scuterà proprio oggi con Treu. 

Intanto, alcune istruzioni per l'uso 
per questa giornata. In tutta Italia sa¬ 
ranno resi off limits ben 7.000 ettari 
di territorio urbano. Un qualsiasi si¬ 
gnor Rossi che va a lavorare non si 
troverà spiazzato. Perché saranno po¬ 
tenziati i mezzi pubblici e offerti a 
prezzi stracciati: gratis tutto il giorno 
a Torino, a prezzi ridotti (Bologna e 
Genova) o cumulativi (a Napoli un 
biglietto vale per due). Ci saranno dei 
risciò elettrici (dei miniveicoli a peda¬ 
li ) perconsegnedi paneemedicinali. 

Tutto molto "ecologically correct". 
A parte una cosa: le feroci polemiche. 


La prima è stata Milano: «Noi non ci 
stiamo - ha annunciato il sindaco Al¬ 
berti ni - Faremo il blocco la domenica 
19, ma il 22 è una giornata lavorativa: 
no grazie». Poi è venuta Bologna. 
Con un caso che sta ancora facendo 
scintille. Prima la nuova giunta di 
centro destra ha fatto sapere che era 
d'accordo con Milano: niente blocco. 
Poi c'è stato un aggiustamento. Poi 
mille altre dichiarazioni e contro di¬ 
chiarazioni. Adesso dicono: Bologna 
partecipa alla giornata del 22 sì. Però 
a modo suo: con una serie di iniziati¬ 
ve personalizzate (il bus, taxi e garage 
a prezzo ridotto, un punto di ascolto 
dei cittadini). In pratica sarà una gior¬ 
nata come un'altra: in centro entre¬ 
ranno solo i soliti (e ovviamente limi¬ 
tati) possessori dei permessi. Ieri mat¬ 
tina comunque il ministro Ronchi ha 
avuto toni distesi nei confronti di Bo¬ 
logna: «Siamo contenti che anche Bo¬ 
logna abbia aderito, prendo atto della 


marcia indietro» «Guazzaioca - ha ag¬ 
giunto il consigliere comunale bolo¬ 
gnese di centro destra Rocco di Torre- 
padula, ieri alla conferenza stampa di 
Roma del ministro Ronchi - dice che 
il traffico è una cosa seria, che l'inqui¬ 
namento va limitato. E che anzi vuo¬ 
le ridurre i 50.000 permessi per il cen¬ 
tro». Senonché a sera arriva un nuovo 
comunicato: «Il sindaco Guazzaloca 
risponde al ministro Ronchi. «Caro 
ministro nessuna marcia indietro. Bo¬ 
logna non aderirà al blocco della cir¬ 
colazione il 22 settembre. Per una 
giornata di riflessione, nulla da ecce¬ 
pire, ma ciò non dovrà comportare 
una penalizzazione per i cittadini». 
Leggi: il braccio di ferro continua. E 
su tutto - ciliegina finale - si aggiun¬ 
gono gli ambientalisti (Legambientee 
Wwf ) che promettono: «Nelle città 
dove non si attuerà il blocco ci sare¬ 
mo noi a presidiare l'accesso al centro 
agli automobilisti». 


SICUREZZA STRADALE 



Giorgio Benvenuti/ Ansa 



Toscani firma 
campagna sul casco 

Riaprono le scuole e la Regione Emi¬ 
lia Romagna da il via alla nuova 
campagna ideata gratuitamente da 
Oliviero Toscani insieme ai giovani 
creativi di« Fabrica» per promuove¬ 
re l'uso del casco e convincere i ra¬ 
gazzi a non rischiare inutilmente la 
vita. Le cifre infatti parlano chiaro: 
aumentano gli incidentiin motori¬ 
no, chesfioranooramai unterzodel 
totale (da 5936 a7334 dal '94 al 
'97), eaumentanoancheiferiti.To¬ 
scani ha abbandonato lo stile pro¬ 
vocatorio della campagna del ‘94.1 
manifesti raffigurano lo stesso ra¬ 
gazzo con e senza casco: nel primo 
caso ha un succhiotto in bocca e la 
scritta «bambino», nel secondo è 
un «uomo». 


IL REPORTAGE 


E il gudicedisseE «Un ficaio morbo? Nessun danno» 


DALL'INVIATO _ 

J ENNER MELETTI 

COPPARO(Ferrara) In piazza del¬ 
la Libertà i bambini piccoli - in 
sella a biciclette con I e rotei le - pe¬ 
dalano attorno alla fontana che è 
anche il monumento ai Caduti. 
«Canta la vita / rinata / dalla mor¬ 
te eroica». La lapide è del 1935, 
anno XIII dell’era fascista, ed esal¬ 
ta braccianti, operai e contadini 
mandati in Eritrea, in Abissinia e 
nelle trincee del Carso. Decine, 
centinaia di nomi, in ordine alfa¬ 
betico. Nella parte bassa della fon¬ 
tana sono stati incisi i nomi dei 
«caduti e dispersi della guerra 
1940 - '45». 

Anche Stefano Rosignoli, Ales¬ 
sio Canetti e René Ruffini, tutti di 
21 anni, da piccoli hanno comin¬ 
ciato a pedalare attorno alla fonta¬ 
na, perché qui c'è isola pedonale e 
non ci sono pericoli. C'è anche 
l'ombra degli alberi, nella piazza 
del municipio e della scuola ele¬ 
mentare. La guerra nella quale so¬ 
no morti Stefano, Alessio e René 
non avrà però nomi incisi nel 
marmo, e non sarà raccontata nei 
libri di storia. «Morti stradali», e 
basta. Un paese che si stringe at¬ 
torno ai genitori, poi il dolore ed 
il ricordo saranno solo nelle fami¬ 
glie. Anche le fotografie - dietro il 
bancone del bar, accanto alle car¬ 
toline con i tanti saluti da Riccio¬ 
ne o da Casablanca - saranno pre¬ 
sto coperte da altre fotografi e. 

Sono morti nella notte di giove¬ 
dì, i tre ragazzi. Ci sono mazzi di 
fiori, legati ad un platano, nella 
prima curva a sinistra sulla pro¬ 


vinciale per Ferrara. Erano su una 
Lancia Thema, auto da duecento 
all'ora. La vettura ha distrutto un 
muro, poi si è accartocciata attor¬ 
no all'albero. Stavano andando 
poco lontano, in una casa coloni¬ 
ca che loro chiamavano «il nostro 
centro sociale autogestito». René 
era geometra, stava facendo il tiro¬ 
cinio in uno studio tecnico. Stefa¬ 
no era commesso: Alessio - diplo¬ 
mato alla scuola alberghiera - era 
obiettore di co¬ 
scienza nella 
scuola elemen¬ 
tare, nella piaz¬ 
za della fonta¬ 
na. 

Li porteran¬ 
no al cimitero 
oggi pomerig¬ 
gio, ed il paese 
sarà chiuso per 
lutto. Il prete, 
don Sergio, che 
li conosceva 
tutti, di fronte alletre bare cerche¬ 
rà le parole giuste. Dopo le parole, 
i fiori, le lacrime, René, Stefano e 
Alessio saranno numeri di una sta¬ 
tistica, e non si sa nemmeno bene 
quali possano esserei numeri esat¬ 
ti. Saranno compresi fra i cin¬ 
quanta - sessanta morti dell'esodo 
di fine settimana? Fra i seicento 
morti di questa estate che sta fi¬ 
nendo? Fra leseimiladuecentocin- 
quanta vittime della strada in un 


anno italiano? 

«lo so soltanto che "dopo" tuo 
figlio diventa un numero, e la sua 
vita è trattata come la mortadella, 
da comprare o vendere a peso». 
Giuseppe Raduano, 54 anni, dot¬ 
tore commercialista, ha perso il fi¬ 
glio Andrea, che non aveva anco¬ 
ra 19 anni, il 28 dicembre '94. «È 
morto assieme a 3mone. Era su 
un'auto guidata da un altro. Il ta¬ 
chimetro era bloccato sui 150 al¬ 
l'ora». Una foto del figlio, nello 
studio di San Mauro Pascoli. Giu¬ 
seppe Raduano, nel mese di giu¬ 
gno, ha fondato l'associazione 
Pu.ri, sigla di «punto di riferimen¬ 
to familiari vittime». «Siamo l'uni¬ 
ca associazione che lotta per non 
avere altri associati. Non vogliamo 
altri morti e altri genitori distrutti. 
Cerchiamo anche di dare una ma¬ 
no a chi è colpito dal lutto. Andre¬ 
mo anche dal I efamigl ie di Coppa- 
ro, ma non prima di un mese. Il 
dolore, subito, èdilaniante, non ti 
permette di ragionare». 

«3, la vita viene pesata come la 
mortadella. Legga questa senten¬ 
za». Dottoressa Luciana Breggia, 
tribunale di Forlì, sentenza 1231 
del 14 111/ 96. «Con la morte del 
figlio i genitori vengono liberati 
dall'obbligo di mantenimento, 
istruzione, educazione e se la fa¬ 
miglia è agiata il mantenimento si 
protrae fino oltre i trent'anni. Per¬ 
tanto il danno patrimoniale appa¬ 


re "ampiamente" compensato dal¬ 
le spese che non si dovranno più 
sostenere». «È il caso di un nostro 
associato. A me ha colpito quell' 
"ampiamente". 3 vuole affermare 
che i genitori della vittima do¬ 
vrebbero versare al responsabile 
dell'incidente il maggior importo 
che risparmieranno per il manca¬ 
to mantenimento del figlio ucci¬ 
so?». 

«Legga questa altra sentenza. "II 
dolore della perdita di un figlio ri¬ 
sulta contemperato dalla presenza 
di un altro figlio edel coniuge”. Se 
hai treo quattro figli, dovresti ver¬ 
sare la differenza a chi ti ha am¬ 
mazzato il ragazzo?». 

La notizia che arriva al telefono, 
o il campanello che suona in 
un'ora strana. «Conosco poliziotti 
che hanno cambiato mestiere. 
Non ce la facevano più, ad andare 
a suonare i campanelli all'alba». 
«Subito, quando ti dicono che è 
successo l'incidente, non capisci. 
Sei stordito, drogato, forse è la na¬ 
tura cheti fornisce un anestetico. 
Vai al funerale, piangi, ma all'ini¬ 
zio la mancanza del figlio non ti 
entra dentro. Il dolore vero arriva 
dopo sei o sette mesi, quando la 
società ti ha già dimenticato». 

Solo allora sei di fronte al bivio. 
«Da una parte ci sono l'autocom¬ 
miserazione e la raccolta di com¬ 
passione. Questa la strada scelta 
dal 90% delle famiglie. Il 10% cer¬ 


ca di reagire, lo ho deciso di vivere 
per due, anche per mio figlio. Evi¬ 
vere per me significa impedire al¬ 
tre stragi. La vita, quella normale, 
ti interessa poco. Anche il lavoro 
non ha più il significato di un 
tempo. Metà giornata faccio il 
commercialista, l'altra metà è per 
l'associazione». 

Dalla stampante del computer 
esce una ricerca della Fevr, «Fede- 
ration europeennedesvictimesde 
la route», fatta in collaborazione 
con la Commissione dell'Unione 
europea. 

«Fra i parenti dei morti, nei pri¬ 
mi tre anni dopo il lutto, il 72% 
perde interesse per le attività quo¬ 
tidiane, come l'attività professio¬ 
nale, il lavoro di casa, gli studi; il 
49% perde la fiducia in se stesso, il 
46% ha attacchi d'ansia, il 37% 
sperimenta propositi suicidi, il 
64% soffre di depressione... Dopo 
tre anni, queste manifestazioni 
decrescono in media solo del 
10%. In particolare il pensiero del 
suicidio cala dal 37 al 26%, la¬ 
sciando una grande percentuale di 
soggetti in angoscia estrema». 

Con la ricerca (diecimila que¬ 
stionari in tutta Europa) si scopre 
che il 50% dei parenti delle vitti¬ 
me per lunghi periodi usa maggio¬ 
ri quantità di sostanze psicotrope 
(tranquillanti, sonniferi, tabacco, 
alcool, droghe) e che «fare proget¬ 
ti per il futuro sembra impossibile 


al 68% dei parenti dei morti, du¬ 
rante i primi tre anni. Dopo que¬ 
sto periodo, il 59% resta nello 
stesso stato». 

«La capacità di godere la vita co¬ 
me prima dell'incidente scompare 
per il 91% dei parenti. Per molti, 
questa incapacità sarà permanen¬ 
te». 

Cerca di essere professionale, 
Giuseppe Raduano, come se for¬ 
nisse le cifre di un 740. «Bisogna 
essere calmi, bi¬ 
sogna usare la 
testa. Bisogne¬ 
rebbe riuscire a 
capire le cose 
già all'inizio, 
quando si è 
nella fase più 
acuta della di¬ 
sperazione e 
dello stordi¬ 
mento. È allora 
che comincia a 
muoversi la 
macchina dello sciacallaggio e del¬ 
la speculazione. C'è chi ti indica 
chi potrebbe occuparsi del funera¬ 
le, chi di dice qual èia miglior de¬ 
stinazione per le offerte di suffra¬ 
gio, chi ti fa il nomedi un avvoca¬ 
to... Anche i giornali hanno le lo¬ 
ro colpe. I morti stradali - soprat¬ 
tutto quando le bare sono tante, 
come a Copparo - fanno vendere. 
La prevenzione no. Abbiamo fatto 
un convegno a giugno, lo abbia¬ 


mo chiamato «Prima e poi», ed è 
facile capire cosa significhi, e nes¬ 
suno ne ha parlato». 

La prevenzione si fa soprattutto 
n el I e scuoi e. «N el I a n ostra associ a- 
zioneci sono quattro ragazzi disa¬ 
bili, per incidente stradale. In al¬ 
cune scuole non li hanno voluti, 
perché «i ragazzi si possono spa¬ 
ventare», ma per fortuna è succes¬ 
so poche volte. Incontriamo i ra¬ 
gazzi, parliamo noi dell'associa¬ 
zione o i vigili urbani. Poi noi 
usciamo assieme ai professori, e 
gli alunni restano soli con i ragaz¬ 
zi in carrozzella. C'è un incontro 
vero, con decine di domande. I 
nostri ragazzi raccontano che no, 
non succede solo agli altri; chean- 
che chi si sente sicuro non può 
esagerare; che chi ti dà un passag¬ 
gio sul ciclomotore, o guida l'auto 
troppo forte, non è un tuo amico. 

In tante scuole, hanno chiesto 
di incontrare i nostri «maestri» - 
metta i loro nomi, sono bravissi¬ 
mi: Alessio Canducci, Alessio Ta- 
vecchio, Antonio Lezza, e Nicola 
Gazza - anche al pomeriggio e non 
certo per evitare l'ora di matema¬ 
tica». 

Quando parla nelle scuole, Giu¬ 
seppe Ratuano racconta che le 
gazzelle, quando scappano dal 
leone, mettono i loro piccoli in 
mezzo al branco, per difenderli. 
«Noi invece buttiamo i figli fuori 
dal branco e il leone - la strada - se 
li prende». 

Poi, come sulla provi nei ale Cop- 
paro-Ferrara, i mazzi di fiori fre¬ 
schissimi o già secchi - legati ai 
platani - indicano una, due, dieci 
volte, i luoghi dell'agguato. 


■ LA SOCIETÀ 
DIMENTICA 

Un padre 
racconta: 

«La notizia 
ti stordisce 
poi arriva 
il dolore vero» 


■ LEGGE 
E DENARO 
In una sentenza: 
Il danno 
patrimoniale 
è ampiamente 
compensato da 
mancate spese 
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♦ «D'accordo con Folena, occorre fare 
qualcosa e in frétta. Ma a Passudlo dico: 
sono i gruppi dirigenti che frenano» 


♦ «La fusione a freddo del nuovo partito 
sarebbe si diramente una fuga in avanti 
Iniziamo ricostruendo la coalizione» 


♦ «I Democratici? Non escludo cheuna 
parte sia a proprio agio nell'area moderata 
ma il rimescolamento è salutare» 


_ L'INTERVISTA ■ ANTONIO LA FORGIA, diriaentedei Democratici _ 

«Una nuova snido anche se non tutto l'Asinelio d darà» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANDREA GUERMAN DI 

BOLOGNA Nel Tordi ne: ri costrui¬ 
re la coalizione, alien tare al massi- 
moi freni delTidentitàdei partiti e 
darevitaaun nuovo soggetto poli¬ 
ti co della sinistra. Condizioni in¬ 
dispensabili: non attardarsi eim- 
boccare la strada che molti, nel 
centrosinistra, hanno già indivi¬ 
duato. 

È, in sintesi,laricettadi Antonio 
La Forgi a, per costruì re quel Parti¬ 
to Democratico del quale, affer¬ 
ma, lui perprimo-quandoancora 
era nei Ds-sentiva l'esigenza. La 
Forgia, ora esponente di spicco 
dell'Asinelio di Prodi, percepisce 
neH’ariaqualcosadi nuovo. Ascol¬ 
ta con grandeattenzioneleparole 
di Pietro Folena e Franco Passuel- 
lo. "Un nuovo soggetto politico 
della sinistra" è un concetto sul 
qualesi trovad'accordodatempo. 
Perché La Forgia rivendica la pa¬ 
ternità dell'idea di un Partito De¬ 
mocratico che raccolga e rilanci 
l'esperienza della coalizione del 
centrosinistra. A Passuello che 
ammettelanecessitàdi cambiarei 
Ds ma senza fughe in avanti (dei 
dirigenti), l'ex presi¬ 
dente della Regione 
Emilia Romagna re¬ 
plica che la situazio- 
neèopposta. «Il qua¬ 
dro politico naziona- 
leei gruppi dirigenti 
sono maledettamen- 
teindi etra ri spetto al¬ 
le esigenze del la gen¬ 
te», dice. «Leelezioni 
lo hanno dimostrato 
punendo, è il caso di 
Bologna, o mandan¬ 
dolo a dire con chia¬ 
rezza. Bisogna recepi¬ 
re quel messaggio. 

Lavorare al proget¬ 
to». 

I lavori in corso nel 
centrosinistraelesol- 
lecitazioni che a più 
ri prese, in questi gior¬ 
ni, sono venute per 
ri lanci are la coalizio¬ 
ne, trovano un altro 
orecchio sensibile. 

Antonio La Forgia è 
unochenellapolitica 
ci respi rada tempo. È 
stato assessorecomu¬ 
nale, segretario pro¬ 
vinciale del Pei e poi 
segretario regionale, 
presidentediessino della Regione 
Emilia Romagna. Del uso dal la cri¬ 
si dell'Ulivo e dall'arroccamento 
dei Ds-così laspiegò senza al cuna 
acrimonianei confronti del suoex 
partito - ha aderito all'Asinelio, 
«una tappa per la costruzione del 
Partito Democratico, naturale 
evoluzione della coalizione del¬ 
l'Ulivo». 


Senta La Forgia, Pietro Folena ha 
detto che il centrosinistra deve 
diventare un soggetto politico 
coesoevincenteechedeveessere 
più largo degli attuali livelli di 
con sen so dei Ds. Lei cosa pen sa? 
«Sottoscrivo in pieno. Qualcosa 
bisogna fare. E in fretta. Sarebbe 
negativo attardarsi eccessivamen¬ 
te. È per questo che pur condivi¬ 
dendo^ pienoleparolesentitein 
questi giorni, devo però daretorto 
aPassudlocheparladi rischi di fu- 
ghein avanti dei gruppi dirigenti. 
E esattamente il contrario. Ci fu 
unafasedi questo dibattito, dicia¬ 
mo dieci mesi or sono, in cui Mari¬ 
ni,difendendo con D'AI ernia, allo¬ 
ra segretari o Ds, I a forza e I o spes¬ 
soreelei leculturepolitich e, invita¬ 
va a non dare calci al passato, lo 
dissi: ègiusto portareiI giusto ri¬ 
spetto, ma in nomedi questo non 
si puòprendereacalci il futuro». 

Passi in avanti nesonostati fatti. 
«Sì, èvero. Adesso bi sogn a gi ocare 
su duepi an i. An eh'i o con si dererei 
una fuga in avanti la fusione a 
freddo del Partito Democratico 
che è solo l'approdo finale. Dob¬ 
biamo iniziare la ricostruzione 
della coalizione. Che abbia un'i¬ 
dentità programmati¬ 
ca e organismi in un 
qual che modo demo¬ 
cratici. È questa la 
condizione affinchè 
la riorganizzazione 
del lacoalizioneal l'in¬ 
terno, possa essere 
svolta in maniera effi¬ 
cace». 

E chi starebbe den¬ 
tro questo nuovo 
soggetto politi co? 

«Mi pare che esista 
un'area chesi vuolea 
tutti i costi di centro e 
moderata. E penso 
chesi possa guardare 
con favore all'orga¬ 
nizzazione di questa 
area. E mi pare esista 
un'area chesi vuoleri- 
gorosamente di sini¬ 
stra, chestalì al confi¬ 
ne con il governo ma 
chepotrebbeinclude- 
re anche Rifondazio¬ 
ne. Dicobeneanchea 
questa area. Ma nel 
cuore del la coalizione 
ci sono ancora troppe 
divisioni». 

E i Democratici da 
chepartestanno? 

«I Democratici hannogiàspiegato 
di essereal centrodellacoalizione 
e non di essere la componente 
centrale. Non escludo che una 
parte dei Democratici sia più a 
proprio agio nell'area moderata, 
ma il rimescolamento, se parte 
davvero il progetto, ènaturale. Se 
lafusionenon èafreddo, il rime- 
scolamento èreal eesal utare». 



// 


«Esiste una 
grande 
convergenza 
con la strada 
individuata 
da Veltroni» 


n 


DS NAPOLI 


Cozzolino:«Tomiamo a guardare 
a quel che succede nàia società» 


ROMA «Mi sembra un'idea coerente con 
Timpostazionechenegli ultimi anni ci ha 
gu i dato: pen sare un a si n i stra eh e vada ol¬ 
tre i confi n i del I a si n i stra eh eabbi amo co¬ 
nosci uto in questo secolo». AndreaCoz- 
zol i no, segretario del lafederazionenapo- 
letanadei Ds, apprezza l'idea lanciata co¬ 
me una provocazione da Leonardo Do¬ 
menici, sindaco di Firenze, e ripresa dal 
coordi n atoredel I a segreteri a Ds Pi etra Fo- 
lena: puntare ad un'aggregazione che 
un i sca Ds, Verdi eDemocrati ci. 

«Sulla "giusta" collocazione delTAsi- 
nellosi discutemolto: non c'èdubbioche 
il progetto presenti degli elementi di am¬ 
biguità. Del resto èl'i dea del partito demo¬ 
cratico chesi prestaapiù interpretazioni. 
Tuttavia lì c'è un pezzo importante di 
quella sinistra larga di cui parlavo, c'è 
qualcosadi più di un ceto poi iti co, c'èuna 
domandadi elettori ed elettri ci, di cittadi¬ 
ni cheperunafasehannoguardatoal Pds 
eai DsecheneN'ultimafasehannoritenu- 
to più spendi bileper Li nnovazioneunvo- 
toai Democratici». 

La speranza, el'i impegno, èquello di re¬ 
cuperare an eh e fasce dà use del Tel ettora- 
to di sinistra, rifluitenelTastensionismo. 
«C'èun lavoro enormedafare, soprattut¬ 
to nel la società. Quando ho vi sto nei gior¬ 
ni scorsi veni reavanti questa proposta, ho 
pensato alla necessitàdi riattivare un cir¬ 
cuito virtuoso con lasocietà,aun grande 
I avoro di ri cogn i zi on e del I a soci età i tal i a- 
na, agli orientamenti sottopelleeaquelli 
piu profondi. Se penso a un disegno di 
riorganizzazione della sinistra, penso a 
questo lavoro nellasoci età, non aun patto 
federativo tragruppi dirigenti». 


Sullo sfondo una preoccupazione: che 
non si ripeta la stori a del passaggio da Pei 
al Pdsprima,dal Pdsai Dspoi,cioèquella 
di una apertura a nuove culture chenon 
ri esce a dare mai i frutti aspettatai, nèsul 
terreno poi iti co nèsu quel lo elettorale, nè 
su quello puramente organizzativo. «Un 
partito nuovo non si con struisce a tavoli¬ 
no. Ci vuoleun atto fon dativo, maseque- 
stoattonon èsorrettodaun disegnopoli¬ 
ti co gen eral ech e ri guarda I a soci età i tal i a- 
naelasuatrasformazione, non si traduce 
in unacosaviva. C'èun intimo rapporto 
tra costruzione di un soggetto politico e 
direzione chevogliamo dare alla società 
italiana. Penso che sia il grande tema al¬ 
l'indomani dei risultati elettorali non po¬ 
sitivi degli ultimi mesi». 

C'èancheun'altraideain campo perla 
ri aggregazione della sinistra, quella che 
pensa alle aree culturali. E a Cozzolino 
non piace: «Mi sembra un ideachefafare 
passi indietro, lo penso che dobbiamo 
riorganizzaredentro il centrasi ni stra una 
sinistra più moderna, andando oltre le 
culture che vivevano nel vecchio Pei. 
Dobbiamo parlare ad un area molto più 
larga, eai cattolici democratici e agli eco¬ 
logisti, ioaggiungolapresenzadi un mo¬ 
vi mento ferrimi nilecheproducefatti cor¬ 
posi, che carri bi an o I a n ostra vita. I n som¬ 
ma, qualcosa di più complesso che una 
ri organ i zzazi on e d i an ti di e cu I ture e tra- 
dizioni». E senza Possessi onedel conflitto 
tra centro e si ni stra dentro la coalizione: 
«Un rischio chesi evita puntando ad una 
coalizione sempre più soggetto politico 
cheaccordoelettorale, con suesedi di de- 
cisionesiainbassocheinalto». L.Q. 


DSROMA 


Morassut: «Ma il primo obiettivo 
restano le riforme istituzionali» 


ROMA Roberto M orassut, segretario dei 
Ds di Roma condivide il progetto deli¬ 
neato dall'intervista di Pietro Folena: 
«Rispondeai dueprobiemi cui stiamo di 
fronteeri spetto ai quali stiamo cercando 
di definirei confini del nuovo ulivo: lasi¬ 
nistra dopo Firenzeei suoi esiti insoddi¬ 
sfacenti e la coalizione all'interno della 
qualelasinistraopera». 

«Il problema-puntualizza Morassut- 
non è solo quello di allargare i confini 
elettorali del la si ni stra, maanchequello 
di mettere finalmente insieme quelle 
forzechestiamo cercando di metterein- 
siemedallasvoltadelT89in avanti. Lasi¬ 
nistra italiana si è incamminata su un 
percorso di fatto ininterrotto e se non 
siamo riusciti ancora a strutturarlo lo si 
deve a m i o avvi so al I a parai i si del I e rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali. Nel mo¬ 
mento in cui ri mettiamo mano aquesto 
processo, èfondamentalecheleriforme 
si facciano e si vada finamente ad uno 
sbocco del I a tran si zi on e i tal i an a». 

Ancheperchèfinoachenonèchiaroil 
terreno su cui leforzepolitichedevono 
operare, «finché c'è ancora un retaggio 
proporzionalista così forte nel sistema 
politico, sarà più difficile scardinare i 
confini delleidentità.eriuscireaspinge 
rein avanti un processo chemettainsie¬ 
me le culture democratiche di questo 
paese, la socialista, lacattolico-demora- 
tica e l'ecologista». Anche in questo 
campo c'è da guardare al l'Europa: «Il Ps 
francese, il Labour britannico, la stessa 
Spd hanno giàal loro interno un misto di 
cose molte diverse che però convivono 
nel Iastessaforzapoi itica». 


Anche per Morassut l'astensionismo, 
ladisaffezzionechenelleurneenellaso- 
cietà morde la sinistra è una preoccupa- 
zionechiave: «C'èun limite di identità 
nostro al quale il congresso che faremo 
deverispondere. I processi di aggregazio¬ 
nequesti anni sono stati poi ideisti, lega¬ 
ti allesigle, ai gruppi dirigenti,senzaela- 
borareil progettoel'orizzonte. Nell'ope¬ 
razione di Firenze non siamo riusciti a 
coglierlo, e questo ha avuto un riflesso 
sull'allontanamento di tanti militanti, 
di tanti elettori». Puntare sul l'orizzonte 
progettualesarà utile, secondo M orassut 
anche per sciogli ere l'equivoco dei De¬ 
mocratici: «Il problema non è se vanno 
diquaodi là,masesapremosollecitareil 
nuovo soggetto politico Democratici sul 
terreno più fecondo della prospettiva 
idealeedei progetti reali». 

C'è anche, per Morassut, un legame 
con la nuova fase del governo: «l'Ulivo 
nacque per approdare in Europa esal va¬ 
re l'Italia dal disastro di Berlusconi; il 
nuovo UI i vo devetrovare la sua identità 
in un progettochecrei unanuovaespan- 
sionedi diritti sociali individuali ecollet- 
tivi. Su questo terreno si deve collocare 
questo nuovo soggetto politico della si¬ 
ni stra italiana. Noi a Roma su questo ter¬ 
reno già da mesi ci siamo muovendo: a 
luglio abbiamo aperto una discussione 
sulla costituzione di un gruppo unico 
dell'Ulivo, eventualmente, tenuto con¬ 
to delledifficoltàdei popolari, pendsan- 
do alla possi bi I itàdi aggregazioni imme¬ 
diate con Verdi e Democratici. Per que¬ 
sto mi sento molto in sintonia con que- 
staipotesi di aggregazione». L.Q. 



// 


Folena: penso 
a un processo 
dal basso 
che unisca 
tutti i riformisti 
ei progressisti 


// 



// 


Passuello: 
è evidente 
che è necessario 
ristrutturare 
l'intera 
coalizione 


tt 


Lostatodi sai utede) la coalizione 
qual è? 

«N el I a coal i zi on e, per fortu n a, si a- 
mo tutti quanti uniti nel discri mi¬ 
ne eh e ci separa dal centrodestrae 
nell eternati eh e. Ci sono, però, an¬ 
cora differenze nel processo di ri- 
cercadellesoluzioni». 

E che cosa potrà far superare le 
differenze? 


«La condizione necessaria è l'al¬ 
lentamento dei freni delIeidenti- 
tàdi partito». 

Non è, per caso,chepossa nascere 
una Cosa3,indefinita? 

«Questoèun problema eh iavech e 
ci ri porta al 1989-1990 quando ci 
successe-allora ero nel partito di 
Occh etto - eh e I a I i mpi dezza del I a 
discontinuità con il passato restò 


appannata dal¬ 
la volontà di 
traghettare tut¬ 
te le forze del¬ 
l'ex Pei nel Pds. 
Quell'espe¬ 
rienza spero ci 
abbia insegna¬ 
to qualcosa: 
dobbiamo ab¬ 
bandonare 
ogni idea di co¬ 
struzione di 
qualcosa di 
nuovo per an¬ 
nessione o per 
sommatoriadi strutture». 

Ma non credechequesta ri nuncia 
alla propria identità possa spa¬ 
ventare? 

«Spaven ta tutti,mala condi zi one 
persuperarelospaventoèil corag¬ 
gio di tentare questa strada. Altri¬ 
menti, i rapporti con il popolo del¬ 
la sinistra non si ri all aereranno. 


Quando Passuello dice che biso¬ 
gna costruire il nuovo soggetto 
politico dal basso, ha perfetta¬ 
mente ragione. La speranza può 
funzionaresolocosì». 

Chi crede condivida maggior- 
m entequesto bisognodi nuovo? 

«Soprattutto i sindaci che sono 
nel luogo migliore per vedere at¬ 
tuata la speranza. Loro vedono 
giorno dopo giorno che il riferi¬ 
mento fra gli elettori e l'ammini¬ 
strazione non passa per i partiti 
ma per la loro aggregazione, perii 
distillato delle ambizioni che la 
coalizionecondivide». 

Per questo nuovo che avanza Di 
Pietrononèunazeppa? 

«Il caso Di Pietro al 50% assume 
una di menzione quotidiana per- 
chélui èlalevaattraversolaquale 
un po' tutti cercano di smontareil 
cartello dei Democratici. Quale 
possa poi essere I a sua col I ocazi o- 


nemi interessa poco. Il confine, 
per me, èquellodellacoalizionee 
la sua lealtà, mi sembra, è ben di¬ 
mostrata». 

È otti mi sta? 

«Vedo questo processo necessa¬ 
rio. Sulla effettiva possibilità di 
realizzare il progetto sono pessi¬ 
mista. Maquesto non mi produce 
inerzia bensì una grande volontà 
di provarletutte». 

Fra un po' i Ds andranno a con¬ 
gresso e Veltroni ritiene che il 
p rogetto si a i nteressa n te. 

«Le parole di Veltroni sono inte¬ 
ressantissime. Esiste una grande 
convergenza sulle parole, sulla 
stradaindividuata.Oradobbiamo 
percorrerla quella strada. Ci dob¬ 
biamo appiicaretutti. Il congresso 
dei Democratici di Sini stra servirà 
moltissimo. Spero sia un congres¬ 
so aperto ech eavvii unafasecosti- 
tuente». 


SEGUE DALLA PRIMA 


BOCCIATO 

ILGRUPPONE... 

stato an cora bi sogn o, èstato con- 
dannato dal tribunale correzio- 
naledi Parigi nellacausaintenta- 
ta contro lo storico Pierre Vidal- 
Naquet che lo aveva definito 
«torturatore». Nessun dubbio 
per i giudici parigini: Le Pen si 
può indicarecometorturatorein 
quanto egli stesso ammise di es¬ 
serlo stato in Algeriaallafinede- 
glianniCinquanta. 

Mai radicali non ci hanno fat¬ 
to caso e ieri sono tornati al la ca¬ 
rica, nella seconda sessione pie 
naria della nuova legislatura, 
chiedendo atutti gli eurodeputa¬ 
ti di sovvertire il parere della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali, presiedutadal l'italiano 

Giorgio Napolitano, che ha di¬ 
chiarato «non conforme al rego¬ 
lamento la formazione di un 
gruppo con deputati eh e hanno, 
peraltro, dichiarato di non avere 
traloro«alcunaaffinità politicai 
sette radicali, i cinque del Front 
National di LePen edi Charlesde 
Gaulle,nipotinoormai cinquan¬ 


tenne del generale, i due del 
VlaamsBlok. 

Eppure ieri, TonorevoleGian- 
franco Del l'Alba, copresidentedi 
questo gruppo «contro natura», 
come hanno ammesso Bonino e 
gli altri sei radicali in una lettera 
aperta, hachiestochesial'aulaa 
decidere sull'esistenza del grup¬ 
po, nonostanteleaccesepolemi- 
chedi fineluglio. Dopo lacomu- 
nicazione fatta dalla presidente 
NicoleFontainesul parerenega¬ 
tivo della commissione costitu¬ 
zionale (15 voti per l'inammissi¬ 
bilità, 2 contro ed un'astensio¬ 
ne), si deciderà stamattina, con 
un decisivo voto dell'aula, il de¬ 
stino del TDI (la sigla - Gruppo 
tecnico dei deputati indipenden¬ 
ti) chesinoraha indicato l'obbro- 
briopolitico-radical-lepeniano. 

Nella lettera ai colleghi, i radi¬ 
cali giustificano Tinsi sten za sulla 
formazione del gruppo per de¬ 
nunciare la «discriminazione» 
operata nei riguardi degli eletti 
chenon appartengono ad un de 
terminato orientamento politi¬ 
co eche, perviadi unasortadi re 
trocessionein serieBoperata dal¬ 
l'attuale regolamento che non 
prevedei gruppi misti,subiscono 
una disparità di trattamento ri¬ 


spetto ai co Neghi, si a dal puntodi 
vistadeilavori parlamentari sia 
dei mancati introiti perii minor 
numero difunzionari ed altri be 
nefit. Al «Tdi», in origine, aderì 
ancheAlleanza nazionale. Ma il 
presidente, Gianfranco Fini ed il 
suo alleato dell'Elefante, Mario 
Segni, fecero in tempo ad intuire 
in qualeginepraiopolitico stava¬ 
no per cacciarsi. Ieri, tuttavia, 
Ton. Cristiana Muscardini, capo 
della delegazione, ha annuncia¬ 
to il voto favorevole di An per la 
lista radical-lepeniana pur riba¬ 
dendo «inconcepibile» un rap¬ 
porto, anchemeramentetecnico 
del suo partito con i razzisti di Le 
Pen. 

Dopo il voto sul contestatissi- 
mo gruppo, chedovrebbe scom¬ 
parire, il parlamento ascolterà il 
discorso di Romano Prodi a no¬ 
me della Commissione. Ci sarà 
un lungo dibattito e domani, a 
mezzogiorno, il tanto atteso vo¬ 
to. Anzi, cinque. Esito anche 
questo scontato ma con più di 
una incertezza sulla sua ampiez¬ 
za visto l'accanimento dellefor- 
mazioni anti-europeiste, a co¬ 
minciare da quel le dentro il par¬ 
tito popolare. 

SERGIO SERGI 


Paolo Gambescia è vicino a Carlo Brambilla 
in questo momento di dolore per la perdita 
della mamma 

ROSA 

Roma, 14 settembre 1999 


La Direzione e la Redazione deH’Unità parte¬ 
cipano al lutto di Carlo Brambilla per la 
scomparsadellamamma 

ROSA 

Roma, 14 settembre 1999 


Pietro Spataro e Roberto Roscani partecipa¬ 
no al dolore di Carlo Brambilla colpito dalla 
perditadellamadre 

ROSA 

Roma, 14 settembre 1999 


Caro Carlo ti abbraccio con affetto in questo 
momento di grande dolore per la scomparsa 
della tua mamma 

ROSA 

RosannaLampugnani. 

Roma, 14 settembre 1999 


Maria con tutta la famiglia ricorda con gran- 
deaffetto ladolce 

ROSETTA 

e partecipa al dolore di Carlo, figlio tanto 
amato. 


Caro Carlo, ti siamo vicini in questo momen¬ 
to di dolore per la scomparsa di tua madre 

ROSA 

Bruno, Michele, Oreste, Paola, Rosanna, 
Giorgio, Dario, Rossella, Paolo, Maria, Tizia¬ 
na, Fulvio, Angelo, Giovanni, Laura, Maria 
Novella, Susanna, Giampiero, Ibio, Beppe, 
Maria Grazia, Elio, Fabio, Bartolo, Carlo, 
Claudia, Catia. 

Milano, 14 settembre 1999 


I compagni dell’ufficio abbonamenti de l’U¬ 
nità abbracciano forte Tiziana per la morte 
del caro papà 

UMBERTO IMBROISI 

Roma, 14 settembre 1999 


Profondamente vicini al suo grande dolore ci 
stringiamo aTizianainunfortee fraterno ab¬ 
braccio 

Elle U Multimedia. 


L’Unione D.S. Val Tanaro e la Federazione di 
Cuneo si uniscono al cordoglio della moglie 
Valeria, della mamma Laura e di tutti i fami¬ 
liari per la prematurascomparsa di 

MARCO ALBARELLO 

di anni 31 

Giovane ed apprezzato dirigente del partito. 

I funerali avranno luogo oggi, alle ore 15, a 
Garessio, partendo dall’abitazione di Via Ca¬ 
sabella, 5. 

Cuneo, 14 settembre 1999 


La Federazione Provinciale dei Democratici 
di Sinistra ricorda con profondo rimpianto e 
dolore 

ANDREA MORETTO 

straordinaria figura di sindacalista protago¬ 
nista di tante battaglie per i diritti dei lavorato¬ 
ri, Vice Sindaco del Comune di Lonigo, con¬ 
creto, sensibile e integerrimo Amministrato¬ 
re al servizio dellacomunità. 

La Federazione Provinciale DS si unisce fra¬ 
ternamente alla moglie e ai figli in questi mo¬ 
menti di inconsolabile dolore, interpretando 
il sentimento di commozione dei Democra¬ 
tici di Sinistra vicentini per la perdita di An- 
dreacompagno e amico indimenticabile. 
Vicenza, 14 settembre 1999 


14 - 9-1997 14 - 9-1999 

NINO CALICE 

Sono già due anni, ma il tempo che passa 
rende più struggente la nostalgia di te. Ci 
manchi, sei sempre nel nostrocuore. 

Maria Carmela, Sandro, Stefano, Simone. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

THffONANDO ALNUMKO VBDE 

167-865021 

OPRJREINWNDO UN RXALNUMB» 

06/69922588 



In edicola con l’Unità 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Martedì 14 settembre 1999 


E r«0sravatore> boccia la Mostra 

Il Vaticano: scandalistica e commerciale. Replica di Barbera 


PRIX ITALIA 

Ciampi a Sena 
per la feda della tv 


STAR WARS 

Proiezioni di notte 
pernierai di Lucas 


ROMA «Mi pare che siamo da¬ 
vanti ad un tormentone che ha 
stancato un po'tutti».Aparlareè 
Alberto Barbera, direttore del- 
l'appena conclusa Mostra del ci- 
nemadi Venezia; eil tormentone 
è, riassunto in unafrase, «troppo 
sesso e poca arte». A «tormenta- 
re»ci si èmesso ieri anchel 'Osser¬ 
vatore Romano che in un ampio 
articolo boccia senza mezzi 
termini le scelte art isti eh e fatte 
dal direttore Alberto Barbera e 
dalla commissione di esperti 
che ha selezionato i film. Per il 
quotidiano della Santa Sede le 
antiche tradizioni artistiche 
della rassegna veneziana que¬ 


st'anno hanno lasciato spazio 
solo alle ragioni del mercato e 
del facile scandalo. E per il do¬ 
mani «è bene domandarsi - 
scrive il giornale-se è una uto¬ 
pia sperare che in un prossimo 
futuro si finanzieranno film di 
maestri da tutti riconosciuti 
come tali e totalmente dimen¬ 
ticati dal mercato». E invita ad 
«una scelta coraggiosamente 
estetica e provocatoriamente 
anticonsumistica. Si scelgano 
con coraggio coloro che inten¬ 
dono ancora il cinema come 
linguaggio espressivo ben lon¬ 
tano da facili pedagogie e di¬ 
dattiche dell'immediatezza co¬ 


municativa. Se l'aspetto predo¬ 
minante dei film commerciali 
ha sicuramente un senso per 
altri e ben specifici canali e 
pubblicizzazioni, si può rila¬ 
sciare una cambiale in bianco 
a chi ancora si presenta come 
Mostra internazionale del Ci¬ 
nema?». 

«Non c'era da parte nostra 
nessuna intenzione scandali 
stica o volontà di cavalcare 
certi argomenti - ha pronta¬ 
mente replicato Barbera -. La 
Mostra è finita, restano i film. 
Partiamo da quelli per fare una 
seria discussione sugli argo¬ 
menti e i temi trattati». «Alla 


fine, in tutto il cartellone - ha 
aggiunto Barbera - erano solo 
due i titol i che potevano tocca¬ 
re certe corde sensibili: Menzo¬ 
gne e Guardami. Ma si trattava 
di film onesti, e questo è stato 
riconosciuto da tutti, ben lon¬ 
tani dal voler sfruttare certi te¬ 
mi in maniera strumentale e fi¬ 
nalizzata al mercato. Insom- 
ma, opere che parlano di temi 
di grande attualità con tutta la 
serietà del caso». Per questo , 
continua Barbera, «sono pole¬ 
miche destituite da fondamen¬ 
to perché, ripeto, da parte no¬ 
stra non c'era nessuna volontà 
di sfruttare certi temi». 


SIENA Una solenne apertura a Siena, nella Rocca 
Salimbeni del Monte dei Paschi, con il presidente 
del la Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, euno spet¬ 
tacolo conclusivo, al Teatro della Pergoladi Firen¬ 
ze, p resen tatodaPaoloLimiti.SisvoI gerà t ra q u este 
due città capitali dell'arte per eccellenza, dal 18 al 
25 settembre, la 51/a edizione del «Prix Italia». La 
cerimoniacon Ciampi èdedicataal tema «Le istitu¬ 
zioni e la radiotelevisione» e comprenderà l'asse¬ 
gnazione del premio Euro destinato alle migliori 
carri pagn e rad i otel ev i si ve d i sen si b i I i zzaz i o n e del - 
la moneta unica. Tra gli ospiti annunciati per lo 
spettacolo al la Pergola, cheavrài ritmi eleatmosfe- 
re delle grandi cerimonie internazionali: Andrea 
Bocelli, Shirley Bassey, Al Bano, Luca Barbarossa, 
Katia Ricciarelli. Al «Prix Italia» partecipano 175 
programmi radiotelevisivi provenienti da44paesi 
chepresentanoil megliodeilapropriaproduzione. 


ROMA Conto alla rovescia per l'uscita italiana di 
«Episodio I - Laminacciafantasma», il nuovo capi¬ 
tolo del lasagadi «Guerrestellari». Il film di George 
Lucassarà nel lesale italiane, in 600 copie, apartire 
da venerdì prossimo. Per la prima volta in Italia, le 
proiezioni prenderanno il via, nellemaggiori città, 
amezzanotteeun minutodellanottetragiovedì e 
venerdì per andare avanti, ininterrottamente, per 
tutta I a gi o rn ata. 11 f i I m verrà presen tato i n an tepri - 
ma domani a«Cineland», la nuova multisala-par- 
co divertimenti di Ostia, da 3.500 posti all'avan- 
guardiatecnoIogica. Si tratta di saleparticol armen- 
tedotatedaun puntodi visto tecnico, unadi questa 
vanta un mega schermo di 10 metri per 20, che lo 
stesso Lucasha preteso per garanti re la massi ma re¬ 
sa agli stupefacenti effetti speciali. Per espressa vo¬ 
lontà del regista, la serata, trasmessa in diretta da 
Rad i orai, èded i cata a «T el efo n o azzu rro ». 


Più suoni e col ori 
Il sottomarino 
è tornato tra noi 

Ecco il nuovo «Yellow Submarine» dei Beatles 
Film restaurato eun cd con quindici brani 




IL COMMENTO 


IMMORTALI! PIÙ CHE L'ANIMA 
POTÈ IL CORPO (DIGITALE) 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II sottomarino giallo è 
di nuovofranoi. Più bello, colo¬ 
rato e psichedelico che mai. Ce 
lodiconoi Beatlesstessi in un vi¬ 
deo promozionale: Paul, il più 
serio e manageriale, ribadisce 
l'attuai itàdel cartoneanimatoe 
nesottolineail messaggio, quel- 
l 'All You Need Is Love, che fece 
cantare una generazione inte¬ 
ra: «È uno slogan senza tem¬ 
po. Perché tutti abbiamo bi¬ 
sogno d'amore: ieri come og¬ 
gi». 

George Harrison spiega 
che, in fondo, le cose non so¬ 
no cambiate poi tanto. Alme¬ 
no per lui: «Nel mio cuore so¬ 
no ancora in cima a una 
montagna in India dice». Rin- 
go Starr conferma la sua fama 
di eterno clown già a partire 
dall'improbabile camicia a di¬ 
segni cachemire: scherza, ri¬ 
de, canticchia, ricorda. È lui, 
al solito, il più simpatico. 

Insomma, è proprio vero: il 
sottomarino giallo èdi nuovo 
fra noi. Ma in questo caso 
non ci sono inediti, resurre¬ 
zioni virtuali, fondi di magaz¬ 
zino: è un'operazione di re¬ 
stauro e riscoperta. Al centro 
c'è un film a cartoni animati, 
Yellow Submarine, uscito oltre 
trentanni fa: una storia visio¬ 
naria e surreale, che vede i 


Beatles intenti a salvare la lo¬ 
ro Pepperlandia dalla minac¬ 
cia dei Biechi Blu. 

Ora la pellicola, già presen¬ 
tata in pompa magna a Liver- 
pool a fi ne agosto, esce i n for¬ 
mato home-video (lire 
19.900) e Dvd (lire 59.900) in 
una versi o n e ri masteri zzata i n 
digitale (doppiata in italiano), 
che permetterà ai fans di go¬ 
dersi al meglio le performan¬ 
cevirtuali dei quattro. Cheal- 
l'epoca, pressati da altri impe¬ 
gni, presero un po' sottogam¬ 
ba il progetto, riservandogli 
poche svogliate energie: criti¬ 
ca e pubblico, invece, ne de¬ 
cretarono gloria e successo. 

Oltre al video, Yellow Su¬ 
bmarine esce anche come di¬ 
sco, in un'edizione molto di¬ 
versa dalla colonna sonora 
originale. Al tempo, gennaio 
1969, venne pubblicato un al¬ 
bum con sei brani dei Beatles 
(di cui solo quattro inediti) e 
sei temi orchestrali scritti e di¬ 
retti da George Martin, un'ul¬ 
teriore conferma di cornei ba¬ 
ronetti stessero snobbando 
l'idea. 

La versione '99 del «sotto¬ 
marino giallo», invece, ripor¬ 
ta tutte le canzoni (quindici) 
effettivamente impiegate nel 
corso del film: e, perciò, i sei 
pezzi originali (senzaquelli di 
Martin), assieme a classici co¬ 
me Lucy in thè Sky with Dia¬ 


la copertina 
di «Yellow 
Submarine» 
nella nuova 
versione 
In alto 
i quattro 
Beatles 
e i loro 
«doppi» 
di cartone 
protagonisti 
del celebre 
film 

d'animazione 


monds, Sgt.Pepper's, With a Lit¬ 
tle Hàp from My Friends, No- 
whereMan ed Eleanor Rigby. 

Il risultato è una bella com¬ 
pilation (disponibile anche in 
vinile) dei migliori Beatles, 
quelli intorno al '67, l'epoca 
di Sgt. Pepper e del «Magical 
M istery Tour». Cioè il periodo 
di massimo fulgore della 
band, che dopo aver raggiun¬ 
to quegli apici inizierà a di¬ 
sgregarsi. Da lì a poco comin- 
ceranno, infatti, le liti, i dissi¬ 
di e i dissapori, che porteran¬ 
no in seguito alla rottura. Ma 
il pregio maggiore di Yellow 
Submarine, che si presenta 
senza inediti, è nella resa so¬ 
nora quasi rivoluzionaria. Per 


l'occasione, infatti, i brani so¬ 
no stati remixati e rimasteriz¬ 
zati in digitale (sorte che do¬ 
vrebbe toccare al l'i ntero cata¬ 
logo beatlesiano), con esiti 
sorprendenti. Basta fare il 
confronto fra vecchie e nuove 
versioni dello stesso pezzo per 
scoprire tutto un altro mon¬ 
do. Magari concentrandosi su 
titoli meno famosi come il 
rock di Hey Bulldog (di cui è 
stata ritrovata un'inedita ri¬ 
presa video in sala di registra¬ 
zione) o la psichedelia di It's 
All Too Much: brani che i Bea¬ 
tles consideravano degli scar¬ 
ti, ma che nella mediocrità 
della scena attuale brillano 
come perle rare. 


di TONI J OP 

U n disco e un film. Vecchi 
entrambi di circa un tren¬ 
tennio e senza una ruga, 
benché in questo settore produttivo 
trentanni siano più che sufficienti 
per far avvizzire qualunque «re¬ 
perto» un tempo destinato al con¬ 
sumo di massa e non di dite. Del 
film, al di là della questione legata 
al pezzullo un tempo mancante e 
ora riportato alla luce, sono stati 
spolverati i colori con il computer 
ed è un bel vedere. Lo era anche 
prima ma bisogna ammettere che 
ora è meglio e qua magnifici car¬ 
toni che ogni bravo bimbo dovreb¬ 
be conoscere ora brillano di una 
luce e di una vividezza accattivan¬ 
ti senza ruffianerie. Lo stesso vale 
per il cd (attenzione: esiste anche 
una imperdibile versione su vinile 
giallo) che, oltre a raccogliere, fi¬ 
nalmente, tutti i pezzi effettiva¬ 
mente cantati dai Beatles nel film, 
ne ospita le versioni «restaurate» 
ricorrendo, computer ancora una 
volta alla mano, alla tecnologia 
multi pista chea quel tempo aveva 
il fiato corto. Questo processo ha 
virtualmente incrementato la ca¬ 


pacità di risoluzione dei normali 
sistemi di lettura, per cui le voci, i 
cori, le chitarre, la batteria «dico¬ 
no» molto di più che nella vecchia 
«stampa» in cui il percorso musi¬ 
cale soffriva di una appannante 
compressione delle singole voci. E 
tutti, da qui in avanti, possono 
motivatamente intuire che il lavo¬ 
ro di restyllng a carico delle opere 
da Beatles è solo iniziato. Siamo 
cioè di fronte al primo esempio di 
prodotto autoriciclante con tempi 
di prospettiva che possono tendere 
liberamente all'infinito. Così co¬ 
me avviene oggi peri corpi umani, 
così come avverrà con efficacia e 
intensità maggiori nel prossimo 
futuro. 

Le cose stanno così: non è suffi¬ 
ciente che le musiche di John, 
Paul, George e Ringo siano spesso 
giudicate «immortali» e che per 
questo stiano sulla piazza con I lo¬ 
ro supporti oltre che con i diritti 
d'autore; per continuare a giocare 
sul mercato di grande massa con 
aggressività sufficiente a cancella¬ 
re le date, l'odore dà tempo, il cli¬ 
ché dà residuo pregiato, questi 


materiali hanno bisogno di rina¬ 
scere ricorrendo all'aiuto dàle tec¬ 
nologie disponibili volta per volta. 
Ecco quindi un «corpo» che mi¬ 
naccia di non morire mai più, non 
solo come testimone di una quali¬ 
tà artistica davvero insuperata, 
ma anche e soprattutto come pro¬ 
dotto che non si affida solo al suo 
alto valore di testimonianza per 
essere venduto. Un «corpo» im¬ 
mortale che contiene tutti gli de¬ 
menti necessari per la sua conti¬ 
nua rigenerazione, in altre parole 
un «prodotto perfetto». Come il 
corpo di una bellissima donna che 
grazie all’ingegneria genetica e al¬ 
la chirurgia estetica fosse in grado 
di mantenere alto il tasso di appe 
tibilità senza limiti di tempo. 

Affascinante prospettiva che fa 
gridare molti allo scandalo, anche 
tra i fedài beatlesiani dove, a trat¬ 
ti, la questione viene posta in ter¬ 
mini morali. Come se questo in¬ 
tenso e ininterrotto lavoro di post¬ 
produzione potesse tradire l’aura 
originale, un po' «sporca» eun po' 
«sommaria», dàle opere e tutto 
per servi re le esigenze di un merca¬ 
to che notoriamente ignora le que¬ 
stioni morali e la bàlezza onesta 
dàla promiscuità sonora. Alla lar¬ 
ga dagli anatemi: questa nuova 
versione di «Yàlow Submarine» è 
straordinaria per freschezza e luci¬ 
dità e fa impallidire tutta la pro¬ 
duzione discografica mondiale de 
gli ultimi dodici mesi. O degli ulti¬ 
mi dodici anni? 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 18.00 

Pazza del volontariato 
M initennis 
ore 18.00 
PalaConad 

"La giustizia in Italia: ma chi pensa 

alle vittime dei reati?" 

con Giovanni Moro, Silvia Melis, 

Anna Finocchiaro, Vincenzo Siniscalchi, 
coordina Sandro Favi 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Torneo di biliardino 
ore 20.00 
Spazio bimbi/ nursery 
GIROGIROMONDO 


ore 20.30 

ore 21.00 

PALACONAD 

Balera ( 

in diretta su maxi schermo dalla reda¬ 

Giusbar 

zione nazionale de l'Unità il Direttore 

canta Toni Ricci 

presenta "Il giornale di domani" 

ore 21.00 

ore 21.00 

Arena sx 

Sala idee in cammino 

Negrità (gratutito) 

50 anni di Repubblica: 

ore 21.30 

le memorie e la storia 

Arci e Ctm 

con Nicola Tranfaglia, Leonardo Paggi, 

Crociera: la vacanza 

Salvatore Senese, Guido Calvi, 

tornata di moda 

Gilberto Dindalini, Raimondo Ricci, 

ore 21.30 

Claudio Montaldo, Agostino Giovagnoli 

El Baile 

Ore 21.00 

Corso di ballo a seguire 

PALACONAD 

dj Flaco Leo e Gj 

La cultura italiana in Europa 

ore 21.30 

Incontro con Giovanna Melandri, 

PIAZZETTA FORNACI 

Nicola Piovani, Roberto Zaccaria, 

Rassegna Salvatores 

Ettore Scola, Ottavia Piccolo 

Film: Mediterraneo 

conduce Fabio Isman 
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l'Unità 


lo Sport 



Martedì 14 settembre 1999 


Coppe, tifosi «ostaggio» dei tour operator 

Il caso Lazio eil business-trasferte i prezzi alti, l'effetto boomerang 


W 


Ore 18 (Rai 2) 


LA SETTIMANA DEL PALLONE 

Coppa Uefa 

Udinese - Aalborg BK (Dan) 

Champions League _ 

Bayer Leverkusen (Ger) ■ Lazio Ore 20,45 (Tele+ bianco) 
Fiorentina - Arsenal (Ing) Óre 20,45 (Italia 1 ) 

Champions League 

Chelsea (Ing) ■ Milan Ore 20,45 (Canale 5) 

Coppa Uefa 

Zenit S. Pietroburgo (Rus) - Bologna Ore 17,30 

Parma - Kryvbas (Ucr) M Ore 19,15 

Omonia Nicosia (Cip) - Juventus p!» Ore 19,30 

Roma - Vitoria Setabul (Por) Ore 21,30 (Rai 2) 


ROMA Per la Lazio è il giorno del¬ 
l'esordio in Champions League. Un 
avvenimento storico, turbato però 
da una passaggio inaspettato di tur¬ 
bolenze, che ha avvelenato il clima 
tra la società e una parte dei tifosi, 
gli «Irriducibili» soprattutto. Moti¬ 
vo del contenzioso: l'esosità dei 
prezzi applicati dal tour operator uf¬ 
ficiale, la Francorosso, per segui re la 
squadra biancocelestea Leverkusen, 
dove stasera (ore 20,45), affronterà 
il Bayer. 

Sono volate accuse pesanti, addi¬ 
rittura giovedì prossimo la tifoseria 
biancoceleste potrebbe decidere di 
fare lo sciopero del tifo domenica 
all'Olimpico in occasione della par¬ 
tita di campionato con il Torino. 
«Bisogna porre un freno alla spre¬ 
muta di tifoso - dice con risenti¬ 
mento Fabrizio Piscitelii, uno dei 
capi degli «Irriducibili» - a tutto c'è 
un limite. Cragnotti ha salvato la 
Lazio, ma l'aspetto economico, pur 
importante sia, non può annullare 


lapassionedei tifosi». 

Ad accentuare la bagarre anche 
l'accavallarsi di voci e pettegolezzi. I 
tifosi vogliono gestire il «traffico» di 
biglietti, si sussurra nei corridoi di 
Formello. «Stiamo scherzando -sot¬ 
tolinea Fabrizio Piscitelli - noi non 
vogliamo gestire niente, ma non 
vogliamo nemmeno essere gestiti 
dal tour operator. Non si può chie¬ 
dere per andare in Germania 
738mila lire per il viaggio più il bi¬ 
glietto per lo stadio. Un'enormità se 
si pensa che noi oggi saremmo a Le¬ 
verkusen spendendo 304mila lire 
d'aereo più il biglietto, che compre¬ 
remo allo stadio. C'è una bella dif¬ 
ferenza. Tanto che la Francorosso è 


stata costretta ad annullare il viag¬ 
gio, perchè aveva ricevuto soltanto 
20 adesioni. Già questa è una scor¬ 
rettezza. Se uno si prenota, va por¬ 
tato. Se poi il viaggio è in passivo, 
cavoli loro». 

Dunque, sul banco degli accusati 
c'è la Francorosso, che dalla Lazio 
ha acquistato i diritti di esclusiva 
per l'organizzazione delle trasferte 
di Coppa. «Non buttiamo la croce 
addosso soltanto alle agenzie, - in¬ 
terviene Gino Di Paolantoni, titola¬ 
re della Talenti tour - se agiscono in 
un certo modo ci sarà un motivo. 
Non va dimenticato che quando si 
fa un pacchetto viaggio si calcola 
una percentuale in più nel caso di 


invenduto». Forse il diritto d'esclu¬ 
siva è un boomerang: «Nessuno fa 
niente per niente, lo ho organizzato 
le trasferte dei tifosi laziali a Birmin¬ 
gham (finale Coppa delle Coppe) e 
a Montecarlo (Supercoppa euro¬ 
pea), perchè la mia agenzia è specia¬ 
lizzata in viaggi in queste nazioni, 
andandomi a comprarei biglietti in 
loco, perchè qui a Roma non sono 
mai riuscito ad ottenerli dal tour 
operator di allora, mi sembra «I 
viaggi del Sestante». Occorre trova¬ 
re degli stratagemmi per aggi rare gli 
ostacoli dell'esclusiva. Fossi nella 
«Francorosso» cercherei di lavorare 
in pool, cosa che permetterebbe di 
accontentare più gente e con prezzi 


più agevoli». 

Quello deH'organizzazione delle 
trasferte del le tifoserie è diventato il 
nuovo business dell'agenzie di viag¬ 
gio. Una moda allargatasi con l'e¬ 
spansione dei tornei europei, che 
porta le squadre a girare mezza Eu¬ 
ropa. Il giro di danaro è notevole, e 
le società hanno cominciato a fiuta¬ 
re l'affare. «Cragnotti se n'è inven¬ 
tata un'altra, il guaio è che anche 
gli altri club col tempo lo seguiran¬ 
no e sarà la fine» sottolinea l'«lRi¬ 
ducibile» Piscitelli. Sarà così? A Fi¬ 
renze, dove la tifoseria è divisa nel 
centro di coordinamento e nel l'as¬ 
sociazione tifosi, la situazione è 
piuttosto serena. «Da noi non esi¬ 


stono tour ope¬ 
rator -afferma 
Filippo Pucci, 
presidente del 
coordinamento 
- la società affi¬ 
da a noi e all'al¬ 
tra associazione 
la gestione dei 
biglietti, noi 
contattiamo le 
agenzie, a quel¬ 
la che ci dà le migliori garanzie e il 
prezzo migliore affidiamo l'incarico 
di gestire la trasferta. Oltrettuto 
vendiamo i biglietti anche ai singo¬ 
li, che possono organizzarzi da soli 
la trasferta. Non si può sfruttare un 


mercato già sfruttato di per sè. Il ti¬ 
foso non va spremuto come un li¬ 
mone, non bisogna guardare sol¬ 
tanto al lato economico, va salva- 
guardata la passione. Altrimenti èia 
fine». Pa. Ca. 


La Morate si dimette 

«TrameeGaucd 
non c'è più fiducia» 

Dura cento giorni la prima donna allenatore 
Il patron vola/a cacciare lo staff di Carolina 



Carolina M orace con Betty Bavagnoli; sotto Gaucci 


Luzziatelli/Ap 


I PRECEDENTI 


Le vittime di Gaucci 
15 licenziati in 8 anni 

Dal '91 ad oggi sono stati licenziati 
quindici allenatori, tutti alla guida del 
Perugia. Il record di resistenza ce l'ha 
Mario Castagner, che è durato due sta¬ 
gioni dal '93 al '95. Questi licenziati: 
Papadopulo, Buffoni, Novellino, Casta¬ 
gner, Viviani, Novellino, Giannattasio, 
Galeone, Scala, Perotti, Perotti, Casta¬ 
gner, Boskov. Ed ora la Morace che ha 
stabilito un nuovo record: era alla guida 
della Viterbese da soli due mesi ed in 
panchina per due partite soltanto. Ed 
adesso dopo la sconfitta di Milano del 
Perugia rischia grosso anche Carletto 
Mazzone, arrivato a Perugia a giugno, 


ALDO QUAGLI ERI NI 

ROMA Ègiàfinital'awenturadi Caroli¬ 
na Morace alla guida del Viterbese. La 
prima donna a dirigere una squadra di 
cal ci o professi on i sti ca, q uel I a eh e h a i n- 
franto tutti i tabù legati ad uno sport vi¬ 
sto esclusivamente in chiave maschile, 
la ragazza il cui casoclamorosoèfinitosu 
Time(chel 'ha paragonataa Michael Jor¬ 
dan in quanto a novità) e sugl i schermi 
dellaCnn,si èdimessaieri dal suo fresco 
incari codi allenatore, a causa di un duro 
scontro con il suo presidente. Dopo sole 
duepartitedelcampionatodiserieC/le, 
soprattutto, dopo la sconfitta subita a 
Crotoneper5a2,Gaucci lehacomuni- 
cato di voler licenziare il «tecnico in se¬ 
conda» e il preparatore atletico della 
squadra. Per Carolina, èvenuto a man- 
care«il rapporto di fiducia». 

In realtà, èdifficileconviverecon un 
carattere come quello di Gaucci, presi- 
dentedallemilledeci sioni, uomocheha 
avuto contrasti con tutti gli allenatori, 
anchei piùfamosi ecelebrati. Un patron 
chesi intromettein scelte tecniche, che, 
in passato, ha preteso più di unavoltadi 
dettare I a form azi on e al l'al I en atore, eh e 

i n ten de i I rapporto tra d i ri gen te e tecn i- 
co,comequellotrail capo eil fedeleese- 
cutoredi ordini. Perquesto, in passato, 
halogoratoi rapporti con gentedel cali¬ 
bro di Castagner, Galeone, Novellino, 
Boskov; tecnici di prim'ordine, costretti 
alle dimissioni dopo gli atti d'imperio 
del «capo». Dopolesuesfuriate,talvolta 
finite anche in tribunale. La Morace, 
sembrava dover spezzare questa «tradi¬ 



zione»: laprimadonnaalle- 
n atore pareva i n au gu rare I a 
stagione della tolleranza e 
del buon senso. Mail «vi¬ 
zi etto»di Gaucci èri spunta¬ 
to fuori e si è scontrato con 
lagrintadi Carolina. 

«Il patron mi ha chiama¬ 
to - ha spiegato l'ex centra¬ 
vanti della nazionale fem¬ 
minile - e mi ha detto che 
doveva prendere provvedi¬ 
menti. Avrebbe sostituito 
Betty Bavagnoli e Luigi Per- 
roneperchénon aveva fidu¬ 
cia nel loro operato. Inoltre 
mi avrebbe multato per di¬ 
chiarazioni fatte ad un gior¬ 
nale! ocalecheio, tra l'altro, 
non homai rilasciato». L'al¬ 
lenatore avrebbe detto che il silenzio 
stam pa del I a V i terbeseera u n a deci si on e 
presa dalla società e non da lei. Poi, ha 
spiegato il significato della sua decisio¬ 
ne: «Non mi va-hasottolineato-di vive- 
rein questa precari età esen za fiducia. La 
volontàdi Gaucci di sostituirei miei col- 
laboratori significa mancanza di fiducia 
nei miei confronti».Sullosfondo,pareci 
siaanchelasostituzionedel team mana¬ 
ger Ferdinando Ciambella con Giancar¬ 
lo Turrioni, personaggio non amato da 
Carolinaedai suoi collaboratori chete 
mevano avesse un canale privilegiato 
con il presidente. 

Poco meno di cento giorni èduratala 
storia, un periodotroppobreveperpoter 
giudicare l'operato di un allenatore, il 
vai oreei I coraggio messo i n campo. Cer¬ 
to, fan n o sorri dere, adesso, q uel I e parai e 


di apprezzamento dei giocatori, dei tifo¬ 
si, degli avversari. E della stessa società 
cheafferma chei due collaboratori, in 
realtà, non sono stati allontanati echela 
stessa M orace avrebbe fi rmato I a ri eh i e 
stadi silenziostampa. In realtà,acaccia- 
reC arol i n a, n on èstata I a scon fi tta o i I si - 
lenziostampa. Ma uno scontro di perso¬ 
nalità. 

Eppure, Luciano Gaucci l'aveva pre¬ 
sentata, il 21 giugno scorso, con entusia¬ 
smo, proci amando con lasuasolita sicu¬ 
rezza: «Ci porterà in serieB.Con lei laVi- 
terbesehadato unasvoltaal mondo del 
calcio». La Morace aveva replicato: 
«Non ho paura delle responsabilità né 
dellafamadel presidente, datutti consi¬ 
derato un "mangia-allenatori", èun en¬ 
tusiasta come me, faremo bene». Sem- 
brapassatoun secolo. 


LE REAZIONI 


Il sibillino sorriso di Castagner 
«Era brava», dice il suo capitano 


ROMA Tanti sono stati gli «ex» del «vul¬ 
canico presidentone» del Perugia (ed ex 
vice presidente della Roma, epoca Vio¬ 
la). Tanti, ma tutti preferiscono evitare 
Luciano Gaucci, nessuno ha voglia di 
parlare di lui, dei suoi «scatti» improvvi¬ 
si. Da Boskov, a Galeone, tecnici di ran¬ 
go arrivati alla sua corte con tante buo¬ 
ne intenzioni, scappati via poi stravolti 
dal suo caratterino o cacciati in malo 
modo. 

Uno di questi, Mario Castagner alla 
notizia delle improvvise dimissioni di 
Carolina Morace preferisce non com¬ 
mentare la vicenda: «Cercate di capirmi 
- dice l'ex tecnico del Perugia al telefono 
-, non posso commentare nulla anche 
perché è ancora in piedi una vicenda 
giudiziaria fra me e Gaucci». Castagner 
fu al centro nella passata stagione calci¬ 
stica di un forte contrasto con il patron 
della Viterbese e presidente del Perugia, 
contrasto che lo spinse poi alle dimissio¬ 
ni. Castagner querelò successivamente 
per diffamazione lo stesso presidente del 
Perugia per dichiarazioni fatte a seguito 
di quelle dimissioni, nelle quali veniva 
offesa - secondo Castagner - «la sua re¬ 
putazione umana e professionale». 

Non parlano i tecnici, parla invece il 


capitano della Viterbese, Carmine Parla¬ 
to. «Carolina Morace è un valido allena¬ 
tore e con lei il nostro rapporto era otti¬ 
mo, senza nessuna difficoltà». Sembra 
sorpreso il capitano della dimissioni del- 
l'allenatrice, e anche dispiaciuto, ma 
preferisce evitare ogni commento, visto 
anche il silenzio stampa deciso dalla so¬ 
cietà gi al lobi ù la settimana scorsa. «Ogni 
scelta che viene fatta è una scelta della 
società, siamo professionisti e andiamo 
avanti per la nostra strada. Peccato, per¬ 
ché i risultati potevano arrivare». 

«Non sono dimissioni, ma quasi un li¬ 
cenziamento quel le annunciate da Caro¬ 
lina Morace. Al di là della vittoria del 
Crotone mi dispiace che a cadere sia sta¬ 
ta la testa di Carolina Morace una ragaz¬ 
za capace, intelligente e tecnicamente 
molto preparata. Stiamo cadendo nel ri¬ 
dicolo: creare le condizione di dare le di¬ 
missioni a due partite dall'inizio del 
Campionato. Non ho proprio parole. A 
risentirne è il calcio professionistico». 
Con queste dure parole si è espresso An¬ 
tonello Cuccureddu, allenatore del Cro¬ 
tone che domenica scorsa ha battuto la 
Viterbese per 5-2. «È veramente grave 
quello che si è verificato», l'ex terzino 
dellajuventusdi Platini. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MORACE 

ADDIO... 

cenzia i collaboratori di Carolina (il 
«vice» Betty Bavagnoli e il prepara¬ 
tore atletico Luigi Perrone), che 
mette al muro l'allenatrice. La ribel¬ 
lione della Morace è l'unica cosa 
esemplare di questa storia: èun atto 
di dignità e, se vogliamo, un atto in 
cui una donna stravince il confron¬ 
to con l'uomo: cioè con Gaucci, cioè 
con tutti quegli allenatori che, in 
passato, si sono fatti calpestare dal 
presidente del Perugia e della Viter¬ 
bese. Peccato: incuriosiva l'avventu¬ 
ra di Carolina, signora dei primati 
del caldo femminile (150 partite in 
Nazionale e 550 gol in carriera, 12 
scudetti e quattro reti a Wembley), 
avvocato, prima donna a ficcare il 
naso nei campionati professionistici 
italiani. Non era cosa da poco in un 
ambiente in cui la partita deve esse¬ 
re «maschia», in cui per vincere con¬ 
tano gli «attributi» e la squadra che 
subisce è «femmina». Un ambiente 
dove i Gaucci sono la regola e non 
l'eccezione, ancheselui, andreottia- 
no di vecchia data e una venerazio- 
neper Silvio Berlusconi, è il numero 
uno. Ed è forse il modello-Berlusco- 
ni a spiegare i motivi che indussero 
il 21 giugno scorso Gaucci ad assu¬ 
mere Carolina Morace alla guida 
della Viterbese neo-promossa in Cl, 
Una bella trovata pubblicitaria, sulla 
falsariga di quella che ispirò nel 
1998 l'acquisto da parte del Perugia 
del giapponese Nakata. Per tre mesi 
Viterbo, la Viterbese, la Morace e 
Gaucci sono stati uno dei tanti cen¬ 
tri del mondo. Carovane di cronisti, 
alberghi pieni, ristoranti affollati, 
collegamenti televisivi interconti¬ 
nentali: dal punto di vista del busi¬ 
ness, l'affare è riuscito. Ci hanno 
guadagnato tutti: Gaucci, la città e 
la stessa Morace. Per questo, detto 
dei rimpianti calcistici, non c'è biso¬ 
gno di metterla in lacrime. Gaucci 
continuerà ad assumere e licenziare 
allenatori, Viterbo ora è conosciuta 
anche in Giappone e Carolina Mo¬ 
race troverà presto un'altra squadra 
da guidare. 

Con l'augurio, è ovvio, che non 
trovi un altro Gaucci e possa final- 
mentedimostrarequanto vale. 

STEFANO BOLDRI NI 



Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 

Ape 50 kat e Ape Cross catalizzati ti offrono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 
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PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Ape 50 kat e Ape Cross: nuovi, 
instancabili. Catalizzati e in regola 
con le normative Turo L Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono un milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione*. In più, puoi avere 
un finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso zero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
li subito: ti sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma Ape e Porteti 


HAI SOTTOVALUTARE APE. 



PIAGGIO 
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economia 


e cultura 


Cofferati-D'Antoni 
nuovo facci a a facci a 

Qualcuno lo ha già indicato co¬ 
me un nuovo round del confronto 
tra Cofferati e D'Antoni, col lea¬ 
der della Cgil che avrebbe chia¬ 
mato al suo fianco ben tre mini¬ 
stri (Amato, Visco e Salvi) nel 
tentativo di convincere il colle¬ 
ga cislino che accordi come il 
«Patto per Milano» sono davvero 
improponibili. L'incontro (dopo¬ 
domani a Roma) avrà per tema 
«Sviluppo Occupazione Compe¬ 
titività». Relazioni di Gallo, Leon, 
Messori e Pizzuti, interventi dei 
tre ministri e di Benvenuto, Inno¬ 
centi, Nesi, Pennacchi, Larizza e 
D'Antoni, conclusioni di Coffera¬ 
ti. Diretta «reai audio» su inter- 



L'intervista 

Cella: la flessibilità? 

È già al massimo 

_ LACCABÒ 

A PAGINA 2 


I consigli 

F ebbre da concorso, 
ecco come vincerla 

_ SCOGLIO 

A PAGINA 3 


Piani occupazione 

Cinquenuovedirettive 
preparate da Bruxelles 

_ SOLDINI 

A PAGINA 5 


Buste paga 

Gli importi dei nuovi 
assegni familiari 

_ LE TABELLE 

A PAGINA 6 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



2,37 min 

È il numero dei rapporti 
di lavoro «atipico» registratisi 
in Italia a fine '98. 

In aumento del 26,4% 
rispetto al 1994 


1,57mln 

Secondo le stime del Censis 
questo è il numero dei 
lavoratori che nel '98 avevano 
un rapporto di lavoro di tipo 
strettamente parasubordinato 


11,7% 

È questa l’incidenza del lavoro 
atipico sull’insieme dei 
rapporti di lavoro assomando 
part-time, interinale, Isu, 
parasubordinati e formazione 


44 

È l'età media delle persone 
assunte nel '98 con contratto 
di lavoro atipico, in netto 
aumento rispetto ai 38 anni 
di un anno prima 


2mln 

È lo stipendio medio 
percepito da un atipico. Forti 
le differenze tra zona e zona: 
al Nord si sale infatti a 2,5 
mentre al Sud si crolla a 1,4 


11 , 1 % 

È l'indice di lavoro 
parasubordinato che si 
si registra a Trieste contro 
il 6,3 della media nazionale 
Bolzano è al 9,4, Treviso al 7,9 


net: www.cgil.it. 


IL PUNTO 

Meccanici, 
la lezione 
degli ultimi 
contratti 

CESARE DAM IANO. 


La ricerca 


Gli ultimi dati diffusi dal Censis confermano 
la forte crescita del fenomeno: +26,4% 
Associazioni e categorie contro la nuova legge 


L'identikit del «nuovo» lavoratore 


Atipici, boom infinito 
Raggiunta quota 2,4 milioni 


PAOLO BARONI 


La nuova legge 


* Ambito di applicazione: rapporti di collaborazione di carattere non occasionale, svolti senza vincolo 
di subordinazione e senza impiego di mezzi organizzati, a fronte di un corrispettivo 

= _ Diritti di informazione e formazione: il disegno di legge li attribuisce anche al lavoro atipico, mentre per gli 

= * oneri derivati dalla formazione, il disegno di legge dà facoltà alla contrattazione di prevedere un contributo a carico del 

committente. Il Governo potrà inoltre prevedere agevolazioni fiscali per le attività formative svolte dai committenti 

& Contratti: devono contenere l’oggetto della prestazione, l’entità del corrispettivo, i tempi del pagamento, 

H la durata che non può essere inferiore ai tre mesi. È stato cancellato il periodo di preavviso per il recesso, 
resta però l’obbligo di motivare l'anticipata conclusione del rapporto 

^ Cessazione del rapporto: la contrattazione collettiva può prevedere il diritto del prestatore a una 
^ indennità di fine rapporto e di diritto di prelazione 

+ Previdenza: Il Governo è delegato a emanare uno o più decreti legislativi per assicurare ai lavoratori aticipi 

e la ricongiunzione di tutti i periodi contributivi o un'adeguata copertura, nei casi di legittima sospensione 
dei rapporti, per trattamenti di infortunio e malattia 




Diritti sindacali: sarà possibile organizzarsi in associazioni, sindacati, oltre al diritto di partecipare 
alle assemblee 
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Quanti sono 

2.368.000 a fine '98 
+26,4% rispetto al '94 
di cui 1.568.000 

parasubordinati 

Dove risiedono 


Sesso 


Y 6 ° % 


40% 

Uomini 

Donne 



□ 


Risiede al Nord Ovest 
Risiede al Nord Est 
Risiede nel Centro 
Risiede al Sud 

Titolo di studio 

Il 54,5% ha un 
diploma di scuola 
media superiore 
Il 28% la laurea 


Settori prevalenti 


26,5% 


34,5% 



Trai 19 Tra i 30 Trai 40 
e i 29 e i 39 e i 49 


Terziario avanzato 
Terziario tradizionale 


I 47,5% 
34,3% 


Schema 


Inquadramento __ 

Contratto 26,3% = 

a termine 

Guadagno 

= In media 2 milioni 
al mese 

Contratto 

16,5% 

Al Nord 

2,5 

stagionale 



milioni 

Formazione 

9,5% 

Al Sud 

1,4 

lavoro 



milioni 

Apprendisti 

2,9% 


Schema 


I l posto fi sso non c'è più, sostie¬ 
ne il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema. Meglio 
flessibili chedisoccupati, aggiunge 
il governatore di Bankitalia Fazio. 
F rasi che a molti sembreranno an¬ 
cora «forti», ma che per tanti altri 
(giovani, ma non solo) rappresenta¬ 
no laquotidianitàdi un lavoro ma¬ 
gari part-time, magari con contrat¬ 
to «in affitto»oppuredi tipo parasu¬ 
bordinato. 

Lontani anni I uce dal le garanzie 
e dal le tranqui II ità legate ad un po¬ 
sto fisso (magari pubblico, ne par¬ 
liamo a pagina 3 di questo inserto) 
esiste i nfatti un vero e proprio eser¬ 
cito di «nuovi lavoratori». Per la 
precisione il Censis li stima in 
2.368.000, in aumento del 25-30% 
rispetto ad appena 4 anni fa. Tanti 
sesi considerai! turn-overdel setto¬ 
re. 

Altri dati su cui meditare: l'età 
media degli atipici. Negli ultimi 
dueanni èsalitaconsiderevolmente 
dai 37anni anni medi del 1997ai 44 
attuali. Attenti quindi a non gene¬ 
ralizzare: l'atipico non necessaria¬ 
mente è sempre giovane. Quindi 
il salario: un altro mito da sfata¬ 
re. La media viaggia infatti attor¬ 
no ai due milioni/mese, con pun¬ 
te di 2 milioni e mezzo al Nord e 
minimi di 1,4-1,5 nelle regioni 
meridionali. Non tantissimo, ma 
nemmeno poco. 

Il fenomeno, già così rilevante, 
è però decisamente lontano dal- 
l'aver toccato il suo massimo svi¬ 
luppo. Il direttore del Censis, 
Giuseppe Roma, in occasione 


delle audizioni svoltesi la scorsa 
settimana davanti alla Commis¬ 
sione lavoro della Camera ha sot¬ 
tolineato in particolare proprio 
questo elemento: in Italia il lavo¬ 
ro cosiddetto «standard», dipen¬ 
dente od autonomo, continua ad 
essere di gran lunga la posizione 
professionale prevalente. Va con¬ 
siderato infatti che nel nostro 
paese gli occupati di questa tipo¬ 
logia rappresentano I'81,6% del 
totale (al netto del sommerso, 
che da noi costituisce peraltro 
una componente strutturale del 
mercato), contro il 71,4% della 
Gran Bretagna, il 74,1% della 
Germania ed il 79% della Fran¬ 


cia. L'Italia continua quindi a 
mantenersi su posizioni di coda 
da questo punto di vista, però al 
tempo stesso fra il 1994 ed il '98 i 
lavoratori cosiddetti atipici o pa¬ 
rasubordinati sono aumentati del 
26,4%, contro un calo del 2,2% 
dei dipendenti «full-time». 

I nsomma, «nonostante l'enfasi 
sulla flessibilità - spiega ancora 
Roma - il lavoro standard in tutti 
i grandi Paesi europei rappresen¬ 
ta ancora la modalità centrale di 
impiego della forza di lavoro. I 
paesi che si presentano come i 
più avanzati nell'uso del lavoro 
non standard sono laGran Breta¬ 
gna e la Germania». 


Un altro dato importante che 
emerge dall'analisi dei dati ri¬ 
guarda l'occupazione femminile. 
«Appare evidente che in Europa 
le donne siano le protagoniste 
principali della flessibilità, alme¬ 
no sotto il profilo quantitativo - 
commenta il direttoredel Censi - 
. In Gran Bretagna le donne con 
occupazione flessibile sono il 
48,1%, seguite dalla Germania, 
dove questa percentuale scende 
al 40%. In Francia e Italia le don¬ 
ne sono meno flessibili rispetto 
alle donne di altri sistemi euro¬ 
pei, soprattutto nel nostro paese, 
in cui la percentuale è pari solo 
al 26,2%. Quote assai più basse 


riguardano gli uomini (Gran 
Bretagna 12,9, Francia 10,1, Ita¬ 
lia 13,9, Germania 15,8). 

Mentre per le donne francesi, 
inglesi e tedesche la presenza di 
un ampio ricorso al part-time va 
letto in rapporto ai tempi di lavo¬ 
ro, in Italia solo il 27,3% delle 
part-timers rifiuta il lavoro a 
tempo pieno, mentre il 34,4% di 
esse ha dovuto accettare un tem¬ 
po parziale in mancanza d'altro. 

Questi, dunque, gli ultimi dati 
su questo «fenomeno». Per quan¬ 
to riguarda la nuova legge che re¬ 
golamenta il settore (vedere ta¬ 
bella sopra) già approvata dal Se¬ 
nato, bisogna registrare il fuoco 


di fila delle associazioni impren¬ 
ditoriali. Nel corso del le audizi o- 
ni della scorsa settimana, la Fieg 
ha chiesto che dalle nuove norme 
venga esclusa l'editoria, boccia¬ 
tura secca anche da parte di Con- 
fapi (piccole imprese), artigiani e 
commercianti. L'Abi (associazio¬ 
ne bancaria) ha invece sostenuto 
che le norme «non sono coerenti 
con le esigenze del mercato del 
lavoro». Unica voce fuori dal co¬ 
ro, quella della Fnsi, il sindacato 
dei giornalisti, per la quale «non 
si arriverà alla firma del nuovo 
contratto di categoria se questo 
non prevederà una regolamenta¬ 
zione della materia». 


L a passata stagione di contrat¬ 
tazione aziendale, nelle im¬ 
prese metalmeccaniche, ha 
avuto una partenza difficile: c'era la 
fase di «apprendimento» dei nuovi 
meccanismi del premio di risultato eie 
R su venivano elette per la prima vol¬ 
ta. N el '95 gli accordi aziendali rea¬ 
lizzati erano pochissimi eiepiatta for¬ 
me molte. 11 punto di svolta ha coinci¬ 
so con l'accordo F iat del ‘96: dopo la 
sua conclusone gli accordi sono rapi- 
damenteaumentati. 

L'analisi della contrattazionecon- 
ferma la sua estensione quantitativa 
e, mediamente, un profilo qualitativo 
non elevatoepocoinnovativo. 

Il sindacato tra il '95 ed il '98, ha 
realizzato unitariamentequasi 5000 
accordi aziendali che hanno interes¬ 
sato più di 800 mila addetti. Se ag¬ 
giungiamo a questo dato i circa 320 
mila lavoratori chehannoconclusoin 
quegli anni la contrattazione regio¬ 
nale nell'artigianato, sono stati coin¬ 
volti 1 milioneelOOmila lavoratori, 
che rappresentano oltre il 50% degli 
addetti della categoria. L a quantità 
di accordi realizzata è Stata superiore 
alla significativa stagione contrat- 
tualedell'87-’88; proba bilmentebiso- 
gna ri sai ire agli anni settanta per rag¬ 
giungere risultati quantitativi analo¬ 
ghi. Perla prima volta molte aziende 
hanno stipulato accordi eia contrat¬ 
tazione si è spostata verso le piccole 
imprese. Il dato dà metalmeccanici 
della L ombardia ha messo in luce che 
la dimensionemedia èpassata da 156 
a 121 addetti. 

S ono evidenti le differenze terri¬ 
toriali tra N ord, C entro e Sud; 
nel M ezzogiorno i lavoratori di 
aziende che hanno fatto accordi 
(esclusi i grandi gruppi industriali), 
rappresentano il 3% dà totale. Que- 
stoèun fenomeno che accentua ledif- 
ferenze tra aree forti e deboli e va di 
pari passo con il fatto chesotto i 50 di¬ 
pendenti, sostanzialmente, non si è 
riusciti a contrattare. Seinveceinclu- 
diamo legrandi imprese, poichéil peso 
produttivodi alcunedi esse(compresa 
la F iat) è maggiormente spostato ver¬ 
so il S ud, è chiaro che si va oltre il 
10%, ma il dato è sempre insufficien¬ 
te. 0 uesto chiarisce come nel M ezzo¬ 
giorno ci sia stata vertenzialità nàie 
grandi imprese, qualcheaccordonàle 
piccole e medie aziende e molti nego¬ 
ziati sui processi' di ristrutturazionee 
sull'occupazione e conferma come i 
salari siano mediamente inferiori a 
quàli dà C entro-N ord anche per ca¬ 
renza di contrattazione. 

LeRsu insieme al sindacato, han¬ 
no svolto un ruolo importante nàia 
contrattazione aziendale, e si è regi¬ 
strata una quasi assenza di conflitto 
per concludere gli accordi, il che evi¬ 
denzia il buon funzionamento di un 
sistema fondato su regole di confronto 
preventivo. 
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LA LETTERA 


I Ds: i redditi più bassi penalizzati dall'lrpef 


Un atto di equità nei confronti dei la vorato¬ 
ri più giova ni e dagli impieghi più precari! 
quello che chiedono in una lettera ai mini¬ 
stri del Tesoro, del Lavoro e delle Finanze, 
ilresponsabilearealavorodeiDs, Altiero 
Grandi,ed il presidente della Sinistra Gio- 
vanileVinicio Peluffo. 

«Con l’unificazione dei due se agiioni fi¬ 
se ali inizia li e la nuova aliquota unica del 
19%-scrivono Grandi e Peluffo-si è creata 
una disparità di tratta mento fise ale con un 
aumento conseguente del prelievo su una 
fascia di redditi bassi che riguardano la vo¬ 
ratori oggi meno tutelati di altri. È un effetto 
non voluto, ma non per questo meno pesan¬ 
te», Si tratta dei lavoratori a contratto di 
collabo razione continuativa e in particola¬ 
re di quelli che hanno questa come attività 
prevalenteeperdipiùconunredditolimi- 
tato e quindi nell’impossibilità di riequili¬ 
brare il prelievo con le aliquote più a Ite e 
che,presumibilmente, non trarrebbero be¬ 


neficio da un a riduzione dell’aliquota dal 
27% al 26%. Per questa fascia di lavoratrici 
e lavoratori, in buona misura giovani, non 
c’è lo strumento che si applica ai lavoratori 
dipendenti (detrazione per produzione di 
reddito) per compensa re la perdita. Inter¬ 
pretando una precisa richiesta che viene 
da quest’area di lavoratori, proponiamo di 
riesaminare la loro sito azione creando le 
condizioni di in varianza del prelievo» con 
la nuova Finanziaria, 

La riehiesta dei Ds sembra abbia colto 
nel segno : una delle ipotesi a Ilo studio del¬ 
le Finanze potrebbe essere q uella di esen¬ 
ta re dal paga mento delle tasse i redditi si- 
noa 10milioni.GrandiePeluffo,dal canto 
loro, avanzano un'altra proposta ricono¬ 
scere le stesse detrazioni del lavoro dipen¬ 
dente, «per evita re fratto re tra aree di la¬ 
vora tori a reddito ugualmente modesto 
nell'accesso a prestazioni sociali». Non 
solo, ma «l'alleggerimento fise a le che si 


otterrebbe consentirebbe di proporre - co¬ 
me è necessario -in condizioni più favore¬ 
voli l’accelerazione della c rese ita del pre- 
lievo contributivo (2/3 per il datore di la vo¬ 
to, 1/3 per il lavoratore) ai fini previdenzia¬ 
li, ripescando così i con tenuti del patto so- 
ciale del 1996». «Queste misure-è se ritto 
ancora nella lettera-potrebbero essere 
completate con l'immediata attuazione 
della norma già prevista dal collegato alla 
Finanziaria '99che consente di portare ila- 
voratori che sono iscritti al fondo speciale 
peri rapporti di collaborazione a votare la 
loro rappresentanza per la gestione del 
fondo stesso e quindi consentirebbe a que¬ 
sti lavoratori di controllare direttamente la 
gestione dei contributi che versano». La Fi¬ 
nanzia ria infin e «potrebbe contenere un a 
norma che consenta di ricongiungere tra 
lo roi versa menti previdenziali fatti nei di¬ 
versi periodi lavorativi, come già avviene 
peridipendentiegliautonomi». 


INVESTIRE SU SE STESSI 



E LA MOSSA VINCENTE 


A fronte Ji un investimento pati a L 19.800.000, offriamo l'opportunità di intraprendere una 
attività in un settore esente da crisi ed in forte crescita. Cerchiamo partners ai quali affidare la 
Kstione ed il periodico controllo di apparecchiature da gioco-intrattenimento 
(rispondenti alla legge 425 del 6 ottobre 1995) da noi preventivamente collocate nell'ambito 
di una zona operativa che verrà, di comune accordo, contrattualmente definita, 

Sono previste percentuali fisse di ricavo su tutti gli incassi nonché l'esclusiva dei punti vendita. 





Per informazioni piò del ragliate inviare Fax a: El’ROGAMES 
Via del Lavoro, 60 - 40127 Bologna - Eav 051/377008 - e-ntail internet; eurogantes@iol.it 
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Quotidiano di politica, economiaecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 14 SETTEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 212 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Mo sca -choc Affìtti minimi per i poveri 

Solo200milalireperlefamigliesottoi 35milioni.Aga/olazioni peri proprietari 

N U0V6 bombe, SEttcìntcl morti Lavoroefinanziaria, D'Alema metteattornoal tavolo Cofferati, D'Antoni eLarìzza 



DE GIOVANNANGELI GINZBERG RIPERT 

ALLE PAGINE 2 e 3 


L'ANALISI 


È UNA GUERRA DI MAFIE, NON DI ETNIE 

GIANDOMENICO PICCO 


9 uattro attentati in quindici 
giorni. Una bomba nella metro¬ 
politana di Mosca il 31Agosto,l' 
sione dell'edificio che ospitava 
ufficiali russi in Daghestan otto giorni 
faepoi negli ultimi quattro giorni le 
due esplosioni a Mosca che hanno di- 
struttodueedifici residenziali popola¬ 
ri. La guerra in Daghestan sembra ri- 
proporrescontri tra «ti vi ltà»alla peri¬ 
feria della Federazione Russa el'attac- 
co al gruppo vicino a Eltsin per essere 
coinvolto in operazioni finanziarie 
forse dubbie, possono creare l'impres¬ 
si onedi un paesealla deriva. La Russia 
non staandandoversounaguerracivi- 
lene' una guerra contro leminoranze. 


Temo chemolto di ciòchesta accaden- 
doèlegatoalla malavita Russaeal suo 
tentativo di creare panico per meglio 
sopravvivere. Infatti durante i mesi 
scorsi c'èstatounosforzopercreareun 
vasto consenso di centro-sinistra per 
così direinfavoredi riformemoderate 
e un tipo di democrazia. La creazione 
del blocco «PatriaTutta la Russia»tra 
il sindacodi Mosca Luzhkoveil gruppo 
dei governatori regionali sotto la lea¬ 
dership del presidente Tartaro Shai- 
miev, hacoinvoltoun numero di forze 
«pragmatiche». La decisi onedi Prima- 
kov dì unirsi al gruppo significa che 
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ROMA 


Berlusconi daCiampi: 
apertura sul le riforme 

PAOLA SACCHI 


ROMA Verranno ricordati comegli ottan¬ 
ta minuti chesbloccarono il dialogo sulle 
riforme?Troppo presto per dirlo. Ma una 
cosaapparecerta: il lungocolloquiodi ieri 
sera tra il presidente della Repubblica, 
Ciampi, e il leader del Polo, Berlusconi, 
vienegiudicato positivo siasul Col lesia in 
viadel Plebiscito.Climaottimoecordiale, 
sottolineano in viadel Plebiscito. Ma nes¬ 
suna dichiarazione da partedel Cavaliere 
chesubito dopo si è imbarcato sull'aereo 
al la volta di Strasburgo. Il capogruppo di 
Forza I tal i a al I a C amera, Pi san u, al I e agen - 
ziedistampadicesoltanto: «Ciò checonta 
ora sono i comportamenti della maggio¬ 
ranza». All'auspiscio ribadito da Ciampi 
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STRASBURGO 


Bocciato il gruppone 
Bon i no-Le Pen-Bossi 

_ SERGIO SERGI _ 

STRASBURGO Un'alleanza «contro natu¬ 
ra» tra i radicali di Emma Bonino, Marco 
Pannellaed i fascisti diJean-MarieLePen, 
con il contorno del la Lega di Bossi. Un'al¬ 
leanza inverosimileeppurveratrai libera¬ 
li, libertari eliberisti italiani ed il leaderxe- 
nofobo dell'estrema destra francese. 
Un'alleanza ai confini dello scandalo per 
tentare di mantenere in vita nel Parla¬ 
mento europeo un gruppo di diciotto de¬ 
putati all'unico scopo di usufruire delle 
agevolazioni, amministrative e finanzia¬ 
rie,di cui godonotutti gli altri gruppi poli¬ 
ti ci. U n'al leanza persegu ita con testardag- 
ginedallaLista Boninoancoranellostesso 
giorno in cui LePen, semmai ce ne fosse 
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ROMA È un provvedimento che 
potrebbegiàesserenelleFinanzia- 
ri a eh e sarà varata n el I e prassi me 
settimane. Loproponeil ministro 
Micheli e riguarda un tema di 
grande delicatezza, gli affittii per 
lefamigliemeno abbi enti. La pro¬ 
posta è questa: per chi guadagna 
meno di 35 milioni l'anno (so¬ 
prattutto an zi an i, fami gl i e mon o- 
reddito, immigrati) potràavereal- 
loggi ad affitti minimi,vi cini opo- 
co superiori alle 200mila lire. I 
fondi verrebbero affi dati ai Comu¬ 
ni chedovrebbero acquisi reallog¬ 
gi nei centri storici del le città, av¬ 
viando così il risanamento delle 
aree degradate. E ci sono anche 
misure per chi ha redditi di poco 
più aitili Lavori pubblici prevedo¬ 
no incentivi a chi acquisti alloggi 
per affittarli a canoni contrattati. 
In questo caso l'intervento consi- 
sterebbein un contributo pubbli¬ 
co a copertura degli interessi sui 
mutui. 

ALVARO LIGUORI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 13 e 15 


Ds priorità alla sicurezza 

La Quercia contro il Polo: valori che ci appartengono 


ROMA Sul pacchetto sicurezza il- 
Parl amento affrettai tempi: oggi si 
riunisceil comitato ristretto della 
commissione Giustizia della Ca- 
meraincari catodi elaborareun te¬ 
sto base, matramaggioranzaeop- 
posizioneèancorascontro. «Arri¬ 
vare al più presto possi bi le al l'ap- 
provazionedel pacchetto sicurez¬ 
za- rileva il responsabile giusti zi a 
dei Ds, Carlo Leoni - è ormai una 
esigenza insopprimibile. La gente 
ci chiede di intervenire subito e 
con norme efficaci. E questa ri¬ 
chiesta non può essere elusa». Ei 
Ds respingono le accuse di Fini. 
«Ma quali neofiti. Veltroni firmò 
nel '95 un fondo nel qualeelogia- 
vaBlaireil suo slogan «lawandor- 
der»(leggeeordi ne), adottandolo 
come principio basilare dell'Uli¬ 
vo. 

FI ERRO 

A PAGINA 10 


IN PRIMO PIANO 


Case-famiglia nelle carceri 



ANDRIOLO 


A PAGINA 10 


L'ARTICOLO 


SANGUE E SPOT 
AITEMPI DI CESARE 

LUCIANO CANFORA 


| | n senatoconsulto 
//I I ha vietato di offrire 
posti a tutti nei 
combattimenti dei gladiato¬ 
ri. Inoltreoffrirepranzi pub¬ 
blici in campagna elettorale 
costituisce violazione della 
legge». Queste due notizie 
provengono dalla Iegislazio- 
neanti-brogli elettorali ema¬ 
nata da Cicerone durante il 
suo consolato (63 a.C.). In 
realtà quella legge - la legge 
Tullia contro la corruzione 
elettorale- vietava molteal- 
trecose Per esempio di dare 
giochi gladiatori nel biennio 
anteri ore ai! a propria candi¬ 
datura (unica eccezione gli 
obblighi testamentari). Un 
grande intenditore di cam¬ 
pagneelettorali, cioèdelTar- 
tedi manipolareil consenso, 
Giulio Cesare, due anni pri¬ 
ma, quando ri copriva l'edili¬ 
tà esi preparava a scalaregli 
altri duegradini del «cursus 
honorum», organizzòin me 
moria del proprio padre gio¬ 
chi gladiatori spettacolari. 
Poichéera un poi iti co con su- 
mato e ambizioso econosce 
va a fondo la fabbrica del 
consenso, sapeva che i gla¬ 
diatori erano un architrave 
della lotta politica, ei giochi 
uno strumento principe per 
catturareeincanalarela «li¬ 
bera volontà» dell'elettora¬ 
to. Perciò aveva un 'attenzie 
ne quasi maniacale per il 
mondo dei gladiatori (scuole 
costose e con tese tra i pi ù ric¬ 
chi politici romani). Aveva 
anche un servizio di infor¬ 
mazione che gli consentiva 
di mettere tempestivamente 
ternani sui combattenti mi¬ 
gliori: quelli che con le loro 
prestazioni spettacolari e 
tragiche(«Spartacus» di Ku¬ 
brick rendebenetutto ciò) co¬ 
stituivano un elemento deci- 

SEGUE A PAGINA 5 


Scuola, si spacca la giunta Guazzato Benzina record, paura inflazione 

Berlinguer al convegno ds prepariamoci allo scontro sui cicli Super a 2,040. Bersani: spero che non si rompa l'equilibrio 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

La gloria 

S crivereun librodi retroscena politico-mondani. Inserirenel 
libro un capitolo nel qualesi racconta l'adulterio di un mi¬ 
nistro. Farsaperein giro che! ’edi toreha preferi to censurare 
quel capitolo. Raccontareugualmenteai giornalisti, per sommi 
capi, quel capitolo, e far capi re benissimo a tutti, senza farei! 
nome, chi èque! ministro. Sorrideredi tuttoquesto, amabilmen¬ 
te, perchési intenda che!'intera manfrina èsolamentepubblici¬ 
tò, promozione, cose brillanti e leggere per uomini di mondo (e 
poi il ministro sputtanato, tra l'altro, non èpiù ministro, èin di¬ 
sgrazia, èquasi nessuno). Contare, poi, sulla complicità chele 
ga i giornalisti ai giornalisti, sull'assuefazionegeneraleal catti- 
vogusto, alla malignità, al cinismo, esperarechenessunodicae 
scriva: «però, cheschifo». Oppuresperarechequalcunolodica e 
lo scriva, così si gonfia la polemica earriva un po' di pubblicità 
in più. E metterecosì quelli eh e vorrebbero seri vere «eh e schifo» 
(me, per esempio), nel la condi zi onedi chiedersi a cheserve, a chi 
giova, vistochealla fineil nuovo librodi EmilioFedenon aspet¬ 
ta altro cheil mi o «cheschi fo» per aggi ungereun al tro mattona - 
noal su oca stei letto di gloria. 


BOLOGNA II Comunedi Bologna 
lancia i buoni scuola da dare di¬ 
rettamente alle famiglie che in¬ 
tendono scegliere un istituto 
non pubblico. Ma lamaggioran- 
zadi centrodestra pagaun prezzo 
altissimo per votare l'ordine del 
giorno. Il sindacoGuazzalocaha 
annunciato pubblicamente la 
sua non partecipazione al voto 
«persottrarmi oggi eancheperil 
futuro ad ordini del giorno che 
non sono stati approfonditi dal la 
giunta». Al lafinel'Odgpresen ta¬ 
to da Forza Itali a passa con 25 vo¬ 
ti favorevoli e 15 contrari. A Ro¬ 
ma, convegno sulla scuola dei 
Ds. Il ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer: da 
oggi alla Camera ci attende un 
duro scontro sullariformadei ci¬ 
cli, rischiamo qualche brutta fi¬ 
gura permancanzadi numero le¬ 
gale. 

CARATI COLLINA LOMBARDO 
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IL CASO 


M0RACE, ADDIO ALIA PANCHINA 

STEFANO BOLDRINI 


ROMA La benzina super con 
piombo vola a 2.040 lire al litro, 
un nuovo record storico che ri¬ 
schia di essere presto superato a 
causa del caro-petrolio. Dopo i 
rincari dei giorni scorsi, come pre¬ 
vi stoèpartitalasecondaondatadi 
aumenti peri prezzi dei carburanti 
dapartedellecompagnie. Rincari 
anchepergasolioegpl. L'allarme 
del ministro dell'Industria, Luigi 
Bersani: «Si amo ad unasogliache 
può rappresentare un punto di 
equilibrio,sperochenon si rompa 
questa soglia». Secondo il mini¬ 
stro del I ' I n dustri a «.. .si amo i n pre¬ 
senza, da un anno, di un efficace 
cartel lo dei Paesi produttori checi 
ha portato il prezzo del petrolio a 
23dollari al barile. Certamentein 
Europa tutti risentono di questo 
fattoenesoffredi piùchi haiI tas¬ 
so di inflazionepiù alto, comel'l- 
taliaelaSpagna». 

VENTURA 

A PAGINA 13 


D all’altare della rivista 
americana «Time», che 
ha citato lei ed Emma 
Bonino come esempi vincenti 
dell'Italia 1999, al- 
Ia poi veredi casa no¬ 
stra, prodotta da 
uno che di mestiere 
fornisce servizi di 
pulizia, Luciano 
G aucci, Torco catti¬ 
vo del calcio italia¬ 
no. Tutto in una set¬ 
timana, per Caroli¬ 
na Morace, che ha messo una 
pietra sopra i novanta giorni di 
lavoro a Viterbo ricorrendo a un 
esercizio poco praticato dai po¬ 
tenti e sinniltali italiani: le di¬ 
missioni. È finita comesi teme¬ 


va, come era prevedibile, forse 
solo troppo presto perché appe¬ 
na otto giorni fa la Viterbese 
aveva iniziatola sua avventura 
in CI battendo il 
Marsala e Gaucci 
aveva u ri ato«C aro¬ 
lina ci porterà in al¬ 
to». È bastato per¬ 
dere 5-2 a Crotone, 
pur giocando bene, 
pur riscuotendo i 
complimenti di uno 
che di calcio ne sa 
qualcosa, Tex-calciatorejuven- 
tino Cuccureddu, per mandare 
in scena la solita commedia: 
Gaucci chesi arrabbia, cheli- 
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Bletchey Park era il luogo dove, dal ‘39, arrivarono 12.000 persone per spaccare i codici tedeschi 


Anoveanni spia 
del Regio Unito 

Un museo per gli «Enigma» tedeschi decifrati 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Decifrare codi ci segreti. 
Nellescuoleinglesi i bambini so¬ 
pra gli otto anni verranno inco¬ 
raggiati a riflettere sui benefici di 
saper spaccare i codici. Verranno 
ai utati dai I o ro i n segn an ti d u ran te 
lelezioni di stori a a capi rel'i impor¬ 
tanza della crittografia e il ruolo 
giocato dagli esperti in questo 
campo. È l'ultima innovazione 
nel curriculum scolastico del go¬ 
verno di Tony Blair. Il suo mini¬ 
stro all'educazione David Blun- 
kett s'è messo a caccia di idee per 
motivare gli alunni ad aguzzare il 
loro cervello «e farli riflettere in 
modo positivo sul come contri¬ 
buire al loro proprio successo e a 
quello del loro paese». La decisio¬ 
ne di usare le scuole elementari 
per diffonderei! gusto perl'encri- 
pting (mettere in cifra) e il decri¬ 
pti n g (spaccare u n cod i ce) è u n i n - 
vito ad esplorare una materia 
aperta a possibilità diverse. Oltre 
ad essere un modo di incentivare 
l'attenzione degli alunni verso la 
creatività crittografica comesem¬ 
plice passatempo, all'occorrenza, 
puòanchecostituireun pontetra 
la scienzamatematica, quella 
computerizzata e il mondo del - 
l'intelligence dove i cifrati sono 
sempre stati uno strumento del 
mestiere. Gli insegnanti prende¬ 
ranno come esempio di studio 
uno degli episodi salienti nella 
stori a dèi I a cri ttografi a mon di al e. 
Spiegheranno come vennero 
«spaccati»i codici dei messaggi ci¬ 
frati tedeschi, prima quel li milita¬ 


ri edell'aviazione,poi quelli nava¬ 
li,i cosidetti «EnigmaCode»e«UI- 
tra», operazionechetutti gli stori¬ 
ci ed esperti militari britannici 
consideranodi enormei importan¬ 
za strategi ca con i I peso avuto n el - 
lasconfittadelTerzo Rei eh. I codi¬ 
ci italiani non avevano mai pre¬ 
sentato un grosso problema. Gli 
inglesi avevano scoperto le chi avi 
di lettura, inclusi i messaggi nava¬ 
li, fin dal 1935. Secondo David 
Khan, autoredi «SeizingtheEni- 
gma», M ussol i n i aveva I a man i a di 
fartradurrein codiceinteri edito¬ 
riali digiornali. La storia dell'e¬ 
xploit inglese 
nel lo spaccare i 
codici tedeschi 
èvenutaallalu- 
ce solamente 
alla metà degli 
Anni Settanta. 
Alcuni sviluppi 
rimangono top 
secret. Il gover¬ 
no inglese, do¬ 
po la fine del la 
seconda guerra 
mondiale, 
avrebbe continuato ad avvalersi 
dei progressi fatti in questo campo 
per preparareun attacco contro la 
Russia, argomento sul qualeatut- 
t'oggi non si vuolediremolto.Sisa 
solochei decifratori di colpo furo¬ 
no spediti verso l'Est. Oggi tutta¬ 
via il luogo dove furono spaccati 
gli «Enigma»tedeschi èdiventato 
un museo aperto al pubblico. Il 
Bl etch I ey Park M useum si trova ad 
un'oradi trenodaLondra. Èpossi- 
bi le vi si tare l'intero complesso di 
dozzine e dozzine di stanze, ca¬ 


pannoni elaboratori, un villaggio 
in mezzo agli alberi. È qui che, a 
cominciaredal 1939, confluirono 
segretamente 12.000 persone, tra 
cui accademici di Oxford eCam- 
bridge, giocatori di scacchi, scien¬ 
ziati ematematici eh e vissero iso¬ 
lati dal resto del mondo, dedicati 
alla decifrazione di messaggi se¬ 
greti, principalmente tedeschi e 
giapponesi, maan cheitaliani. Nel 
propagareil gusto dei codici segre¬ 
ti nellescuole, il governo Blair in 
fondo non faaltro chemolti pi i ca¬ 
re su scalanazionaleecon l'aiuto 
di migliaia di insegnanti quello 
che già si vede 
nelle stanze di 
questo museo. 

Gli apparati 
originali che 
servirono a 
spaccare gli 
«Enigma» te¬ 
deschi non esi¬ 
stono più. 

Winston 
Churchill li fe¬ 
ce distruggere. 

Ne rimangono 
solo dei pezzi che qualcuno trat¬ 
tenne di nascosto come ricordo. 
Mala stori a ètutta lì, a comi n ci are 
dai polacchi dispaccarono i pri¬ 
mi cifrati tedeschi del tipo «Eni¬ 
gma» nel 1932esetteanni più tar¬ 
di, ormai certi dell'Invasione, de 
ci serodi svel aretutto ciò eh esape 
vano a degli agenti inglesi efran- 
cesi cheeranostati invitati aun in¬ 
contro in unaforestavicinoaVar- 
savia. La novità degli «Enigma» 
consisteva nel fatto che, oltre a 
non essere più basati sull'addizio- 


neolasottrazionedi cifreolettere 
dell'alfabeto (secondo una tradi¬ 
zione eoa antica che risaliva ai 
tempi di GiulioCesare,comespie 
ga il libro »TheEnigma of Intelli¬ 
gence» di Andrew Hodges), si av¬ 
valeva di una pressoché infinità 
varietà di combinazioni accelera¬ 
te dal l'avvento di apparati elettri¬ 
ci. Hodges scrive che c'erano 
1.305.093.289.500 possibilità di¬ 
verse di connettere sette paia di 
I etteresu 11 a tasti era. I poi acch i era- 
no riusciti aspaccarequesti codici 
perchéavevan ocapi to come ven i - 
vano inseriti i fili nelle prese per 
bloccare l'avvicendamento dèlie 
lettererotanti .Gli esperti i nglesi si 
avvalsero di queste scoperte, ma 
davanti aN'aumento dèi traffico 
cifrato e al bisogno di spaccare i 
codici sempre più in frettasi rese 
necessarioinventaredegli appara¬ 
ti sempre più complessi. Alan Tu- 
ring, una delle menti più eccelse 
eh e I avoraron o a Bl etch el y è oggi 
considerato tra gli inventori del 
moderno computer. Eccodunque 
chevienemessoin chiaro ancheil 
significato dell'iniziativa del go¬ 
verno Blair. Alcuni anni fa il pre¬ 
mier promisecheavrebbedato un 
computer ad ogni alunno delle 
scuole. L'incentivazione all'uso 
del computer passa attraverso la 
passione per la soluzione di eni¬ 
gmi. La storia britannica presenta 
una pagina di successo in questo 
campo eh ediedeun contributo al- 
lasalvezzadel paeseedell'umani- 
tà. Tra il giocoel astoria il governo 
hatrovato un tasto perinvogliare 
allo studio eall'emulazionei pic¬ 
coli inglesi. 


■ CODICI 
SEGRETI 

A Bletchley Park 
c'era anche 
lo scienziato 
Alan Turing 
tra gli inventori 
del computer 


■ TRA GIOCO 
E STORIA 

La passione 
per trovare 
una soluzione 
agli enigmi 
entra alle 
elementari 


FESTI VA L ETT E RAT URA 

Barnes: Il mio omaggio al cianuro 
all'amata patria Inghilterra 


ANTONELLA FIORI 


C on humor tutto inglese, questo signore 
dall'aspettomoltoinglesechesuda, come 
tutti, sotto il sole cocente di Mantova, e 
scioglieil ghiaccio, da inglese, parlandodel tem¬ 
po, nel suo ultimo libro ha servito al popolo di 
Sua Maestà una delle polpette più awàenate 
chesi potessero confeziona re. Forseperòi suddi¬ 
ti della regina un po' seio potevano aspettareda 
Julian Barnes, scrittore capace di incantare il 
lettorecon l'ironia eia sapienza letterari a cattu¬ 
randolo con stori e intrecci atenei la stori a quel la 
vera - vedi «La finedel mondo in dieci capitoli e 
mezzo» - facendo a pezzi luoghi comuni triti e 
ritriti sul nostro passato. Un inglese capace di 
trasmetterti il suo amoreparados¬ 
sale per la Francia con romanzi 
raffinatissimi - «Il pappagallo di 
Flaubert» -, ma anchecon battute 
fulminanti. «Perché amo così tan¬ 
to/ francesi ? L'Inghilterra èci mon¬ 
data da trelati dal marementreun 
lato dà sulla Francia. La maggior 
partedegli inglesi preferiscei pesci, 
lo sono uno dei pochi che ama i 
francesi». Il regalo all'Inghilterra 
amata-odiata èil nuovo romanzo 
«England England» (in uscita da 
Einaudi a primavera). «È il mio 
dono avvelenato, un omaggio al 
cianuro che faccio al mio paese», 
ammette. Per svelarela malattia interna della 
nazionealbionica, infatti, Barnes ha creato un 
clonemaleficoeseducente: un 'altra I nghilterra, 
una secon da isol a prototipo del l'ori gin al e, ri co¬ 
struita in miniatura dal tycoon Pitmann nel 
parcodi divertimenti «EnglandEngland». Me¬ 
tafora della disgregazione di un paese indu¬ 
strializzato il romanzo racconta una storia da 
vera finemillennio: mentreciproietta nel futuro 
ci parla del presente. «Una dàleideeprincipali 
dà libro - spiega Barnes-era quella di racconta¬ 
re gli effetti dell'assalto della cultura america¬ 
na. Infatti, i miti inglesi chesi creano contro 
questa omogeneizzazionein realtà sono altret¬ 
tanto fasulli: dalla principessa Diana a Shake¬ 
speare a Robin Flood, fi no a pàli co! ecom e" Bra- 
veheart", che racconta la resistenza scozzese 
contro l'imperialismo inglese». Nàl'inventare 
tradizioni e a falsificarequàlocheèla storia, il 
tycoon di «EnglandEngland» supera tutti. Nà¬ 
ia sua isola i visitatori ritrovano concentrato 


tutto quàlo che si spetterebbero di vedere in 
Gran Bretagna: dai taxi neri ai bus rossi a due 
piani. AUa finesarà questo modàlo a risultare 
vincente: è in quàla Inghilterra virtuale, usa e 
getta, con percorsi facilitati, che tutti vogliono 
andare. 

Un libro reazionario? «Non sono nostalgico 
non èun viaggonàl'Inghilterra chenon c'èpiù. 
Ma non èn eppurecompi to dà lo seri ttoregl ori fi¬ 
care il proprio paese», dice questo inglese ano¬ 
malo chesen tenà suo stesso sangue, comescri t- 
tore, «soprattutto», meglio, «solo» Flaubert. 
«Volevo semplicemente dimostrare come il 
mondoèdiventatovo!gare... Ormai tutti gli sta¬ 
ti europei, vogliono, cercano di omo- 
genà zzarsi erealizzanoun uni co mo¬ 
do di comunicare con l'esterno molto 
popolare. Allo stesso tempo, ognuno 
cerca di mantenere una propria indi¬ 
vidualità, ma questo avviene in un 
modo gretto, superficiale, antistori¬ 
co». Metafora di quàlo che l'Inghil¬ 
terra èdiventata con un processo che 
inizia alla finedegli anni Settanta, il 
romanzo non con tienecri ti cheespli ci - 
tea Blair. «Che cosa può fare Blair? 
Quàlo che è fatto è fatto. Ciòcheve- 
diamo adesso èil risultato dàlo svi¬ 
luppo dà la politica inglesedall'inizio 
dell'era Thatcher in poi. Seda una 
parte la signora Thatcher ha mantenuto lonta¬ 
ni i contatti con gli europà che considerava dif¬ 
ficili e pericolosi, dall'altro ha permesso Fame- 
ricanizzazionegeneraledi tutta l’Inghilterra». 

Nà libro più orwàliano di Barnes il parcodi 
attrazioni ha tal mentesuccesso che! 'economia 
britannica va in caduta libera... la ricchezza si 
sposta tutta su England England. E mentre la 
vecchia Inghilterra retrocedea un sistema di vi¬ 
ta rurale, non si riescono a trovareviealternati- 
ve per ri comi nei are daccapo. «Negli anni Cin¬ 
quanta tutti eravamo convinti dà sicurosucces¬ 
so, addirittura dà trionfo dà sistema di vita co¬ 
munista. In realtà quàlodi cui ci siamoresi con¬ 
to ècheèinevi tabi lei a globalizzazioneel 'uni fi- 
cazionedel mercato secondo il modello ameri¬ 
canocapitalistico. lo non credo chequesto sia il 
migliore possibile. È solo un modello che ha 
sconfittoun altro modàlo. Il punto è che invece 
di pensare con le nostre teste ci siamo fidati dà 
poi i ti ci; cornei oro l'abbi a mogi ori fi ca to». 


Il 

A M antova 
lo scrittore 
sul nuovo 
romanzo 
«England 
England» 

lì 


MANTOVA Un ragazzo chiede 
già dove si possono comprare 
i biglietti per «Mantova 
2000», date previste dal 6 al 

10 settembre. A Mantova 
l'ultimo giorno si dà appun¬ 
tamento al prossimo anno e 
per l'entusiasmo, la commo¬ 
zione, sembra di essere allo 
spegnimento della fiaccola 
delle Olimpiadi... «Arriveder¬ 
ci a Sydney» (invece ci ritro¬ 
veremo ancora qui...). Perché 
tutti vogliono venire a Man¬ 
tova? Perché gli incontri al 
Festivaletteratura hanno fatto 

11 tutto esaurito? Perché lun¬ 
ghe file a pagare il biglietto 
come per i concerti rock? Per¬ 
ché hanno così successo le co¬ 
lazioni, i tè, gli incontri, lese- 
rate con gli scrittori? Perché 
gli addetti ai lavori ci voglio¬ 
no essere assolutamente e si 
ritrovano tavolate in piazza 
con Nadine Gordimer, Inge 
Feltrinelli e sembra di essere 


LA FORMULA 

Il successo 
del «tu per tu» 
con cji autori 

alla Boochmesse? Ha fatto no¬ 
tare su «repubblica» Alberto 
Arbasino: il fatto di pagare il 
biglietto mette il pubblico, di 
solito annoiato e distratto alle 
presentazioni gratuite, di 
fronte a una responsabilità. 
Giusto, non si buttano 6000 o 
10000 lire per niente. Ma la 
risposta sta anche altrove. 
Mantova segna la fine di un 
conflitto, di una guerra. Al Sa¬ 
lone del libro (ma anche a 
Beigioioso) si paga il biglietto 
per entrare di fatto, in un luo¬ 
go, a comprare dei libri chesi 
possono trovare in un qual¬ 
siasi negozio ben fornito. Ma 
lo scrittore non c'è, non c'è 


più. Da anni. È il tète a tète 
che funziona alle Olimpiadi 
del libro di Mantova. È la for¬ 
mula «tu per tu» - ognuno a 
parlare di quello cheta - con¬ 
tro l'astrattezza dei dibattiti 
su temi poco sentiti, la cui 
vaghezza trapela fortissima¬ 
mente. È la vittoria della ban¬ 
carella, del passa parola con¬ 
tro la libreria digerisce tutto. 
Ci potevamo immaginare le 
ovazioni per la star Coelho, il 
tutto esaurito per Mieli e Se- 
vergnini: più difficile era pen¬ 
sare al miracolo con autori 
come Meneghello, o gli stra¬ 
nieri Barnes, Coe, O'Con- 
nor... Ma il prossimo anno, 
dicono gli organizzatori, biso¬ 
gnerà correre ai ripari: troppa 
gente vuol venire a Mantova. 
Giusto limitare il traffico do¬ 
ve le cose funzionano: ma 
perché non accendere, come 
si diceva una volta, dieci, cen¬ 
to, mille Mantove? 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2 - 


ore 18.00 

Piazza del volontariato 

M initennis 

ore 18.00 
Sala idee in cammino 
Gay: una nuova 
stagione di diritti 
con Paolo Palma, 

Sergio Lo Giudice, Franco Grillini, 
Imma Battaglia, Nico Stumpo, 
Titti De Simone, 
conduce Mauro Cioffari 

ore 19.00 

Palaconad 

Una globalizzazione dal volto 
umano: diritti, scienza e morale 
con Giovanni Berlinguer, 
e Luciana Castellina 


ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Torneo di biliardino 
ore 20.00 
23.00 

Spazio bimbi/ nursery: 

GIROGIROM ONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

In diretta su maxi schermo 
dalla redazione nazionale 
Il Direttore de l'Unità 
presenta "Il giornale di domani 

ore 21.00 

Arena sx 

Los Lobos (gratuito) 


27 settembre 99 


ore 21.00 
Piazzetta fornaci 
Rassegna Salvatores 
Film : Turnè 



ore 21.30 

El baile 

Corso di ballo a seguire 
dj El Tigre 


ore 21.30 
Arci e ctm 
Thailandia 
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TELECOM 

Parte l'offerta 
di Internet gratis 
per le scuole 


Telecom lancia Internet gratis per 
tutte lescuole. In contemporanea, 
bandisce il concorso « Explorato- 
rium Eebscuola». Nei prossimi 
giorni tutte lesedi principali delle 
scuole italiane riceveranno, insie- 
meal bando di concorso, anche il 
kitgratuitodi collegamento ad In¬ 
ternet. lnoltreTin.lt offre gratuita¬ 
mente, direttamenteal domicilio 
della scuola, l'interventodi untec- 
nico per l'installazione del kit(da 
chiamareal numero verde 
800616800). La nuova versione 
del sito Webscuola realizzato da 
Tin.lt. in collaborazionecol mini¬ 
stero della Pubblica istruzione, 
saràonlinedadomani. 


Bf-TotalFina, raggiunta l'intesa per la fusione 

Dopo due mesi di guerra, patte l'aggregazione dei due gruppi. E l'Eni cera alleati 


PARIGI I gruppi petroliferi Elf- 
AquitaineeTotalFina hanno rag¬ 
giunto un accordo «di avvicina¬ 
mento» amichevole. È stata la 
stessa TtoalFina a darne notizia 
con un comunicato, poi seguito 
da un conferenza stampa con- 
giuntadei vertici dei duegruppi. 

La «battaglia» del petrolio era- 
scoppiata in Francia il 5 luglio 
quando TotalFina aveva lancia- 
toun'offerta pubblica di scambio 
osti Ieda42 mi Nardi di eurosul lari¬ 
vaie Elf. Per creare il quarto grup¬ 
po mondiale, la Totaloffriva 4 
azioni per 3 Elf, con un premio del 
15% rispetto alleultimequotazio- 
ni. 

L'offensiva aveva colto di sor¬ 
presa non soloi mercati, chepen- 
savan o I aTotal i mpegn ata a «di ge¬ 
rì re»larecentefusionecon labelga 
Petrofina, ma anche il manage- 
mentElfchestava portando avan¬ 
ti progetti di «avvicinamento» 
conl'Eni econ laspagnolaRepsol. 


Elf, che negli ultimi mesi aveva- 
corteggiato invano sia Petrofina 
si a I a n orvegeseSaga, avevareagi to 
immediatamente, nonostante il 
progetto TotalFina avesseavuto il 
via libera del governo. Il 191uglio 
ha lanciato lacontroffensiva con 
un'ops che prevedeva non solo 
uno scambio dititoli, ma anche 
un 'premiò in danaro per gli azio¬ 
nisti di 190euro ad azione. La pro¬ 
posta Elf (50 mi Nardi di euro)non 
haperò convinto i mercati che 
hanno continuato a preferi rei'of- 
ferta ei I progettoTotalFina. Batta¬ 
glie verbali e ri corsi in tribunale 
non hannoperòimpeditoalledue 
parti di trovareun accordo, proba- 


bilmentespinti dagli azionisti co¬ 
muni (cherappresentano oltre il 
40%) e dall'atteggiamento dei 
mercati. La pace, attesada gi orn i, è 
stata sancita oggi dai duecdapre- 
vedendo 19 azioni TotalFina per 
13 Elf con un premio delI'll%ri- 
spetto alla preced enteofferta. 

OraTotal Finaed Elfinsiemeco- 
stituiscono la quarta potenza pe¬ 
trolifera mondiale e possono ora 
guardare insieme a ulteriori al¬ 
leanza internazionali. Il nome 
del l'Eni era spesso stato associato 
negli ultimi giorni al lo scontro fra 
i giganti petroliferi francesi. Il co¬ 
municato di Total fina diffuso ieri 
indica che i cda dei due gruppi 


hanno deciso di proporre agli 
azionisti un ravvicinamento ami- 
chevoledelledueaziende,«suuna 
base d'uguaglianza econ un pro¬ 
getto industriale ambizioso». Per 
realizzare questo progetto comu¬ 
ne, Total Fina migliorerà lecondi- 
zioni deH'ops lanciata il 5 luglio. 
D i f ro n tea q u esto m i gl i oramen to, 
Elf considera ormai decaduta e 
senza oggetto la sua contro-Ops. 
Inoltre, i due gruppi lasceranno 
cadere tutte I e i n i zi ati ve gi udi zi a- 
rieawiate. Il comunicato precisa 
che «il polo chimico perseguirà 
unapoliticadi cresci ta dell esueat- 
tivitàedi integrazione dei diffe¬ 
renti settori al finedi massimarele 


sinergie. In questo ambito, un 
gruppo di lavoro congiunto stu¬ 
dierà devoluzioni necessari e del - 
l'organizzazionedellachimica». Il 
cda del nuovo gruppo, che sarà 
presieduto da Thierry Desmarest, 
comprenderà 9 amministratori 
provenienti da Elf e altrettanti da 
TotalFina. Il nuovo gruppo sarà 
organizzato per settori operazio¬ 
nali, con l'obiettivo di liberare il 
piùrapidamentepossibilelesiner- 
gi e rese possi bili con il ravvicina¬ 
mento. 

L'antitrust Uedeciderà entro il 
27settembreseautorizzarelacon- 
cen trazi on e El f-Total fi n a o se pas¬ 
sare a una fase più approfondita 


dell'inchiesta. Lo ha confermato 
ieri un portavoce della commis¬ 
sioneeuropea, spiegandochel'ac- 
cordo annunciato a Parigi non in¬ 
cide sull'esame dell'operazione, 
avviato dalla Ueafineagosto do¬ 
po il lancio delleopa ostili tra le 
due società e le rispettive notifi¬ 
che. «Bisogneràcapire-hadettoil 
portavoce - che tipo di vantaggi 
può arrecare all'Industria petroli¬ 
fera l'integrazione verticale tra i 
duegruppi nellachimicadi base». 
Ma nonostante l'inchiesta del- 
l'antitrust, è ormai chiaro che il 
panorama petrolifero cambia de¬ 
finitivamente «volto»: le sette so- 
rellecheperanni hannodomina- 
to lascenadellapolitica petrolife¬ 
ra internazionale, sono infatti or¬ 
mai andatein pensione, lasci andò 
il postoaveri epropri «giganti». 

Secondo indiscrezioni, però, 
l'Eni potrebbe ancora trovare 
qualcheformadi accordoeoi neo- 
natogruppoelf-Total Fina. 


Borsa, l’Ina prima vola poi toma giù 

Domani Cda sul «matrimonio» con San Paolo-Imi Ieri l'annuncio: si chiameràTelit 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Parte con un'impennata 
senza precedenti (+4%), poi si as¬ 
sesta su livelli più contenuti, co- 
munquepositvi.finoapochi mi¬ 
nuti dalla chiusura, quando in 
un lampo vira al ribasso, per 
chiudere a -0,88% (2,58 euro). 
Questa lacronacaborsisticadel la 
giornata più convulsa del titolo 
Ina. La compagnia assicurativa è 
stata oggetto di scambi frenetici : 
quasi 70 milioni di azioni, pari a 
circa l'1,7% del capitale, in un 
mercato eh e i n avvi o prometteva 
scintille, appesantito però nel 
pomeriggio dall'apertura in ne¬ 
gativo di Wall Street (cheha «af¬ 


fondato» le Telecom: -3,11%). 
Risultato: l'indice M ibtel in calo 
del lo 0,42%. 

Che la società guidata da Ser¬ 
gio Siglienti avrebbe calamitato 
le attese degli operatori era cosa 
scontata. In molti si aspettavano 
un Cdadi Generali convocato in 
tutta fretta per lanciare l'assalto 
(cioèun'Opaostile) verso Roma, 
proprio nel momento in cui il 
gruppo Ina-Assitaliastadefinen¬ 
do un'aggregazione amichevole 
con il San Paolo-Imi. Il «matri- 
monio»Torino-Roma nasce sot¬ 
to i migliori auspici, e la prepara¬ 
zione da parte degli advisor è a 
buon punto. Tanto chegià oggi 
sarà al centro della riunione del 
comitato esecutivo della banca 


torinese, men¬ 
tre domani le 
linee guida 
del l'un ione sa¬ 
ranno presen¬ 
tate al Cda 
convocato dal¬ 
l'Ina. Ma all'i¬ 
nizio della 
giornata di 
contrattazio- 
nedi ieri erano 
ancora alte le 
attese di un 
blitz di Generali. I chiarimenti 
forniti daTriesteallaConsobve¬ 
nerdì scorso erano sembrati agli 
analisti più che una smentita, 
unaconfermadi intenzioni «bel¬ 
li cose». C osi, vi a agl i acqu i sti su I¬ 


l'Ina. Poi arrivalanotadaTrieste: 
nessun Cdaèprevistofino afine 
mese, quando si terrà la seme¬ 
strale. Così si ridimensonail gua¬ 
dagno di I na e il titolo Generali 
passa in negativo (chiuderà a - 
1,25%). Quasi in contempora¬ 
nea giunge in Borsa l'annuncio 
del la visita al Quirinaledel presi- 
dentedel LeoneAlfonso Desiata. 
Il faccia-a-faccia Ciampi-Desiata 
hariguardato-secondofontidel- 
l'Ania (l'associazione che riuni¬ 
sce lecompagnieassicurative, di 
cui Desiataèpresidente)- letarif- 
feRc-auto, i problemi del merca¬ 
to assicurativo, la riforma previ¬ 
denziale e la copertura dei rischi 
per catastrofi naturai i. M aèfaci le 
immaginare che il «caso» Gene¬ 


rali non si a rimasto ai margini del 
colloquio. Il fatto òche il colosso 
controllato da Mediobanca non 
ha scelta: deve muoversi. Pena, 
restare schiacciato nella partita 
dei grandi mergereuropei.Tutto 
sta a vedere come si muoverà. La 
mossadi Desiata, chenon ècerto 
u n fai co del I a co m pagn i a, fa pen - 
sare a soluzioni più «diplomati¬ 
che», sicuramente più conve¬ 
nienti di una guerra aperta, che 
avrebbe un esito dai risvolti ne¬ 
gativi per lo stesso gruppo triesti¬ 
no. Se il «Desiata-pensiero»vin- 
cerà sulle mire meramente 
espansionistichepiùforti in casa 
Mediobanca,si apriràunafasedi 
contatti, incontri, trattative, per 
giungereadunaccordopacifico. 


MILANO Dal primo ottobrelaTe- 
lital, azi en da triestinaunica pro¬ 
duttrice in Italia di apparecchi 
per tei efon ia cel I u I are e satei I i ta¬ 
re, cambierà nome in Telit. La 
nuova denominazione, annun¬ 
ciata ieri durante un incontro 
stampa, accompagnerà altri 
cambiamenti: «Il 2000-haspie¬ 
gato Giorgio Rosso Cicogna, re¬ 
sponsabile dello sviluppo del 
gruppo - sarà anche l'anno che 
porteràunaoduedellenostreso- 
cietàallaquotazionein Borsa. Sa¬ 
ranno già pronte per la fine del 
prossimo anno Telit e Ixtant». 
Telital hachiuso il '98con un bi¬ 
lancio aggregato di gruppo che 
hasuperatoi 400miliardi di liree 
con una perdita di 14 miliardi, 


dovutain gran parteai 72 mi I iar- 
di di investimenti effettuati nel 
corso del l'esercizio. 

«Il cambio di nome - ha affer¬ 
mato Massimo Zanzi presidente 
della società - fa parte di un più 
ampio riassetto della struttura, 
chesarà centrato sul la creazione 
di unaholdingdi partecipazione 
e su una pluralità di società, cia¬ 
scuna con un proprio segmento 
di attività». Lasocietàhagiàvara- 
to il piano industri al e per il pros¬ 
simo triennio. «Entro il 2002-ha 
proseguito Zanzi - avremo inve¬ 
stimenti peroltrel.200miliardi, 
di cui quasi 600 nel settore Ri cer¬ 
ca e Sviluppo, con oltre 4.000 
nuovi posti di lavoro, in preva- 
lenzanel Sud Italia». 


■ DESIATA 
DA CIAMPI 
Il presidente 
di Generali 
cerca soluzioni 
«diplomatiche» 
per rafforzare 
il Leone 
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Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 
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Prezzo Uff. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 
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Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

1,34 

0,24 

0,32 

564 

CALP 

2,92 

0,34 

2,59 

3,23 

5654 

FINMECC RNC 

0,72 

■0,92 

0,61 

0,83 

1402 

MEDIOBANCA 

10,08 

■1,45 

9,08 

13,24 

19796 

RICCHETTI W 

0,25 

5,45 

0,12 

0,25 

0 

UNICREDIT 

4,75 

■1 7? 

385 

579 

9215 

ACEA 

11,05 

■0,94 

10,82 

12,24 

21512 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

FINMECC W 

0,04 

0,51 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,96 

■0,20 

1,80 

3,15 

0 

RICH GINORI 

1,12 

-0,88 

0,83 

1,15 

2178 

UNICREDITR 

3,47 

0,35 

3,02 

4,09 

6729 

ACQ NIC0LAY 

2,74 

1,30 

1,94 

2,76 

5149 

CALTAGIRONE 

1,10 

0,36 

0,86 

1,20 

2176 

FINMECCANICA 

0,83 

2,38 

0,77 

1,11 

1590 

MEDIOLANUM 

7,35 

■1,40 

5,44 

8,07 

14334 

RINASCEN 

7,17 

■1,74 

6,53 

9,34 

13928 







ACQUEP0TAB 

4,74 

■1 99 

3,50 

537 

9178 

CAMFIN 

1,69 

■1,40 

1,58 

1,95 

3301 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,11 

1,46 

3,86 

4,88 

7972 

RINASCEN P 

4,59 

0,24 

3,60 

4,86 

8785 

UNIPOL 

3,94 

■0,25 

2,99 

4,45 

7615 













FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONIRNC 

1,78 

1,54 

1,60 

2,46 

3429 

RINASCEN RW 

0,27 


0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,00 

■0 62 

5 84 

8 89 

15539 

CARRARO 

4,10 

-0,46 

4,01 

5,09 

7993 




UNIPOLP 

2,15 

■0,65 

1,99 

2,76 

4177 

AEDES RNC 

4,71 

157 

273 

5 92 

9230 

CASTELGARDEN 

4,52 

■0 2? 

272 

4 78 

8752 

FONDASS 

5,20 

2,08 

4,21 

5,62 

10131 

MILASS 

2,83 

■2,04 

2,35 

3,52 

5518 

RINASCEN RNC 

3,50 

■0,85 

3,24 

5,35 

6858 

UNIPOL PW 

0,28 

■3,86 

0,24 

0,56 


AEM 

2,16 

-178 

171 

238 


CEM AUGUSTA 

1,70 


159 

181 

3292 

FONDASS RNC 

3,85 

1,26 

3,10 

4,35 

7410 

MILASSRNC 

2,17 

0,28 

1,85 

2,32 

4165 

RINASCEN W 

1,04 

■4,34 

0,72 

2,08 

0 

0 









AER0P ROMA 

7,11 

-1,35 

5,93 

7,65 

13827 

CEM BARLRNC 

3,13 

0,97 

2,72 

3,35 

6061 

nGABETTI 

1,47 

9,49 

1,21 

1,45 

2748 

MILASS W02 

0,29 

■0,59 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,50 

2,59 

8,20 

13,03 

22267 

UNIPOL W 

0,50 

-5,39 

0,38 

0,60 

0 








ALITALIA 

2,71 

0,82 

2,50 

3,55 

5286 

CEM BARLETTA 

4,20 

■2,33 

3,00 

4,25 

8171 

™*GARBOLI 

1,33 

9,92 

0,80 

1,33 

2575 

MIRATO 

5,90 

■1,63 

5,62 

6,60 

11478 

RISANAMENTO 

20,80 

■0,95 

16,39 

21,77 

40274 

Qvemerelettr 

2,48 


2,37 

2,71 

4804 

ALLEANZA 

9,87 

-0,92 

9,05 

12,93 

19266 

CEMBRE 

2,78 

■3,30 

2,67 

3,13 

5371 

GEFRAN 

3,12 

■2,19 

2,90 

3,57 

6076 

MITTEL 

1,52 


1,23 

1,63 

2968 

RIVA FINANZ 

3,49 

5,09 

2,54 

3,50 

6769 

""viANINIIND 

0,73 

■1,09 

0,65 

0,85 

1387 

ALLEANZA RNC 

6,34 

■0,97 

6,10 

7,72 

12332 

CEMENTIR 

1,19 

■2,62 

0,77 

1,20 

2316 

GEMINA 

0,55 

■1,60 

0,50 

0,65 

1063 

MONDAD RIS 

16,20 


8,95 

17,19 

31147 

ROLAND EUROP 

2,50 

2,30 

2,14 

2,96 

4752 

VIANINILAV 

1,69 

■134 

163 

704 

3321 

ALLIANZSUB 

9,85 

■0,07 

8,88 

10,75 

19072 

CENTENARZIN 

0,12 

■1,60 

0,12 

0,16 

239 

GEMINA RNC 

0,60 

■1,64 

0,57 

0,76 

1177 

MONDADORI 

16,30 

■0,87 

11,61 

17,63 

31569 

ROLO BANCA 

20,24 

■1,03 

17,39 

24,42 

39384 

VITTORIA ASS 

3,89 

2,45 

3,71 

4,61 

7472 

AMGA 

0,94 

■0,59 

0,80 

1,22 

1827 

CIGA 

0,66 

■1,58 

0,57 

0,71 

1280 

GENERALI 

31,58 

■1,47 

27,88 

40,47 

61806 

MONFIBRE 

0,65 

■0,61 

0,51 

0,73 

1263 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

58,56 

0,03 

53,45 

77,30 

114627 



















MONFIBRE RNC 

0,57 

1,79 

0,51 

0,74 

1103 

RONCADIN 

3,37 

2,40 

3,08 

3,44 

6500 

ANSALDO TRAS 

1,30 

2,28 

1,16 

1,65 

2537 

CIGARNC 

0,78 

1,30 

0,74 

0,89 

1523 

GENERALI W 

35,77 

-4,18 

32,59 

46,48 

0 

^WCBM30C27MZO 






ARQUATI 

1,11 

■1 68 

102 

129 

2172 

CIR 

1,53 

■2,30 

0 88 

157 

3003 

GEWISS 

5,83 

0,76 

5,20 

6,49 

11230 

MONRIF 

0,67 

■1,70 

0,62 

0,80 

1307 

ROTONDI EV 

2,73 

■0,04 

2,04 

3,48 

5272 

4,49 

■3,85 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

5,25 

4,04 

4,61 

5,77 

10133 

CIR RNC 

1,21 

0,58 

0,85 

1,21 

2335 

GILDEMEISTER 

3,60 

0,31 

2,79 

4,07 

6984 

MONTE PASCHI 

4,09 

■1,64 

3,91 

4,41 

7964 

Hs del bene 

1,19 

0,08 

1,12 

1,40 

2300 

“WCBM30C30MZ0 

3,30 

■3,06 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TOMI 

12,13 

1,16 

4,41 

12,02 

23282 

CIRIO 

0,52 

0,02 

0,49 

0,64 

1002 

GIM 

0,97 

0,04 

0,73 

1,00 

1871 

MONTED 

1,74 

1,93 

1,34 

2,30 

3367 

Kfl 

SABAF 

8,92 

■1,90 

6,93 

9,01 

17293 

WCBM30C33MZ0 

2,15 

■5,00 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,71 

-1,12 

6,78 

11,07 

20778 

CIRIO W 

0,14 

■1,26 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,11 

1,56 

1,04 

1,83 

2149 

MONTEDRIS 

1,88 

■3,34 

1,84 

2,37 

3652 

SADI 

1,88 

0,80 

1,77 

2,29 

3640 

WCBM30C34NV9 

1,08 

■4,52 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,46 

■1,66 

5,09 

8,03 

14526 

CLASS EDIT 

7,67 

3,29 

2,13 

9,83 

14754 

GRANDI VIAGG 

1,20 

■1,48 

0,86 

1,20 

2329 

MONTED RNC 

1,21 

0,33 

1,08 

1,68 

2333 

SAES GETT 

8,79 

0,57 

7,52 

9,06 

16964 

WCBM30C36MZ0 

1,29 

■6,60 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,84 

037 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,69 

9,86 

1,44 

1,98 

3154 

GRUPPO COIN 

8,82 

■0,35 

6,29 

8,92 

17041 

piNAV MONTAN 

1,15 

■0,69 

1,12 

1,60 

2233 

SAESGETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

WCBM30C38NV9 

0,27 

■5,65 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANT0V 

12,10 

■040 

10 86 

14 98 

23452 

COFIDE 

0,61 

1,92 

0,48 

0,71 

1182 

□ HDP 

0,58 

■1,64 

0,52 

0,70 

1129 

m necchi 

0,31 

1,52 

0,31 

0,38 

604 

SAES GETT R 

4,48 


3,81 

4,96 

8690 

WCBM30C40MZ0 

0,67 

■2,20 

0,52 

2,50 

0 

B DES-BR R99 

1,68 

■0 83 

1,53 

2 00 

3230 

COFIDE RNC 

0,61 

3,15 

0,46 

0,66 

1174 

“hdprnc 

0,45 

0,09 

0,41 

0,53 

869 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,60 

■0,48 

3,70 

6,69 

12816 

WCBM30C42NV9 

0,10 

-3,10 

0,10 

7,33 

0 

B DESI0-BR 

3,40 

■0,41 

2,90 

3,64 

6597 

COMAU 

6,44 

■0,31 

4,34 

6,54 

12475 

n IDRA PRESSE 

1,95 

■2,26 

1,85 

2,32 

3766 

nOLCESE 

0,80 

4,52 

0,62 


1539 

SAI 

10,13 

0,32 

8,87 

12,91 

19642 

WCBM30C44MZ0 

0,40 


0,40 

1,80 

0 
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Le conseguenze 
terribili 
dell'attentato 
di Mosca 
Sekretarev/ Ap 



: tiro* l 


MOSCA 

Capitale indifendibile 
Nove milioni di abitanti 
e 30mila appartamenti 

MOSCA II presidente Boris Eltsin ha detto ieri 
alla nazioneche« la capitale deve essere 
messa sottostrettocontrollo». 

Ma l'opera appare immane. Eccoalcuneci- 
frechedanno un'idea della megalopoli cheè 
Mosca. 

-Abitanti: nove milioni circa. 

-Estensione: mille chilometri quadrati. 
-Alloggi: più di 170 milioni di metri quadrati 
su 30.000 immobili di abitazioni. 

-Aciò vanno aggiunti tutti gli edifici ammini¬ 
strativi. M osca, allora, come d'altra parte 
ogni grande metropoli, resta di fatto indifen- 
dibileeindifesa. Luzhkovvorrebbedotare 
ogni casa della città di una guardia perma¬ 
nente. 

Sulla basedell'esperienzafatta nei dueat- 
tentati, entrambi provocati da potenti cari- 
cheesplosivesistematein locali al pianterre¬ 
no adibiti a magazzino odeposito, la polizia 
cittadina ha cominciato in questi giorni a 
passarealsetacciotutti gli edifici chehanno 
caratteristichedello stessotipo di quelli così 
duramentecolpiti. 


LE MINACCE 

Prima di ogni bomba 
le invettive 
dei capi islamici 

MOSCA Una lenta scia di minacce sempre più feroci 
contro il governo di Mosca ha preceduto i sanguinosi 
attentati, 

31 AGOSTO - «Una guerra che durerà dai 20 ai 25 anni 
è cominciata nel Caucaso per liberare i musulmani dal 
Volga al Don e stabilire alla fine la legge di Allah a Geru¬ 
salemme», (Shamil Basaievpoco prima che una bomba 
esplodesse in un centro commerciale a qualche metro 
dal Cremlino: un morto e 20 feriti). 

3 SETTEMBRE - «Gli islamici si preparano a condurre 
azionidi rappresaglia in diverse zone del territorio rus¬ 
so»,(Comandante Khattab, alla vigilia dell'attentato di 
Buinaksk,nel Daghestan: 64 morti e decine di feriti). 

6 SETTEMBRE - «Mosca conduce una guerra terroristi¬ 
ca contrai musulmani del Daghestan e della Cecenia. I 
bombardamenti russinon resteranno senza risposta e i 
musulmani di Daghestan e Cecenia risponderanno nello 
stesso modo», (Shamil Basaiev, tre giorni prima della 
bomba di via Guryanova, alla periferia di Mosca, 94 
morti). 

13 SETTEMBRE - «Nè Khattab, né io, né i combattentii¬ 
slamici del Daghestan siamo implicati in alcun modo 
nelle esplosioni di Mosca e di Buinaksk», (Shamil Ba¬ 
saiev, dopo l'esplosione di via Karshiskoe). 


Mosca, Strage nel giorno del lutto nazionale 

Il presidente: «I terroristi hanno dichiarato guerra al popolo russo, reagiremo» 


Hanno voluto una nuova strage 
nel giorno del lutto nazionale, 
mentreil paesepiangevai 90mor- 
ti del pai azzo sai tato in ari a giove¬ 
dì scorso e i 64 travolti dal le mace¬ 
ri edellapalazzinadei militari russi 
aBuynakskin Daghestan. Hanno 
piazzato duecento chili di tritolo 
al primo piano di un palazzone 
abitato da 150 persone sul viale 
Kashirskoe, alla periferia sud-est 
di Moscaehannoaccesolamiccia 
in pienanotte. 

E stato l'inferno. I morti sonoal- 
meno 70 ma tra le maceri e del l'e¬ 
dificio di otto piani sventrato dal¬ 
la potente carica di esplosivo, le 
vitti mesono molto di più; potreb¬ 
bero arrivare a 100. Non hanno 
dubbi gli inquirenti. Non èun in- 
ci denteo un regol amento di conti 
del I a mafi a russa quel I o eh eh afat¬ 
to crollareun altro edificio di abi¬ 
tazioni civile. È terrorismo quello 
che per la terza volta ha col pito a 
mortelacapitale. Lafirmaèlastes- 
sadel l'attentato di giovedì scorso: 
sono gli uomini di Basaiev e di 
Khattab i n guerracon i russi i n Da¬ 
ghestan aordinarei feroci attenta¬ 
ti chestanno mettendo Mosca in 
ginocchio. Nega l'irriducibile ca¬ 
po ceceno che sconfisse i russi a 
Grozni. Negaancheil ribellegior¬ 
dano. «Non c'entriamo con le 
stragi di Mosca», hanno detto dal 
loro quartier generale daghesta- 
no. Mail verticedei Cremlinoac- 
cusalorodi esserei mandanti della 
n u ova stagi o n edel terrò re. 

«Il terrorismo ci ha dichiarato 
guerra.Voglionospaventareil po¬ 
polo russo edemoral i zzarel eauto- 
rità», ha detto Boris Eltsin in un 
messaggio in tv, promettendo il 
pugno duro. «Risponderemo in 
modo rapido contro un nemico 
interno che non ha pietà, né co¬ 
scienza, onore, nazionalità e fe¬ 
de», ha continuato chiedendo al 
paeseeallaforzepolitichel'unità 
in un momento difficile. «Lalotta 
al terrorismo non può riguardare 
solo le forze di polizia e i servizi 
speciali. 

Lasituazionerichiedeatutti noi 
di unire gli sforzi. È necessario 
consolidare l'autorità di fronte a 
questo terribile pericolo», ha det¬ 
to esprimendo solidarietà al sin¬ 
daco Luzhkov. Ha voluto un verti¬ 
ce al Cremlino il presidentesotto 
assedio. Hachiestodi fareprestoe 
di braccarei responsabili. Ha fatto 
tornare Puntin dall'Australia per 
varare misure eccezionali: «La 
Russiaelasuacapitalenon saran¬ 
no ostaggi dei terroristi», ha pro¬ 
messo il premier cheda più di un 
mese cerca, senza esito, di vi ncere 
lasfidacecena. 

Il giro di vite è già scattato. Mi- 
suredi sicurezza eccezionali sono 
state decise per difendere tutti gli 
obiettivi strategici, a cominciare 
dal I ecentral i n ucl eari edai deposi - 
ti di carburante. Control I i raddop- 
piati per aeroporti, stazioni, me- 
tropolitanaemercati. Mail temu¬ 
to stato di emergenza non èanco- 
rascattato. 

Luzhkov, il popolarissimo sin¬ 
daco di Mosca,ieri serahaannun- 
ciato duefermi. Si trattadi uomini 
legati al fondamentalismo di Ba¬ 
saiev. I sospetti cadrebbero su una 
banda guidata da ceceni ecompo- 
sta anche da malavitosi slavi. 


Khattab, secondo indiscrizioni di 
stampa, avrebbe promesso 50 mi¬ 
la dollari per seminare il terrore 
nella capitale. La caccia all'uomo 
era gi à scattata con i I pri mo deva¬ 
stante attentato di giovedì scorso. 
S cerca un uomo che usa i docu¬ 
menti di M ukhit Lai pan ov, morto 
in un incidente stradale nel feb¬ 
braio scorso. Sarebbelui, l'identi¬ 
kit è stato gi à d i ffuso dal I a stam pa 
edalletvnei giorni scorsi, a pren¬ 
derei n affitto ea riempi redi espi o- 
sivo gli appartamenti al primo 
piano dei palazzi scelti come ber¬ 
saglio. 

Mosca è piombata nel terrore. 
Lo stesso sindaco ha confermato 
che per miracolo è stato sventato 
un altro sanguinoso attentato a 
pochi chilometri dal palazzo pol¬ 
verizzato dal tritolo: agli Stagni di 
Borisvo, un altro edificio sarebbe 
dovuto sai tarein ariain pienanot¬ 
te. 

I palazzi minati sarebbero una 
decina, si dice a Mosca. Lo stesso 
sindacohalancatoun appel lo al la 
vigilianza. Turni speciali di sorve¬ 
glianza in tutti i 30miIaedifici del¬ 
la capitale, saranno organizzati 
dal I a poi i zi a edagl i stessi ci ttadi n i. 
Scantinati, cantine, uffici e soffit¬ 
te, saranno passati al setaccio. I 
moscoviti sonochiamati allamas- 
sima vigilanza. Chiunquesiatro- 
vato a Mosca senza documenti, 
soprattutto i clandestini ceceni, 
sarà cacci ato dal I a capi tal e. 

«Vogl i on o destabi I i zzare I o Sta¬ 
to, è una guerra terroristica», ha 
accusato Primakov, l'uomo che 
potrebbe succedere a Bori s El tsi n. 
A patto chenon salti, con lebom- 
be cecene, anche il calendario 
elettorale. R.R. 



L'ANALISI 


S allungano leombresul Cremlino 
Eltsin punta a far saltare le elezioni? 




ROSSELLA RIPERT 

M osca scopre gli anni di piom¬ 
bo. Fa i conti con la strategia 
della tensione. Ma chi è il 
grande burattinaio che ha deciso di 
mettere in ginocchio la Russia ? Qual è 
il nome e il cognome del mandante 
degli attentati sanguinosi equa! è l'o¬ 
biettivo? C 'è Shamil Basaiev didiro le 
stragi. I servizi segrdi russi non han¬ 
no dubbi, viene dalle montagne del 
Daghestan l'ordine di punire Eltsin 
per l'offensiva militare scatenata con¬ 
tro i guerriglieri islamici decisi a pro¬ 
clamare uno Stato indipendente fedele 
alla legge di Allah. La pista cecena gli 
inquirenti l’hanno seguita subito. Fin 
dal primo attentato moscovita, quello 
al centro commerciale costruito sotto 
la piazza del Maneggio. Basaiev e 
Khattab, i due capi déla rivolta dà 
wahabiti scatenata più di un mese fa 
nel piccolo paese delle montagne, 
hanno minacciato di portare la guerra 
a Mosca. Fin dall'inizio del nuovo 
conflitto caucasico nella capitale e 
nelle più grandi città della Federazio¬ 
ne è scattato l'allarme terrorismo. 
Sembrano attentati annunciati quelli 
che stanno facendo strage di civili. 
Messi a segno da professinisti con l'o¬ 
biettivo di costringere Mosca a capito¬ 
lare sul Caucaso. Mala pista caucasi- 
ca non convince tutti. Fin dal primo 


attentato a due passi del Cremlino, in 
molti hanno avanzato la pista politi¬ 
ca. Su tutta la stampa gli 007 russi fi¬ 
nirono sul banco degli imputati. Il so¬ 
spetto, gravissimo, fu subito quello di 
una strategia costruita ad arte né 
giorni avvelenati del Russiagate. Ieri 
Primakov ha accusato apertamente i 
servizi inquinati chiedendo un repuli¬ 
sti e ha puntato il dito sugli uomini 
dé Cremlino. «Corrono voci mai 
smentite di incontri tra Berezovski, 



Voloshin eBasaiev», ha detto l'ex pre¬ 
mier odiato dal presidente ritirando 
fuori il sospetto che tutta la guerra da- 
gehstana sia un grande bluff orche 
strato dalla Famiglia a fini interni. 

È sotto assedio il vecchio presidente 
che ha affondato l'Urss e ha aperto la 
stagione della giovane democrazia 
russa. Rischia di uscire di scena con 
l'infamante accusa di corruzione. Le 


L'INTERVISTA ■ SLVIO TONS direttore Istituto Gramsci 


«Boris un ostacolo per la democrazia» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Nessuno intende discono¬ 
scere i suoi meriti neN’awio della 
transizione post-comunista. Ma 
oggi se la Russia vuole consolidare 
il difficile processo di democratiz¬ 
zazione deve rimuovere l'ostacolo- 
Eltsin, la cui responsabilità mag¬ 
giore, incontestabile, è quella di 
non aver creato le condizioni poli¬ 
tiche per una successione demo¬ 
cratica». A sostenerlo è il professor 
Silvio Pons, direttore della Fonda¬ 
zione Istituto Gramsci di Roma e 
autore di numerosi saggi sul «pia¬ 
neta sovietico». 

Mosca sembra diventata un cam¬ 
po di battaglia. Gli attentati si 
susseguono senza soluzione di 
continuità come la lotta senza 
esclusione di colpi ai vertici dei 
potere russo. Cosa c'è al fondo di 
questa deriva senzafine? 
«C'èlamancanzadi autorità di Boris 
Eltsin. Direquesto non significane- 
gareal presidenterusso i meriti storici 
che indubbiamente ha avuto, ma è 
un dato incontestabilecheil suo se¬ 


condo mandato non ha risolto nes- 
sunodei problemi del Paese,anzi li ha 
decisamente aggravati. E, soprattut¬ 
to, Eltsin non hacreatolecondizioni 
politiche per una sua successione 
non traumatica. Un problema di cui 
proprio lui, il primo presidenteeletto 
democraticamente, avrebbe dovuto 
farsi carico con parti co- 
laresol lecitudi neesen- 
sibilità». 

E invece? 

«Invece non ha assolto 
a questo compito stori¬ 
co ed oggi, al contrario, 
pone seri ostacoli al ri¬ 
lancio del processo ri¬ 
formatore. Da risorsa 
perunatransizionede- 
mocratica, Eltsin si è 
trasformato in un osta¬ 
colo». 

Quali sonoi dati più 

preoccupanti della 

crisi russa? 

«Occorre distinguere tra problemi 
contingenti equestioni di fondo.Tra 
questuiti me dobbiamo metterenon 
solo il fatto chenon si vedelafinedel- 
la transizione economica, anzi nel¬ 


// 


Duei fenomeni 
nuovi: 

un'alternativa 
non comunista 
a Eltsin 

E la corruzione 


tt 


l'ultimo annoiasi tuazioneeeonomi- 
caesocialedel Paeseèpeggiorata, ma 
non si vede neanche una compiuta 
riforma politica in senso democrati¬ 
co. La distanza tra governanti e go¬ 
vernati in Russiarestaabissaleedèri- 
scontrabilenellaclassedirigenteuna 
concezione "neo-patrimoniale" del 
potere. Ed èin questa si- 
tuazionedi gravedeficit 
del processo riformato¬ 
re, sia sul piano econo¬ 
mico chesu quello poli¬ 
tico, che si inseriscono 
le lotte di potere com¬ 
battute senza esci usi o- 
nedi colpi bassi». 

Quali sonolenovità 
più significative in- 
tervenutenegli ulti¬ 
mi mesi? 

«I fenomeni nuovi sono 
essenzialmente due: il 
primo consiste nel l’e¬ 
mergere di una autentica alternativa 
non comunista a Eltsin. Mi riferisco 
all'asse creatosi tra Primakov e Lu¬ 
zhkov. Questa alleanza sembra offri¬ 
re per la prima volta un'alternativa 
credibile al potere eltsiniano senza 


consegnareil Paesenellemani dei co¬ 
munisti. La seconda novità, di segno 
opposto, èdatadallacorruzione. Un 
fenomeno degenerativo che già da 
tempo avevadato chiari segni di sé ad 
ogni livello del potere statai e, ma che 
oggi coinvolgepesantementelafigu- 
rastessadi Eltsin. Arendereancorpiù 
espi osi va I a si tuazi on e è I a ri presa del 
confI itto nel Caucaso. Parlo di ri presa 
nel senso che la guerra in Daghestan 
altro non ècheil prosieguodi unacri- 
si presistente-quellacecena-chein 
reai tà n o n era mai stata ri so I ta». 

Ed ora quali scenari possono 
apri rsi tra bom beedossi er? 

«C’è il rischio, tutt'al tro eh e remoto, 
che questa miscela esplosiva possa 
determinare l'emergere definitivo 
dei poteri forti e forse una stretta au¬ 
tori tari a. Bi sogn a peral tro sottol i n ea- 
recomenon si a affatto chi aro chi og¬ 
gi in Russi a abbi a davvero la capacità 
di ripristinare l'ordine e la sicurezza 
in modo incruento. Equesto accresce 
lapreoccupazione». 

L'uscita di scena di Eltsin potreb¬ 
be rendere meno esplosiva la si¬ 
tuazione? 

«A questo punto direi proprio di sì. 


Vedejosonotraquellichecontinua- 
noaritenerechelavittoriaelettorale 
di Eltsi n nel '96 avesseun segno posi¬ 
tivo, in quanto registrava il merito 
avuto da El tsi n n el l'avvi are un a tran - 
sizionepost-comunista. 

M aoggi chi haacuorechelaRussia 
prosegua sulla strada delle riforme 
diffici I mente può fare i I "tifo" per El - 
tsin». 

Un discorso che vale anche per 

l'Occidente? 

«Certamente II progressivo deterio¬ 
ramento del tessuto sociale e politi¬ 
co, il rischio del caosedi un nuovo 
autoritarismo, sono tutti fattori che 
minacciano gravementelo stato del- 
I erel azi on i tra I aRussi ael ’Occi dente, 
in particolare con i Paesi europei. 
Non dobbiamo dimenticarci checon 
tutte lesuedifficoltà econtraddizi o- 
ni laRussiasi èintegrata-siapurein 
misura ancora insufficiente - nel si¬ 
stema internazionale più di quanto 
fosse mai accaduto nella sua storia. 
La cri si di oggi può metterea repenta¬ 
glio tutto ciò, con conseguenze im¬ 
prevedibili, comunque negative, su 
tutto il sistema delle relazioni inter¬ 
nazionali». 


carte svizzere e le indagini dé procu¬ 
ratore Yuri Shuratov parlano di carte 
di credito e conti miliardari intestati a 
zar Boris e alle figlie Tatiana e Elena. 
Dicono che ad alimentarli c'erano i 
soldi déle tangenti versate al Cremli¬ 
no dall'industriale albanese Pacolli, 
in cambio di appalti d’oro. «Complot¬ 
to», ha accusato il Cremlino e la Fa¬ 
miglia puntando il dito sulla campa¬ 
gna anti-russa dél’Occidente e sugli 
avversari politici interni. Si chiamano 
Luzhkov, Primakov, Skuratov gli uo¬ 
mini che secondo il Palazzo stanno 
tramando per conquistare il Cremlino. 
Ma la difesa del presidente è debole. 
«Dica la verità al paese», ha chiesto il 
leader di Patria Tutta la Russia. Ma 
Eltsin non vuole rispondere ai «nuovi 
inquisitori». Nessun deve discolparsi 
ancora prima che sia stata provata la 
sua colpevolezza, ha mandato a dire. 
Il Cremlino contrattacca con armi 
spuntate. È fragile l'autodofesa del 
presidente. È fragile il suo défino, 
quel Vladimir Putin, detto premier a 
sorpresa all'inizio di agosto dopo il si¬ 
luramento dé fedée Stepashin accu¬ 
sato di non sapere difendere bene gli 
interessi déla Famiglia. Né sondaggi 
è all'ultimo posto, dalla sua ha solo il 
2% dé consensi. Troppo poco per vin¬ 
cere la sfida déla successione al 
Cremlino. 

È questa debolezza che inquieta i 
russi. Eltsin, dicono, non vuole uscire 
di scena. Rischia troppo la Famiglia 
né mirino dé giudici di mezzo mon¬ 
do. Tangenti, riciclaggio, fondi del¬ 
l’Occidente destinati alla Russia pove¬ 
ra, spariti né paradisi fiscali e finiti 
nelle tasche degli oligarchi con tanto 
di complicità déla mafia russa. Ri¬ 
schiano il tesori re Borodin, il magnate 
Berezovski, l’oligarca Abramovic, il ri¬ 
formista Ciubais. Rischia Tatiana, la 
figlia prediletta dé presidente, consi¬ 
gliere dé padre. Rischia Boris Eltsin. 
Perdere il potere significherebbe dire 
addio all'impunità. Per questo Mosca 
aspetta la dichiarazione dello Stato 
d'emergenza mentre il Daghestan 
s'infiamma e la guerra sbraca a Mo¬ 
sca. È questa la carta che il Cremlino 
potrebbe giocare per scongiurare il 
naufragio. Sull'oncia déle stragi fir¬ 
mate dai ceceni, il presidente potrebbe 
cancélareleéezioni in nomedéla di¬ 
fesa dèi'ordine pubblico. O potrebbe 
farle slittare in attesa di una vittoria 
contro gli integralisti che potrebbe non 
arri vare mai. 

C'è anche un altro scenario che cir¬ 
cola a M osca. Eltsin potrebbe dimet¬ 
tersi, accorpando le presidenziali con 
le politiche del prossimo dicembre. In 
qud caso spiazzerebbe gli avversari, a 
cominciare da Primakov, candidati 
alle politiche e impossibilitati a corre¬ 
re simultaneamente per le presiden¬ 
ziali. È il 19 settembre il giorno ddla 
verità per Boris Eltsin. Domenica 
prossima deve aprirsi ufficialmente la 
campagna elettorale russa. Può con¬ 
fermare il calendario della giovane de¬ 
mocrazia russa. O può interromperlo. 
Mosca, aspetta di sapere se esploderà 
anche questa bomba. 
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Inizia alla Camera 
la battaglia dei «cidi» 

Mussi: «Opposizionenon dialogante» 


♦ Presentata in Consiglio da tutti i gruppi dd centrodestra 
mozioneperfavorirelefamigliesulla scdta ddleprivate 
Il centrosinistra: non ci sono nemmeno fondi sufficienti 

Guazzaloca dice no 
alla sua maggioranza 
Non vota i buoni scuola 

Il sindaco di Bologna: «D'ora in poi dirò 9 
soltanto a ciò che la giunta può realizzare» 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO COLLINA 

BOLOGNA Dopo il tentativo del 
numero chiuso per gli stranieri e 
quello per il centro storico aperto 
alle auto, la maggioranza che so¬ 
stiene il sindaco Guazzaloca ha vo¬ 
luto fare il tris. Anche questa volta 
l'obiettivo è un tema caro al centro- 
destra, i buoni-scuola da assegnare 
alle famiglie che devono scegliere 
tra un istituto pubblico e uno priva¬ 
to. Ma ieri in consiglio comunale 
c'è stata la sorpresa: il sindaco 
Guazzaloca non ha votato l'ordine 
del giorno firmato da tutti i gruppi 
della sua maggioranza. 


«La mia deci¬ 
sione vale per 
oggi e per il fu¬ 
turo - ha spiega¬ 
to lo stesso 
Guazzaloca - mi 
sottrarrò a voti 
che impegnano 
la giunta su te¬ 
mi che l'esecuti¬ 
vo non abbia 
prima appro¬ 
fondito. Altri¬ 
menti il mio vo¬ 
to sarebbe virtuale». L'ordine del 
giorno è comunque stato approva¬ 
to con 25 voti a favore e 15 contra¬ 
ri, E quindi Bologna potrebbe por¬ 


tare avanti l’esperienza pilota dei 
buoni-scuola, in contraddizione 
con la logica che ispira gli ormai 
tradizionali finanziamenti dello 
Stato e della Regione alle scuole 
dell’infanzia private convenzionate 
con i Comuni, laddove il pubblico 
non arriva. Bologna ad esempio ieri 
ha ottenuto 287 milioni dalla Re¬ 
gione. Ma per il Polo le convenzio¬ 
ni non sono sufficienti. «Bisogna 
superare le vecchie impostazioni a 
favore del ''pubblico" che hanno 
caratterizzato fin d'ora l'operato di 
molti enti locali fra cui Bologna - 
hanno scritto i consiglieri del cen¬ 
tro-destra - I buoni-scuola sono la 
soluzione più idonea per favorire il 


pluralismo educativo, la libertà di 
scelta delle famiglie e per dar vita 
ad un sistema "pubblico"competiti- 
vo, comprendente scuole statali, 
comunali enon». 

Ma la novità votata dal consiglio 
comunale felsineo rischia di essere 
solo virtuale: non ci sono i soldi per 
sostenere una manovra come quel¬ 
la dei buoni-scuola. Se centinaia di 
cittadini decidessero di farne uso, il 
Comune avrebbe parecchie difficol¬ 
tà ad accontentarli, «È inapplicabile 
tecnicamente - hanno spiegato dai 
banchi del centro-sinistra - almeno 
prima parliamone nelle commissio¬ 
ni per capire se è fattibile. Così co¬ 
me è stata presentata sembra essere 


uno dei soliti proclami del centro- 
destra bolognese, per marcare una 
discontinuità con la precedente 
giunta Vitali». 

E, paradossalmente, Guazzaloca 
sembra proprio dare ragioneai dub¬ 
bi del centro-sinistra. Pur spiegan¬ 
do che lui non si dissocia dalla sua 
maggioranza, il suo messaggio è 
chiaro: parliamo solo di cose che 
questa giunta sappia poi realizzare, 
prima approfondiamo l'argomento 
e poi decidiamo. Evidentemente gli 
annunci lanciati dai suoi assessori e 
consiglieri (numero chiuso per stra¬ 
nieri, centro storico aperto alle au¬ 
to) e rettificati il giorno dopo, lo co¬ 
minciano a stancare. 


ROMA È l'ultima battaglia. E la pri¬ 
ma della stagione parlamentare. Og¬ 
gi alla Camera si vota la proposta di 
legge per il riordino dei «cicli scola¬ 
stici», l'ultimo tassello del «mosai¬ 
co» governativo che rivoluziona il 
sistema educativo. Proprio per que¬ 
sto motivo lo scontro con l'opposi¬ 
zione si profila duro: il Polo già an¬ 
nuncia di puntare al rallentamento 
dei tempi di voto in Aula, in calen¬ 
dario per stamattina, mercoledì e 
giovedì, Il punto di forza, per la 
maggioranza, è tutto nella presenza, 
fisica, dei deputati fra i banchi di 
Montecitorio. «Il Polo farà di tutto 
per bloccare la legge e farla ritarda¬ 
re. Noi faremo di tutto per farla pas¬ 
sare», ha detto ieri Fabio Mussi du¬ 
rante il convegno Ds sulla scuola a 
Palazzo Marino. È quasi un appello 
ai deputati del centrosinistra, per¬ 
ché combattano quella «opposizio¬ 
ne non dialogante» e, soprattutto, 
non finiscano per rischiare «qual¬ 
che brutta figura per mancanza del 
numero legale», come ha insistito 
anche il ministro Berlinguer. È pro¬ 
prio il ritiro delle schede per far sal¬ 
tare il numero legale l'arma che use¬ 
rà il Polo, come temono i diessini 
Nadia Masini, sottosegretaria alla 
Pubblica Istruzione e Sergio Soave, 
vicepresidente della commissione 
Cultura della Quercia. «La maggio¬ 
ranza è unita», spiega Masini, «ledi¬ 
verse sensibilità hanno trovato un 
incontro, ma c'è il rischio che alcu¬ 
ni emendamenti dell'opposizione si 
incuneino tra leforzedi centro», Gli 


emendamenti depositati ieri sono 
circa 350, dei quali solo 12 sono del¬ 
la maggioranza. 

I «cicli» sono il superamento della 
tradizionale ripartizione in elemen¬ 
tari, medie e superiori: sono previsti 
3 anni di scuola di infanzia, 7 anni 
di scuola di basee5di istruzionesu¬ 
periore, divisi in un biennio obbli¬ 
gatorio, il cui li mite è stato elevato a 
15 anni, eun triennio checompren- 
de l'obbligo formativo fino a 18 an¬ 
ni, Il testo di legge unificato arriva 
alla Camera dopo due anni di di¬ 
scussione sulla proposta del mini¬ 
stro, presentata nel gennaio del '97. 
Il quadro politico dell'opposizione 
vede come relatori di minoranza Fi, 
An eCcd: «Hanno chiesto che l'as¬ 
semblea voti i loro testi alternativi», 
annuncia Carlo Giovanardi del Ccd; 
la posizione della Lega è meno defi¬ 
nita, mentre Rifondazione comuni¬ 
sta si batterà per l'innalzamento 
dell'obbligo a 16 anni, perché non 
sia affidato «l'apprendistato all'im¬ 
prenditoria privata», come spiega 
Maria Lenti, e per un «raddrizza¬ 
mento di tiro sulla parità». 

II nodo della parità scolastica è in 
sottofondo, dato che presto arriverà 
alla Camera. Ieri lo ha riproposto 
anche il Papa e subito il Polo ha 
punzecchiato i popolari: «Abbando¬ 
nino i laici egli ex comunisti», ha 
detto Maurizio Ronconi del Ccd, 
«Sulla parità lavoriamo perché ven¬ 
ga approvato al più presto quanto 
licenziato dal Senato», risponde il 
popolareGiovanni Manzini, N. L. 


I LE REGOLE 
DA SEGUIRE 

Guazzaloca: 

«Prima 

approfondiamo 
l’argomento 
poi prendiamo, 
decisioni» 



G. Benvenuti/ Ansa 


Berlinguer: la nuova sfida è la riforma dei saperi 

Dall'assemblea nazionale dei DssuM'istruzionel'impegno su cicli eparità 


«Le novità? Entusiasmanti 
Però temo le scartoffie» 


«Gli strumenti ora ci sono 
ma non sappiamo usarli» 


RI NALDA CARATI 

ROMA Portare a casa il risultato 
sulla riforma dei cicli scolastici. 
Anche se la battaglia parlamen¬ 
tare si preannunciadura. E, sulla 
parità, mantenere l'equilibrio 
cheèstato raggiunto nella mag¬ 
gioranza. Sono i temi chepercor- 
rono l'assemblea nazionale dei 
DsedellaSinistragiovanilesulla 
scuola, un incontro affollato, al 
quale partecipano insegnanti e 
presidi, assessori e parlamentari, 
dirigenti di partito estudenti. Ci 
sono Fabio Mussi e Gavino An- 
gius, Barbara Po II astri ni, eh e del - 
laquestionesi è occupata per an¬ 
ni eVinicioPeluffo,cheribadisce 
il noal provvedimento Zecchino 
sull'accesso all'università. La re- 
sponsabilescuoladei Ds,senatri- 
ceGraziella Pagano, nellasuare¬ 
lazione compie un giro d'oriz- 
zontecompleto su quanto èstato 
già realizzato, e ferma la sua at- 
tenzionesui treelementi del pro¬ 
gramma di governo che ancora 
devono concludere il loro iter: la 
riforma dei cicli, la parità scola¬ 
stica, la riforma degli organi col¬ 
legiali. Il ministro Berlinguer, 
che conclude l'iniziativa, si di- 
chiarafiducioso: la maggioranza 
èunita, èconvintadel valoredel- 
la legge di riforma dei cicli. Ber¬ 
linguer comunque, di unacosaè 
chiaramente soddisfatto: del to¬ 
no che circola nell'assemblea 
diessina. Non si lascia andare a 
eccessi di ottimismo, ma sa, e 
spiega, chedavvero negli ultimi 
mesi qualcosa è cambiato, non 
solo per quanto è stato fatto, ma 
appunto anche nel «clima» che 
circonda la questione deH'istru- 
zionepubblica. Il «puntodi svol- 
ta»iI ministroloassociaal nuovo 
esame di Stato. Perché in quel 


momento si ètoccato con mano 
eh e I e cose posson o essere d i ver¬ 
se, perchégl i studenti sono usciti 
sorridendo dalle sedi d'esame, 
perché gli insegnanti sedendosi 
dietro le cattedre hanno avuto 
uno scatto di responsabilità e 
d'orgoglio...Insomma, dice Ber¬ 
linguer «il mosaico sta comin¬ 
ciando a prendere corpo». E di- 
fen de i I vai ored i quel I ascel ta, co¬ 
mi nei are dal tassello dell'auto¬ 
nomia, che, a suo tempo, a molti 
non erapiaciuta, echeinvece, lo 

I IL CLIMA 
CAMBIATO 
«Massima 
attenzione 
dal governo: 
il mondo 
della scuola 
può rallegrarsi» 

ribadisce,èstatagiusta,un modo 
per cominciare a far saltare vec- 
ch i e con cezion i, e per vi n cere re 
sistenze che abitavano anche il 
corpo del lasinistra. 

E non ètutto. La maggioranza 
eil governohannodato «valenza 
politica al lascuola, cogliendo un 
bisogno oggettivo del Paese». 
Così Berlinguer commenta la 
presenza del presidentedel Con¬ 
siglio, del ministro Amato e di 


Sergio Mattarei la fra i ragazzi, 
giovedì 16 settembre, per l'aper¬ 
tura del I e I ezi on i a Roma, a N apo- 
li enei milanese. «Lepresenzedi 
D'Alemaedei ministri all'apertu- 
radellelezioni -rileva Berlinguer 
- d i m ostran o si cu ramen te i I valo¬ 
re centrale della scuola per que¬ 
sto governo. Inoltre, gli stanzia¬ 
menti di 36.500 mi Nardi nel pia¬ 
no pluriennale per l'istruzione, 
la formazione eia ricerca, dimo¬ 
strano comeormai èfinita l'epo¬ 
ca dei «tagli» ed è cominciata 
quella degli investimenti. Non 
eramai successo-concludeil mi¬ 
nistro - che la scuola fosse così 
importanteeperciò lefamiglie, i 
docenti egli studenti hanno mo- 
tivodi rallegrarsi». 

Eora?Ora, una volta affronta¬ 
to il diffici lepassaggio del larifor- 
madei cicli (eil ministro non si 
stanca di ribadirlo, sarà dura) si 
può cominciare a pensare alla 
questione dei saperi: a novem¬ 
bre-dicembre. Una discussione, 
una battaglia culturale compli¬ 
catissima. Berlinguer avverte: se 
partono le corporazioni, se par¬ 
tono gli annunci secondo i quali 
si ha l'intenzione di mutilare 
questa o quella materia ci si tro¬ 
verà in unasituazionedi «selvag¬ 
gia contrapposizionedisciplina¬ 
re». Ma la sfida, basandosi su 
quanto c'ègià, esul fatto chein- 
tornoallascuolac'èinteresse,si è 
creatoun sentirediffuso di quali¬ 
tànuova, può esserevi nta. 


IL PROF 


ROMA Insegna matematica nel 
triennio in un istituto sperimen- 
taledi Firenze, il Volta. I suoi stu¬ 
denti hanno già affrontato, l'e¬ 
state scorsa, la prova del la nuova 
maturità. E l'haaffrontataanche 
lui,comepresidentedi unaCom- 
missione. Con una certa soddi¬ 
sfazione, tant'èche non si dimo¬ 
stra per nulla preoccupato per 
l'anno chesta iniziando. Quello 
chepreoccupail professor Lucia¬ 
no Battolino, invece, sono «sca- 
denzeescartoffie». 

Che speranze ha e che guai teme 
perquestoannoscolasticochesta 
iniziando? 

«Purtroppo in Italiaspesso si au- 
spicachetutto cambi perchénul- 
lacambi...» 

È ancora vero? 

«lo ho paura di una interpreta¬ 
zione burocratica del cambia¬ 
mento...Scadenze e scartof¬ 
fie...invece di andare all'anima 
del grande cambiamento che 
stiamo vivendo. 

Ma di questo cambiamento lei si 
senteun protagonista? 

«Sono entusiastadi viverequesto 
momento, perché finalmente i 
giovani sono messi in condizio¬ 


ne di poter essere loro i protago¬ 
nisti. Penso per esempio all'in¬ 
nalzamento dell'obbligo, è una 
cosa importantissima. Ma la co¬ 
noscenza delle trasformazioni 
non èancoraarrivataasufficien- 
za tra gli studenti, esolo parzial- 
mentetragli insegnanti». 

Macosa ècam bi ato nel I a sua espe¬ 
rienza quotidiana? 

«Le condizioni ci sono tutte, il 
problema èriuscireafar vivere le 
novità. Chi ha recepito davvero 
lenovità, almeno nel lamiacittà, 
sono lerealtàsociali ed economi¬ 
che: questo è un fatto altamente 
positivo». 

Lei insegna nel triennio, dunque 
a studenti che sono tra i desti na- 
tari del messaggio "pubblicita- 
rio" del l'universitàdi Firenze, co¬ 
sa pensadi questa iniziativa? 

«M i sembra importantecheci sia 
un forte lavoro sull'orientamen¬ 
to, che invece per ora è insuffi¬ 
ciente. Se c'è lavoro diffuso e di¬ 
sponibilità nella scuola superio¬ 
re, allora la cosa non mi scanda¬ 
lizza...» 

Però? 

«Però non può essere solo propa¬ 
ganda». 


LA STUDENTESSA 


ROMA Marianna Bartolazzi fre¬ 
quenta l'ultimo anno di liceo 
ci assi co a Vel I etri. Fa parte del I a 
si n i stra gi o van i I e, e per q uesto h a 
voluto partecipareal l'assemblea. 
Ma ancora di più vuole sapere 
tutto della riforma perché la vita 
nella scuola le interessa. Profon¬ 
damente. Con lei c'èancheFran- 
cesco Lupi, che frequenta la se¬ 
co n d a n el I o stesso I i ceo. I n si em e, 
cercan o di eh i ari re Ie I oro speran- 
zeeleloro preoccupazioni. 

Cosa si aspetta da questo anno 
scoi asti co, l'u Iti mo, per I ei ? 

«Ho già visto dei miglioramenti 
portati dall'autonomia. Sulla ri¬ 
forma in atto, non èlaconoscen- 
za eh e m an ca, q u el I o eh e m i sem¬ 
bra manchi èpiuttosto lacapaci- 
tàdi adoperarelecosenuoveche 
sonogiàadisposizione» 
Dunquegli strumenti esistono... 
«Sì, ma li usiamo poco, serve un 
cambiamento di mentalità sia 
degli studenti sia dei docenti. Se 
non cambiamo noi, latrasforma- 
zionenon diventaconcreta». 

«Lei si sente una protagonista di 
quanto sta accadendo nel la scuo- 
laitaliana? 

«Protagonista io? No. ..maquel lo 


cheaccademi interessa, èquello 
eh estavamo aspettan do datante 
terni po. Però pen soanche:senon 
siamo protagonisti noi, chi deve 
esserlo, il ministro?» 

E checosa la preoccupa per l'im- 

mediatofuturo? 

«La disorganizzazione. Il crearsi 
di diversi livelli trascuolaescuo- 
la. M i fa paura che la scuola non 
funzioni come dovrebbe sopra¬ 
tutto sul versante della parteci¬ 
pazione. Emi fa paura anche eh e 
l'interpretazione della riforma 
diventi personale, lasciataaun li¬ 
vello di interpretazionepersona¬ 
le. Su questo abbiamo bisogno 
che l'informazione, e anche le 
personalità pubbliche, i perso¬ 
naggi, ci diano una mano. Sa, 
quando la porta del l'aula si chiu¬ 
de....non si sapiù checosa succe 
delàdietro». 

Egli studenti? 

«Gli studenti hanno le loro col¬ 
pe. .. .spesso protestan o al I a ci eca. 
Però, l'ho già detto, mi preoccu¬ 
pa la scarsa partecipazione. Ma 
va anchedetto cheavolte, quan¬ 
do cercan o d i i n teressarsi, ven go- 
nofermati daunasortadi "istitu- 
zionebloccata"». 



Il Papa: «Parità alle private» 

«Gli istituti cattolici fonte di creatività» 


ROMA L'Italia deve provvedere 
ad una legislazione che tuteli la 
vita umana fin dal concepimen¬ 
to, promuovalafamigliaed il suo 
ruolo, riconoscaunaeffettivapa- 
ritàscolastica. Questi i punti cen¬ 
trali del discorsocheil Papahari- 
volto al nuovo ambasci atored'l- 
talia presso la Santa Sede, Ranie¬ 
ro Avogadro. 

Nel discorso al nuovo amba¬ 
sciatore italiano, tradizionaleoc- 
casione per un bilanciosui rap¬ 
porti con l'Italia, Giovanni Paolo 
il hainnanzituttosottolineatola 
«collaborazione per il bene del 
Paese» prevista dall'attuale legi¬ 
slazione concordataria, sviIup- 
patasidopo la fine del potere 
temporale e le «incomprensioni 


e crisi» che avevano accompa¬ 
gnato la costruzione dello Stato 
nazionale. La «collaborazione» 
traChiesaeStato«meritadi esse¬ 
re approfondita e proseguita per 
il soddisfacimentodi al cunefon¬ 
damentali aspirazioni, partico¬ 
larmente sentite dalla Chiesa e 
dai cattolici in Italia». Giovanni 
Paolo II, in proposito, haindica- 
to I' «educazione delle giovani 
generazioni». Il Papa ha vantato 
la «genialità creativa» di istitu¬ 
zioni scolastiche create da reli¬ 
giosi, per la quale ha chiesto «ri¬ 
spetto e sostegno mediante l'ef¬ 
fettiva parità giuridica ed econo- 
micatrascuolestatali enon stata¬ 
li, superando coraggiosamente 
incomprensioni e settarismi, 


estranei ai valori di fondo della 
tradizione culturale europea». 
Ancora unavolta, poi,hachiesto 
lavoro peri giovani, domandan¬ 
do «a tutte le componenti della 
società italiana uno sforzo con¬ 
corde per superare remore e len¬ 
tezze». Giovanni Paolo II hainfi- 
neaffidatoal nostro Paeseun du¬ 
plice ruolo internazionale. In 
primo luogo in Europa, perchése 
la sua unità «non è solo fatto or¬ 
ganizzativo od economico, l'Ita¬ 
lia cristiana può dare un contri¬ 
buto fondamentale all'edifica¬ 
zione di un'Europa dello spirito, 
nella quale trovino accoglienza 
ed armonizzazione i pur impor¬ 
tantissimi fatti esterni della casa 
comune». 



TIMOR EST 


Finalmente l'Onu ha deciso 
l'invio di una forza di pace 

UdMMMI 0 

IMSJMS1I0 UHM HMD 
(SOMMISI 01 [Mitili MMUTO 
IMMUTO UH aMMlMÈO 

arci 

—*— 




14POLO2Al4 0 9 ZALLCALL 11 21:53:08 09/13/99 


l'Unità 


la Politica 


Martedì 14 settembre 1999 



♦ Dibattito con leorganizzazioni cheda anni 
difendono l'identità di chi è diverso 
Al centro il progetto del centrosinistra 


+Sul palco ci saranno Lo Giudice (Arcigay) 
DeSimone(Ardlesbica) eFranco Grillini, 
di rettore di «Notizieomosessuali» 


Alla Festa di Modena 
il giorno dei diritti civili 

Obicttivo sulla leggeche vieta di discriminare i gay 


DALL'INVIATO _ 

GABRIELE FRANZINI 

MODENA Centro del dibattito poli¬ 
tico, istituzionale ed economico, la 
Festa nazionale dell'Unità lo è dal 2 
settembre, giornata inaugurale della 
grande kermesse di Ponte Alto. Ma 
oggi Modena sarà, almeno per un 
giorno, anche la capitale dei diritti 
civili. Il merito è di un dibattito 
«Gay, una nuova stagione dei dirit¬ 
ti», organizzato dal Coordinamento 
omosessuali Ds e in programma alle 
18 nella sala «Idee in cammino». 
Un'occasione di confronto che ad al¬ 
cuni potrà apparire normale, ma che 
in realtà ha qualcosa di storico nella 
vicenda del più grande partito della 
sinistra italiana: «E' la prima volta - 
sottolinea infatti il responsabile na¬ 
zionale del Coordinamento omoses¬ 
suali della Quercia, Mauro Cioffari - 
che una Festa nazionale nazionale 
dell'Unità accoglie un dibattito di 
questo tipo». 

Quello di oggi, perdi più, non sarà 
un dibattito qualunque. Sul tavolo 
c'è infatti la proposta di legge «per la 
prevenzione e la repressione della di¬ 
scriminazione motivata dall'orienta¬ 
mento sessuale» di cui domani ini¬ 
zierà a discutere la commissione Af¬ 
fari costituzionali della Camera. Sul 
palco, insieme a Sergio Lo Giudice 
(Arcigay), Titti De Simone (Arci Le¬ 
sbica), Franco Grillini (direttore di 
Notizie Omosessuali italiane), Imma 
Battaglia (Circolo di cultura omoses¬ 
suale Mario Mieli) eNico Stumpo (Si¬ 
nistra Giovanile), ci sarà anche il re¬ 
latore della proposta di legge, il po¬ 
polare Paolo Palma. Proprio il ruolo 
dei Popolari (tra i firmatari del testo 


c'è anche il capogruppo Ppi alla Ca¬ 
mera Soro) è l'elemento più impor¬ 
tante dal punto di vista politico. Se 
sulla fecondazione artificiale la mag¬ 
gioranza si era subito spaccata, con la 
sinistra da una parte e il Ppi dall'al¬ 
tra, questa volta la coalizione di cen¬ 
trosinistra ha retto bene all'urto di 
un tema delicato come quello della 
tutela dei diritti di gay, lesbiche e 
transessuali. «Il fatto che il Ppi ap¬ 
poggi questa proposta di legge e che 
addirittura un suo esponenete ne sia 
il relatore in commissione è una 
grande cosa», esulta Cioffari. I Ds, 
tuttavia, non hanno intenzione di 
lasciare che il dibattito si svolga solo 
ed esclusivamente nelle aule parla¬ 
mentari. La Sinistra Giovanile ha già 
lanciato una raccolta di firme a soste¬ 
gno della legge a cui proprio ieri ha 
aderito anche il Coordinamento 
omosessuali Ds. 

Ma cosa c'è scritto nel testo pre¬ 
sentato alla commissione Affari co¬ 
stituzionali da Palma? In estrema 
sintesi, una cosa molto semplice: che 
nessun cittadino deve essere discri¬ 
minato, sul luogo di lavoro come a 
scuola, a causa del suo orientamento 
sessuale. Un principio già sancito nel 
'97 dal Parlamento europeo con 
un'apposita risoluzione e che ora do¬ 
vrebbe trovare finalmente posto an¬ 
che nella legislazione italiana. Il te¬ 
sto, in sostanza, integra tutte le leggi 
(compreso lo Statuto dei lavoratori) 
emanate nel corso degli anni per 
contrastare ogni forma di discrimi¬ 
nazione motivata da ragioni religio¬ 
se, razziali, politiche, di lingua e di 
sesso, aggiungendovi quella origina¬ 
ta dall'orientamento sessuale. 

In particolare, nell'articolo 4, la 


■ LA FIRMA 
DEL PPI 

Il disegno 
di legge 
sottoscritto 
anche da 
Antonello Soro 
dei Popolari 


Un momento 
di una 
manifestazione 
del «Gay 
pride» 
che si 
è svolta 
a Roma 


legge vieta nelle scuole «ogni mani¬ 
festazione di intolleranza, dileggio, 
disprezzo, discriminazione o colpe- 
volizzazione che possa risultare trau¬ 
matica o sia in grado di turbare lo 
sviluppo della personalità di scolari o 
di studenti omosessuali, o chefavori- 
sca comunque il perpetuarsi di prati¬ 
che e di atteggiamenti discriminatori 
o intolleranti». Un articolo, questo, 
che ha fatto gridare allo scandalo 
Carlo Giovanardi (Ccd). Secondo il 
vicepresidente della Camera, se la 
legge fosse approvata, il leader di An 
Gianfranco Fini dovrebbe finire in 
carcere per la sua ormai famosa usci¬ 
ta contro i maestri gay. «Evidente¬ 
mente anche Giovanardi pensa che 



quelle affermazioni fossero discrimi¬ 
nanti - replica sul filo dell'ironia 
Mauro Cioffari - lo penso invece che 
il capitolo sull'educazione sessuale 
nelle scuole sia il più importante del¬ 
la proposta di legge». 

Sta di fatto che, a giudicare dal 
modo in cui ha accolto il testo in 
commissione, il Polo sembra inten¬ 
zionato a fare le barricate pur di fer¬ 
mare la legge. Eppure anche nel le file 
del centrodestra non mancano le as¬ 
sociazioni che, comeGay-Lib, si bat¬ 
tono per affermare i diritti di omo¬ 
sessuali e transessuali: «Ma la loro 
posizione è ambigua - dice Cioffari - 
Spesso condividono le nostre batta¬ 
glie, ma poi stanno insieme a Ga- 



SANGUE 
E SPOT... 


Luciano Del Castillo/ Ansa 

sparri eTremaglia, cheli definiscono 
"diversi"». 

Tra le altre cose, la legge sancisce il 
diritto alla riservatezza sessuale, pre¬ 
vede la distruzione entro 30 giorni 
dall'entrata in vigore di tutti i fasci¬ 
coli e gli archivi delle autorità pub¬ 
bliche che contengono informazioni 
sulla vita sessuale dei cittadini, di¬ 
chiara nulle le clausole di assicura¬ 
zione sanitaria che leghino i premi 
alla sessualità degli assicurati e puni¬ 
sce gli atti di discriminazione con 
sanzioni da 10 a 100 milioni. Limiti? 
«Uno in particolare - risponde il re¬ 
sponsabile del Coordinamento omo¬ 
sessuali Ds - La legge ci riconosce so¬ 
lo come oggetto di discriminazione». 


sivo nel forgiare la coscienza po¬ 
litica degli elettori nelle libere 
contese elettorali della repubbli¬ 
caromana. Gli avversari temeva¬ 
no molto questa sua bravura. E 
ad esempio nei ludi da lui cele 
brati comeedile imposero un li¬ 
mite: non potéimpegnarepiù di 
320coppiedi gladiatori. Ma an¬ 
che così si poteva fare molto. La 
leggeTulliadueanni dopodiede 
un taglio. E, per dirla in modo 
moderno, realizzò uno status di 
par condicio imponendo ai can¬ 
didati una completa astinenza 
nei dueanni precedenti lacandi- 
datura. 

Dare un taglio ai sanguinosi 
spot costituiti appunto dagli 
spettacoli di gladiatori era un ri¬ 
medio, beninteso parziale. I de¬ 
tentori del la ricchezza hanno co¬ 
munque modo di influenzare il 
rituale dell'espressione della «li¬ 
bera volontà» degli elettori. 
Gramsci ha osservato una volta, 
nei Quaderni, che i potentati 
che addirittura perdono le ele¬ 
zioni si dimostrano davvero 
inetti. Ad ogni modo onore al 
console Cicerone per il suo 
tentativo moralizzatore. 

Quando, da ultimo, ho stu¬ 
diato la vita di Giulio Cesare, 
la sua traiettoria dalla melma 


impregnata di sangue e pranzi 
elettorali alla dittatura, alla 
tragica fi ne, non avevo certo di 
mira le contese elettorali dei 
recenti decenni della nostra 
Repubblica. Tuttavia un genti¬ 
le e benevolo, ma qua e là fan¬ 
tasioso, recensore sul Foglio ha 
creduto di leggere tra le mie ri¬ 
ghe cenni continui a Berlusco¬ 
ni, Craxi ed altri minori. Mi ha 
anche suggerito di portare nel 
militantismo quella che gene¬ 
rosamente egli chiama «la mia 
conoscenza storica». E mi ha 
così sospinto a considerare l'e¬ 
vidente analogia tra l'iniziati¬ 
va di un console «perbene» co¬ 
me Cicerone ed il tentativo 
dell'attuale governo di frenare 
l'uso elettorale che il padrone 
di Mediaset abitualmente fa 
della propria smisurata forza 
mediatica. 

LUCIANO CANFORA 


Venerdì 


In edicola con 

l’Unità 
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L.A.....N..P...Y.J.I.A 

Interinale, 
ecco la filiale 
specializzata 


I l lavoro interinale in Italia esi¬ 
ste da nemmeno due anni ed è 
incontinuacresdta.Archiviata 
con successo la prima fase, quella 
delI’apertura delle agenzie e la pri¬ 
ma ondata di contratti, adesso è il 
momentodi passareallasecondafa- 
se: q u el I a d el I a speci al i zzazi on e. 

UnastradacheMan power,socie 
tàleader al ivel lo mondialenel cam¬ 
po del la fornitura di lavoro tempo¬ 
raneo (ha più di 3200 uffici in 50 
paesi, 100 in Italia) intendepercor- 
rerecon decisione, Eccoquindi na¬ 
scerefiliali tuttededicateal recluta- 
mentodi personaledaadibireacall 
center e servizi telefonici vari, op¬ 
pure all’industria meccanica. UIti- 
ma arrivata, lafilialeinformatica, la 
prima in assoluto in Italia che ha 
visto la luce nei giorni scorsi a 
Milano, in piazza Velasca. «La 
scommessa - spiegano alla Man¬ 
power - è quella di fornire un 
servizio di alta qual ita». 

E la fi li al e tradizionale? «È ora 
di cambiare - sostiene Luca Le¬ 
pore, uno degli addetti della nuo¬ 
va agenzia - l'agenzia tradiziona¬ 
le, quella generica, impegnata a 
fornire lavoratori temporanei di 
ogni tipo e specie è acqua passa¬ 
ta. Basta vedere cosa succede al¬ 
l'estero dove in tutte le grandi 
città esistono solo uffici specia¬ 
lizzati. E del resto - aggiunge - 
oggi bisogna essere capaci di ri¬ 
spondere in maniera sempre più 
specifica alle esigenze di un mer¬ 
cato del lavoro sempre più in 
evoluzione e cambiamento. In 
particolare, il settore informatico 
è in continua crescita e la richie¬ 
sta di personale specializzato, in 
grado di ricoprire anche ruoli 
manageriali all'interno dell’a¬ 
zienda, aumenta giorno dopo 
giorno». 

Nel carnet della filiale infor¬ 
matica milanese si possono così 
trovare figure professionali alta¬ 
mente specializzate quali help 
desk informatici, periti informa¬ 
tici-elettronici, tecnici Sw/hw, 
neolaureati in informatica/inge¬ 
gneria, sistemisti e programma- 
tori . 

E a quanto pare la soddisfazio¬ 
ne dei clienti è buona se si consi¬ 
dera che le percentuali di lavora¬ 
tori assunti a tempo indetermi¬ 
nato dalle aziende a fine missio¬ 
ne è sensibilmente più alta di 
quella su base nazionale. 

Per chi volesse saperne di più 
la filiale informatica di Manpo¬ 
wer è a Milano, in piazza Velasca 
6, tei. 02 - 890.13.845, fax 02 - 
89013.961. M anpower è anche su 
Internet a questo indirizzo: 
www.manpower.it, 

N.R. 


L'intervista 


Il professor 
Gian Primo 
Cella,57anni, 
insegna 
Sociologia 
economica 
alla facoltà 
di Scienze 
politiche 
della Statale 
di Milano. 
Hacuratocon 
TizianoTreu 
un manuale 
sulle Nuove 
relazioni in¬ 
dustriali 
(1998)e,di re¬ 
cente,ha 
scritto 
«Il sindaca¬ 
to»,edito da 
Laterza nel 
gennaio'99. 


Cella 

«L a flessibilità è già di massimo, 
cosa vuole di piùConfindustria?» 


GIOVANNI LACCABO 


P er l’Ufficio di stati sti ca europeo l'Italia con- 
dividecon laSpagnalaposizionedi codanel- 
le classifiche sull'occupazione, con primati 
negativi nell'occupazione femminile ed un tasso 
esplosivo al Sud soprattutto dei giovani senza la- 
voro. Per i I professor G ian P ri mo Cel IaIadiagnosi 
ècomplicata, masenzalati oscuri ed il problema, 
sesi vuolesi puòaffrontareerisolvere. 

Perché è tanto difficile erodere il primato negati¬ 
vo delladisoccupazione? 

«La persistenza di un tasso altodi disoccupazione 
i n I tal i a fa ri fi ettere. È u n fen om en o d a i nterp reta¬ 
re, d a cap i re con eh i arezza. 11 p ri m o d ato d a sottol i - 
neareèche,danoi,ladisoccupazioneèunfenome 
no fortemente regionale, con nette 
caratteri zzazi oni terri tori al i. 

Ampie zone registrano di fatto jgf 

piena occupazione, in alcuni casi 
addi ritturasi segnala u na diffi coltà HB HI 

a trovare forza-lavoro: Veneto, 

Lombardia,Emiliaezonedel cen- y^ ^rore 

tro. Mentre persi stono notevoli fe- . 

nomeni di disoccupazionenel Sud, c||||’intprmalp , 
localizzati in buonapartedellearee 
del Mezzogiorno». 

Conquali conseguenze? . 

«È una situazione abbastanza par- . anf u 0 
ticolare anche nel contesto euro- ®.*~.T.?..„.P.r..!l®.... 
peo, in quanto impedisceall'l talia .. .... , 

l'adozionedi politichedi sostegno ^.P.®.. 

all'occupazione che sono invece . v 
possibili altrove, comead esempio pjU baSSG 

in Irlanda. . 

Un nostro eccessivo sostenta¬ 
mento all'occupazione al Sud po¬ 
trebbe essere giudicato come una t 

pratica anti competi ti va, che in¬ 
contrerebbe ostacol i da partedella 
Commissioneeuropea». 

La regionalizzazione della disoccupazione incide 
anche sulle politiche interne? 

«Ci condiziona, rendeproblematicol'effettodi po¬ 
li ti che gen eral i zzate come q u el I e ad ottate i n F ran- 
ciaconlariduzionedeN'orariochehaavuto un cer¬ 
to su ccesso. M a I a si tu azi on e f ran cese è m ol to me¬ 
no frammentata perché il suo mercato del lavoro, 
nonostantetutto, èmolto pi ù omogeneo ri spetto al 
nostro, per cui in F ranci aè più possi bileun effetto 
positivodi politichegenerali». 

Dunque in Italia non sarebbero utili politiche ge- 
neralizzatedi sostegno? 

«P ol i ti che generai i zzate, come I a ri d uzi one del l'o- 
rario, avrebbero effetti problematici: il grosso ri¬ 
schio sarebbe di far sai i re la domanda di lavoro al 


Nord,epoi di non avere forza-lavoro. M entre in¬ 
vece dove non c'èlavoro, edove mancano i niziati- 
veeconomicheecomunquedovenon c'èdomanda 
di lavoro, la riduzione d'orario non avrebbein- 
f I u enza. Q u està è u n a caratter istica molto partico- 
laredel la nostra situazione. Qualchelievesegnale 
di miglioramentoforsesi intrawede, maperman- 
gonoquestedifficoltàdi fondo». 

Di conseguenza dobbiamo dedurre che le politi¬ 
che di risposta non possono che essere regiona- 


ainterpreta- «Secondo me, ed anchesecondo l'opinionediffu- 
todasottoli- sa, le politiche dovrebbero essere legate ad inter- 
ìunfenome- venti settoriali o regionali. Q ual cosa si èmosso,ad 
esempio coi contratti d'area. T uttavia, 
in tal uni casi, questi interventi trovano 
^ jm ostacolo nella implementazione. D'al- 

tra parte la debolezza del mercato del 
■ §■ lavoroinmolteregionidelSudèdovu- 

taancheal lafragi litàdel lei nfrastruttu- 
Un f-rrore re, dei servizi, etalvoltaad un contesto 

. problematico del l'ordine pubblico. La 

Qiill’intprinalp 1 prova òche, quando sono stati fatti in- 

. terventi significativi in areepredispo- 

nnn averli ste-comeil casoM elfi -i risultati sono 

!?.?.n..dvena. S (- a |-j molto positivi: leaziende-nonso- 

pctacn anrhp lo la Fiat ma anche l'indotto - hanno 

. trovato manodopera giovane disponi¬ 
li |._ , bile,diottimolivello». 

. Dunque un mercato del lavoro troppo 

, x frammentato ostac ola lo sviluppo del- 

Piubasse . l'occupazione.Altreconcause? 

.«u n a |t m problema è la grande diffi- 

HH ijS coltàdi mobilitàtrai comparti etrale 
zone.Questaestateabbiamovistoleri- 
J J chiesteprovenienti dal Friuli nei setto¬ 
ri del I a san i tà edel l'assi stenza, ma I a r i - 
eh i està d i personal e san i tari o ha avuto 
una ri sposta molto modesta e, al Sud, prati camen- 
izioneincide tenulla.Al puntochei responsabili delIestrutture 
hanno dichiarato chesi sarebbero rivolti all'este- 
effettodi po- ro,adesempioallaSlovenia», 
tate in F ran- Perchè si verificano fatti come questo? 

ìvutouncer- «Larispostaè, direi, duplice. Da una parte l’alto 
èmoltome- costo della mobilità, in particolare per gli alloggi, 
odel lavoro, M a devo precisare che le proposte delle citate 
eo ri spetto al stru ttu re san i tar i e f r i u I an e offri van o an eh e faci I i - 
leun effetto tazioni per l'alloggio. I n secondo luogo - ciòvadet- 
to anche se può appari re i mpopol are - molto pro- 
politìchege- babilmente la mobilità non funziona perché in 
certe aree del M ezzogiorno la disoccupazione è 
zionedell'o- drammatica solo in apparenza. Probabilmente è 
il grosso ri- menodrammaticadi quantosembri. Daunaparte 
idi lavoro al il lavoro nerochecontinuaad essere elevato, dal¬ 


l'altra parte il ruolodi un welfare chein qualche 
modo - sia pure in misura non soddisfacente - 
sostiene situazioni familiari: tutto ciò compor¬ 
ta che molto spesso la forza lavoro, anche gio¬ 
vane, preferisce aspettare in loco una soluzione 
ai problemi e nel frattempo resta in famiglia e 
sopravvive in qualche modo: o legandosi ai 
sussidi familiari oppure con piccoli lavori. Ad 
esempio il lavoro stagionale nel campo turisti¬ 
co». 

Frammentazione del mercato del lavoro e ridotta 

mobilità:inqualerapporto stannoi due fenomeni? 

«I n qual che modo si tengono fortemente l'uno al- 
l'altro: è frammentato perché c'è poca mobi I i tà, e 
c'è poca mobilità anche perché è 
molto frammentato. Si sorreggono 
avicenda». 

Ed allora c ome I i c orreggiamo? 

«Unodegli strumenti,cheperòpo- IH «I 
trebbe apparire impopolare, po- 


«Risponderei cheè una richiesta poco comprensi- 
bi I e. L a stragrande maggi oranza del le assunzi oni 
escedallaformastandard.A menochegli impren¬ 
ditori non intendano puntare ad una totale ridu¬ 
zione della protezione per quanto riguarda lafl es¬ 
si bilità in uscita. Puntano ad ottenere una totale 
flessi bilità anchein uscita anche per i rapporti di 
lavoro standard. A mesembraunapolemicamolto 
strumentale, molto forzata. 

Invece, nel campo della flessibilità si può fare 
mol to. P er esempi o ri tengo u n errore avere i m pe- 
dito che il lavoro interinale fosse adottato per le 
mansioni di bassa qualificazione. Probabilmente 
si possono correggereo migliorare gli strumenti 
chegiàesi stono». 

Alcuni economisti sostengono che un regime di 
piena flessibilità sarebbe compatibile con un 
contesto di piena occupazione. Mentre in Italia 
provoc herebbe drammi soc iali. Lei c he ne pensa? 

«Rispondocon una vecchia battuta: asalariozero 
tutti sarebberooccupati». 

Ed il fatto che il tasso di disoccupazione, soprat¬ 
tutto giovanile,rimanga alto anche in zone in c ui si 
registra unampioventagliodi lavori flessibili? 

«F a pensare che la strada della flessi bi lità non sia 
essenziale, o comunque non l'unica. Bisogna in- 
terveni resu 11 a struttu ra prod utti va, su 11 estru ttu re 
di mediazione, migliorare il collocamento, tener 
conto che il mercato del lavoro, sia pure nell'era 
della globalizzazione, èun mercato Iocale, per cui 
bisogna governarlo con il consenso localmente, 
coi n voi gendo I eparti, I ei sti tuzi on i. 

N on èvero chetuttoèdi ventato globale: questa 
èun'ideafalsa.Nel mercatodel lavorobisognain- 
tervenirecon strumenti I ocal i. M i gli orarei'incon¬ 
tro tra offerta e domanda di lavoro, puntare sulla 
formazione: ecco la strada del futuro, per la vec¬ 
chia Europa. L'Europa è un Paesedovec'èdisoc- 
cupazioneperò arrivano i tunisini a raccogli ere il 
pomodoro: chi ci spiegheràquestofenomeno? 

L ' E u ropa ha u n mod el I o soci al e, eh e va sai vato, 
perch é è I egato al I a trad i zi on e, m a possi am o cam¬ 
biare soprattutto, oltre che nello sviluppo, anche 
cercandonuoveformedi mediazione, di incontro 
traoffertaedomandadi lavoro, edal l’altra 
parteattraverso I aformazi one». 

1 Con riferimento ai giovani del Sud in cer¬ 

ca di lavoro, lei su quale comparto punte¬ 
rebbe? 

«Per esempio sulle li nguestraniere. È de- 


trebbeesserelacessazionedi forme Un problema ci si vo per u n P aese eh e tan to d eve al I o svi 

_i: __■ i _:_: : ____ ■ . .. i ___i_:_ : __ r _j_/ a _ i 


di sussidio nei casi i n cui venga ri- 
fiutataunapropostadi lavoro.Non da affrontare: 

ha senso che un diplomato rifiuti . 1 

un postodi lavoroal Nord,soprat- la difficoltà 

tuttoselapropostaèaccompagna- . 1 

tadafaciIitazioni,epoi pretendadi (jj mobilità 

essere coinvolto in lavori di pub- . . 

bi icauti I ità. I n secondoI uogo- ed è t ra j rnnmrti 
I a strada obbl i gata - occorre porta- .“■ 

reiniziativaaisud». _ e tra le zone 

Come far nascere iniziative al rr......V....„.....r 

Sud? - 

«In questi ultimi quindici anni I 

hanno riscosso notevole successo M 

I e i n i zi ati ve ri voi te al I a n uova i m- ™ 

prenditorialità. È una strada che 
non potrà portarea numeri straor¬ 
dinari, macheconduceasignifi cativi interventi. È 
unodei punti in cui gli strumenti legislativi ed isti¬ 
tuzionali hannoregistratouncertosuccesso.il bi¬ 
lanci o d i q u este i n i zi ati veè posi ti vo». 

Come potrebbe interagire,su tutta questa materia, 
laflessibilità? 

«Occorre fare chi arezza. Al di làdi quanto si dica, 
ormai leformedi fi essi bilitàin questo Paese sono 
numerose. N el Io stesso N ord, i I 70 o I '80 per cento 
delle nuove immissioni avvengono con contratti 
d i I avoro ati pi ci. L a f I essi b i I i tà è m assi ma. F ran ca- 
mente, quando si dice che bisogna aumentare la 
flessibilità, io non comprendo a che cosa ci si vo¬ 
glia ri feri re». 

Eppure la Confindustria insiste:chiede al governo 
perfinountavoloadhoc... 


luppoturistico. Di recente a Sant'Angelo 
rei di I schia, un paesino, ho costatato con sor- 

. presa che, negli alberghi, ristoranti e ne 

l gozi, buonapartedegli addetti,giovani ed 

. anche meno giovani, parlavano tedesco. 

Fio capito che hanno investito: hanno 

. promosso scambi, gemellaggi, inviato i 

|-(j giovani in Germaniaastudiareil tedesco. 

. Perfi no laedicolanteparlabenei I tedesco. 

p Perfino il parroco. Il tu ri sta arri va e si tro- 

. vaasuoagio». 

I» jgsjj, E con riferimento ai settori? Quale prò- 
iSi fili mette un maggiore sviluppo dell'occupa- 

^ ^ «Certamenteil settoredei servizi,nei qua- 

lel’ltaliahaunascarsa occupazione. L'in¬ 
dustria man ti eneun ruolo decisivo, mase 
ai servizi fosse dedicato un quinto dell’attenzione 
cheviene riservata al l'industria dagli imprendito¬ 
rie e dai sindacati, avremmo certamente migliori 
risultati. 

Il limitedel nostroPaeseèlascarsaoccupazione 
nei servizi, il chesignifica anchescarsa occupazio¬ 
nefemminile. Svilupparci servizi significa anche 
cambiare il modello di vita: ad esempio, meno 
pensioni emaggiori servizi agli anziani, vorrebbe 
diremaggioreoccupazionallfuturooccupaziona- 
lerisiedenei settori aprodutti vi tà scarsa, ossianei 
servizi legati all'assistenza,al turismo,ai trasporti. 
Invece quando si parladi occupazione, ci si riferi¬ 
sce sempre all'industria, ma ciò rappresenta un 
grosso errore, vi sto che ormai sol o I a G erman i a è 
unpaesemoltoindustriale». 



m m [ 


QIQIQI 


Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


QIQIQI 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Moda, Verace l'euro Irena il made in Italy 

Negli Usa l'abbigliamento femminilesegna un -0,7% nel '99 


GIANLUCA LOVETRO 

NEW YORK Altroché «America»: 
le esportazioni di moda italiana 
negli Stati Uniti si sono bloccate. 
«E il made in Italy-awisa Santo 
Versace, presi dentedel laCamera 
nazionale della Moda - perde 
competitivitàogni giorno». 

Nei primi mesi del '99gli Usa 
hanno comprato dal nostro pae¬ 
se lo 0,7% in meno di abbiglia¬ 
mento femminile. Il dato è in 
un o studi o del I ' I ce, presentato i n 
occasione delle sfilate nella 
Grande Mela. Per la precisione, 
nel '98 leamericanehanno com¬ 
prato vestiti «tricolore» per 201,- 
48 milioni di dollari. Mentre, 
quest'anno la quota è scesa per 
l'appunto del lo 0,7, attestando¬ 
si su 199,97 milioni di dollari. 
Migliori leperformancedeU'ab- 
bigliamento maschile: 110,87 
milioni di dollari nel '98 sai iti a 


116,04 del '99, con una percen¬ 
tuale del 4,7%. Così, dal bilan¬ 
cio dei due settori emerge una 
piccolacrescitadel vestiario, pa¬ 
ri all'l,9% per un totale di 
447,83. 

Masenei calcolosi aggiungo¬ 
no anche i dati del tessile, della 
pel I etteri a e del I e cal zat u re, voci 
incisive del sistema moda, la 
somma di 1872,40 milioni di 
dollari mostra una crescita an¬ 
cor minore, quasi nulla, dello 
0,2% ri spetto ai 1868,94milioni 
di dollari del '98. Lo scenario di¬ 
venta ancor più preoccupante 
se raccordato al l'otti mo stato di 
salutedell'economiaamericana 


chein termini di abbigliamento 
ha visto crescere le importazio¬ 
ni mondiali del 3.1% dai 
37.547,37 miliardi del '98 ai 
38.730,05 di quest'anno. Cosa 
sta succedendo in quello chefu 
uno dei mercati più prometten¬ 
ti perii madein Italy? 

Nello studio del l'I ce si scopre 
che in generale le americane 
hanno speso 25 miliardi di dol¬ 
lari in polo emagliettee4,5 mi¬ 
liardi di dollari in jeans, contrai 
22 miliardi di dollari per l'abbi¬ 
gliamento sartoriale e i soli 4,2 
miliardi di dollari per cappotti e 
capi spalla. Ancor più sportivi, 
gli uomini hanno investito 19 


miliardi di dollari in poloeca- 
miciedi flanella, 14 miliardi di 
dollari injeans,adispettodei4,- 
5 miliardi di dollari in capi clas¬ 
sici e 4,5 miliardi in cappotti. 
Come dire? I gusti degli ameri¬ 
cani sono decisamente infor¬ 
mali. Dunque, disinteressati al 
lusso patinato degli stilisti ita¬ 
liani. Infatti aNewYork spopola 
la griffe di Tommy Hilfigercon 
uno stile da casual darapper. E 
non a caso, lo stilista Roberto 
Cavalli che venerdì prossimo 
inaugura la sua boutique sulla 
M adison Avenue, ha appena si¬ 
glato un accordo con la Itti erre 
di Isernia, per la produzione di 


unalinea Sport. 

Secondo Santo Versace, «sia¬ 
mo ad una svolta strutturaledei 
consumi». Un sondaggio del¬ 
l'autorevole testata «The Eco- 
nomist» rivela che la donna 
americana ha ridotto da 12 a 4, 
le ore mensili dedicate allo 
shopping. «Si investenellacura 
del corpo e nel le vacanze», pro¬ 
segue Versace. «Ma c'è di più. 
L'ingressoneH'Euroci hacausa- 
to un handicap, perché non 
possiamo più usare la svaluta¬ 
zione come arma contro la con¬ 
correnza. Se a questo sommia¬ 
mo anchei costi di uno Stato pe¬ 
sante quale il nostro, si spiega 



perché il made in Italy perda 
competitivitàogni giorno». 

In quest'ottica si «spiegano» 
anchei mega-show made in Ita- 
ly,comequellocon cui domeni¬ 
ca Donatella Versace ha dato il 


v i a al I e passerei I e n ewyo rch esi, 
presentando la linea giovane 
Versus. Alla stregua di un even- 
torock, I a sti I i sta h a sfi I ato al Ro¬ 
sei an d, dove I a setti man a pri ma 
si era esibito Paul McCartney.Se 
sul palco il gruppo RitmesDigi- 
tales ha suonato dal vivo la co¬ 
lonna sonora sulla quale sono 
usciti coloratissimi capi sciolti, 
in platealapiùdivadellecreatri- 
ci ha inalberato le sue mitiche 
amicizie: da Madonna a Lisa 
Marie Presley. Insomma, un 
contenitore «spettacolare», ri¬ 
spetto ai 15 minuti effettivi di 
moda, cheladicelungasul lane- 
cessitàdi riattizzare le attenzio¬ 
ni del pubblico. Santo Versace, 
comunque, non si preoccupa: 
«Tutte le grandi aziende, com¬ 
presa la Fiat, hanno dei cicli. La 
soluzione? Sta nella conquista 
di nuovi mercati: Sud America e 
Cina». «L'America» non è più 
qui? 


Flessibilità, mezza marcia indietro di Confindustria 

Salvi: su questa base si può discutere. Cgil Cisl eUil due ore da D'Alema 


L'INTERVISTA 


Megale (tesali): ma le imprese vogliono mano libera 



Paolo Righi 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Flessibilità non vuol dire mani libere. Più 
part-time, meno restrizioni su contratti a termine e 
lavoro interinale, non vuol dire cancellare i diritti. 
Ma mano libera e cancellazione dei diritti sono leve 
re mire di Confindustria, altro che flessibi I ita. «Li sfi¬ 
diamo proponendo, che il 50 per cento dei nuovi as¬ 
sunti nel Mezzogiorno abbiano un contratto part-ti¬ 
me. Ci diranno no, lo hanno già fatto qualche mese 
fa». Agostino Megale, segretario nazionale della FiI- 
tea-Cgil, ha in mano l'ipotesi di piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei lavoratori del tessile, abbi¬ 
gliamento, calzaturieri e pellettieri. Oltre 650mila gli 
interessati. La sfida della flessibilità per rilanciare 
l'occupazione nel Sud è chiusa nelle pa¬ 
gine dedicate appunto al Mezzogiorno, 
ma Megale sa che è una sfida alla quale 
gli industriali si sottrarranno. 

Cos’èquesta storia, Megale, Fossa propo- 
nepi ù part-ti me, più i nteri naie, pi ù con¬ 
tratti a termineelei dicechesonogli in¬ 
dustriali anon voi erelafl essi bilità? 
«Lodicoperchéneholeprove.Nelloscorso 
mesedi marzo abbi amo sottoscrittoun pro¬ 
tocollo unitario, Cgil-Cisl eUil proposto a 
Federtessile. Un protocollo dedicato allo 
sviluppo del Mezzogiorno fatto di lotta al 
sommerso e impegno per nuovi investi¬ 
menti . La pri ma parte comprendeva un'ac¬ 
celerazione dei contratti di riallineamento 
el'introduzionedi contratti di apprendistato nei quali il 
sai ari o ven i va erogato al 70% i I pri mo an n o, per raggi u n - 
gere il 100% nell'arco di 4 anni. Prevede/amo poi una 
maggi orefl essi bil ità, contrattata, su orari di lavoro epart- 
timepensandoanchedi utilizzarequel fondo per laridu- 
zionedegli orari di lavoro eh e dovrebbe avere 1000 mi¬ 
liardi in Finanziaria. Era la nostra proposta per redistri- 
buireil lavoro. Bene, Federtessilehadettochenon pote¬ 
va impegnarsi e che preferiva aspettare la piattaforma 
contrattuale». 

Ora la piattaforma c'è. Sta girando per lefabbrichee 
sarà votata a fine mese dall'assemblea dei delegati. 
Cosac'èdentro? 

«Proponiamo che il 50% delle nuove assunzioni al Sud 
siano fatte con contratti part-time. E auspichiamo che 
questa formadi flessibilità sia concessa al Nord almeno 


// 


Abbiamo chiesto 
che la metà 
dei nuovi 
assunti al Sud 
abbiali parttime 
Hanno detto no 


tr 


nellamisuradel 10%. Iltessileèunsettoredovelavorano 
moltedonneemolti giovani.il part-timeèmolto richie¬ 
sto». 

Comeauspichiamo? 

«Si, so n o i dato ri d i I avo ro a n egare i I part-ti m e». 

11 su o segretari o generai e, Sergi o Cofferati, h a bocci a- 
to la proposta di Fossa come«un'idea peregrina». Il 
ministro Salvi dicecheil problema non èeliminare 
di ritti, ma costruì re nuovegaranzie, però ci sono al¬ 
tri membri del Governo disposti a sedersi intorno a 
untavolo... 

«Non c'è n essu n n uovo tavolo nazi onal eda apri resul 
tema della flessibilità. Il Governo pensi piuttosto a 
rendere di sponibilequel fondo per la riduzioned'o- 
rario che, attivato con il Patto perii lavoro del 1996, 
nonèmai statooperativo». 

Non saremo alle solite? Gli industriali 
non parlano di licenziamenti, la Cisl, 

_ anche prendendo spunto dalle parole 

del presidente del Consiglio sulla fine 
del posto fisso, si rende disponibile, la 
Uildice«vediamo,purchétuttosialimi- 
tatoal Mezzogi or n o»el a Cgi I fa m u ro? 
«No, non siamoallesolite. Fossa vuoleuna 
fi essi bilità senzadiritti,gi udicalacontrat- 
tazioneun laccio di cui doversi liberare al 
più presto. È vero, per la prima volta Con¬ 
findustria non cavalca la libertà di licen¬ 
ziare, matemochelalororichiestadiliber- 
tàdi assumeresenza vincoli nascondaque- 
sto desi deri o. I n som ma, penso chel a di spo- 
nibilità degli industriali sia un'uscita pu¬ 
ramente propagandistica perché poi quando li chia¬ 
miamo a misurarsi con i fatti scappano. Al Sud ci sono 
già tante flessi bi I ità contrattuai i e legi siati ve, ma non 
hannoprodottoi risultati sperati». 

Nonmi ha detto perchéla Cgil sembraindisponibile, 
mentreD'Antoni... 

«Dico, per cominciare, checon lanostra piattaforma, 
unitaria, ribadisco, stiamo dimostrando chec'èun 
si ndacato che I a fi essi bi I ità contrattata I a proponee 
non I a subi sce. I n si em e, Cgi I, Ci si e Ui I. Ma sti amo par¬ 
lando di flessi bilità chesalvaguardai diritti enon di 
accordi chein nomedi posti cheforse,forse, verran¬ 
no, negano i diritti fondamentali. Sto ricordando 
quellocheèsuccessocon il pattodi Milano. Un accor¬ 
do separato. I n questo noi, Cgi I, ci di sti nguiamo dal la 
disponibilitàdi Sergi oD'Antoni». 


E DAVANTI A FOSÉft L'ESECUTIVO 9 DIVIDE UN PO'MENO 


Aumenta 
il lavoro 
a termine 

■ L'incidenza del lavoro a ter¬ 
mine (e cioè di quel mix di 
tipologie di impiego che 
comprende il part-time, ì la¬ 
vori socialmente utili e di 
pubblica utilità e le borse la¬ 
voro) sul complesso dei di¬ 
pendenti è salita dal 7,8% 
del 1997 all'8,6% del 1998, 
segnando un'accelerazione 
della precedente tendenza 
(7,3%nel 1995 e 1996). 

I dati - rileva l'ultimo Rap¬ 
porto del Centro Studi Con¬ 
findustria - sono confermati 
nei primi mesi del 1999, 
con un ulteriore aumento, 
ad aprile, al 9,8% sullo stes¬ 
so periodo del 1998. Si regi¬ 
stra poi un vero e proprio 
balzo al 15,7% per i soli oc¬ 
cupati sotto i 35 anni (era al 
13,7% nel '98). 

In pratica i dati del Centro 
Studi di Confindustria con¬ 
fermano che i lavori a termi¬ 
ne riguardano soprattutto i 
giovani e facilitano l'ingres¬ 
so nel mondo del lavoro, an¬ 
che se alla lunga aumentano 
la precarietà dell'occupazio¬ 
ne. 

Se l'incremento «può in par¬ 
te coincidere con l'espansio¬ 
ne dei lavori sussidiati - si 
legge nel Rapporto - la mag¬ 
gior concentrazione nel Cen¬ 
tro-Nord segnala l'affermar¬ 
si di modalità di assunzione 
alternativa al tempo indeter¬ 
minato, facilitate dalle novi¬ 
tà introdotte dalla legge nu¬ 
mero 196/97, tra le quali 
l'avvio del lavoro interina¬ 
le». 


IL PUNTO 


RCCARDO LIGUORI 

D a chei giornali sono gior¬ 
nali, un bài'articolo con 
relativo titolo sul gover¬ 
no diviso c'è sempre stato bene. 
Soprattutto in Italia, dove la 
lunga storia di governi di coali¬ 
zione ha fornito e continua for¬ 
nire materiale in abbondanza. 
Dopo le polemiche estive sulle 
pensioni, la scuola, le riforme, 
ora si tratta di vedere se la com¬ 
pattezza dà governo reggerà al¬ 
la prova-flessibilità. 

Stando alle cronache, l’esecu¬ 
tivo guidato da Massimo D'A¬ 
lema si sarebbe spaccato anche 
sulla proposta di Fossa di elimi¬ 
nare per tre anni i vincoli alle 
assunzioni nel mezzogiorno. 
Da una parte il ministro del La¬ 
voro Cesare Salvi («molto sen¬ 
sibile alle posizioni della Cgil e 
della sinistra dei Ds», citazione 
testuale da un quotidiano) dal¬ 
l'altra diversi ministri di varia 
appartenenza politica. 

A dire la verità, e stando ai 
fatti, le cose non sembrano an¬ 


ROMA «Ci vuole un atto di co¬ 
raggio». Il direttore generale di 
Confindustria Innocenzo Ci¬ 
polletta, sul la fiessibi I ità, difen¬ 
de la proposta avanzata dal pre¬ 
sidente Giorgio Fossa, di speri¬ 
mentare per trean ni nel Sud as¬ 
sunzioni senza vincoli. Più cau¬ 
to i I vicepresidenteCarloCal I ie¬ 
ri, che circoscrive la ricetta di 
Fossa. In pratica Cal Neri, anche 
se dice di non essere in contra- 
stocon Fossa, fa una mezza mar- 
ciaindietroespiega: «Noi abbia¬ 
mo avanzato proposte specifi- 
chesutrecose: migliorarei con¬ 
tratti a termi ne, il parttimeeil 
lavoro interinale. Su questo, 
credo non ci siano grosse diffi¬ 
coltà. Bisogna però capire che 
questi miglioramenti vannoap- 
plicati sperimentalmente solo 
nel Sud, perché è l'area con 
maggiori problemi occupazio¬ 
nali». Quanto al le divisioni nel 
sindacato, Cal Neri osserva che 
«di fronte all'innovazione, la 
Cgi I èmolto più cautaeresi sten¬ 
te rispetto ad altri sindacati». Il 
doppio binario Callieri-Fossa 
sul la flessi bilità è probabilmen- 
teil ri su I tato d i unaconsultazio- 
ne informale col governo. L'u¬ 
scita di Fossa e quella di D'Ale- 
masullafinedel postofisso han¬ 
no infatti smosso le acque. E ieri 
i tre leader sindacali Cofferati, 
D'Antoni eLarizzasi sonorecati 
a Palazzo Chigi da D'Alema. 
L'i n co n tra èservi to a svel en i re i I 
eli ma. Al lati nei I governosi dice 
d'accordo a discutere su partti¬ 
me, interinale e contratti a ter¬ 
mine. Di fatto dicesì a Cali ieri e 
non aFossa, masenzafarperde- 
relafacciaal presidentedi Con¬ 
findustria. Non èun caso che il 
ministro del Lavoro, Cesare Sal¬ 
vi, si dica disponibile sulle tre 
proposte avanzate da Cali ieri, 
ma specifica che non può essere 
«presain considerazione»l'ipo- 
tesi d i u n a «sospen si o n egen era- 
lizzata delle regole e dei diritti 


dare proprio così. Giuliano 
Amato, tanto per citarne uno 
che con Salvi ha fatto polemica 
vera sulle pensioni, pensa ad 
esempio che il problema dell’oc¬ 
cupazione in Italia e al Sud non 
sia nella flessibilità ma nel sot¬ 
tosviluppo. Tiziano Treu, uno 
che sa quanto sia complicato 
fare il ministro dei Lavoro, ri¬ 
corda che molti da vincoli che 
Fossa vuole far cadere sono di 
natura contrattuale, e che quin¬ 
di bisogna parlarne con i sinda¬ 
cati. 

Questo non significa sbattere 
la porta in faccia alla Confin¬ 
dustria e al suo presidente. E 
infatti in molti si dicono pronti 
a parlare (o meglio a continuare 
a parlare, visto che di come mi¬ 
gliorare la flessibilità già se ne 
parla nelle sedi istituzionali). A 
patto però chenon vada a finire 
cornea Milano, con la firma di 
accordi separati, avverte il mi¬ 
nistro del l'Industria Bersani. 
Dobbiamo riuscire a coniugare 


previsti dalla legi si azionedel la¬ 
voro in una partedel territorio». 
Il ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani, èpiù morbido nei 
toni, ma non 
nella sostan¬ 
za. Definisce 
«opinabili ma 
non bestem¬ 
mie» lepropo- 
ste di Fossa, 
anche se poi 
ne dà un'in¬ 
terpretazione 
pi uttosto re¬ 
strittiva. «Bi¬ 
sogna guarda¬ 
re nel detta¬ 
glio le propo¬ 
ste di Fossa, - 
spiega Bersani 
-che per come 
le ho sentite 
io, che ero a 
Crotone sono 
richieste di 
nuove norma¬ 
tive in via spe¬ 
ri mentale per 
il Sud su due 
punti: part-ti¬ 
me e lavoro 
interinale. 

Credo che si 
possa discu¬ 
terne serena¬ 
mente». Il mi¬ 
nistro sulla 
proposta di 
riesaminare 
l'orario a 35 
ore, sostiene 
che si tratta 
semplicemen- 
tedi inserire il tema della ridu¬ 
zione deN'orario nel tema più 
generale della riforma del mer¬ 
cato del lavoro. Intanto il leader 
del laCgil Sergio Cofferati si dice 
d'accordo con D'Alemaquando 
sostienecheèf i n ito i I tempo del 
posto fisso, ma non con Fossa, 
chetraduceil tutto nella richie- 
stadi mani libereperleaziende. 


flessibilità e di ritti, ricorda il re¬ 
sponsabile dei Commercio este¬ 
ro Fassino. 

Poi c'è Franco Bassanini, che 
sabato pomeriggio a Crotone, 
subito dopo avere ascoltato Fos¬ 
sa, dichiara che è una proposta 
su cui si può ragionare con i 
sindacati, chein ogni caso fles¬ 
sibilità non significa licenzia¬ 
menti facili, e che comunque la 
fine dell'era dà posto fisso non 
significa in nessun caso l'av¬ 
vento di un'era in cui l'alterna¬ 
tiva è tra il lavoro precario e la 
disoccupazione. Queste cose 
pubblicate sull'«Unità» di do¬ 
menica, contestualmente alle 
proposte di Fossa, hanno un si¬ 
gnificato (della serie: «parlia¬ 
mone»), Riportate dal «Matti¬ 
no» di lunedì, alla luce delle di¬ 
chiarazioni di Salvi e Cofferati, 
ne hanno un altro, abbastanza 
diverso. Ma in questo caso è il 
contesto, più che il merito, che 
fa ia notizia. E se Bassanini 
avesse conosciuto il contesto, 


«Sì - sp i ega C offerati - il posto fi s- 
so fa parte di un mondo che è 
cambiato. Semprepiùsi afferma 
il lavoro atermine. Questo non 
èun male, anzi la mobilità può 
essereun'occasione. A pattoche 
siaunascelta, enon un obbligo. 
Ma gli imprenditori vogliono 
solo mani libere per assumere e 
li cen z i are sen za ostaco I i ». 


forse sarebbe stato più cauto. 
Ragioni, come si usa dire in 
questi casi, di comprensibile 
«opportunità», visto che il vice 
presidente del Consiglio è estre¬ 
mamente attento alle ragioni 
del sindacato. 

Un caso a parte è quello di 
Enrico Letta. Il giovane mini¬ 
stro dà Ppi (con anima ulivi- 
sta) è da un po' di tempo impe 
gnato a dare sulla voce a tutti, 
o quasi, e a ritagliarsi un suo 
spazio sia nell'esecutivo che nel 
suo partito. La riforma delle 
pensioni esce dalla Finanziaria 
e lui dice no, bisogna interveni¬ 
re. La Ue tira le orecchie all'Ita¬ 
lia sull'occupazione, e lui spara 
che questo governo non fa nulla 
o quasi sull’occupazione. Ov¬ 
viamente, non poteva che acco¬ 
gliere con soddisfazione la ri¬ 
chiesta degii industriali di avere 
mani li bere al Sud. 

Complessivamente insom¬ 
ma, almeno stavolta, tutta que¬ 
sta aria di scontro non c'è. Nei 


governo nessuno chiude la por¬ 
ta al dialogo (lo stesso ministro 
dà Lavoro anzi ribadisce di es¬ 
sere disponibile a discutere). 
Nessuno mette in discussione i 
diritti. 

Eppure, c'è da scommetterci, 
la polemica proseguirà. Perché 
probabilmente a qualcuno sem¬ 
bra strano che un governo di 
centrosinistra si dica disposto a 
parlare di flessibilità ma non di 
sospensione dei diritti. E di que¬ 
sta «stranezza» si continuerà a 
parlare, come se la sinistra (che 
pure è Fazioni sta di maggioran¬ 
za di questo governo) dovesse 
chiedere scusa a qualcuno in 
materia di politiche dà lavoro. 

E probabilmente si parlerà 
meno, molto meno, del fatto 
che proprio a Crotone, città da 
cui Fossa ha lanciato la sua 
proposta, negli ultimi anni e 
con tutta la flessibilità dei 
mondo l'impresa non è riuscita 
a creare nemmeno un posto di 
lavoro. 


MEZZOGIORNO 

In arrivo 
389mila miliardi 
in sette anni 

Tramontato, da tempo, il sistema 
degli incentivi a pioggia e appa- 
rentementedimenticatonei piani 
di investimento delle imprese, il 
Mezzogiorno disponecomunque 
di un robusto quadro di risorse 
che, in sette anni, sfiorano i 
390mila miliardi: secondo una ri¬ 
cerca del Banco di Napoli, cheha 
utili zzato i dati del Documento di 
programmazioneeconomica e fi¬ 
nanziaria, infatti, sono 389 mila 
miliardi i pra/isti per investi menti 
nel periodo che va dal 2000 al 
2007. La quota maggioreèquella 
delle risorse ordinarie: nel 2000 
sono previsti 14,6 mila miliardi, 
nel 200114,8milamldenegli due 
anni successivi 16,7 mila mld e 
18,1 mila mld. Nel 2006 la previ- 
sioneèdi 23,7mila mld el'anno 
successivo di 25,8mila mld., con 
untotaledi riferimento nei 7anni 
di 154,6mila mld. La ricerca del 
sottolinea come vi siano risorse 
comunitarie per fondi strutturali 
chefino al 2007 raggiungeranno 
Iacifradi48,lmilamld. 


REGIONE MARCHE 

AZIENDA SANITARIA USL N. 12 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
L'Azienda USL n, 12 della Regione Marche, 
con sede legale in S. Benedetto del Tronto 
(AP), via L. Manara 7, cap. 63039 tei. 
0735/ 793263 fax 0735/ 793271, indice, a 
norma del D. Lgs. n. 358/ 92 così come 
modificato e integrato dal D. Lgs n. 402/ 98 
gare mediante pubblico incanto per la fornitu¬ 
ra triennale di: 

-lentine intraoculari per un importo a base 
d'asta annuale di L. 130.000.000 (IVA C.) 
euro 67.139,40 e del triennio di L. 
390.000.000 (IVAC.) euro 201.418,20; 
-gasolio per riscaldamento e per il groppo 
elettrogeno per un importo a base d'asta 
annuale di L. 120.000.000 (IVA C.) euro 
61.794,83 - e del triennio di L. 
360.000.000 (IVAC.) euro 185.924,49. 

Le aggiudicazioni verranno effettuate a 
norma dell'art. 19, lett. A) del D. Lgs n. 
358/92 così come modificato ed integrato 
dal D. Lgs n. 402/ 98. 

Informazioni e documenti di gara possono 
essere richiesti in forma scritta al Serv. 
Prow.to entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 22.10.1999. L'Amministrazione si 
riserva la facoltà di modificare, sospendere o 
revocare il presente bando di gara e di non 
procedere al alcuna aggiudicazione con prov¬ 
vedimento motivato. 

Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea 8.9.1999. 

IL DIRETTORE GENERALE Dott. R. Angelone 


Giovedì 
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CITTÀ DEL VATICANO 

Belo: «Wiranto è il responsabile 
delle stragi, va radiato» 

CITTÀ DEL VATICANO 11 vescovo di Timor Est Carlos Xi me- 
nes Belo, che èstato ricevuto dal Papa, ha chiesto la 
creazione di un tribunale peri crimini di guerra «per puni¬ 
rei militari indonesianiresponsabilidei massacrinell'i¬ 
sola». Il vescovo, premio Nobel per la pace, ha detto in 
una intervista al «NewYorkTimes» che il generale Wi¬ 
ranto «è il responsabiledellestragi: deve esseresubito 
radiato». Parlando dei massacri, il vescovo ha aggiunto 
che« Wiranto ha progettatoe benedetto tutto questo. 

Non ci sono dubbi chesono i militari i responsabili delle 
violenze. Si stanno vendicando per aver persoTimor 
Est». Belo ha chiesto la creazionedi un tribunale peri cri¬ 
mini di guerra, come peri Balcani, per giudicare i crimini 
contro l'umanità commessi dai militari indonesiani: «Bi¬ 
sogna agire, deve esistereun tribunale internazionale in 
grado di giudicare queste azioni». Il vescovo ha detto che 
occorrefar presto: «leforze di pace devono arriva re subito, entro 24 o 48 ore, 
perché la gente continua a morireaTimor. Bisogna proteggere lepersoneche 
si sono rifugiate nelleforeste». «Sono state uccise oltre diecimila personee 
la strage continua in entrambe leparti dell'isola - ha detto il vescovo - Adesso 
Timorè quasi completamente distrutta. La capitale Diliè diventata una città 
fantasma». Belo ha detto che i religiosi cattolici sono stati presi di mira dai 
milita ri « perché sono stati la forza morale per la popolazione: almeno cinque 
preti sono già stati uccisi». Oggi Belo incontrerà il presidenteCiampi. 



Forza di paceOnu, corsa contro il tempo 

Timor Est brucia Embargo deH'Uesulleesportazioni di armi verso l'Indonesia 


TONI FONTANA 

ROMA Tutti dicono che occorre far 
presto. Il conto del le vitti me del ba¬ 
gno di sangue in corso a Timor 
s'aggiorna di ora in ora. Al Palazzo 
di vetro le consultazioni sono feb¬ 
brili e Kofi Annan ha usato la voce 
grossa per mettere in chiaro che la 
forza di pace deve partire «il più 
presto possibileesenzaalcunacon- 
dizione». Jakarta prende tempo, 
chiede una settimana per dare il via 
alla missioneei militari pongono il 
veto sul comando australiano. 

I Grandi, a parole, sono d'accor¬ 
do, anche i russi (che non mande¬ 
ranno soldati) e i cinesi che addi rit- 
tura ipotizzano una loro presenza 
tra i caschi blu. Per gli Stati Uniti è 
importante che si voti subito, con 
un «forte ricorso» al capitolo sette 
della Carta dell'Onu, che autorizza 
l'uso della forza non solo in casi di 
autodifesa. Ieri il Consiglio di sicu¬ 
rezza si è riunito a porte chiuse. 
Nella notte la riunione è stata ag¬ 
giornata. «Una bozza di risoluzione 
circolerà presto, speriamo nella pri¬ 
ma parte di questa settimana», ha 
detto il presidente di turno, l'olan¬ 
dese Peter Van Walsum. Nessuno 
tra i Grandi pare intenzionato a 
porre il veto, ma il vero scoglio re¬ 
sta l'Indonesia, o meglio la lotta 
politica in corso a Jakarta che si ri¬ 
flette nelle relazioni tra il gigante 
asiatico e il palazzo di vetro. Il pre¬ 
sidente Habibie resiste alle pressio¬ 
ni dei militari e mantiene la dispo¬ 
nibilità a favorire la missione di pa¬ 
ce, ma chiede tempo mentre i gran¬ 
di capi delle forze armate cercano 
di porre condizioni. 

II ministro degli Esteri indone- 
sian Ali Alatas ha incontrato Kofi 
Annan ed ha confermato il via libe¬ 
ra. Ma nelle stesse ora erano co¬ 
minciate le grandi manovre dei fe¬ 
delissimi del generale Wiranto. Un 
portavoce dell'esercito ha fatto sa¬ 
pere che la presenza degli australia¬ 
ni nella forza multinazionale non è 
gradita. Alcun parlamentari di Ja¬ 
karta si sono spinti più in là ed 
hanno posto il veto sulla partecipa¬ 
zione del Portogallo e della Nuova 
Zelanda. In breve i circoli militari 
vorrebbero una missione allestita 
solo da paesi asiatici «amici». E 
questi «dettagli», come ha diplo¬ 
maticamente detto un delegato ci¬ 
nese al palazzo di vetro, potrebbero 
ritardare l'operazione. Per questo 
Kofi Annan (spalleggiato dall'Unio¬ 
ne Europea) ha alzato la voce: «Sa¬ 
mo decisi a far partire la forza di 
pace il più presto possibile e senza 
alcuna condizione - ha detto il se¬ 
gretario generale dell'Onu prima di 
incontrare l'indonesiano Alatas - 
questa è una decisione che spetta 
all'Onu e su cui si pronuncerà il 
consiglio di sicurezza». E alla fine 
del colloquio, Alatas ha dichiarato 
che l'Indonesia vuole l'invio di una 
forza internazionale di pace a Ti¬ 
mor Est e non sta cercando di det¬ 
tare condizioni sulla sua composi¬ 
zione, che «spetta all'Onu determi¬ 
nare». 

Annan si è poi schierato per «l'i¬ 
potesi australiano-asiatica» che 
non esclude la partecipazione di 
truppe europee (Roma, Parigi e 
Londra insistono e si candidano). Il 
braccio di ferro prosegue e Annan 


intende andare avanti senza subire 
ricatti. Da Bruxelles il capo delI'0- 
nu ha ricevuto il sostegno dell'U¬ 
nione Europea. Il ministro degli 
Esteri Lamberto Dini, presente al¬ 
l'incontro dei capi delle quindici 
diplomazie europee, ha detto che: 
«Nè le Nazioni Unite nè l'Unione 
Europea possono accettare le con¬ 
dizioni imposte dal governo di Ja¬ 
karta». Queste preoccupazioni sono 
condivise anche dagli altri partners 
europei che ieri a Bruxelles si sono 
accordati su un progetto di embar¬ 
go sull'esportazioneverso l'Indone¬ 
sia di armi e attrezzature militari 
che possono esser usate nella re¬ 
pressione a Timor. Le resistenze 
non sono tuttavia mancate e la mi¬ 
sura è stata limitata a quattro mesi 
(e non sei come sembrava in un 
primo tempo). 

Il dispositivo militare è pronto a 
mettersi in moto. A sentire il mini¬ 
stro della difesa Moore, l'Australia è 
pronta a inviare le sue truppe in 
poche ore. I primi soldati potrebbe¬ 
ro essere a Timor in 24 ore, gli altri 
in 72 ore. Ma come ha fatto notare 
il britannico Robin Cook, ieri a 
Bruxellers assieme agli altri ministri 
degli esteri europei, prima di dare il 
via alla mobilitazione «deve essere 
chiarito sei 20.000 soldati dell'eser¬ 
cito indonesia¬ 
no collabore- 
ranno con noi o 
saranno contro 
di noi». 

La missione si 
annuncia irta di 
ostacoli e insi¬ 
die. Ma ormai è 
tardi per bloc¬ 
carla e lo schie¬ 
ramento inter¬ 
nazionale è or¬ 
mai amplissi¬ 
mo, come mai si era visto. Il presi¬ 
dente Clinton ha esortato il consi¬ 
glio di sicurezza ad autorizzare la 
missione a Timor «con rapidità», la 
Russia, per bocca del ministro degli 
Esteri ivanov, appoggia senza riser¬ 
ve l'iniziativa, la Francia ha messo 
in allarme le forze navali di stanza 
a Reunion, Nuova Caledonia e Ta¬ 
hiti. L'Italia prepara una piccola ma 
ben equipaggiata forza militare. Si 
preparano tre compagnie di paraca¬ 
dutisti (Folgore), di fanti di Marina 
(San Marco) e di carabinieri del Tu- 
scania per un totale di circa 300 
soldati. Per far presto il governo po¬ 
trebbe decidere di noleggiare un 
Jumbo dell'Alitalia in grado di rag¬ 
giungere Darwin (Australia) in 18 
ore. Londra si prepara ad inviare i 
270 Gurkha di stanza nel Brunei. Il 
governo britannico afferma che i 
temibili fanti nepalesi potrebbero 
essere a Timor «entro una settima¬ 
na». 

Magli australiani sono pronti fin 
da domani. L'Onu non solo incalza 
il governo indonesiano (Annan ha 
avuto ieri numerosi colloqui telefo¬ 
nici con Habibie), ma alza il tono 
delle accuse. Mary Robinson, Alto 
commissario delle Nazioni Unite 
per i diritti umani ha nuovamente 
puntato il dito contro il governo di 
Jakarta: «Tutti mi dicono - ha am¬ 
monito - che le forze armate indo- 
nesianesono state total mente coin¬ 
volte nella sistematica organizza¬ 
zione del bagno di sangue a Timor 
est». 


■ COLPI 
DI CODA 

Jakarta 

ha fatto sapere 
di non gradire 
gli australiani 
Monito 
di Annan 


L'ANALISI 


Jakarta èallecordesenzagli aiuti intemazionali 


LE TRUPPE ONU CONTRO I MASSACRI 

li totale dei militari da dispiegare nelle prossime settimane dovrebbe aggirarsi 
attorno alle 7 mila unità, 2.500 potrebbero essere pronte in 24 ore. 

I PAESI CHE HANNO 
GIÀ OFFERTO LE LORO TRUPPE 

Portogallo: Nell’area 1.000 uomini 
delle truppe speciali 
Australia: Comanderà la missione, 
già pronti 1.000 uomini 

Gran Bretagna: In stato di allerta 
250 gurkha nepalesi 

Filippine ■ Nuova 
Malaysia Zelanda: 

Canada Offre un migliaio 

di soldati 

Gli altri Paesi che hanno offerto la loro disponibilità 
■ Usa ■ Francia ■ Italia ■ Svezia ■ Thailandia 



I COMPITI DEL CONTINGENTE DI PACE 

■ Riportare la pace e la sicurezza nell’isola 

■ Permettere il ritorno dei profughi 

■ Garantire l’indipendenza sancita 
dal referendum del 30 agosto 




S'SA I n 

TIMORÈ 

AUSTRALIA Darwin 


Ambino 



TIMOR 

OVEST 


Nell’area sono presenti 
l’incrociatore britannico Glasgow, 
la fregata francese Vendemiaire, 
la fregata neozelandese Te Kaha. 

Altre 5 unità australiane 
appoggerebbero l’operazione 


Ancora massacri e deportazioni 
Lancio aereo di aiuti ai profughi 


La decisione di J akarta di accet¬ 
tare la forza internazionaledi 
pacenonhacambiato nulla. Le 
case vengono ancora incendia- 
tee la gentedeportata nella par¬ 
te occidentale di Timor (sotto la 
sovranità indonesiana). Lade- 
nunciavienedaTuarMatan 
Ruak, il capo dei guerriglieri in¬ 
dipendentisti di Timor Est che, 
in un'intervita alla radio porto¬ 
ghese si èdichiarato scettito 
sullo sviluppo degli eventi: «Non 
possiamo ancora celebrare-ha 
detto - abbiamo allespalle un'e¬ 
sperienza d i 2 4 anni di trattative 
con l'Indonesia enon ci fidia¬ 
mo». 

Le promessedij akarta per ora, 
sono quindi quellochesembra- 
no:solopromesse. Leviolenze, 
gli orrori continuanoe le depor¬ 
tazioni awengono -secondo l'U- 
namet, la missione dell'Onu aTi- 
mor-anchenei campi profughi 
dellaTimor occidentale. Lete- 
stimonianzesonoagghaccianti: 
nella capitale indonesiana del¬ 
l'isola, Kupang, le milizie spac¬ 
ciandosi per funzionari dell'O¬ 
nu, avrebbero portato via decine 
di persone, usando delle imbar¬ 
cazioni con destinazione scono¬ 
sciuta. Ad esseredeportati sa¬ 


rebbero soprattuto giovani uomini. 
Intanto l'Unametnutrefondatespe- 
ranzechei primi aiuti umanitari 
possano essere lanciati dagli aerei 
sugli oltre200mila profughi disper¬ 
si sulle montagne. Le loro condizio¬ 
ni sono drammatiche, sopravvivono 
mangiando radici e qualunque altra 
cosa trovinotra la vegetazione. 

Molti di loro,soprattuttolepersone 
anziane, ledonneei bambini sono 
al limitedella resistenza. Da qui la 
decisione deM'Onudi chiedereil via 
libera aj akarta per effettuareal più 
presto i lanci, soprattutto di riso e 
acqua. 

Sono già pronti venti tonnellatedel 
primoe mille contenitori della se¬ 
conda. 11 tuttodovrebbe avvenire il 
più rapidamentepossibileesui 
tempi, l'altocommissariodeirOnu 
per i diritti umani, M ary Robinson, 
in serata ha annunciato il via libera 
dell'Indonesia. Ieri leforniturede- 
stinateadesserecaricatesugli ae¬ 
rei erano già in viaggioda Darwin, 
nel nord dell'Australia, verso Dili ad 
un'ora e mezzo circa di volo. Secon¬ 
do lestimedell'Onu ci sarebbero al¬ 
meno lOOmila rifugiati dispersi nel- 
la regione, cifra chesupera larga- 
mentequella ipotizzata dall'Unicef 
cheneaveva stimati 68mila. Arifu¬ 
giarsi sulle montagnesarebbero 


stati tra i300ei400mila«Nonè 
possibileattendereoltre. Gli aiuti 
devono essere inviati subito, nessu¬ 
no di loro può resistere per u na set¬ 
timana ancora senza acqua». È l'u¬ 
nico modo per evitareun vero e pro- 
priogenocidio, la soluzionefinale 
contro la popolazionediTimor Est, 
ha dettoÀndrewNcNaughton, por¬ 
tavoce dell'organizzazione umani¬ 
taria internazionaledi sostegnoal la 
popolazionediTimor Est. 
intanto la Fides, l'agenzia del dica¬ 
stero vaticano per le missioni ha de¬ 
nunciato chescontri, massacri efu- 
ghe hanno dimezzato la presenza di 
religiosi aTimorEst. Prima che ini¬ 
ziasse leviolenze, nella regionec'e- 
rano53 preti diocesani ed oltre 150 
religiosi. Lesuoreeranooltre250. 
Secondo un bilancio ancora provvi¬ 
sorio, sono stati uccisi trepreti del¬ 
la parrocchia di Suai il sei settem- 
bre, il nove settembre il direttore 
della Caritas locale, padreFranci- 
sco Barreto e l'undici settembre il 
gesuita Karl Albrecht, responsabile 
del «J esu it refugeeservice». E - se¬ 
condo la commissione Giustizia e 
pacedella conferenza episcopale 
indonesiana-sonostateuccisean- 
chealtrequattrosuore, mentrealtri 
otto religiosi sono al momento di¬ 
spersi. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

A nche se, come sostiene il consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona¬ 
le del presidente americano 
Sandy Berger, «il maligno sta nei det¬ 
tagli», è anche nel dettaglio dèi a rela¬ 
zioni economiche tra Indonesia e Oc¬ 
cidente che si può trovare la risposta 
alla decisione dell'Indonesia di aprire 
le porte ai caschi blu dàle Nazioni 
Unite a Timor Est 
M ai come nelle ultime ore il Fondo 
Monetario Internazionale e la Banca 
Mondiale hanno utilizzato tutte le 
pressioni finanziario-diplomatiche a 
loro disposizione per costringere alla 
ragione il presidente Habibie. Per la 
prima volta con una insolita durezza, 
le due istituzioni internazionali han¬ 
no applicato il principio dello scambio 
tra politica ed economia: ogni aiuto fi¬ 
nanziario all'Indonesia sarà stretta- 
mente condizionato a progressi tangi¬ 
bili a Timor Est Finora le condizioni 
in base alle quali Fmi e Banca Mon¬ 
diale prestavano denaro riguardavano 
espressamente le politiche economi¬ 
che: i vari pacchetti di aiuto erano 
condizionati - appunto - dall'avvio di 
riforme fiscali e istituzionali, degli as¬ 
setti bancari e finanziari, di modifi¬ 
che del regime di cambio. L'altro gior¬ 
no, il Fondo monetario ha sospeso 
una missione di economisti pronti a 
partire che aveva l'obiettivo di dare il 
via libera a una «tranche» di prestiti 
per mezzo miliardo di dollari. La Ban¬ 
ca Mondiale ha congelato un prestito 
per 600 milioni di dollari avviato al¬ 
l'inizio dell'anno. La motivazione uf¬ 
ficiale è di natura strettamente econo¬ 
mica e cioè la resistenza del governo 
di Giakarta di forniretutteleinforma- 
zioni e a perseguirei responsabili dello 
scandalo della Bali Bank con quelle 
decine di milioni di dollari finiti nelle 
tasche di influenti membri dà Golkar, 
il partito al potere. Uno dei tanti epi¬ 
sodi del «crony capitalism», cioè quà 
miscuglio spesso illegale tra affari eco¬ 
nomici e interessi degli uomini e dà 
clan al potere che resta sostanzial¬ 
mente intatto in tutto il sud-est asiati¬ 
co. 

Il segnale che l'aria era cambiata lo 
ha dato il presidente dàla Banca 
Mondialejames Wolfenshon con una 
lettera personale a Habibie, una lette¬ 
ra dal tono molto secco. I N olfensohn 
affermava che il governo indonesiano 
ha il dovere internazionale di rispetta¬ 
re il risultato del referendum sull'indi¬ 
pendenza di Timor Est. La scàta 
americana ed europea di forzare la so¬ 
spensione degli aiuti - contrariamente 
all'opinione giapponese e britannica - 
bilancia la prudenza sostanziale con 
cui si è proceduto sull'intervento del¬ 
l'Onu avendo gli Stati Uniti fin dall'i¬ 
nizio escluso l'invio dà caschi blu 
contro l'opinione dà governo indone¬ 
siano. Da un lato ci sono le resistenze 
cinesi a interventi militari nàl'area 
asiatica «contro» i governi legittimi, 
dall'altro lato si è convinti che ciò che 
si sta rischiando con la crisi a Timor 
Est è la balcanizzazione dà più gran¬ 
de paese musulmano con oltre 220 
milioni di persone disperse in tredici¬ 
mila isole nà quale le spinte secessio- 


niste sono molto forti. Se a Giava si 
concentra il 60% della popolazione, 
nàie altre isole maggiori si concentra¬ 
no ricchezze economiche, notevoli dai 
minerali allepiantagioni di caffè a Ti¬ 
mor e Sumatra alle famose spiagge di 
Bali. 

Una Indonesia frammentata è un 
incubo per i giapponesi perché mette 
rebbein causa la sicurezza dàla navi¬ 
gazione delle petroliere nàlo stretto di 
Malacca e per gli Stati Uniti è un in¬ 
cubo il rischio di perdere un'àncora di 
stabilità nel sud-est asiatico, l'unico 
contrappeso continentale alle zone 
calde della penisola coreana e dàlo 
stretto di Taiwan. Ma il governo indo¬ 
nesiano non è in condizioni di sfrutta¬ 
re questa posizione geo-politica poten¬ 
zialmente favorevole. L'ottimismo de¬ 
gli ultimi mesi sul ritorno degli inve¬ 
stitori stranieri e specialmente degli 
industriali e dà finanzieri della dia¬ 
spora cinese fuggiti sull'onda dàla cri¬ 
si dà biennio 1997-1998 e degli as¬ 
salti ai negozi dà commercianti cinesi 
è svanito in fretta. 

Man mano che il generale 1/1/ iranto, 
ministro della di¬ 
fesa e coman¬ 
dante dà l'eserci¬ 
to indonesiano, 
aumentava il 
proprio potere di 
influenza sugli 
affari di Stato, la 
crisi a Timor Est 
e gli scandali 
bancari hanno 
fiaccato la timi¬ 
da ripresa econo¬ 
mica seguita ad 
un 1998 tragico quando la crescita 
economica precipitò a quota -14%, fa¬ 
cevano rotolare la rupia sui mercati 
asiatici eia Borsa di Giakarta. Il pac¬ 
chetto di aiuti che transitano per il 
Fondo Monetario Internazionale è di 
40 miliardi di dollari di cui solo 9 ef- 
fetti va mente sborsati e l'Indonesia ne 
ha bisogno per far fronte alla ristrut¬ 
turazione dà sistema bancario. Se¬ 
condo alcuni economisti la maggior 
parte dàle banche si trova in condi¬ 
zioni di insolvenza. Rimetterle a posto 
significa investire 80 miliardi di dol¬ 
lari, cioèl'82%> dà reddito nazionale 
di un anno. Il debito estero supera i 
10 miliardi di dollari. Il presidente 
Habibie non è stato in grado di recu¬ 
perare la fiducia politica della mino¬ 
ranza cinese che nàl'ultimo anno ha 
disinvestito per 16 miliardi di dollari. 
Ne hanno guadagnato le Borse di Sin¬ 
gapore e Hong Kong. L'inflazione è 
calata dal 70 al 38% e questo è un 
buon segnale, ma è una cosa che 
scompare di fronte agli eventi dàle ul¬ 
time settimane. Mentre l'insieme del 
sud-est asiatico sembrava ritrovare 
qualche certezza dopo due anni pau¬ 
rosi, la crisi indonesiana ha rimesso 
tutto in discussione facendo riemerge¬ 
re tutti i dubbi sugli assetti politici e 
istituzionali delle ex Tigri. Solo qual¬ 
che settimana fa, il direttore dàla 
Banca M ondi al e Mark Baird afferma¬ 
va con soddisfazione che «l'Indonesia 
è un paese nà quale si può pilotare 
pacificamente una transizione demo¬ 
cratica ed è un paese con molti asset 
industriali e finanziari sottovalutati». 


■ AREA 
STRATEGICA 

L'Indonesia 

serve 

a Giappone 
e Usa 
Ma non 
instabile 
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M artedì 14 settembre 1999 10 

le Cronache 

l'Unità 

♦ «Hanno governato l'Italia esono riusciti 

♦ «La destra in questi anni si è distinta 

♦ «Ha ragione il procuratore D'Ambrosio 

a tirar fuori un solo provvedimento: 

nell'attacco ai magistrati e ai poliziotti 

ma questo ègià l'anno zero. Abbiamo 

il decreto "salvaladri" a firma di Biondi» 

che si battono contro mafia e corruzione» 

fatto riforme importanti perla giustizia» 

L'INTERVISTA ■ CARLO LEONI, responsabileaiustiziaDs 


«Scurezza, il Polo non ha una politica» 



Veltroni: «Sulla criminalità i Ds 
non hanno nulla da impararcela Fini» 

ROM ASui temi della lotta alla criminalità i Ds respingono le accuse di Gianfran¬ 
co Fini. Ma quali neofiti, ribatteuna nota dell 'ufficio stampa di BottegheOscure 
e, persmontarele accusedel presidentedi An, fornisce lo stralciodi un fondo 
cheWalterVeltroni firmò nel'95. Nel suo commento l'allora direttore dell'llnità 
sottolineava positivamente l'interventodi Tony Blairal congresso di Brighton, 
nelqualeil leaderdel Labour Partyconiò loslogan « lawand order» (leggee ordi¬ 
ne), adottandolocomeunodei principi basilari della propria azionepolitica. Un 
punto programmatico, quel lodi Blair, cheVeltroni accomunava al nascente 
progettodell'Ulivo. « Prodi e Blair-scriveva - parlano in fondo lo stesso linguag¬ 
gio, inseguonogli stessi valoriefissanogerarchieprogrammatichecomesese- 
guissero un'agenda comune.. .È finalmenteil formarsi di un nucleodi idee, pro¬ 
grammi, valori, linguaggi chedefinisce la sinistra e i democratici di finesecolo». 


IL CASO 


Carceri, nasce l'appartamento dei detenuti 
Ventiquattr'oreda soli con i propri familiari 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Scene di vita familiare dentro le 
carceri: il detenutoricevelavisitadi moglie 
efigli; li ospitain un appartamento ad hoc 
messogli a disposizione del Tarn mini stra- 
zionepenitenziaria; rimanedasolocon lo¬ 
ro per venti quattro ore; lui o lacompagna 
p reparan o pran zo e cen a n el I a cu ci n a al I e- 
stita nel locale; parlano, giocano, guarda¬ 
no latelevisione, poi dormono assiemein 
piena libertà, senza il controllo della poli¬ 
zia penitenziaria. Potrà succedere tutto 
questo nelle carceri italiane dopo il varo 
del nuovo regolamento (130 articoli) del 
qualehaparl ato ieri, duranteun convegno 
del volontariato, il sottosegretario alla 
Giustizia, FrancoCorleone. 

Le norme, sollecitate dal ministro Di li¬ 
berto nei mesi scorsi, dovranno essereap- 
provatedal Consigliodei ministri. Defini- 
sconodiritti egaranzieperi detenuti edise- 
gnano regole certe che il Dap (il diparti¬ 
mento per lecarceri del mi n i stero di G razi a 
egiustizia) ritieneessenziali per affrontare 
i problemi dellasicurezzadentro i peniten¬ 
ziari. 

11 nuovo regolamento dovrà essere sot¬ 
toposto al vaglio del Consiglio di Stato e- 
giàdai prossimi giorni -all'attenzionedei 


sindacati edegli operatori penitenziari. «È 
f am oso co me i I rego I am en to su 11'affetti vi - 
tà i n carcere - h a sp i egato C or I eo n e - ma i n 
veritàèmoltodi più. Stabi liscenuoverego- 
leper iI rispettosi diritti elementari come 
lo studio eil lavoro, l'alimentazione, lasa- 
lute, l'igiene». 

Per quanto riguarda il diritto al l'affetti¬ 
vità il regolamento dovrebbe prevedere, 
perii momento, unafasesperimentalecir- 
coscritta ad alcuni istituti. Non si fa esplici¬ 
to riferì mento al di ritto al la sessual ità, che 
è però sottinteso, ma ad un obiettivo più 
generale: recuperareun rapporto tra il de¬ 
tenutoci familiari, tenendo in considera- 
zioneancheleconvivenzedi fatto cheesi- 
stevano prima dell'ingresso in carcere del 
detenuto. Achi lo merita, ehagiàscontato 
una parte consistente di carcerazione, è 
co n cessa I a possi bi I i tà d i fare u n 'esperi en - 
zadi vitadomestica"riservata" con gen ito- 
ri,fi gli, mogli, mariti econviventi. Nel cor¬ 
so del leventiquattrooreprevistedal rego¬ 
lamento la privacy del la fami glia verrà tu¬ 
telata: unasvoltanon da poco rispetto alle 
attuali norme che regolano colloqui che 
oggi avvengono, lo ricordiamo, alla pre- 
senzadellapoliziapenitenziaria. 

Carcere meno duro, quindi? «È impor- 
tan te eh e I a soci età cap i sca - d i ce i I sottose- 
gretario Corleone - che le nostre riforme 


non sono dettate dal buonismo o dalla 
connivenza con la criminalità. È necessa¬ 
rio spiegare che la microcriminalità si 
combatte con l'inserimento socialeenon 
con poi itichepunitivecheportano solo re¬ 
cidività». 

I n realtà il nuovo regolamento cerca di 
co n tem perare I e esi gen ze d i si cu rezza co n 
l'obi etti vo di umani zzare il carcere recupe¬ 
rando lafinalitàrieducativadellapena. Ci 
riuscirà? Sarà l'esperienza concreta a ri¬ 
spondere a q u esto i n terrogati vo. C'è da d i- 
re, per quel che riguarda il tema sicurezza, 
che verrà mantenuto il cosiddetto «dop¬ 
pio binario»: i boss mafiosi, cioè, non be- 
neficeranno delle nuove regole previste 
dallariforma, ad esempio, intemadi affet¬ 
tività. Mentre, dall'altra parte, l'autorità 
penitenziaria si riserverà la possibilità di 
compiere ispezioni nei locali predisposti 
durantegli incontri dei detenuti con i loro 
familiari. 

II nuovo regolamento dovrà sostituire 
quel lo varato nel 1976 considerato, da an¬ 
ni, ormai inadeguato. Conterrà regol e in¬ 
novative anche in tema di lavoro edi for- 
mazioneeintemadi rapporti tracarcereed 
enti locali. Il diritto all'istruzioneconsen- 
tiràaiuti consistenti ancheai detenuti che 
desiderano conseguire una laurea e una 
preparazi o n e u n i versi tari a. 


Un pullman per città 
e periferie tranquille 

M ilano, iniziativa della Confesercenti 


ENRICO FIERRO 

ROMA Città e crimine: la «svol¬ 
ta» dei ds (Veltroni a Brescia: 
«Mano dura contro i criminali») 
fa discutere politici e magistrati, 
ma soprattutto innervosisce il 
Polo. Gianfranco Fini, più di tut¬ 
ti: «Veltroni è patetico quando 
parladiquestecose». 

Tocca a Carlo Leoni, uomo- 
giustiziadi BottegheOscure,fare 
ilpuntodellasituazione. 
Onorevole la vostra «svolta» non 
piace... 

«Non piace, ma solo alla destra, 
che il governo e i Ds affrontino 
un problemadirompente,quello 
della criminalità diffusa, che al¬ 
larma la popolazione, special- 
mentelapartepiù debole. Faccia¬ 
no pure, noi andiamo avanti per 
lanostra strada.» 

CheFini dicescopi azzata, emala- 
mente,dalladestra. 

«Questa è una colossale bugia, 
perché non mi pare che la destra 
abbia mai sviluppato una seria 
politi caperlasi cu rezza. In questi 
anni la coppia Fini-Berlusconi 
non ha fatto altro che prendere 
di miranon i criminali, mai ma¬ 
gistrati e leforzedeU'ordineche 
sono in primati la nel lalottacon- 
tro lamafia, lacorruzioneelacri- 
minalità. Hanno governato l'Ita¬ 
lia, seppureperfortunaper pochi 
mesi, e nessuno è in grado di ri¬ 
cordare alcunché in termini di 
politi cadellasi cu rezzadel gover¬ 
no Berlusconi. Qualcosa forse 
c'è, il famoso decreto Biondi...». 
Quello che vennechiamato il de- 
creto«salvaladri»... 

«Un atto gravissimo, non soltan¬ 
to perché liberava un pugno di 
corrotti, ma perché, al fine di 
scarcerare gli accusati di Tangen¬ 
topoli, permetteva l'uscita dalla 
galeradi ci rea seimila persone in 
carcerepergravi reati comun i : ra- 
pina, violenze, tutti reati che al¬ 
larmano l'opinione pubblica. E 
vogliamo parlare del pacchetto 
sicurezzadel governo?». 
Parliamone... 

«Per dire che la setti mana scorsa 
in Commissione giustizia la de- 
strahachiesto il ritirodel provve¬ 
dimento, senza avanzare una 
proposta, senza fare una critica, 
senza chiedere un miglioramen¬ 
to. E queste sarebbero le idee del 
Poloedi Fini sullasicu rezza?». 

Si ha l'impressionechein questi 
anni sultemadellagiustizia,dei- 
I a I otta ai poteri maf i osi eal I a cri - 
minalità, molti settori della sini¬ 
stra edel suo stesso partito siano 
stati in qualchemodo sensi bili ai 
richiami del Polo che, per citare 
Veltroni, «faceva il garantista a 
Roma eil giustizialista neilecit- 
tà»... 

«C'è stata una fase in cui abbia- 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI CI P RI ANI 

PERUGIA «Assolvere Andreotti in 
una prospettiva di riconciliazione 
nazionale, potrebbe essere compren¬ 
sibile. Ma il vostro dovere è solamen¬ 
te quello di giudicare in base alle 
prove». Così, rivolgendosi ai giudici 
popolari, il pm di Perugia, Alessan¬ 
dro Cannevaie, ha concluso la sua re¬ 
plica. Dopo le arringhe dei difensori, 
il rappresentante dell'accusa ha pun¬ 
tigliosamente ricostruito anni di in¬ 
dagini, ha elencato le prove, i riscon¬ 
tri ei numeorissimi indizi. Per ribadi¬ 
re le pesanti richieste: ergastolo per 
Giulio Andreotti, per l'ex senatore de 
e magistrato Claudio Vitalone e per i 
boss e i killer mafiosi. Colpevoli, per 
il pm, di aver rispettivamente ordi¬ 
nato ed eseguito l'omicidio del diret¬ 
tore di Op, Mino Pecorelli, giornali¬ 
sta scomodo (o, secondo altri, una s 
orta di ricattatore, ndr) che avrebbe 
tenuto in scacco Andreotti per la sua 
conoscenza dei segreti del caso Mo¬ 
ro. Ormai, a vent'anni dal delitto e a 


mo tentato, attraverso I a Bi came- 
rale, di fare, anche con il contri¬ 
buto della destra, delle riforme 
costituzionali indispensabili per 
il funzionamento della demo¬ 
crazia, poi abbiamo visto che la 
destra chiedeva un'unica cosa: 
un accordo sulla giustizia per ri- 

// 


«Il Polo 

ha votato contro 
il pacchetto 
sicurezza 
proposto 
dal governo» 
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solverei problemi personali di al¬ 
cuni di loro. A quel punto èsalta- 
to tutto». 

La«leggeSimeone»èoggi nell'oc¬ 
chio del ciclone, molti la ritengo¬ 
no l'anticamera deH'impunità. 
Voi nechiedetela modifica radi¬ 
cale, eppurel'avetevotata anche 


sei dall'inizio della nuova inchiesta 
che ha portato all'incriminazione di 
Andreotti, siamo alla vigilia del pri¬ 
mo pronunciamento dei giudici. E 
nell'aula bunker di Capanne la ten¬ 
sione è palpabile. Qualunque sarà la 
sentenza, le ripercussioni saranno 
enormi. Condannare Andreotti, si 
dice da più parti, 
vorrebbe dire 
«delegittimare» 
gli ultimi tren¬ 
tanni di storia 
patria. Ed è per 
questo che, ieri, 
il pm Cannevaie 
ha voluto mette¬ 
re in guardia i 
giurati. Guardate 
i fatti - ha soste¬ 
nuto - esaminate 
le prove portate 
dall'accusa. Ma non fatevi condizio¬ 
nare dal passato di illustre statista di 
Andreotti o, peggio, dalla voglia 
chiudere storicamente una pagina 
che, indubbiamente, riguarda un pe¬ 
riodo politico lontano anni luce da 


voi,ono? 

«Certo, quel la leggeèstatavotata 
da tutto il Parlamento perchéin- 
troducevadei principi di equità. 
Ciò chela leggeSimeoneconsen- 
te è una cosa che prima veniva 
concessa solo a quegli imputati 
in grado di pagarsi un ottimo 


pool di avvocati. Ma detto que¬ 
sto, e ricordato che l'onorevole 
Simeone è un deputato di Al¬ 
leanza nazionale, il governo, 
proprio nel pacchetto sicurez¬ 
za, ha chiesto che la sospensio¬ 
ne della pena per chi ha una 
condanna fino a tre anni non 


quello attuale. No, ha sostenuto il 
pm, giudicate solo in base ai fatti. Ma 
quali sarebbero? Nella lunga replica 
Cannevaie ha ribadito puntigliosa¬ 
mente i motivi che lo hanno indotto 
a chiedere l'ergastolo. Pecorelli, se¬ 
condo l'accusa, sarebbe stato assassi¬ 
nato perché dava fastidio ad An¬ 
dreotti, che lo temeva soprattutto 
per quello che il direttore di Opsape- 
va in relazione ai misteri del caso 
Moro. Andreotti e Vitalone, sempre 
secondo l'accusa, avrebbero dato 
l'input ai cugini Salvo i quali, a loro 
volta, avrebbero incaricato, tramite 
Pippo Calò, i mafiosi «romani». Così 
il «picciotto» La Barbera eil neofasci¬ 
sta, nonché esponente della banda 
della Magliana, Carminati, andarono 
fin sotto l'ufficio di Pecorelli e lo uc¬ 
cisero non appena questi scese in 
strada. Questa, grosso modo, la rico¬ 
struzione dell'accusa. E le prove? 
Non esistono filmati, fax o fotogra¬ 
fie, ha ammesso il pm Cannevaie. 
Tuttavia indagando senza alcun pre¬ 
giudizio la procura di Perugia avreb¬ 
be trovato decine di riscontri. Suffi- 


venga applicata per chi com¬ 
mette i reati di scippo, rapina e 
furto in appartamenti. L'altra 
modifica da introdurre, e ne 
ha parlato più volte lo stesso 
procuratore di Milano, Gerar¬ 
do D'Ambrosio, riguarda il 
problema della consegna nelle 
mani del condannato del 
provvedimento di esecuzione 
della condanna. Come tutti 
sanno, è accaduto spesso che il 
condannato non si faccia tro¬ 
vare, noi chiediamo che si pas¬ 
si dalla consegna alla notifica 
del provvedimento, per evitare 
facili fughe a scopo dilatorio» 
Garanziedel cittadino-imputato 
e lotta durissima ad ogni forma 
di criminalità edi illegalità. Si 
riuscirà a trovaremai un equili¬ 
brio? 

«Si devetrovare, necessariamen- 
teb e subito. La politica che noi 
propon iamo e che va fatta deve 
tener conto di tutti e due gli 
aspetti, manoi abbiamounaidea 
del "garantismo"edellegaranzie 
che è a trecentosessanta gradi. 
Dobbiamo saivaguardarei diritti 
del cittadino accusato di reato, 
ma anche tutelare le persone 


denti ad inchiodare Andreotti e Vi¬ 
talone alle loro responsabilità. Tra 
l'altro, ha aggiunto il pm a proposito 
di Vitalone, che se è vero che la vi¬ 
cenda Pecorelli è un enorme grovi¬ 
glio, è altrettanto vero che «ogni filo 
del gomitolo porta a lui». Il pm ha 
elencato le fonti di prova. Anzitutto 
le dichiarazioni di Tommaso Buscet- 
ta che raccontò, riferendo le confi¬ 
denze che gli fece il bossBadalamen- 
ti, che il delitto Dalla Chiesa e quello 
Pecorelli erano «cose incrociate tra 
loro». Omicidi estranei, in quanto ta¬ 
li, alla logica di Cosa Nostra, ma rea¬ 
lizzati nell'interesse di Andreotti. 
Perché? I due troppo sapevano del 
delitto Moro. Sì, sono proprio i mi¬ 
steri del sequestro del presidente del¬ 
la De - secondo il pm - a spiegare la 
morte di Pecorelli. Moro? Ci sono 
due testimoni, il maresciallo Incan- 
dela e un detenuto, Zaccagnino, a 
raccontare che, effettivamente, Dalla 
Chiesa e Pecorelli indagavano per 
trovare i documenti di Moro. C'è 
Raffaele Cutolo che racconta di una 
confidenza ricevuta da un boss della 


oneste eh e debbono poter apri re 
un negozio senza dover pagare il 
pizzo ed essere li bere di poter gi¬ 
rare per I e strade sen za do ver sot¬ 
tostare al rischiodi unarapinao 
di unaviolenza. Siamo unaforza 
po I i t i ca eh e h a votato e sosten u- 
to il giusto processo proprio per¬ 
ché siamo attenti alle garanzie, 
ma vogliamo che queste siano 
accompagnate dal l'efficacia del- 
lagiustiziaedallaeffettivitàdella 
pena». 

Il procuratore D'Ambrosio vi in¬ 
vita a passare ai fatti. «Facciamo 
à -dice-chequestodiventi l'anno 
zero della giustizia e realizzi en- 
troil duegennaiotutteleriforme 
necessarie a far funzionare il si¬ 
stemagiudiziario»... 

«Sono d'accordo, tant'èche in 
Parlamento stiamo procedendo 
rapidamente nelle riforme sulla 
giustizia. Anno zero in qualche 
modo lo è già perché noi abbia¬ 
mo approvato del le riforme, giu¬ 
diceunico, depenalizzazionedei 
reati minori, istituzionedi nuovi 
tribunali nel le aree metropolita¬ 
ne, proprio al lo scopo di rendere 
lagiustiziapiù rapida ed efficien¬ 
te». 


banda della Magliana: «Pecorelli fu 
ucciso perché faceva il doppio gioco 
con Dalla Chiesa. E poi le dichiara¬ 
zioni del boss pentito, Abatino. Non 
solo. Oltre ai pentiti e ai riscontri, il 
pm ha evidenziato le «bugie» di An¬ 
dreotti e Vitalone. Anzitutto il loro 
non voler ammettere (contro ognni 
evidenza, secondo l'accusa) i loro 
rapporti con i cugini Salvo. E poi, ha 
rilevato il pm, mentre la difesa del 
senatore a vita ha ammesso che An¬ 
dreotti era informato della «vicenda 
Pecorelli», in aula il senatore a vita 
aveva affermato di non sapere nulla 
dei finanziamenti ricevuti dal diret¬ 
tore di Op da parte di Evangelisti. 
«Nemmeno la difesa - ha incalzato il 
pm - mostra di credere alle bugie di 
Andreotti». Oggi sono previste le re¬ 
pliche dell parte civile, domani quel¬ 
le dei difensori. Poi i giudici entre¬ 
ranno in camera di consiglio. Pochi 
giorni ancora esi saprà se un ex pre¬ 
sidente del Consiglio sarà - o meno - 
condannato all'ergastolo come man¬ 
dante di un omicidio. Una sentenza 
che - comunque vada-farà discutere. 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO È partito ieri da Milano 
l'«Autobus per le città sicure». 
Un'iniziativa della Confesercenti 
per richiamare l'attenzione del 
governo, delle forze politiche e 
del le istituzion i, sul tema della si¬ 
curezza. Due anni fa il viaggio lo 
aveva fatto un treno, da Catan i a a 
Milano, per sottolineare Pali arme 
contro il racket delle estorsioni. 
Stavolta si è scelta la Lombardia, 
dopo i fatti di sangue che hanno 
avuto come vittime alcuni com¬ 
mercianti. Ultimo in ordine di 
tempo, Ezio Bartocci, il gioielliere 
ucci so i n vi al e Padova da un a ban - 
dadi balordi di peri feri a fin ita in 
manette. La seconda tappa, in se¬ 
rata, al parco del I e Cave, per an n i 
in mano a spacciatori etossicodi- 
pendenti, dovenei giorni scorsi è 
esplosa una violenta protesta con 
la ri comparsa, nel capoluogolom¬ 
bardo, dell e«ron de». 

Il viaggio è iniziato proprio in 
viale Padova, nel quartiere dove 
mesi fa è stato assassinato anche 
untabaccaio,sempreascopodi ra¬ 
pina. Oggi, infatti, più chedall'u- 
sura, checomunqueresta uno dei 
principali problemi di cui è vitti¬ 
ma la categoria, ciò che più spa¬ 
venta è la criminalità urbana. «I 
commercianti si sentono partico- 
larmenteesposti esono stanchi di 
rappresentare il bersaglio preferi¬ 
to della criminalità diffusa, sem¬ 
pre più violenta e pericolosa», ha 
detto Marco Venturi, presidente 
nazionale della Confesercenti, 
che ieri ha illustrato l'iniziativa, 
al I a presen za del questoreG i ovan - 
ni Fin azzo e del l'assessore al la si¬ 
curezza del comune di Milano, 
Paolo Del Debbio. 

Obi etti vo prioritario, laraccolta 
di 100.000firme,dicui 30.000sol- 
tantoin Lombardia, 10.000 a Mi- 
lano, entro sabato, a sostegno del¬ 
le proposte elaborate dalla stessa 
Confesercenti. Secondo un'inda¬ 
gine commissionata alla Swg, la 
cri minalità urbana, dopo ladisoc- 
cupazione, èia paura principale 
dei commendanti italiani. L'e¬ 
mergenza cri mi nal ità èfortemen¬ 
te accentuata a Brescia e M ilano, 


considerate «città pericolose». Il 
ti more principal e degli intervista¬ 
ti, più cheallospacciodelladroga 
o alla presenza di cittadini extra¬ 
comuni tari, è I egato al I a presen za 
di bande, organizzateenon, rad¬ 
doppi ato a parti redal febbraio del 
1997. 

«Ogni anno 200.000 commer¬ 
cianti vengono col piti dal lacosi d- 
detta microcriminalità. Delle 
80.000 rapine commesse, il 22% 
sono a danno di esercizi commer¬ 
ciali, che subiscono anche circa 
270 mi lafurti e 14 mi la tentate ra¬ 
pi ne», ha precisato il presidente 
della Confesercenti. Le vittimedi 
rapine e di azioni violente sono 
stimatein 1001'anno. «I commer¬ 
cianti hanno già pagato, ora pa¬ 
ghino i delinquenti», tuona Ven¬ 
turi eillustrail secondo puntodel- 
I e proposte ela¬ 
borate dalla 
Confesercenti: 
la certezza del le 
pene. Il capito¬ 
lo comprende 
la richiesta di 
trasformazione 
dei reati di scip¬ 
po e furto in 
reato contro la 
persona, un 
inasprimento 
delle pene so¬ 
prattutto per i recidivi, la limita- 
zionedelledenuncea piedelibero 
edel I e«scarcerazi on i faci I i ». 

Secondo il questore Giovanni 
Finazzo, nei capoluogo lombar¬ 
do, dopo l'ergenza criminalità di 
inizio anno, la situazione è mi¬ 
gliorata. «L'attività investigativa 
hadato risultati importanti,come 
l'arresto degli autori del l'assalto al 
portavalori di via Imbonati e dei 
responsabili dell'omicidio del 
gioiel I iereEnzo Bartocci ». 

Dopo M i I an o, I '«Autobus per I e 
città sicure» sarà a Bergamo, Bre¬ 
scia, Mantova, Cremona, Varesee 
Como. 11 tour si concludesabatoa 
Vigevano, doveèprevista una ta¬ 
vola rotonda dal titolo «La piaga 
dll'usura, problemi e prospettive 
di di fesa soci al e». Fra gli ospiti: Lu¬ 
ciano Violante, Gian cario Caselli, 
Pi etra G rasso, Tan o G rasso, Achil- 
leSerraeArmandoSp ataro. 


La procura ribadisce: «frgastolo per Andreotti» 

Ulti me udienze per il delitto Pecorelli, sale la tensione in vista della sentenza 



I IL PM 
Al GIURATI 
Non fatevi 
condizionare 
dal passato 
di illustre statista 
Giudicate 
in base alle prove 


■ RAPINE 
TRAGICHE 

Il «capolinea» 
dell'autobus 
in via Padova 
dove fu ucciso 
il gioielliere 
Ezio Bartocci 
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♦// leader di Forza Italia avrebbe detto 
al presi'dente che non «chiuderà la porta 
ma il confronto col governo sarà duro 


♦ Massima disponibilità del capo dello Stato 
Il Qui ri naie lavora per favori re un clima 
di dialogo e di fiducia tra le forze politiche 


♦Ogg/ a Strasburgo il vertice del centrodestra 
Ma nel Polo restano le differenze 
con Fini schierato sulla via referendaria 


Berlusconi da Ciampi apre uno spiraglio 

Riforme, parla il vicepremier M attardIa: «Bisogna farle con l'opposizione» 


SEGUE DALLA PRIMA 


che si crei un clima di dialo¬ 
go tra le forze politiche chia¬ 
mate a fare le riforme. Beriu- 
sconi avrebbe risposto con¬ 
fermando la propria disponi¬ 
bilità, secondo una linea che 
può essere riassunta così: op¬ 
posizione al governo, ma 
dialogo sulle regole. Ma con 
molta probabilità il Cavalie¬ 
re avrà al tempo stesso sotto- 
lineato che l’atteggiamento 
di Forza Italia e di tutto il 
centrodestra dipenderà mol¬ 
to da quello che avrà la mag¬ 
gioranza. Come di re: non sa¬ 
remo noi a chiudere la porta 
sulle riforme. Insomma, faci¬ 
le supporre che Berlusconi 
abbia chiesto al capo dello 
Stato di adoperarsi per ri¬ 
muovere un atteggiamento 
della maggioranza che consi¬ 


dera ostile nei confronti del¬ 
l'opposizione. Un’ostilità - 
come Berlusconi ha detto 
più volte - che sarebbe rap¬ 
presentata dal ddl sugl i spot 
e da certe dichiarazioni di 
esponenti 
della mag¬ 
gioranza che 
non escludo¬ 
no la possibi¬ 
lità di fare le 
riforme a 
maggioran¬ 
za. 11 capo 
dello Stato 
avrebbe con¬ 
fermato I a 

sua ampia 
disponibilità 
perché si crei il clima di dia¬ 
logo indispensabile tra le 
forze politiche. E il nodo 
rappresentato dagli spot? 
Nell'entourage del Cavaliere 
si tiene ancora una volta a 


sottolineare che non si in¬ 
tendono fare collegamenti 
tra riforme e par condicio. 

Insomma, le previsioni 
sembrano essere confermate: 
evidente che Berlusconi in 


procinto di partire per Stra¬ 
sburgo per l'elezione di Prodi 
alla presidenza Ueedi entra¬ 
re ad ottobre nel Ppe, pur ri¬ 
badendo la sua dura opposi¬ 
zione al governo, tiene a 


mantenersi su una linea mo¬ 
derata e di disponibilità.Tan- 
to più se l'invito a fare le ri¬ 
forme viene da una capo del¬ 
lo Stato alla cui elezione il 
centrodestra ha contribuito 
in modo de¬ 
terminante. 
Molto soddi¬ 
sfatto i I se¬ 
gretari o del 
Ccd, Piefer- 
dinando Ca¬ 
sini il, quale 
l'altro ieri, 
concludendo 
la festa della 
Vela a For¬ 
mi a, aveva 
auspicato 
che anche sul le riforme si se¬ 
guisse il metodo adottato per 
l'elezione di Ciampi. Casini 
ieri sera, appena terminato 
l'incontro sul Colle, si è reca¬ 
to in Via del Plebiscito per 


poi partire insieme a Berlu¬ 
sconi alla volta di Strasbur¬ 
go. Qui oggi si terrà un verti¬ 
ce del Polo, dove è atteso il 
parere di Gianfranco Fini, 
che finora soi è mostrato 
molto più propenso alla via 
referendaria. 

Intanto, cauto ottimismo 
sulla ripresa del dialogo per 
le riforme viene da Palazzo 
Chigi. Per il vicepresidente 
del Consiglio, Mattarella, la 
ripresa del dialogo con l'op¬ 
posizione è possibile già a 
parti re dal la riforma sul fede¬ 
ralismo. Insomma, con il Po¬ 
lo si può riprendere a dialo¬ 
gare, «da parte del governo e 
della maggioranza - afferma 
il vicepremier - questa inten¬ 
zione c'è sempre stata e ci sa¬ 
rà. Spero che si possa realiz¬ 
zare. Naturalmente occorre 
una disponibilità generale». 

PAOLA SACCHI 


■ IL NODO 
DEGLI SPOT 
L'entourage 
del Cavaliere 
nega 

collegamenti 
tra riforme 
e par condicio 



L'INTERVISTA ■ ANDREAMANZELLA,costituzionalista 


«Sulla leggeelétjtDraleunasoluzioneèpo5EÌbile> 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA L'intensificarsi dell'inizia¬ 
tiva del Quirinale sulle riforme 
induce all'ottimismo. Pare, cioè, 
che anche la più spinosa delle ri¬ 
forme, quella elettorale, sia più 
vicina di quanto non appaia. Al¬ 
cuni raccontano che si sta lavo¬ 
rando su tre punti 
controversi per avvi¬ 
cinare le posizioni: 
l'eliminazione dello 
scorporo, la riduzio¬ 
ne della quota pro¬ 
porzionale, la norma 
anti ribaltone. Ne 
parliamo con il pro¬ 
fessor Andrea Man- 
zella, costituzionali¬ 
sta e senatore diessi¬ 
no. 

Professore,al Quiri¬ 
nale si sta lavoran¬ 
do davvero su que- 
stetrepunti? 

«In questi incontri, da quanto leg¬ 
go, non si stanno discutendo solu¬ 
zioni concrete, ma della fattibilità 
di un accordo sulla legge elettorale 
prima del le elezioni del 2001. Direi 
chesi sta cercando di trovare delle 
fessurenel murodelloscetticismoo 
pessimismo sulla possibilitàdi fare 
una legge prima del 2001, per co- 
struirealcuneipotesi». 

Ma si sta lavorando su queste tre 


questioni? 

«Non so se si a così, se ci siaunafor- 
mulacombinatoriadi questetreco- 
seper la ricercadellastabilitàdi go- 
verno.cheèil presu ppostodellago- 
vernabiIitàdel Paese. Intantoc’èda 
direcheil probi emadel Scopertura 
costituzionale potrebbe essere un 
falso problema. Secreiamo un mec¬ 
canismo elettorale sostanzialmen¬ 
te di investitura del 
premier - votando per 
un candidato automa¬ 
ticamente votato an¬ 
che per palazzo Chigi - 
non c'èbisogno di una 
revisionecostituziona¬ 
le necessari a a evi tare il 
ribaltone. Il capo dello 
Stato hagiàil poteredi 
sciogliereleCamere. Il 
priusèlaleggeelettora- 
lechedevedarestabili- 
tà e operatività al go¬ 
verno: da questa legge 
elettorale potrebbero 
risultare effetti costituzionali an- 
chesul comportamento di altri po¬ 
teri: quello dei presidenti delleCa- 
mere.del presi dentedel Consi glioe 
del presidente della Repubblica. 
Non dimentichiamo, infatti, chea 
Costituzione vigente il capo dello 
Stato ha nelle proprie mani lapre- 
rogativadi scioglierei! Parlamento, 
mai presidenti delleCameredevo- 
nodareil parereal Quirinaleeil pre¬ 
mier deve controfirmare l’atto di 


scioglimento. Infatti, se creo il pre¬ 
supposto tale per cui la volontà 
el ettorale punta di rettamentesul la 
rappresentanza pari amentareesu I- 
l'investitura di governo, i tre sog¬ 
getti sunnominati non possono 
non tenere conto di questo forte 
nesso elettorale e dunque il luc¬ 
chetto anti ri baltoneègiàfatto». 
Cioè sarebbe inevitabile lo scio¬ 
glimento delleCamerenel casoin 
cui venisse meno il patto tra pre¬ 
mier e maggioranza votata dal 
corpo el ettorale. Ma ci sonoi mar¬ 
gini politici per fare la riforma 
elettoralein questa legislatura? 
«Vedo avvicinamenti tra le parti 
politiche. Il doppioturnocomincia 
ad essere messo in discussione an¬ 
che a sinistra dopo gli scossoni di 
Bologna e Roma e, viceversa, per lo 
stesso motivo anche Casini e Fini 
dicono chesenepuò discuteresesi 
eliminalaquota proporzionale. In- 
somma non ci sono più pregiudi¬ 
ziali assolutedaunaparteodall'al- 
tra». 

Ma I a m ed i azi onedove può essere 
trovata? 

«Lavorando sulla quota proporzio¬ 
nale. Può essere abbassata o esalta¬ 
ta, cioè può essere data come pre¬ 
mio di maggioranza. Chi vincenei 
collegi - devono esserci anche per 
chi non si schierain coalizioni -può 
trovare in questa quota un premio 
di maggioranza. Si avrebbe così 
un'ipotesi ipermaggioritaria, pur 


mantenendo la quota proporzio¬ 
nale, che verrebbe distribuita tra i 
partiti che partecipano a questo 
25%. Così questa quota potrebbe 
cambi aredel tutto lasuaattualeca- 
ricadi frammentazione». 

E verrebbe spuntato il referen- 
dumchevuoleeliminarla? 
«Certo. Perché il 25% non avrebbe 
più il significato di zatteronedi sal¬ 
vataggio dei piccoli 
partiti e, pur facendo¬ 
lo giocare pur sempre 
comeveicoiodi plura¬ 
lismo - che è sempre 
un valore - non rom- 
perebbelalogicadello 
scontro maggiorita¬ 
rio». 

Inchesen so funzio¬ 
nerebbe come va- 
colodi pluralismo? 

«Sesi mantieneil voto 
su due schede, levan¬ 
do lo scorporo, il con¬ 
senso raccolto dai sin¬ 
goli partiti diventerebbe un voto 
aggiuntivo a quello per i collegi. I 
deputati eletti con laquotapropor¬ 
zionale potrebbero essere tutti uti¬ 
lizzati - in un'ipotesi estrema, per¬ 
ché l'altra è quella del l’utilizzazio¬ 
ne anche per il diritto di tribuna- 
perottenereil 60%dei voti in Parla¬ 
mento. Quindi, come per le elezio¬ 
ni regionali, il premier si portereb- 
bedi etra laquota proporzionai e». 

Si puòfarelariformaprimadella 


possi bilescaden za referaidaria? 

«Cadutelepregiudiziali di cui dice¬ 
vo, se si arriva al l’idea che in un 
qualche modo dall’elezione deve 
venire un governo stabile, con 
un'investitura diretta del premier 
di questo tipo, la ri forma si puòfare 
in pochi mesi. Anche perché non 
c'èil vincolodel lungopercorsoco¬ 
sti tuzional e. 

Tuttavia contempo¬ 
raneamente metterei 
mano alle riforme co¬ 
stituzionali che atten¬ 
gono alle garanzie, di 
cui si parlaancoratrop- 
po poco. Perchésesi ar¬ 
rivasse all’elezione di 
un capo del governo 
così forte non vorrei 
che la maggioranza 
vittoriosa, anche la 
mia, diventasse piglia¬ 
tutto. La Costituzione 
prevede che all'elezio¬ 
ne dei giudici costitu¬ 
zionali, del Csm, dello stesso capo 
dello Stato si arrivi con maggioran¬ 
zeassolute. Vorrei i nvecechefosse- 
ro garantiti semprequesti momen¬ 
ti costituzionali così forti con una 
maggioranza dei due terzi, così co¬ 
me è stato per l'elezione del presi- 
denteCiampi». 

Per questo c'èbi sognodi unaleg- 
gecostituzionale? 

«Certamente. Fatta la legge ognu- 
nosi vorrà subitogaranti re». 


// 

Più 

maggioritario 
utilizzando 
il 25 percento 
come premio 
di maggioranza 
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IL PUNTO 


IL DILEMMA DEL CAVALIERE 
DIALOGO 0 UNITÀ DEL POLO? 


di ENZO ROGGI 

Senza nulla concedere alla dietrologia si può, anzi si deve, ricostruirei! 
senso e l'oggetto di questo incontro tra il capio deilo Stato e il capo dà- 
l'opposizione. Lo scenario in cui /'evento si iscrive è noto (frastagliato, 
contraddittorio, chiacchierato), e dunque si può supporre che l'intendi¬ 
mento di Ciampi sia quello di capire se ci siano condizioni e volontà 
perchè lo scenario cambi nel senso del/a chiarezza: sesi vuole o no ri¬ 
prenderei! cammino dàleriforme, finoa chepunto si èdisposti ad arri¬ 
vare, quali ostacoli o tabù dàimitino l'area de/ possibile confronto. In- 
somma, la questione non èseBerlusconi accetti o rifiuti in generalel'i- 
dea di portare a esito talune riforme ma se è in grado di imporre al suo 
Polo un itinerario riformatore non minimalistico, non inficiato da sug¬ 
gestioni referendarie, sottratto al ricatto di chi gli va dicendo: «scegli tra 
il dialogo col centro-sinistra e l'unità dà Polo». Non è un problema di 
propensioni personali, è una complicata questione di compatibilità po¬ 
litiche. Primo: il Polo non è per niente unito. Fini, a parte l'altalena 
quotidiana delleparole, èlegato vitalmente all'idea di recuperare spazio 
e lo sta cercando nàia direzione dà l'estremismo populista, della dram¬ 
matizzazione, dàl'appello contro il Parlamento. Basti riferirsi al princi¬ 
pale dà referendum da lui promossi, in piena simbiosi con Pannàla: 
quàlo sulla riforma àettorale. Se questa materia dovesse rientrare nà- 
l'agenda parlamentare (come puree possi bile stando a quanto si è potu¬ 
to leggere sul quotidiano berlusconiano di ieri che ha sfumato di molto 
la portata del contrasto sul doppio turno facendo propria l'apertura di 
Casini) allora Fini si troverebbe privato dell'arma più offensiva che ha 
deciso d’impugnare. E si tratterebbe dà la riforma non costituzionale di 
più forte impatto sull'intero processo politico. 

Non sappiamo che cosa Berlusconi abbia dàto, in questa materia, al 
Quirinale, sappiamo però cheCiampi ha ràteratamente richiamato /'e- 
sigenza dàla semplificazioneedàla stabilità politica cheèobiàtivo in¬ 
concepibile senza un rafforzamento dàla logica maggioritaria. È possi¬ 
bile chei consiglieri dà fondatore di Fi abbiano calcolato che un doppio 
turno ben congegnato non sia affatto sconveniente non solo perla pro¬ 
babilità di sucesso ma anche - forse soprattutto - perla disciplina inter¬ 
na dà Polo oggi messa alla prova dal riottoso alleato. Secondo: la di¬ 
sponibilità al confronto sulle riforme non è, per Berlusconi, una conces¬ 
sione liberale ma una precisa esigenza politica. Per molte ragioni. Anzi¬ 
tutto, diciamo così, per una ragione di bottega: tra le materie ve ne sono 
alcune che lo riguardano direttamente o contestualmente alla sua posi¬ 
zione personale, e non si può pràendere di ottenerle negando né con¬ 
tempo altre e necessarie ri forme. Poi c'è una ragione politica di più am¬ 
pio significato: egli ha deciso di accreditarsi presso lo schieramento de 
mocristiano europeo non come forza di risulta ma come titolare dàla 
rappresentanza moderata italiana, e questo comporta un esame assai 
impegnativo dà suoi atti. Nulla sarebbe per lui più rischioso che appa¬ 
rire uno sfasci atutto armato dà conflitto d'interessi. Non è a caso che il 
suo ràativo successo presso il Ppe è coinciso con i suoi gesti «biparti- 
san» su Albania, Kosovo, àezionedel presidente dàla Repubblica e vo¬ 
to a favore dàla Commissione Prodi.Terzo: il centro-sinistra ha - non 
senza difficoltà - costituito le condizioni di clima assai positive per to¬ 
gliere all'opposizione ogni alibi protestario. Lo ha fatto inquadrando in 
modo impegnativo la tematica dàle riforme nàia sua agenda politica e 
di governo, anche perchè - è bene non dimenticarlo - la realizzazione di 
riforme nà campo istituzionale e politico è condizione per dare pratica¬ 
bilità piena anche alle riforme in campo soci al e e economi co. Lo ha fat¬ 
to anche disponendosi a possibili eragionevoli modi fiche a sue proposte 
in itinere (perfino sulla par condicio). 

Lo ha fatto appoggiando esplicitamente il discrào ma penàrante at¬ 
tivismo dà capo dàlo Stato anche arricchendo il dossier riformatore 
(con Violante a proposito di «sfiducia costruttiva» e federalismo). In ta¬ 
li condizioni, cedere alla suggestione finiana del «tutto fuori dal Parla¬ 
mento» esporrebbe il Polo, e in specie il suo leader, all'accusa di sabo¬ 
taggio e di conservatorismo.Essendo questo lo sfondo oggàtivo, in cui i 
vincoli sembrano più forti degli spazi di manovra, dovremmo avere as¬ 
sai presto la risposta alla domanda decisiva: il Polo ci sta o no? A cui 
seguel'altra: se non ci sta, checosa deciderà di farela maggioranza? 



Kevin Costner diretto da Oliver Stone 


“...un giorno, da qualche parte, 
qualcuno arriverà alla verità...”. 
Il caso Kennedy è ancora aperto. 
L’ipotesi è quella di un complotto, 
ma “...chi ha il potere di coprire 
tutto questo?...” Elle U per la 
collana Cinema DOC è in edicola 
con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli 
Attori, per sapere tutto su tutti 
i protagonisti del cinema. 


IN EDICOLA 2 VHS E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI A L. 17.900 
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Da solo contro la malaria 

Raitre la lotta dello scienziato Manuel Patarroyo 


Raitremanderàinondaoggialle23.15, 
«Manuel Patarroyo: al la ri cerca del fattore 
P»,owerolastoriadi unaricercacheanco- 
rai mediainternazionali non hannorac- 
con tato nei dettagl i : l'i ncredi bi leper corso 
delloscienziatoManuel Patarroyo eh eha 
lottatoconfrontandosi con i collegamenti 
del rOrganizzazionemondialedella Sani¬ 
tà, spesso si ètrovato i n di saccordoealtre 
voi teèstato celebrato com eun grande 
scienziato.! ncredibileil percorsodi questo 
grandescienziatoin lotta controunadel le 
malattiepiùdimenticateeminacciosedel 
mondo:lamalaria.Dopol7annidi ricer¬ 
che,di studi edi esperimenti,Manuel Pa¬ 
tarroyo potrebbeessereal I a f aseconcl usi - 
vadelsuolavoro:lascopertadi un vaccino 
controlamalariachecontinuaamietere 


duerni Moni di vitti mel'annonei paesi del ter¬ 
zo mondo. In esci usi va il raccontodi unodei 
più affascinanti gialli scientifici dellaricerca 
di questi ultimi anni,riccodi successi ipotetici 
eclamorosi fallimenti,densodi colpi di scena, 
costruitocontroi grandi i nteressi farmaceu¬ 
tici esullacaparbietàdi un ricercatorecheha 
decisodi non mollare.harifiutatolOOmilioni 
di dollari daunacasafarmaceuticaeharega- 
I ato il brevetto al l'OMS. 

Ora nellasua isola dellescimmiein Colom¬ 
bia hacostruitoilsuosognochepotrebbeesse- 
reuna vittoria per l'umanità:un laboratorio 
per I a speri mentazi onedel vacci n ocontro I a 
malaria. In Colombia lohannoi ncontratoMi- 
cheleBuono,CarmineFornariePiero Riccar¬ 
di econlui hannoscrittoper immagini lasto- 
riadi questa ricerca. 



Tre fratelli in Irlanda 

I tre fratelli McMulIen sono orfani, non proprio dispe¬ 
rati, di un padre ubriacone, sposati o in cerca dell'a¬ 
more, eaffrontanosperanzeeasprezzedel vivere 
quotidiano con uno spirito feroce, da sanguigni ir¬ 
landesi quali sono. Una bellissima commedia, som¬ 
messa edivertente, «I fratelli M cM ullen» diretta (e 
interpretata) da Edward Burns, in onda stasera alle 
22.45 su Raidue. In prima visionetv. 


SCELTI PER VOI 


■ RflQO KC6 

TROPPO FORTE 


■ Un Verdone «d'an¬ 
nata», alle prese con 
le illusioni di un ragaz¬ 
zetto di periferia, 
Oscar, che sogna un 
futuro da attore cine¬ 
matografico, oquan¬ 
tomeno da stuntman. 
Naturalmente non ci 
riesce, anzi, si ficca 
nei guai per un finto 
incidente. Alberto 
Sordi è «special 
guest», nella poco 
smagliante macchiet¬ 
ta dell'avvocato. 


Regia di Carlo Verdone, 
con Carlo Verdone, Alber¬ 
to Sordi, Stella Hall. Ita¬ 
lia 1985.109 minuti. 


■ FEIBÌKnFD 2035 

LA VEDOVA 
NERA 


■ Alexandra, agente 
dell'Fbi, alle costole 
di una vedova serial 
killer, incontra alle 
Hawaii una misteriosa 
e affascinante bionda, 
Katharine. Un noir 
crepuscolare tutto al 
femminile, da leggersi 
come l'eterna lotta 
tra il Bene e il Male; 
con la variante che 
qui le due cose sem¬ 
brano quasi attrarsi... 


Regia di Bob Rafelson, 
con Debra Winger, There- 
sa Russell, Dennis Hop- 
per. Usa (1987). 92 mi¬ 
nuti. 


■ INC 2340 

SERPICO 


■ Pacino dà il volto a 
Frank Serpico, giova¬ 
ne poliziotto newyor¬ 
kese che non esita a 
denunciare la corru¬ 
zione che regna tra 
molti dei suoi colleghi 
più anziani. Ne ottie¬ 
ne in cambio promes¬ 
se, trasferimenti, mi¬ 
nacce, fino ad un at¬ 
tentato quasi morta- 
le. Lumet affonda il 
coltello nelle piaghe 
della società america¬ 
na. 


Regia di Sidney Lumet, 
con Al Pacino, J ohn Ran- 
dolph. Jack Kemoe. Usa 
(1973) 130 minuti. 


■ FfflFE 2333 


COMANDANTE 

HAMILTON 

■ Un «allievo»di Ber- 
gman, Peter Storna¬ 
re, firma questo otti¬ 
mo thriller di scuola 
svedese ispirato alle 
avventure di una sor¬ 
ta di 007 scandinavo, 
Cari Hamilton. Qui l'a¬ 
gente segreto è sulle 
tracce di una banda di 
criminali russi che 
traffica in armi ed è in 
contatto con un ma¬ 
fioso americano a cui 
vuole vendere un ordi¬ 
gno nucleare. 

Regia di Harald Zwart, 
con Lena Olin, PeterStor- 
mare, Mark Hamill. Sve¬ 
zia (1998). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 

10.05 002 OPERAZIONE 
LUNA, Film commedia 
(Italia, 1965, b/n). 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA. 
Previsioni metereologiche, 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità, 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità, All'interno: 

Troppo forte, Film comme¬ 
dia (Italia, 1987). 

16.05 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.55 CALCIO. Coppa Uefa. 
Udinese-Aalborg, Da Udine, 
Partita di andata, 

19.50 CHE TEMPO FA. 
Previsioni metereologiche, 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 QUARK SPECIALE. 
Rubrica. “Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta 
Terra". 

22.50 TG1. 

22.55 NAPOLI PER TIRA¬ 
NA, Musicale, 

23.35 TG1- NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità, 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 
Previsioni metereologiche, 
0.25 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
All'interno: La storia siamo 
noi, Rubrica, 

0.55 SOTTOVOCE. 

Attualità, 

1.20 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


^ RAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori, Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI & SIMONI. 
Situation comedy, 

15.05 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

16.15 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All’interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm. 
All'Interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
19.05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie, 

22.45 I FRATELLI MCMUL¬ 
LEN, Film avventura 
Prima visione Tv, 

23.40 TG 2-NOTTE. 

23.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.55 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.05 SPUTA IL ROSPO. 

1.20 TG 2 - NOTTE (Replica), 

1.50 AMAMI ALFREDO- 
400 ANNI DI BELCANTO 
IN ITALIA. Attualità. 


4. RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.20 UNA CLANDESTINA 
A TATHITI. Film drammatico 
(Francia, 1958). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 CAMPANE A MAR¬ 
TELLO, Film commedia 
(Italia, 1948, b/ n). 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3, 

T3 METEO. 

14.50 HULLABALLOO - LA 
M ELEVISENE E LE SUE 
STORIE, Contenitore per 
ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 
Videoframmenti, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 IL COMANDANTE 
HAMILTON, Film-Tv avventu¬ 
ra, Con Peter Stornare, 
Lena Oline, Regia di Harald 
Zwart, 

22.50 T 3, 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 SPEDIZIONI. 
Attualità, 

0.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

0.40 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.25 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità, 


0 € RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 
7.00 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 L'ERBA DEL VICINO 
È SEMPRE PIÙ VERDE. 

Film commedia (GB, 1960), 
Con Cary Grant, Deborah 
Kerr, Regia di Stanley 
Donen, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 LA VEDOVA NERA. 
Film giallo (USA, 1986). 

Con Theresa Russell, 

Debra Winger, Regia di Bob 
Rafelson, 

22.40 LA POLIZIOTTA A 
NEW YORK, Film commedia 
(Italia, 1981), Con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani, 
Regia di Michele Massimo 
Tarantini, 

0.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

0.50 INAFFERRABILE 
ANTONELLA SOSPESA 
CONTROVENTO. Musicale 
(Replica). 

2.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.00 HO RITROVATO MIO 
FIGLIO! Film drammatico 
(Italia, 1954, b/ n). Con 
Carlo Delle Piane, 


ITALIA 1 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 
"La fotografia". 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 GREASE 2. Film com¬ 
media (USA, 1982). Con 
Michelle Pfeiffer, Adrian 
Zmed, Regia di Patricia 
Birch, 

11.30 MACGYVER, 

Telefilm, "L'assalto al 
ranch", Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm, "La lezione di 
piano". 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm, "Una diffi¬ 
cile riabilitazione", Con 
Jason Priestley, Tori 
Spelling. 

15.25 GLI AMICI DI SARA. 
Telefilm, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Il cava¬ 
liere di pasta". Con Meliss 
Joan Hart, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, "Il nuotatore", Con 
David Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 

Telefilm, “Onore e dovere", 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20,45 CALCIO, Champions 
League, Fiorentina-Arsenal, 

22.40 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica. 
24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm, "La nuova casa", 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 STUDIO SPORT. 

1.00 NOI NON SIAMO 
ANGELI. Film western 
(Italia, 1975). Con John 
Ireland, Michael Coby, 

3.00 TALK RADIO. 

3.30 COLLEGE. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica), 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk-show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Naike Rivelli, 
Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00 CONCERTO DEI 
POOH, Musicale. "Un posto 
felice in concerto", 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 


mie 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

7.25 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

7.55 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

8.20 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.05 CAGLIOSTRO. Film 
drammatico (Italia, 1975), 
All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 DI CHE SEGNO SEI? 

13.10 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 ROULETTE RUSSA. 
Film poliziesco (GB, 1975). 
16.00 LE MONACHE DI 
SANT’ARCANGELO. Film 
drammatico (Italia, 1963), 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica). 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.10 TMC SPORT. 

20.40 SERPICO. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1974). Con Al 
Pacino, John Randolph, 
Regia di Sidney Lumet, 

22.35 INTERVISTA A 
MARIO BLASCO, CAPO 
DELLA SQUADRA MOBILE 
DI REGGIO CALABRIA. 
Attualità, 

23.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.50 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
0.25 BILLY THE KID. Film 
avventura (USA, 1989). 

2.25 METEO. 

2.35 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA, 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA, 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 LA FINE DEL 
GIOCO. Film drammatico. 

22.35 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE+bianco 


11.45 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller. 

13.25 +GOL MONDIAL. 

14.25 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film azione. 

16.05 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

17.50 STARSHIP TROO- 
PERS- FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1996). 

20.00 CALCIO. 

Champions League. 

20.45 CALCIO. 

Champions League. Bayer 
Leverkusen-Lazio. 

23.40 CALCIO. 

Champions League. 
Fiorentina-Arsenal. 

1.15 I.R.A.: UN GESTO 
ESTREMO. Film drammati¬ 
co (GB/Irlanda, 1996). 

2.55 LAMÙ BEAUTIFUL 
DREAM ER. Film animazione. 


TELE+nero 


11.15 AUSTIN POWERS- 
IL CONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

12.45 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

14.10 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 

16.10 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

17.55 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia. 

19.25 TRA SCILLA E 
CARIDDI. Film drammatico. 

20.45 L'INVESIONE DEI 
TOPI. Documentario. 

21.10 PIRANHA. 

21.40 GIOCHI D'EQUILI¬ 
BRIO. Film drammatico. 

23.15 LO STRANIERO 
SENZA NOME. Film 
western (USA, 1974). 

0.55 FULL METALJACKET. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica; 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 Questione 
di soldi; 8.34 Lunedì sport; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 9.05 Radio anch'io 
sport; 12.05 Come vanno gli affari; 13.33 
Novecento: Il romanzo storico; 14.02 
Medicina e società; 14.08 Bolmare; 16.00 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.30 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. Alla 
Radio l'informazione in Tv e non solo...; 
20.40 Calcio. Coppa dei Campioni; 22.48 
Ghiaccio bollente; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale. Conducono 
Ricky Gianco e Alberto Tonti; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello; 14.15 Soltanto il cielo li dominò. La 
leggenda del grande Torino raccontata da 
Giancarlo Governi e Leoncarlo Settimelli; 
14.45 Fusi orari; 17.00 Hit Parade; 18.02 
Radio City Caffè; 20.50 Incantesimo; 
21.00 Beat generation; 21.30 Futura; 


24.00 Boogie Nights; 3.00 Solo musica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Antonio Calabro, vice direttore de "Il Sole 
24 Ore"; 8.30 Prima Pagina presenta: I 
giornali radio Europei; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II giudizio universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale. Appuntamenti, eventi, ricorrenze 
dall'Italia e dal mondo; 12.40 Piccoli eser¬ 
cizi di memoria. Brani scelti dall'archivio 
delle voci e delle letture "storiche" di 
RadioRai; 13.00 Opera senza confini. 
Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Ecuba. Di N.A. Manfroce”; 
13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi d'e¬ 
state. Il pomeriggio di Radiotre.; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Guido 
Barbieri; 20.00 Cento lire. Documentari 
d'autore. "Alessandro Tamburini: 5 stazio¬ 
ni di un percorso alpino”; 20.30 Umbria 
Jazz '99. “All Stars Quartet"; 23.20 Storie 
alla radio. Racconti, romanzi, epigrammi, 
poesie ed altro. "Gioacchino Lanza Tornasi 
legge e racconta: Il Gattopardo"; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


NEBBIA 



MAR 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


kAXUJJ 

AGITATO 


I 



OGGI 


• Al Nord, Centro e Sardegna cielo sereno con qualche locale 
annuvolamento nella seconda parte della giornata su Ligu¬ 
ria, regioni tirreniche e Sardegna. Sud penisola e Sicilia 
cielo sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti anche in¬ 
tensi su Calabria e Sicilia orientale, dove saranno possibili 
isolate precipitazioni. 



DOMANI 


• Al Nord, Centro e Sardegna cielo da molto nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sulle regioni di ponente ma 
con nuvolosità in estensione alle restanti zone. Sud peni¬ 
sola nuvoloso sul versante tirrenico con precipitazioni 
sparse. Sulla Sicilia nuvolosità variabile con possibilità 
di locali precipitazioni ed isolati temporali. 



LA SITUAZIONE 


• Un’area depressionaria insiste ancora sulle estreme regioni meridionali. Il resto 
d’Italia continua ad essere interessato da un campo di alte pressioni con tempo sta¬ 
bile e soleggiato. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

14 

25 

■ VERONA 

16 

28 

■ 

AOSTA 

14 

le 

TRIESTE 

21 

26 

VENEZIA 

16 

26 

MILANO 

17 

29 

TORINO 

17 

27 


MONDOVi 

19 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

22 

27 

IMPERIA 

22 

26 

BOLOGNA 

17 

27 

FIRENZE 

15 

29 


PISA 

14 

30 


ANCONA 

15 

np 

PERUGIA 

14 

27 

PESCARA 

15 

25 

L’AQUILA 

9 

22 

ROMA 

16 

27 


CAMPOBASSO 

15 

22 

■ bari 

17 

25 

NAPOLI 

14 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

25 

R. CALABRIA 

20 

25 


PALERMO 

19 

25 


MESSINA 

22 

25 

CATANIA 

17 

26 

CAGLIARI 

15 

28 

ALGHERO 

14 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

18 

1 

OSLO 

6 

21 

■ 

STOCCOLMA 

7 

20 

COPENAGHEN 

15 

21 

MOSCA 

5 

9 

BERLINO 

13 

28 

VARSAVIA 

7 

22 


LONDRA 

IO 

22 


BRUXELLES 

16 

26 


14 

32 

FRANCOFORTE 

16 

30 

PARIGI 

17 

26 

VIENNA 

11 

26 


MONACO 

13 

28 


ZURIGO 

11 

28 

GINEVRA 

14 

27 

BELGRADO 

14 

26 

PRAGA 

8 

26 

BARCELLONA 

18 

28 

1 1 

ISTANBUL 

20 

25 

■ MADRID 

18 

Jl 


LISBONA 17 26 ATENE 23 28 AMSTERDAM 15 25 


ALGERI 16 30II MALTA 18 27|BUCAREST 12 25 
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M artedì 14 settembre 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


Turchia, ancora un terremoto 

Dieci morti e60 feriti. Ankara più vicina all'lle 


ANKARA Ancora paura in Turchia. 
A meno di quattro settimane dal ter¬ 
remoto che ha provocato morte, 
danni e decine di migliaia di senza¬ 
tetto, la terra ha tremato ancora ieri. 
E lo ha fatto, ancora una volta, in 
maniera piuttosto violenta. I morti, 
stavolta, sono una decina (almeno 
300 i feriti). La scossa di 5,8 gradi sul¬ 
la scala Richter ha seminato il panico 
anche ad Istanbul dove ci sono stati 
una sessantina di feriti ed è stata sen¬ 
titafino aSmirne, Ankara, enei paesi 
limitrofi. Il numero, come sempre 
accade in questi casi, è destinato a 
crescere perché ci sono persone sotto 
le macerie degli edifici crollati ad 
Izmit, epicentro della scossa delle 
14,55, e a Golcuk. Izmit, già epicen¬ 
tro del sisma di 7,4 gradi del 17 ago¬ 


sto scorso che ha causato, secondo 
un bilancio provvisorio 15.500 morti 
e 24 mila feriti, ha avuto il maggior 
numero di vittime, 5 morti e 239 fe¬ 
riti, seguita da Golcuk con tre morti. 
Un'altra vittima a Bursa, lanciatasi 
da una finestra, dove sono registrati 
anche 16 feriti. Una trentina di feriti 
ad Adapzari dove la fabbrica della Pi¬ 
relli turca non ha invece sofferto 
danni. Ad Istanbul i feriti sono per la 
maggior parte persone lanciatesi dal¬ 
la finestra per paura. Un edificio è 
crollato nel quartiere di Aksaray, nel¬ 
la parte europea. Sta di fatto che si 
sono ripetute le scene di panico che 
avevano caratterizzato sia il sisma del 
17 agosto sia l'ultimo che ha colpito 
la Grecia pochi giorni fa. 

Ed è per questo che il presidente 


Suleyman Demirei e il premier Bu- 
lent Ecevit hanno invitato la gente 
alla calma, mentre le scuole in tutta 
la regione sono state chiuse «sine 
die» per precauzione. Solo una parte 
di queste aveva riaperto i battenti ieri 
all'inizio dell'anno scolastico, men¬ 
tre le altre erano rimaste danneggiate 
(e chiuse) dal precedente sisma. Il 
centro sismologico di Strasburgo ha 
calcolato la scossa di ieri a 6,1 gradi 
Richter e quello di Salonicco, in Gre¬ 
cia, addirittura a 6,8 gradi. Il 17 ago¬ 
sto la prima valutazione del centro 
sismologico di Istanbul era stata di 
6,8 e solo dopo di 7,4 gradi Richter. Il 
prof. Mete Isikara ha detto che le 
scosse potranno proseguire per mesi 
etoccare una magnitudo di 6 gradi. I 
turchi debbono abituarsi «a convive¬ 


re con il terremoto». 

Intanto, a causa della «diplomazia 
del terremoto», Ue e Turchia si sono 
avvicinate. Con la nuova era di coo¬ 
perazione con i Quindici scaturita 
dal devastante sisma dello scorso 17 
agosto, la Turchia potrebbe ricevere 
già ad ottobre la luce verde per la sua 
futura adesione all'Ue. «Il riconosci¬ 
mento ufficiale della Turchia quale 
candidata all'adesione all'Unione eu¬ 
ropea non sarà subordinata ad una 
«mappa» delle condizioni che Anka¬ 
ra si impegna preventivamente a 
soddisfare per entrare nell'Ue. La 
Turchia sarà trattata come gli altri ed 
una volta inserita nel gruppo dei 
candidati dovrà rispettare i requisiti 
che valgono per tutti i paesi aspiran¬ 
ti », h a detto i eri Lam berto D i n i. 



La disperazione di due ragazze di fronte le macerie della loro casa 


Sezer/ Ap 



Nel dopo voto tedesco 


Napolitano: per cambiare 
ci vuole il consenso 


Franz Muentefering nuovo 
segretario della SP D con il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder; in basso il Premier 
francesejospin Altwein/ Ansa 


appare l'ipotesi 
della grande Koalition 

S comincia a parlaredi un accordo tra Spd eCdu 
Il cancelliere «Andiamo avanti con le riforme» 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Nessuna correzione di 
rotta, nessun ripensamento, nes¬ 
sun dubbio. Gerhard Schròder fa 
sapere che continuerà sulla sua 
strada anche se gli elettori mo¬ 
strano di non apprezzarla per 
niente e continuano a punirlo. 
«Porteremo avanti il nostro lavo¬ 
ro, abbatteremo la montagna del 
debito pubblico e approveremo 
le riforme in programma», ha 
detto il cancelliere ieri dopo che, 
interrompendo il lungo silenzio 
sul disastro elettorale di domeni- 


Berlino, come raccontano a Po¬ 
tsdam, la capitale del Brandebur- 
go, siano partitene giorni scorsi 
direttive molto severe sulla op¬ 
portunità che la Spd, persa lì nel 
Land che circonda la capitale la 
maggioranza assoluta nelle ele¬ 
zioni di domenica 5 settembre, 
si allei con laCdu, nonostante le 
mol te resi sten ze n el I a base e tra i 
dirigenti locali, anziché con i 
postcomunisti della Pds che rap¬ 
presentavano la possibile alter¬ 
nativa. 

D'altronde, il terremoto elet¬ 
torale delle ultime due domeni¬ 
che se ha avuto effetti devastanti 


ROMA «Un leader deve avere anche la capacità dj spostare il partito e l'elettora¬ 
to su posizioni diverse da quelle più tradizionali». È l'opinione di Giorgio Napoli¬ 
tano che a «Italia Radio» ha commentato la sconfitta dell' Spd del cancelliere 
Schròder alle elezioni regionali in Turingia, «Ma questo lavoro - ha sottolineato 
l'ex presidente della Camera - non può farlo in solitudine, Deve collocare la pro¬ 
prie proposte all'interno di una reale discussione politica, pubblica, dentro e fuo¬ 
ri del partito», «La questione fondamentale - ha concluso Napolitano - è che le 
politiche più severe o più innovative da adottare debbono essere costruite con la 
discussione e con il consenso». 

Il responsabile Lavoro dei Ds, Altiero Grandi, è convinto che la nuova sconfitta di 
Schròder in Germania debba suonare come un «campanello d'allarme» anche 
per la sinistra italiana, «Schròder - sostiene Grandi - sbaglia a non voler modifi¬ 
care la sua linea di politica economica, Perseverare è diabolico e il risultato del 
voto in zone tradizionalmente di sinistra conferma una tendenza già verificatasi 
nel voto europeo, Quel voto indica che la sinistra perde quando si mette in testa 
di fare il centro, perché il suo elettorato rimane critico e non vota, mentre l'elet¬ 
torato di centro sta dove stava prima, La rincorsa dei ceti moderati - osserva 
Grandi - è un modo per dare una patente di credibilità alle forze moderate, men¬ 
tre la sinistra in Europa deve fare il suo mestiere, come avviene in Francia dove 
attua le riforme mantenendo i connotati fondamentali di solidarietà ed eguaglian¬ 
za». «Là - aggiunge Grandi - la sinistra vince, mentre in Germania, dove rincorre 
il centro, perde», Se per l'esponente della sinistra dei Ds la nuova sconfitta in 
Germania è un «campanello d'allarme», in Italia il Governo deve, a suo avviso, 
muoversi in modo da «non perdere i connotati fondamentali» che caratterizzano 
la sinistra, 


L'INTERVISTA ■ HENRi WEBER politologo dei Ps 


«Schròder ha dimenticato la sua bas&> 



ca in Turingia e nelle (ex) roc¬ 
cheforti rosse della Ruhr, è ri¬ 
comparso in pubblico per la riu- 
nionedel praesidium della Spd. 

Lo «Sparpaket», il pacchetto di 
tagli che dovrebbe portare 30 
miliardi di marchi di risparmi 
nel 2000, insomma non si tocca. 
Resta il problema, però, di come 
farlo passare, lo «Sparpaket», 
con un Bundesrat (la Camera in 
cui sono rappresentati i Lànder e 
che ha competenze proprio in 
materia di leggi finanziarti e) che 
dopo le batoste delle ultime due 
domeniche è 
diventato an¬ 
cora più ostile. 

Ed ecco che «il 
non si discute» 
di Gerhard 
Schròder si 
stempera nelle 
mezze parole e 
negli ammic¬ 
camenti con 
cui il suo fede¬ 
lissimo Franz 
Muntefering, 
il quale esercita in modo com¬ 
missariale la carica di segretario 
generale del partito che gli verrà 
conferita ufficialmente (salvo 
sorprese) dal congresso di di¬ 
cembre, lascia intravvedere l'e¬ 
ventualità di un accordo con la 
Cdu. Il governo, fa capire Mun- 
tefering, potrebbe essere dispo¬ 
sto ad accettare l'offerta formu¬ 
lata qualche settimana fa, prima 
degli ultimi disastri elettorali, 
dal presidente cristiano-demo¬ 
cratico Wolfgang Schàuble e dai 
suoi collaboratori su un soste¬ 
gno alle misure di austerità in 
cambio di qualche compromes¬ 
so sulle riforme che contano: 
quella delle pensioni e quella 
del la fiscalità. 

Prove tecniche di grosse Koali¬ 
tion? Per ora nel le al te sfere del la 
Spd la consegna è alla massima 
prudenza. Il confronto interno 
con la sinistra è già tanto aspro 
di suo che non sembra proprio il 
caso di gettare olio sul fuoco. E 
però non è certo un caso che da 


all'ovest - nella Saar e soprattut¬ 
to nelle città della 
Renania-Westfalia - 
è all'est che potreb¬ 
be provocare i rivol¬ 
gimenti più radicali. 

La Pds ha superato 
la Spd in Turingia e, 
probabilmente, ripe¬ 
terà il sorpasso, do¬ 
menica prossima, 
anche in Sassonia. Il 
rovesciamento dei 
rapporti di forza al¬ 
l'interno della sini¬ 
stra pare destinato a 
rendere più difficili 
le alleanze «rosso¬ 
rosse» che hanno 
rappresentato, no¬ 
nostante tutto, un 
fattore di stabilità in 
molti comuni del¬ 
l'est e in due Lànder: 
il Meclemburgo-Po- 
merania anteriore, 
dove governano in¬ 
sieme, e la Sassoni a- 
Anhalt dove la Pds 
«tollera» un governo 
a guida Spd. Ora i 
postcomunisti giudicano tal¬ 
mente «antisociale» la politica 
portata avanti dal governo fede¬ 
rale da far dire al loro presidente 
Lothar Bisky che per la Pds al li¬ 
mite sarebbe più facile cercare 
una collaborazione con la Cdu 
checon il partito di Schròder, al¬ 
meno finché questi proseguirà 
sulla sua linea attuale. L'ipotesi 
di alleanze Pds-Cdu è meno pa¬ 
radossale e bizzarra di quanto 
possa sembrare a prima vista. La 
Cdu dell'est è composta in larga 
parte da vecchi quadri della ex 
Rdt e sono già molti gli esempi 
di collaborazione tra i due parti¬ 
ti, contro la Spd e i Verdi, nelle 
amministrazioni locali. 

Un interlocutore quasi del tut¬ 
to assente, nel doloroso day- 
after della batosta elettorale per 
il governo e la coalizione, è il 
partito dei Verdi. Gli ex alterna¬ 
tivi approdati al governo federa¬ 
le hanno perso dappertutto, ma 


all'est, schiacciati intorno all'l- 
2%, rischiano seriamente di 
scomparire non solo dai parla¬ 
menti locali, ma anche dal la sce¬ 
na sociale e culturale della ex 
Rdt. 

E a Berlino non ci si nasconde 
che questo è un altro fattore di 
rischio grave per la coalizione. Il 
modello rosso-verde, che si era 
imposto un anno fa con la forza 
dei voti e forse a dispetto delle 
propensioni di Schròder per una 
grosse Koalition è certamente in 
crisi e un suo rilancio pare diffi¬ 
cile con una dirigenza Spd 
proiettata verso un accordo con 
la Cdu in materia di tagli e disci¬ 
plina di bilancio. E se la linea di 
sviluppo politico è questa, la si¬ 
nistra del partito, che finora ha 
riposto molte speranze in un as¬ 
sai improbabile ressurrezione 
politica di Oskar Lafontaine, 
avrà le sue difficoltà a contra¬ 
starla. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Henri Weber è senatore 
socialista, ma soprattutto è l'uo¬ 
mo chenel partito francesesi oc- 
cupadi quellamerceraracheèil 
pensiero politico. È lui cheorga- 
nizza congressi e seminari, che 
preparaeorientail dibattito poli¬ 
tico-ideologi co con lasinistra eu- 
ropea. Il giorno dopo l'ennesima 
sberla subita da Gerhard Schrò¬ 
der, con il quale i socialisti fran¬ 
cesi hanno giàavutomododi po¬ 
lemizzare, gli chiediamo con 
qualeocchiodallaSennasi guar¬ 
di a Berlino. Anche perché viene 
spontaneo di pensare ad un Jo- 
spin in preda alla malcelata sod¬ 
disfazione del «te l'avevo detto 
io». 

Allora,HenriWeber? 

«Sia chiaro: al cancelli ere vanno 
la nostra simpatia, solidarietà e 
compassione. Lesuedisavventu- 
reelettorali ci ricordano lenostre 
nei primi anni '80, appena arri¬ 
vati al potere dopo venticinque 
anni di assenza. Il governo della 
cosa pubblica è un apprendista¬ 
to, eporta con sénecessariamen- 
teturbolenzediognitipo». 
D'accordo, ma non crede che ci 
siaunproblemadi lineapolitica? 
«Noi socialisti francesi ci guar¬ 
diamo bene dal trarre dalle vi¬ 
cende del cancelliere e del suo 
partito conclusioni unilaterali. 
Quelli chediconocheèstato pu¬ 
nito per aver scelto la linea del 
"nuovo centro" vanno un po' 
troppo per le spicce. Così come 
erano stati affrettati i giudizi di 
coloro che avevano attribuito al 
manifesto Schròder-Blair il catti¬ 
vo risultato alle europee del 13 
giugno scorso». 

Non mi diràcheLionel Jospin sia 
tra coloro che applaudono la 
«terza via» blairiana e «nuovo 
centro»tedesco... 

«Non nego certo quel cheèsotto 
gli occhi di tutti: il governo tede¬ 
sco biadato un'impressioned'in- 
coerenza e di non padronanza 


nell'eserciziodel potere...» 

A dire il vero Schròder apparve 

pi uttosto voi iti vo quando spi nse 

Laf ontai n eal I ed i m i ssi on i. 

«È vero, l'asprezza del dibattito 
interno alla Spd hacontribuitoa 
quell'immagine di incert e zza di 
cui parlavo». 

Quindi c'èun problema politico, 

di linea e contenuti politici. Vo- 

gliamodiscuterne? 

«Naturalmente. Per farmi capire 
partirò da Londra. Lì Tony Blair 
ha trovato una certa situazione, 
chenon aveva eguali in Europa. 
LaThatcherera passata prima di 
lui a Down ing Street, 
e aveva impresso al 
paeseun certo tipodi 
modernizzazione, 
deregolando a tutto 
spiano ma, innega¬ 
bilmente, restituen¬ 
do al paeseun ruolo 
finanziario ecompe- 
titivo di prim'ordi- 
ne. Il prezzo era nel¬ 
l'umiliazione degli 
esclusi e delle classi 
popolari». 

Bene,maSchròder? 

«Schròder a mio av¬ 
viso ha sbagliato nel voler tra¬ 
sporre nel suo paese la linea e i 
modi di Tony Blair. NellaGerma- 
nia del la concertazione sindaca¬ 
le, nella Germania del Welfare 
solido ediffuso, nella Germania 
della cogestione delle imprese 
non si possono lanciare a gran 
voce crociate antistataliste e de¬ 
regolatrici. È un'operazione del 
tutto inadatta. La realtà ingleseè 
speci fi ca, fa stori a a sé. Q u i è stato 
l'errore di Schròder. Ha dimenti¬ 
cato che Tony Blair aveva dalla 
sua, in tasca già prima del voto, 
tutti coloro che dalla Thatcher 
eranostati puniti,ederanotanti. 
Non gli restava che conquistare 
la classe media, cosa che ha fatto 
egregiamente. La realtà tedesca è 
ben diversa. È una società più 
omogenea. Per questo sarà inte¬ 
ressante analizzare la natura so¬ 
ciale del voto socialdemocratico 


in Germania». 

Schròder ha dunque un po' di¬ 
menticato per strada l'origineso- 
cialedellaSpd? 

«Dico solo che la sinistra, in ge¬ 
nerale, non può permettersi di 
trascurare la sua base sociale, i 
suoi gruppi sociali di riferimen¬ 
to». 

Cheoggi, mi consenta, non si di¬ 
stinguono con particolare net¬ 
tezza. Chi sono? 

«Lionel Jospin, per quanto ri¬ 
guarda la Francia, elenca tre basi 
sociali del la sinistra. Leclassi po¬ 
polari, vale a dire operai eimpie- 
gati,chesonol6mi- 
lioni e costituiscono 
i dueterzi del salaria¬ 
to. Le nuove classi 
medie, cioè gente 
qualificatacheopera 
nei servizi o nel lavo¬ 
ro intellettuale. Gli 
esclusi o marginaliz¬ 
zati dai mutamenti 
del capitalismo, che 
in Franciasonopiùo 
meno sei milioni e 
che possono essere 
annoverati nella ca¬ 
tegoria dei veri pove¬ 
ri». 

D'accordo, ma quand'èchela so¬ 
ci ologiaincontralapolitica? 

«Siamo convinti che la sinistra 
deve trovare una sintesi politica 
traquesti tre grandi gruppi. Èun 
treppiede: nessuno dei tre deve 
restare al la porta. Selasinistrane 
trascu ra u n o so I o t utta I a sua stra- 
tegi a d i govern o ero 11 a». 

Non I e pare u n po' datata e passa- 
tista, questa cinghia di trasmis- 
sionedal socialeal politico? 
«Niente affatto. Anche perché 
noi abbiamo latraduzionepol id¬ 
ea di questo ventaglio sociale. Si 
chiama "gauche plurielle", sini¬ 
straplurima. Equantoalleaccuse 
di passatismo, non ci toccano 
proprio. Questo è un governo 
moderni izzatore...». 

Si riferisce alle privatizzazioni, 
allaflessibilità...? 

«Su 11 a m odern i tà si fa mo I ta reto¬ 


ri ca. Non ci solosoltanto lemega- 
fusioni e i listini di Borsa. Per 
quanto ci riguarda apri remopre¬ 
sto il grande cantiere della mo¬ 
dernizzazione dello Stato:pen- 
sioni,servizi pubblici,scuola.Ma 
avendo bene in testa che delIa- 
modernizzazionedevono appro¬ 
fittare tutti. E quando dico tut¬ 
ti intendo propriotutti». 

I socialisti francesi dispongono 
dunquedi queU'introvabilelam- 
pada di Aladino che si chiama 
"progetto"? 

«Lo può chiamare come vuole, 
ma Lionel Jospin, e noi con lui, 
hatregrandi obiettivi in testa: la 
piena occupazione, chealla luce 
diuna crescita durevole e delle 
esperienze danese e olandese 
non apparepiùcomeunachime- 
ra; la guerra contro il lavoro pre¬ 
cario; l'educazioneeformazione 
permanente, che duri per la vita 
intera. Sequestoèpassatismo...» 
Flessibilità, part-time, contratti 
a term i ne oppure 35 ore? Lochie- 
do perché, stando allecifre, i due 
terzi dei nuovi posti di lavoro in 
Franciavengonodai primi... 
«Questo paese conta 21 milioni 
di salariati di cui I '80 percento di¬ 
spone di un contratto a tempo 
indeterminato. Èun paese in cui 
è molto difficile licenziare, e 
quando accade scoppia un vero 
casino. Non c'è deputato, di de¬ 
stra o di sinistra, che sul posto 
non si schieri con levittimedel li¬ 
cenziamento. Ladifesa sindacale 
quellapuntualedel caso per caso 
- èmolto forte. Quei 21 milioni- 
sono trai meglio protetti al mon¬ 
do. Questa è la Francia. I contrat- 
tia termine, che si diffondono e 
creano lavoro, tenderannoquin- 
di a diventare contratti a tempo 
indeterminato. E perché questo 
accadaabbiamo bisogno di una 
sola cosa: una crescita durevole, 
forteedurevole. Èquanto sta ac¬ 
cadendo, o megl io ha comincia¬ 
to ad accadere. È fondamentale 
che continui. Ogni paese ha le 
suecaratteristiche. L'importante 
èconoscerlebene. 


■ CRISI 
A SINISTRA 

Il sorpasso 
della Pds 
sulla Spd 
in Turingia 
rende i rapporti 
più difficili 


// 

Operai 
impiegati 
deliaci asse 
media,marginali 
Questa è la base 
del la sinistra 
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Lavoro it 


l'U nità 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 


TRIESTE 


Cercansi carpentieri 
disoccupati contattati uno a uno 

Millecinquecento disoccupati delle 
province di Trieste e Gorizia verran¬ 
no contattati personalmente per es¬ 
sere informati della possibilità di 
accedere ai corsi di formazione per 
saldocarpentieri e carpentieri orga¬ 
nizzati dalla «Delta.più», una coope¬ 
rativa che opera all'Area Science 
Park di Trieste e che si occupa di 
formazione. Il metodo di «recluta¬ 
mento» è stato scelto per far fronte 
alle pressanti richieste del mercato 
del lavoro, nel quale sono carenti 
queste figure professionali. I due 
nuovi corsi della «Delta.più» sono 
stati progettati insieme alla Fincan- 
tieri e sono promossi dal Comune di 
Monfalcone e finanziati dal Fondo 
Sociale Europeo, Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e M inistero del Lavoro. 
Già garantite 100 assunzioni. 

TOSCANA 


La Cisl: in edilizia 
40% di lavoro nero 

Grido d'allarme della Cisl: «Nell'edi¬ 
lizia in Toscana c'è bisogno di mag¬ 
giore trasparenza, nel settore siamo 
ormai oltre la soglia del 40% di la¬ 
voro nero» denuncia il segretario 
generale della Filca Toscana, Anto¬ 
nio Cerqua la cui organizzazione ha 
tenuto all'Elba un seminario di studi 
dedicato all'approfondimento delle 
novità normative in materia di ap¬ 
palti pubblici. 

NUOVE IMPRESE 


L'Europa premia 
la «Ig studente» 

Si chiude con risultati brillanti il pri¬ 
mo anno di attività di Ig Students, il 
programma di formazione europeo 
promosso in Italia dalla divisione 
non-profit della Società per l’Im¬ 
prenditoria Giovanile e finalizzato a 
favorire il raccordo tra scuola e 
mondo del lavoro attraverso la 
creazione e gestione da parte degli 
studenti di imprese «in ambiente 
protetto». La conferma è arrivata 
nei giorni scorsi da Goteborg, in 
Svezia, dove si è svolta la competi¬ 
zione finale europea di Young En¬ 
terprise Europe e alla quale hanno 
preso parte le migliori imprese in 
laboratorio provenienti da ciascun 
paese membro. L'Italia, pur parteci¬ 
pando per la prima volta all'evento, 
si è particolarmente distinta per i ri¬ 
sultati ottenuti durante l'anno. Non 
a caso l’impresa italiana «Pick-up 
Production» ha ricevuto dalla giuria 
internazionale una speciale menzio¬ 
ne «per l'elevata performance con¬ 
seguita». Costituita da dieci studenti 
dell'istituto tecnico commerciale 
«Genco» di Altamura, «Pick-up» ha 
ideato, prodotto e commercializzato 
uno speciale gancio reggi-zaino 
che ha riscosso uno straordinario 
successo con vendite nei primi me¬ 
si di lancio di diverse centinaia di 
pezzi. 



INFO 


Calabria, 
via ai «Piani 
inserimento» 

La Commis¬ 
sione regio¬ 
nale perl’im- 
piego ha de¬ 
ciso di ripro- 
porreanche 
perquest’an- 
noiPianidi 
Inserimento 
Professiona- 
le c he inte¬ 
ressano i gio¬ 
vani privi di 
occupazione, 
unostrumen- 
todi politica 
attiva del la¬ 
voro che nel¬ 
la precedente 
edizione ha 
visto impe¬ 
gnate oltre 
3.000imprese 
e professioni¬ 
sti,conuna 
utilizzazione 
di 6.100gio- 
vanipercirca 
12 mesi. I de¬ 
stinatari sono 
i giovani di 
età compresa 
tra i 19edi 32 
anni,elevabi- 
I i a 35 se di- 
soccupatidi 
lunga durata. 
Le convenzio¬ 
ni possono 
essere propo¬ 
ste dalleAs- 
sociazioni 
dato riali,da¬ 
gli Ordini e 
dai Collegi 
professionali. 


Parma: la Cgil ricorda Ferdinando Santi 

Domani Sergio Cofferati sarà a Panna perricordare la figura di Fernando Santi,morto 
esattamente 30anni fa nella città emiliana, LaCamera del lavoro celebra infatti il sin¬ 
dacalista (già segretario delle Cdl di Parma eTorìno, quindi segretario nazionale Cgil e 
poi parlamentare perquattro legislature)con una manifestazionecheavrà inizioalle 
15,30 con una visita alla casa natale di Santi e proseguita alle 16,30al Teatro Regio. 



Alessandria: 250 in cig alla «Rotomec» 

A causa del calodellecomessesono sta ti messi incassaintegrazione ordinaria 250 
dipendenti della Valmet-Rotomec di SanGiorgioM onferrato (Alessandria),multi¬ 
nazionale nel settore delle macchine grafiche.L'azienda,acapitalefinlandese,oc- 
cupa circa 390persone nellostabilimento di San Giorgio e un'ottantina a Bergamo. 
Lo se orso anno ha reai izzato un fatturato di 160 mi I iardi. 


Intesa attività dei Carabinieri dell'Ispettorato 
emergenza E manate da Salvi nuove direttive 

la sorveglianza and-infortuni diventa più severa 

Sicurezza e lavoro nero: 
controlli a raffica 
su cantieri e Giubileo 

NICOLA RICCI 


L'ATTIVITÀ' DI VIGILANZA 



^ Province di Torino, La Spezia, Livorno, 
\ Lecce, Brindisi, Catania e Nuoro 


• Persone denunciate a piede libero 

38 

• Violazioni amministrative contestate 

£. 564.200.000 

• Evasione ed elusione contributive 


• Lavoratori in nero 

244 

• Minori impiegati illegalmente 

14 


Province di Lecce, Perugia, Rieti, Pisa, 
\ Siena, Sondrio, Nuoro e Asti 


• Persone denunciate a piede libero 

56 

• Violazioni amministrative contestate 


• Evasione ed elusione contr. recuperate 

£. 774.000.000 


Dati riepilogativi settimane dal 5 ottobre al 13 novembre 
1998 e dal 15 febbraio al 30 giugno 1999 
Fonte: ministero del lavoro 


ifaj jì Provincia di Roma 


Vigilanza cantieri giubileo e Anas (contributiva)... 


• Gruppi ispettivi 

15 

• Lavoratori intervistati 

2.230 

• Lavoratori irregolari 

457 

• Lavoratori in nero 

81 

• Aziende ispezionate 

597 

• Sezioni amministrative 

£. 674.747.524 

• Illeciti penali 

24 

• Recuperi intenzionalmente evasi 

£. 4.645.443.491 

• Recuperi in ritardo 


• Controlli fiscali effettuati (G.d.F.) 

50 

...di cui vigilanza Anas (prevenzione infortuni) 

• Gruppi ispettivi 

5 

• Aziende ispezionate 

212 

• Violazioni sicurezza 

620 

• Sanzioni comminate 


• Cantieri sottoposti a sequestro 

11 


V igilanza stretta sui cantieri edili e sulle 
grandi operelegate al Giubileo. Importanti 
i dati delle attività ispettivesvolte. M entre 
sul fronte del la si cu rezza il ministro del Lavoroa 
inizio agosto h a em an ato n u ove d i retti ve per con - 
trol I i pi ù stri ngenti. M aandi amo per ordì ne. 

L'Attività dei Carabinieri.! Carabinieri dell'I¬ 
spettorato del lavoro, nel corso della vigilanza 
diretta a monitorare e contrastare lavoro som¬ 
merso, sfruttamento minorile, occupazione abu¬ 
siva di manodopera nazionale ed extra europea, 
evasione contributiva assistenziale, previdenzia¬ 
le e fiscale, truffe agli enti previdenziali, viola¬ 
zione delle norme di sicurezza ed igiene sui luo¬ 
ghi di lavoro e caporalato, hanno compiuto ac¬ 
certamenti nelle provincie di T orino, La Spezi a, 
Livorno, Lecce, Brindisi, Catania e Nuoro. I 
controlli sono stati effettuati dal 15 al 30 lu- 
glio.ll bilancio è di 38 persone denunciate a pie¬ 
de libero, violazioni amministrative contestate 
per un valore di 564.200.000 lire; evasione ed 
elusione contributive per un valore di 
1.375.000.000 lire; 244 lavoratori in nero e 14 
minori impiegati illegalmente. I controlli sono 
stati fatti in aziende industriali, commerciali ed 
agricole, cantieri edili, strutture ricettive e turi¬ 


stico alberghi ere e aree ri creati ve. In particolare, 
sul fronte dell'edilizia, sono stati controllati 93 
cantieri, tutti risultati irregolari in base alla nor¬ 
mativa sulla prevenzione degli infortuni e sono 
state contestate 146 vi olazi oni penai i. 

Altri controlli sono stati effettuati nelle prime 
due settimane di agosto. I sopralluoghi, svoltisi 
tra il 2 e 111 agosto, hanno interessato le pro- 


È stato pubblicato martedì se orso sulla 
Gazzetta Ufficiale il dee reto del ministro 
del Lavoro che individua i cosiddetti «la¬ 
vori usuranti»,coni conseguenti benefi¬ 
ci pensionistici. All’intemodei lavori 
usuranti, il decreto individua le spec ifi- 
che mansioniifra queste,adesempio, le 
attività svolte nelle cave, nelle miniere, 
nelle gallerie, nelle navi, nelle fonderie, 
nell'asportazione dell'amianto, nel set- 


vinciedi Lecce, Perugia, Rieti, Pisa, Siena, Son¬ 
drio, Nuoro e Asti. Denunciate altre 56 persone, 
contestate violazioni amministrative per 289mi- 
lioni, recuperate evasioni ed elusioni contributi¬ 
ve per 774. Nel corso dei controlli (ad insedia¬ 
menti industriali, aziende artigianali ecommer- 
ciali, strutture ricettive ed aree ricreative ecc.) 
sono stati riscontrati fenomeni di: lavoro som- 


toredel vetro. Peri benefici pensionistici lo 
Stato concorre nella misura del 20%,finoal 
raggiungimentodiuntettoannuoparia250mi- 
liardi. Il dee reto fissa inoltre i para metri perla 
definizione di un lavoro particolarmente usu¬ 
rante,delegandoalla contrattazione tra le parti 
ladeterminazionedellealiquotecontributive. 
Seie parti entro 5mesi non raggiungono un ac¬ 
cordo,se atta il potè re sostitutivo del ministero 
del Lavoro. 


ECRETO IN GAZZETTA 


250 miliardi per i «lavori usuranti» 


merso, sfruttamento minorile, occupazione abu- 
sivadi cittadini extracomunitari ecaporalato. 

La vigilanza sul Giubileo. Molto intenso anche 
il lavoro di controllo sui cantieri del Giubileo 
(vedere grafico) che ha visto impegnati ben 15 
gruppi ispettivi attivati nella provincia di Roma 
nelle settimane comprese tra il 5 ottobre e il 13 
novembre 1998 e ancora dal 15 febbraio al 30 
giugno 1999. 

L'attività di vigilanza ha riguardato sia i can¬ 
tieri del Giubileo veri e propri che anche quelli 
dell’Anas. Passate al setaccio sia il rispetto delle 
norme sulla sicurezza che le posizioni contribu¬ 
tive e previdenziali. 

Su 2.230 lavoratori intervistati presenti nelle 
597 aziende ispezionate, ben 457 sono risultati 
irregolari, 81 quelli in nero (9 gli extracomuni¬ 
tari). Le sanzioni amministrative hanno rag¬ 
giunto quota 674,7 milioni afrontedi 24illeciti 
penali riscontrati. M entre secondo i dati ancora 
parziali la cifra dei contributi intenzionalmente 
evasi recuperati è stata pari a 4 miliardi e 645 
milioni, 905,6 milioni invece l'importo dei con¬ 
tributi in ritardo recuperati. Cinquanta in tutto 
i controlli effettuati dalla Guardia di finanza. 
Per quanto riguarda, poi, nello specifico i can¬ 
tieri Anas, in tema di prevenzione infortuni, 
questi i dati dell'attività: 5 gruppi ispettivi im¬ 
pegnati, 212 le aziende controllate, 620 le viola¬ 
zioni alla sicurezza accertate, 11 i cantieri sotto¬ 
posti a sequestro, 646,5 milioni lesanzioni com¬ 
minate. All'insieme delle attività ispettive han¬ 
no collaborato in tutto 20 funzionari dell'Ispet¬ 
torato del lavoro, 15 dell’lnps, 15 dell'lnail, 2 
dellaGdf, Idei Carabinieri e5delleAsl. 
Emergenza sicurezza. I ntanto, il 2 agosto scor¬ 
so, il ministero del Lavoro ha emanato nuove 
direttive per controlli mirati ecoordinati in ma¬ 
teria di infortuni sul lavoro. Si tratta di un pro¬ 
gramma di vigilanza speciale per la sicurezza sul 
lavoro in edilizia e la prevenzione degli infortu¬ 
ni. Il ministro del Lavoro, Cesare Salvi, ha im¬ 
partito precise direttive a tutte le direzioni ge¬ 
nerali e regionali, al servizio centrale di coordi¬ 
namento degli ispettorati e al Comando dei Ca¬ 
rabinieri affinché vengano effettuati controlli 
mirati, continui ecoordinati con le altre autori¬ 
tà ispettive regionali (a partire dalle Asl). Inol¬ 
tre, devono essere programmati e attuati inter¬ 
venti aggiuntivi in settori e situazioni partico¬ 
larmente a rischio. In particolare, il ministro ha 
chiesto di vigilare sulla regolarità degli appalti e 
dei subappalti, sui ritmi lavorativi, sulla tutela 
dei minori, sulla posizione contrattuale dei di¬ 
pendenti. Nei casi in cui si riveli necessario un 
più forte intervento, il ministro invita le dire¬ 
zioni regionali egli ispettorati ad avvalersi della 
task-force (ispettori del lavoro e carabinieri) 
istituita nello scorso marzo. 

Il ministro, che punta ad avere un monitorag¬ 
gio efficace per assumere tutte le iniziative pre¬ 
viste dalle leggi in grado di arginare lo stillici¬ 
dio degli infortuni sul lavoro, ha chiesto di ave¬ 
re una relazione sull'attività svolta entro il 30 
settembre. «Dopo i recenti decreti sulla sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro e sulla tutela del lavoro 
minorile - ha dichiarato Salvi - il nostro impe¬ 
gno è di tenere la situazione sotto controllo per 
garantire innanzitutto il rispetto delle leggi. Il 
nostro assillo è fare tutto il possibile per preve¬ 
nire la tragedia delle morti bianche e interrom¬ 
pere il drammatico rosario degli infortuni sul 
lavoro, troppo spesso invalidanti: la prevenzio¬ 
ne degli infortuni è un nostro imperativo civile 
e morale, al quale adeguare energie e sforzi indi¬ 
viduali e collettivi. La salute sui luoghi di lavo¬ 
ro è la nostra frontiera, e su di essa saremo tutti 
giudicati». 
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L'I N IZIATIVA 


U na «banca delle idee»per creare nuove imprese 


PAOLO BARONI 


D a una buona idea nasce una nuova 
azienda, e da questa impresa nuovi 
posti di lavoro. L'equazione è sem¬ 
plice e dopo averla a lungo sperimentata, 
con tante buone idee (etantenuovei impre¬ 
se) chefino ad oragli hanno fruttato più di 
400mi Nardi di fatturato, Gianfranco Sboc¬ 
chi, giovane e rampante imprenditore ro¬ 
magnolo titolare della Adfra di Lugo, in- 
tendeapplicarlainmodoancor più si stema¬ 
ti co, o potrem mo d i resci enti fi co, di qu an to 
non siariuscitoafaresinoad ora. 

Per questo da pochi mesi ha lanci ato un 
nuovo progetto: la «Banca delle idee». Il 
proposito è quello di valutare ogni anno 
5mila invenzioni (delle 15mila che vengo- 
noregistratenegli uffici brevetti, echespes- 
so restano ad am muffi re sotto lapolvere) e 
di indi viduarefra loro al meno due brevetti 
idonei a creare aziende, quindi occupazio¬ 
ne, vantaggi economici peri loro inventori 
eperii paese. 

In questo senso l'esperienza di Sbocchi 
rappresenta in qual che modo unagaranzia. 


All'inizio degli anni '80 sfondò lanciando 
l'antiturbo, un deflettore in plastica da ap¬ 
pi i care al f i nestri no del l'auto per el i m i nare 
I ecorrenti d'ari a. P ri ma I o regalò a migliaia 
d i taxi sti, poi I o mi sei n commerci o arri van- 
doavenderneben3milioni di pezzi.il 1988 
è stato i nvece l’anno dell'E pi lady, il primo 
epilatore elettronico che ha consentito a 
moltedonnedi scordarsi di cerettaealtri at¬ 
trezzi più o meno artigianali. Come è nata 
questa idea? È un brevetto israeliano, ma in 
quel caso serviva a spennare i polli. Anche 
questoèstato un successonecon milioni di 
pezzi venduti i n tuttaE uropa. Poi èarri vato 
Bullock, «l'antifurto con le pai le» che bloc- 
capedali evolante: 1,2 milioni di pezzi ven¬ 
duti e 50 miliardi di fatturato. È stato il 
boom: tutti si sono interessati a lui, dai gior¬ 
nali alletv, si no al l'Università Bocconi che 
lo ha chiamato a M ilano per tenere una le- 
zionesulleideevincenti. 

M a come nascono tutti questi nuovi pro¬ 
dotti! 'innovazione-spiegaStrocchi -va 
stu d i ata ben e, a tavol i n o, ed è per q u esto eh e 


quattro anni fahocreatoun laboratoriodo- 
veeseguiamostudi di fattibilitàdei brevetti 
checi vengono proposti, molti dei quali da 
ragazzi di venti otrent'anni». Fi no ad oggi 
sul suo tavolo sono passati ben lOmila bre¬ 
vetti, lui nehaacquistati 50, e quattro sono 
arrivati allo stadio produttivo. Oltrea Bul¬ 
lock c'è Stark, un antifurto per scooter che 
permette di asportare la manopola del l'ac¬ 
celeratore, mentrenei prossimi mesi arrive¬ 
ranno su I m ercato una macch i naper frigge- 
relepatatinechelesfornasottili epiatteco- 
mequellechesi vendono nei sacchetti, eun 
si sterri a per oscu rare I ef i n estre d i casa senza 
ricorrereapersianemasemplicem enteopa¬ 
ci zzando i vetri. 11 lavoro comunque non è 
semplice. «Ogni millebrevetti -spiegadeus 
exmachinadellaAdfra-cen'èsolounoche 
ha le potenzialità di far nascere un'azienda, 
ovvero un oggetto che può generare un fat- 
turatodi almenounacinquantinadi miliar¬ 
di. Il punto debole - aggiunge Sbocchi - è 
cheogni idea richiede nei primi 5anni un 
finanziamento inizialeingente. I primi tre 


anni vannodedicati allaingegnerizzazione 
del prodotto e al lo sbocco sul mercato, poi la 
strad a u na voi ta I and ata I a n ovi tà è pi ù faci - 
leed un licenzi atari ol osi trovasempre». 

Nei progetti di Sbocchi la Banca delle 
Idee dovrà avere una sede in ogni regione. 
P er avvi are I a n u ova str utt u ra e cop r i re i co¬ 
sti del quinquennioinizialededicatoalleat- 
tivitàdi analisi esviluppodei prodotti èpe- 
rò necessario contare su un budget iniziale 
di almeno40miliardi. LaAdfrasi stadun- 
que muovendo sulla base di un business 
pian percercaredi concreti zzare il progetto 
attivando accordi di partnership con inve¬ 
stitori italiani ed esteri e partecipazioni con 
fondi chiusi, con l'obiettivo di farpartireil 
progetto subi to d opo l'estate. 

I n questo modoStrocchi puntaalanciare 
duenuovi prodotti all'anno,corrisponden¬ 
ti aduenuoveaziendecon unfatturatodi al¬ 
meno 30 miliardi per singola impresa. 
«L'effetto molti pi icatorechenederi va, per¬ 
mette,al terminedelsecondoquinquennio, 
d i ved ere atti vate 10 i m prese per u n fattu ra¬ 


to complessivo di quasi 500 mi Nardi di lire, 
ci fra bissata dal volumedegli affari prodot¬ 
to dalle altrettante idee che nel frattempo 
saranno state cedute in licenza ad aziende 
già avviate. L'indobo, oltre a produrre 
quindi un fatturato complessivo di 1000 
m i I i ard i, con senti rà d i occu pare n u ova m a- 
nodoperaedarelavoroacirca2000 persone 
frainterni ed esterni». 

Qualcuno accusa l'imprenditore roma- 
gnolodiessereun visionario. E lui risponde 
senzaindugi: «Il mondoèdi chi haleidee. 
Nel '91 quando proponevo l'E pi lady nessu¬ 
no voleva darmi credito e io sono ri uscito a 
venderne quasi 5 milioni di pezzi. Sono un 
cacciatore di idee e so come sfruttarle sul 
mercato. N on sono un genio, questo èmar- 
ket i n g al I o stato p u ro ». 

Come contattare Strocch i e I a su a soci e- 
tà? Ecco tutti i recapiti: Adfra - percorsi 
avan zati, vi a F i u mazza 3 - 48022 L ugo (R a), 
tei. 0545.33.403, fax 0545.32.403. E infine 
l'e-mail: gfstrocchi@mail.asianet.it. 

F atevi venirebuoneideee... buoni affari. 
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M artedì 14 settembre 1999 


Disoccupazione stabile in Germania 


Disoc c upazione stabile al 10,3pere ento in Germania : in agosto il numero dei 
senza lavoro ha superatodi poco i 4milioni di unità. Rispetto a luglio i disocc upa- 
ti sono dimi nuiti infatti appena di 3.400 unità, attestandosi alla rilevante quota di 
4milioni 23.700. Lo ha reso noto lo scorso fine settimana i'Uffic io del La vorodi No¬ 
rimberga, uffic io c he tra l'altro non prevede miglioramenti significativi nel breve 


periodo.Infatti secondo il responsabile dell'uffic io BernhardJ agoda,gli effetti 
della ripresa non si sono anc ora fatti sentire. E se per settembre le sti me pa ria no 
di uncalo dei senza lavoro sotto la soglia dei 4milioni di unità perla consueta ri¬ 
presa autunnale del mere atodell’occ upazione perl'insieme di tutti i mesi che 
compongono l'annata la media dei disoccupati sarà pari a 4,lmilioni. 

Restano poi differenze ec latanti fra le due Germanie: mentre all'Ovesti senza la¬ 
voro sono seesidi 14.400unitàa quota 2.677.600con untasso dell'8,5percento, 
nell'ex Ddri disoc c upati sono c rese iuti di limila unità a quota 1.346.200c on un 
tasso pratic a mente doppio, pa ri a 117,6%. 



L f attenzionedei mediaita¬ 
liani si è concentrata, nei 
giorni scorsi, sul giudi¬ 
zio, critico, della Commissione 
U ei n merito al la poi iticadel mer¬ 
cato del I avoro i n I tal i a e al I e rac- 
comandazioni che, per la sua cor¬ 
rezione, sono state suggerite al 
nostro paese. 

Si èpersoun poco,nei resocon¬ 
ti, l’aspetto complessivo delle li¬ 
needirettrici suggerì te per il 2000 
dallaCommissionenel suo «dos¬ 
si eri avoro». 

In realtà il secondo volet del 
pacchetto di misure sul l’occupa¬ 
zione adottato nel novembre '97 
nel Consiglio europeo di Lus- 
sembu rgo (voi et che ri guarda per 
l’appunto leIineedirettrici per il 
2000) contiene indicazioni che 
meritano un esamepi ù attento. Si 
tratta del le di rettri ci che gli stati 
membri hanno integrato (o 
avrebbero dovuto i ntegrare) con i 
loro piani di azione nazionali 
(PAN ) che sono stati presentati 
per la prima volta nel l’apri le del 
1998. 

Successivamente, il Consiglio 
europeodi Cardiff (^«raccoman¬ 
dato vivamente»agli stati mem¬ 
bri di render conto dell’attuazio¬ 
ne pratica dei PAN e infine, al 
Consi gl io europeo di Vienna (di¬ 
cembre'98) la Commissione, in¬ 
sieme con un rapporto sui piani 
nazionali (primo volet), ha pre¬ 
sentato I e sue di rettri ci che costi - 
tuisconoil secondo volet. 

Il terzo volet è rappresentato 
dalle raccomandazioni agli stati 
membri. 

Secon d o I a C om m i ssi on e, I ’at- 
tuale organizzazione delle diret¬ 
trici sui quattro fondamenti indi¬ 
viduati a L ussemburgo- capacità 
di inseri mento professional e, spi¬ 
rito d’impresa, capacitàdi adatta¬ 
mento e pari opportunità - va 
mantenuta giacché «ha mostrato 
I a vai i d i tà del l'approcci o i n tegra- 


Rapporto 


Capacità di inseri mento professionale, spirito d'impresa, capacità 
di adattamento e pari opportunità sono le direttrici fondamentali 
Pochi i nuovi aggiustamenti suggeriti, grande enfasi su Internet 


Occupazione 2000, 
cinque direttive della Ue 


PAOLO SOLDINI 


Promossi e bocciati 


L'esecutivo Ue ha diviso i 15 Stati membri 
dell'Ue in quattro gruppi: 

SERIE | Svezia, Regno Unito, Danimarca ed 

Irlanda (quest'ultima l'unica esponente 
della zona euro) sono promossi perché 
hanno centrato o sono vicine all'obiettivo 




SERIM 

Francia, Spagna, Portogallo, 

Finlandia ed Austria sono sulla buona 
strada per centrare il target entro il 2002 




SERIE | Germania, Olanda e Lussemburgo 

sono «insufficienti» e Bruxelles si attende 
«ulteriori progressi» 
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Belgio, Grecia ed Italia, infine, sono 
in fondo alla graduatoria ed i ritardi 
nell'attuazione delle misure «destano 
preoccupazione» 
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Schema 


to» alla prospettiva della lotta 
con tro I a d i soccu pazione. Val idi- 
tà che, fa notare i I rapporto del la 
Commi ssi one,èstata ri conosciu¬ 
ta anche fuori dall’Unione euro¬ 
pea, per esempio in sede di G7. 
Proprio per confermare la coe¬ 
renza e la continuità di quell’ap¬ 
proccio, la Commissione, anzi¬ 
ché formulare nuove I i nee di ret¬ 
tri ci, ha preferito «suggerire un 
numero limitato di aggiustamen¬ 
ti » su ci nquetemi parti col ari. Ve¬ 
di amoli. 

1) Dareconcretezzaal l’approc¬ 
cio preventivo. L’approccio pre¬ 
ventivo al fenomeno del la di soc¬ 
cupazione, che è un poco il cuore 
strategico del «processo di Lus¬ 
semburgo», si articola in cinque 
punti: a) lotta alla disoccupazio¬ 
ne gi ovani Ie e prevenzi one del Ia 
disoccupazione di lunga durata; 
b) passaggio da misure passive a 
misure attive sul mercato del la¬ 
voro soprattutto in materia di in¬ 
serimento professionale; c) inco¬ 
raggiamento a forme di partena¬ 
ri ato; d ) m i su re vói te a faci I i tare i I 
passaggio dalla scuola al lavoro; 
e) apertura atutti del mercato del 
lavoro. Su ognuna di queste rac¬ 
comandazionigenerali il rappor¬ 
to suggerisce degli aggiornamen¬ 


ti il cui senso generai e è quel lo di 
rendere più precoci gli interventi 
sul pianoindividualeepiùveloce 
ed efficace l'inserimento nel 
mondo del lavoro. 

2) Promuovere l’accesso a I n- 
ternet e l’acquisizione di compe¬ 
tenzetecnologiche in fatto di co¬ 
municazione durante il periodo 
scolare. Questa raccomandazio¬ 
ne fa seguito agli studi compiuti 
dallaCommissionesulleprospet- 
tivedi occupazione nella società 
dell’informazione e tiene conto 
della nuova sensibilità che, in 
materia, mostra la maggioranza 
degli stati membri. 

Un accento particolare viene 
posto su 11 a n ecessi tà eh e I e con o- 
scenze informatiche vengano 
promosse nei primi stadi della 
scolarizzazione, in particolare 
con l’accesso a Internet nelle 
scuole,edellaformazioneprofes- 
sionale. 

3) Sottol i n eare I a n ecessi tà d el - 
la partecipazione dei partner so¬ 
ciali alla modernizzazione del- 
l'organizzazionedel lavoro. Que¬ 
sto aggiustamento si ispira al di¬ 
battito che sull’argomento ha 
avuto luogo recentemente e che 
ha trovato una prima sistemazio¬ 
ne in una comunicazione della 


Commissione del novembre'98. 
Esso tiene conto, ovviamente, 
del la buona voi ontàa impegnarsi 
insieme sulla modernizzazione 
dell’organizzazione del lavoro 
manifestata in diversistati mem¬ 
bri dal leparti sociali. 

4) M ettere l’accento sul ruolo 
dei servizi pubblici per il lavoro 
nella creazione di impieghi ali- 
veli o I ocal e. L'aggi ustamente 
suggerisce di «riconoscere e so- 
sten ere ru ol o e respon sab i I i tà d e- 
gli interlocutori pubblici, non¬ 
ché dei partner sociali, a livello 
regionaleelocale»edi «approfit¬ 
tare a pieno del ruolo dei servi zi- 
pubblici dell'impiego nella indi¬ 
viduazione delle possibilità di 
impiego locale e nel migliora¬ 
mento del funzionamento dei 
mercati del lavorodi ambitoloca¬ 
le». 

5) Insistere sulla necessità di 
favorireil prolungamento dell'at¬ 
tività professionale e il reinseri¬ 
mento nella vita attiva. Gli ag¬ 
giornamenti insistono sull'im¬ 
portanza delle misure in fatto di 
indennità, imposizione fiscale e 
formazione per il mantenimento 
n el I a vi ta atti va d ei lavoratori più 
anziani. 
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Promosso 
lo «sportello» 
di Catania 

Trai «buoni 
esempi»elo- 
giati dalla Ue 
c'è anc he lo 
sportello uni¬ 
co perle nuo¬ 
ve imprese 
delcomunedi 
Cataniache- 
osserva la 
Commissione 
-vantagiàal 
suo attivo 252 
progetti (di 
cui40giàva- 
rati)con inve¬ 
stimenti per 
240miliardie 
la creazione 
dil.700nuovi 
posti di lavo¬ 
ro. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: audizione del ministro del 
Lavoro Salvi presso la Commissione 
enti previdenziali sul tema vendita 
delle case degli enti previdenziali. 
Bari: assemblea nazionale Uil con 
Amato, Larizza, Cofferati, D'Antoni. 

DOMANI 


Roma: alla Camera, in Commissione 
Lavoro, riprende la discussione sul¬ 
la nuova legge che regolamenta il 
diritto di sciopero nei servizi. 

Roma: l’Istat diffonde i dati relativi 
al fatturato e agli ordinativi delle im¬ 
prese industriali relativi al mese di 
giugno. 

GIOVEDÌ 16 


Roma: convegno nazionale della 
Cgil sul tema «Sviluppo, Occupazio¬ 
ne, Competitività». Introduzione di 
Guglielmo Epifani, relazioni di Fran¬ 
co Gallo, Paolo Leon, Marcello 
Messori e Roberto Pizzuti, interventi 
di Giuliano Amato, Giorgio Benve¬ 
nuto, Sergio D'Antoni, Renzo Inno¬ 
centi, Pietro Larizza, Nerio Nesi, 
Laura Pennacchi, Cesare Salvi e 
Vincenzo Visco. Conclusioni di Ser¬ 
gio Cofferati (ore 9-18, Hotel J olly, 
corso d'Italia 1). 

Milano assemblea dei delegati mi¬ 
lanesi della Cisl. Al centro del dibat¬ 
tito ii «patto per il lavoro», partecipa 
Sergio D'Antoni (Cinema Arcobale¬ 
no, v.le Tunisia 11, ore 9.30). 

Roma: assemblea di Sviluppo Italia 
(via Molise 11, ore 14.30). 

VENERDÌ 17 


Roma: l’Istat diffonde i dati relativi 
alla produzione industriale nel mese 
di luglio. 

Pesaro: convegno su flessibilità e 
formazione, presso l'Auditorium 
Montani Antaldi. Partecipa Carlo 
Callieri, vicepresidente Confindu- 
stria. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Meccanici , la lezione degli ultimi contratti 

Va rilevato che tutti gli accordi sono dellevolteper volontà dellestesseim- 


stati sottoposti unitariamentead una 
valutazione dei lavoratori: dal refe¬ 
rendum, al voto in assemblea anchese 
ci sono importanti eccezioni, come 
quella della vertenza Fiat, che ha 
adottato il voto delle R su e, successi¬ 
vamente, il pronunciamento voluto 
dalla Fiom, dei propri iscritti, per 
avereil mandato alla firma dell’Inte¬ 
sa. Per valutare la qualità degli ac¬ 
cordi realizzati, va considerata la no¬ 
vità rappresentata dal premio di ri¬ 
sultato e dalla prima elezione delle 
R su, ma soprattutto il caratteresperi¬ 
mentale di questa stagione contrat- 
tualecheèla prima chesi èsvolta con 
le nuove regole del P r otocol lo del 23 
luglio. P iù della metà degli accordi 
esaminati contiene una pluralità di 
argomenti (orario, ambiente, diritti 
di informazione, ecc.) anche se solo 
raramente i risultati, dal punto di vi¬ 
sta contrattuale, sono stati all'altezza 
delle aspettative. Il salario è presente 
in quasi' tutti gli accordi, ed i meccani¬ 
smi del premio sono differenziati per 
ogni situazione e non è prevalso l’o¬ 
biettivo di F edermeccanica di un le¬ 
game esclusivo del salario con la red¬ 
ditività. L a situazione è fortemente 
disomogenea e non è possibile ricon¬ 
durre gli accordi aduna griglia uni- 
formedi interpretazione. O gni azien¬ 
da ha contrattato, come del resto il 
sindacato aveva suggerito, conside 
rando la sua specifica situazione. S ui 
programmi produttivi concordati e 
sull'organizzazione del lavoro non è 
passata la nostra impostazione; ver¬ 
tenze emblematiche hanno escluso 
l’indicatore di qualità collegato alla 
produzione, comeècapitatoalla F iat, 
mentre nel corso di questi anni sono 
emerse novità che pongono in termini 
innovativi i problemi dell'organizza¬ 
zione del lavoro nella fabbrica inte¬ 
grata, dei processi formativi, della 
cooperazione nel lavoro e del supera¬ 
mento dei ruoli gerarchici. 

Su questo terreno si evidenziano 
migliori risultati nella media impre 
sa, anche per la forza dell'insedia¬ 
mento sindacale e per la sua capacità 
di orientamentodei lavoratori. 

In un ristrettonumerodicasi, il più 


prese, si e contrattato il salario tradi¬ 
zionale, i terzi elementi od i vecchi 
premi di produzione; queste soluzioni 
sono più estese nelle piccole aziende, 
mentre tanto più si sale nella dimen¬ 
sione, tanto più si va su conclusioni 
collegateai parametri del 23 L uglio. 

In un numero crescente di intese, 
ancheseancora pocherispettoal tota¬ 
le, sono stati acquisiti contenuti molto 
interessanti ed innovativi per quanto 
riguarda la riduzione dell'orario di 
lavoro legata all'introduzionedi nuo¬ 
vi turni, ed in alcuni casi' (come D al¬ 
mi ne eABB), sono state concordate 
sperimentazioni o costituiti gruppi di 
studio sull'inquadramento unico. Si 
sono definiti nuovi modelli di parteci¬ 
pazione, di diverso significato ed effi¬ 
cacia, come nel caso della F iat edella 
Zanussi, mentrenà grandi gruppi in¬ 
dustriali sono stati costituiti i C omita- 
ti Aziendali Europei. 

I metalmeccanici hanno subito un 
duro attacco al sistema di contratta- 
zionenel corsodel rinnovodel biennio 
salariale del 97, il cui esito ha sicura¬ 
mente contenuto la strategia della 
Confindustria. Non è stata messa in 
di scussi one la possibilità di consolida¬ 
re il premio di risultato, non è stata 
bloccata la contrattazione di secondo 
livello, cornei dati a consuntivodimo- 
strano, mentre è stata ribadita la non 
sovrapponibilità dei cicli negoziali 
(nazionale ed aziendale) e l'esclusivo 
riferimento a produttività, qualità e 
redditività per la definizionedelleri- 
chiestesalariali. Il Patto di Natale 
del dicembrescorso el'ultimo rinnovo 
del contrattonazionaleda metalmec¬ 
canici, hanno salvaguardato e conso¬ 
li dato il sistema fondato sui due// velli 
di contrattazione. Entro la fine di 
quest'anno molti accordi aziendali 
verranno a scadenza edovranno esse- 
rerinnovati, esi apredi fatto una nuo¬ 
va stagione di contrattazione decen¬ 
trata. Il sindacato, con leRsu econ il 
consenso dei lavoratori, dovrà impo¬ 
stare e definire unitariamente le piat¬ 
taforme utilizzando l’esperienza pre 
cedente e la positiva conclusione del 
contratto di lavoro. 

Cesare Damiano 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



l'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


PENSIONI 
Chirac 
sfida j ospin 

L / allungamento del la durata 
d el I a vi ta pon e «u n a scel ta 
di società» ha dichiarato 
nei giorni scorsi il presi dente fran¬ 
cese] acq ues C h i rac, i n terven en d o a 
un convegno per l’«4nno interna- 
zionaledegli anziani», marivolgen- 
dosi, in realtà, al governo. Affron¬ 
tando un tema a lui caro, Chirac ha 
detto: «La Francia di domani non 
sarà la stessa a seconda delle scelte 
che sarannoora fatte: il problema 
dei pensionari non potrà essere ri¬ 
solto senza una diversa organizza- 
zi one del Ia soci età». I problemi po¬ 
sti dall’invecchiamentodellasocie- 
tà «superano di granlunga il solo 
problema del finanziamento delle 
pensioni». Chirac haanchedenun- 
ciato «i I ricorso sistematico ai pen¬ 
sionamenti antici pati »ed hapropo- 
stoil ricorso a un «congedo di soli¬ 
darietà familiare» sul modello dei 
congedi parentali: sarannoi figli,oi 
nipoti, a potere stare a casa dal lavo¬ 
ro per assisterei genitori o i nonni. 
Chi rac non ha mai citato i I governo. 
«Dobbiamo - ha detto - prendere 
misure per garantire i diritti dei 
pensionati di domani senza intac¬ 
care quelli dei pensionati di oggi». 
Un commento a caldo è subito ve¬ 
nuto dal ministro del lavoro A ubry: 
è necessario «prendere delle deci¬ 
sioni», ma «essere determi nati non 
si gn i fi ca essere preci p i tosi ». 

Per Chirac «il problemadel futu¬ 
ro delle pensioni è una priorità, da 
affrontare con lucidità e senza pes¬ 
simismo... Lariformaèpossibilee 
può essere capita». E, quasi in un 
dialogo a distanza con la Aubry, 
Chi rac haaggi unto: «Senon affron¬ 
tiamo il problema subito, accettia- 
mocheesso sia brutalmente risolto 
all’ultimo minuto, con un aumento 
brutaledei prelivi obbligatori ocon 
una riduzione dei diritti alla pen¬ 
si oneo con entrambelemisurein- 
sieme». M olti i commenti chesono 
seguiti: tutti innFranciaparlanodi 
sfidaapertaal governoj ospi n. 
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+ 

Lavoro it 


l’U nità 


Cgil: il nuovo contratto nazionale della scuola disponibile on-line 


La Cgil Se uola ha aperto un nuovo servizio Internetperlescuole e perii 
personale. 

L'intento è quello di fornire con la massima tempestività tutte le informa¬ 
zioni utili perapplicarela nuova norma ti va contrattua le e chiari re even- 
tualidubbi. 


Il servizio è denominato «TUTTO CONTRATTO» edè articolato inquattro 
diverse sezioni: 

1) Doc umentazione: tutti i testi e le informazioni utili; 

2) lniziative:c he cosa si sta realizzando in merito al contratto; 

3) Se hedeisc hede rapide ed agevoli per ogni argomento c on tutte le se a- 


denze tempora li e le c ose da fa re; 

4) Faq: uno spazio riservato a quanti hanno domande e dubbi. 

Oltre a questo, i I navigatore nel sito della Cgil Se uola può trovare due utili¬ 
tà preziose: 

iltestocontrattualecoordinatocontutte le norme vigenti; 
un ipertesto nel quale,tramite un indice perargomenti, è possibile navi¬ 
gare fra i vari testi (dal c ontratto del 1995alla recente contrattazione inte¬ 
grativa). 

L'indirizzo delsitoè:w ww.cgilscuola.it. 


A decorrere 
dal 1° luglio scorso 
sono stati rivalutati 
i vari scaglioni 
che mono 
a determinare 
gli importi 
delle integrazioni 
L'aumento è dèi’1,8% 


Circolare Inps 


Assegni familiari, 
ecco i nuovi 
livelli di reddito 


A decorrere dal l°l ugl io scorso 
sonostati rivalutati i livelli di red¬ 
dito familiareai fini del lacorre- 
sponsionedell'assegno nucleo 
familiareai nuclei con fi gliea 
quelli senzafigli. «Ai sensi del- 
l’art.2,comma 12, del D .L .69/88, 
convertito, con modifi cazioni, 
dal la L .153/88, i livellidi reddito 
familiareai fini dellacorrespon- 
sionedell'assegnoperilnudeo 
fami I iare-èsc ritto nel l'apposita 
circolaren. 143 del 28giugnou.s. 
diramata dall'lnps-sonori valu¬ 
tati annualmente,con effettodal 
riugliodi ciascun anno, in misu¬ 
ra pari allavariazionedell'indice 
dei prezzi al consumo per lefami- 
gliedi operai ed impiegati,calco- 
latodall'ISTAT, intervenuta tra 
l’annodi riferi mento dei redditi 
per la corresponsionedel l'asse- 
gnoel'annoimmediatamente 
precedente. I n base ai calcol i ef¬ 
fettuati dall'IST AT, la variazione 
percentualedell’indicedei prezzi 
al consu mo tra l'an no 1997e l'an¬ 
no 1998è ri sultata pari al I '1,8%. I n 
relazionea quanto sopra - prose¬ 
gue la nota - sono stati rivai utati i 
li vel I i di reddito i n vigore per i I 
peri odo 1° I ugl i o 1998 - 30gi ugno 
1999conil predettoindiceegli 
importi risultanti sonostati arro¬ 
tondati al lei ire LOOOsuperiori». 

I n al legato al testodella nota 
l'I npshadiffusoquindi i nuovi 
prospetti contenenti lenuovefa- 
scereddituali daapplicaredal 1° 
lugl io 1999al 30gi ugno 2000, ri- 
spettivamenteai nuclei senzafi- 
glieai nuclei con figli. 

Per quanto riguarda lealtreta- 
bellel'l npsri nvia agl i al legati alla 
circolare n°136del 24/6/98ealla 
circolare n°128del 10/6/97chean- 
dranno aggiornati per la sola par¬ 
te relati vaallefascereddituali. 

T estointegraledella circolarne 
tutte letabel lesonoconsultabi I i 
sul sitointernetdel ministerodel 
L avoro al seguente i ndi ri zzo: 
www.minlavoro.it/previdenza/ 
assfam.htm. 


NUOVI IMPORTI 


Nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno un figlio minore 

in cui non siano presenti componenti inabili*_ 


Nuclei familiari con un solo genitore e almeno un figlio minore 

in cui non siano presenti componenti inabili*_ 


Reddito familiare 
annuo (migliaia di lire) 

Importo dell'assegno per numero dei componenti 
1 2 3 4 5 

il nucleo familiare 

6 7 

Reddito familiare 
annuo (migliaia di lire) 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare 
12 3 4 5 6 7 

• fino a 20.659 

- 

- 

253.000 

485.000 

695.000 

953.000 

1.200.000 

• fino a 23.928 

- 193.000 

358.000 

798.000 

1.073.000 

1.403.000 

1.727.000 

• 20.660 - 25.563 

- 

- 

222.000 

427.000 

658.000 

932.000 

1.163.000 

• 23.929 - 28.833 

- 154.000 

319.000 

721.000 

1.029.000 

1.386.000 

1.683.000 

• 25.564 - 30.468 

- 

- 

179.000 

369.000 

606.000 

916.000 

1.131.000 

• 28.834 - 33.735 

- 105.000 

264.000 

644.000 

952.000 

1.359.000 

1.634.000 

• 30.469 - 35.370 

- 

- 

127.000 

306.000 

548.000 

879.000 

1.094.000 

• 33.736 - 38.640 

45.000 

198.000 

561.000 

880.000 

1.309.000 

1.590.000 

• 35.371 - 40.276 

- 

- 

85.000 

216.000 

468.000 

789.000 

983.000 

• 38.641 - 43.546 

- 40.000 

143.000 

446.000 

781.000 

1.194.000 

1.441.000 

• 40.277 - 45.180 

- 

- 

50.000 

158.000 

421.000 

757.000 

946.000 

• 43.547 - 48.450 

- 40.000 

94.000 

369.000 

715.000 

1.150.000 

1.397.000 

• 45.181 - 50.085 

- 

- 

30.000 

111.000 

342.000 

705.000 

904.000 

• 48.451 - 53.354 

- 

66.000 

308.000 

611.000 

1.084.000 

1.342.000 

• 50.086 - 54.988 

- 

- 

30.000 

75.000 

263.000 

657.000 

851.000 

• 53.355 - 58.258 

- 

66.000 

264.000 

506.000 

1.023.000 

1.276.000 

• 54.989 - 59.891 

- 

- 

25.000 

50.000 

199.000 

615.000 

825.000 

• 58.259 - 63.161 

- 

55.000 

231.000 

429.000 

968.000 

1.238.000 

• 59.892 - 64.795 

- 

- 

25.000 

50.000 

178.000 

436.000 

772.000 

• 63.162 - 68.067 

- 

55.000 

231.000 

396.000 

732.000 

1.172.000 

• 64.796 - 69.701 

- 

- 

25.000 

45.000 

178.000 

299.000 

567.000 

• 68.068 - 72.973 

- 

55.000 

198.000 

396.000 

550.000 

902.000 

• 69.702 - 74.606 

- 

- 

- 

45.000 

152.000 

299.000 

424.000 

• 72.974 - 77.875 

- 

- 

198.000 

341.000 

550.000 

715.000 

• 74.607 - 79.510 

- 

- 

- 

45.000 

152.000 

256.000 

424.000 

• 77.876 - 82.781 

- 

- 

198.000 

341.000 

473.000 

715.000 

• 79.511 - 84.415 

- 

- 

- 

- 

152.000 

256.000 

366.000 

• 82.782 - 87.686 

- 

- 

- 

341.000 

473.000 

616.000 

• 84.416 - 89.320 

- 

- 

- 

- 

- 

256.000 

366.000 

• 87.687 - 92.592 

- 

- 

- 

- 

473.000 

616.000 

• 89.321 - 94.226 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

366.000 

• 92.593 - 97.496 

- 

- 

- 

- 

- 

616.000 


tft 


Nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno un figlio minore 
in cui sia presente almeno un componente inabile*_ 


Nuclei familiari con entrambi i genitori senza figli minori 
e con almeno un figlio maggiorenne inabile*_ 


Reddito familiare 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare 

Reddito familiare 

Importo dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare 

annuo (migliaia di lire) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

annuo (migliaia di lire) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

• fino a 37.007 

- 

- 

270.000 

523.000 

752.000 

1.026.000 

1.295.000 

• fino a 37.007 

- 

- 

209.000 

330.000 

560.000 

790.000 

1.020.000 

• 37.008 - 41.910 

- 

- 

237.000 

462.000 

714.000 

1.010.000 

1.256.000 

• 37.008 - 41.910 

- 

- 

187.000 

292.000 

532.000 

779.000 

992.000 

• 41.911-46.814 

- 

- 

193.000 

396.000 

653.000 

988.000 

1.218.000 

• 41.911-46.814 

- 

- 

143.000 

253.000 

494.000 

762.000 

965.000 

• 46.815-51.719 

- 

- 

143.000 

330.000 

593.000 

949.000 

1.179.000 

• 46.815-51.719 

- 

- 

105.000 

209.000 

455.000 

735.000 

937.000 

• 51.720 - 56.624 

- 

- 

94.000 

231.000 

505.000 

850.000 

1.058.000 

• 51.720 - 56.624 

- 

- 

66.000 

171.000 

428.000 

724.000 

915.000 

• 56.625 - 61.528 

- 

- 

55.000 

171.000 

455.000 

817.000 

1.020.000 

• 56.625 - 61.528 

- 

- 

30.000 

132.000 

389.000 

696.000 

888.000 

• 61.529 - 66.431 

- 

- 

30.000 

121.000 

367.000 

762.000 

970.000 

• 61.529-66.431 

- 

- 

- 

94.000 

323.000 

658.000 

849.000 

• 66.432 - 71.336 

- 

- 

30.000 

77.000 

285.000 

713.000 

921.000 

• 66.432 - 71.336 

- 

- 

- 

55.000 

257.000 

619.000 

805.000 

• 71.337 - 76.239 

- 

- 

25.000 

55.000 

219.000 

663.000 

888.000 

• 71.337 - 76.239 

- 

- 

- 

- 

191.000 

581.000 

783.000 

• 76.240 - 81.144 

- 

- 

25.000 

55.000 

191.000 

471.000 

833.000 

• 76.240- 81.144 

- 

- 

- 

- 

- 

432.000 

739.000 

• 81.145 - 86.048 

- 

- 

25.000 

45.000 

191.000 

322.000 

607.000 

• 81.145 - 86.048 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

569.000 

• 86.049 - 90.954 

- 

- 

- 

45.000 

158.000 

322.000 

459.000 


- 

- 

- 

- 

- 

- 

382.000 

• 90.955 - 95.857 

- 

- 

- 

45.000 

158.000 

267.000 

459.000 

* Per i nuclei composti anche da fratelli, sorelle o nipoti l'importo dell'assegno va ridotto: - in presenza di un solo figlio, 

• 95.858 - 100.763 

- 

- 

- 

- 

158.000 

267.000 

382.000 

di lire 20.000 per il primo fratello, sorella o nipote presente nel nucleo e di lire 104.000 per ciascuno degli altri eventuali fratelli, 

• 100.764- 105.669 

- 

- 

- 

- 

- 

267.000 

382.000 

sorelle o nipoti; - in presenza di almeno due figli, di lire 104.000 per ogni fratello, sorella o nipote presente nel nucleo. 

In caso di nuclei composti da più di 7 componenti, l'importo dell'assegno previsto alla colonna 7 va maggiorato di un ulteriore 10% 
nonché di lire 104.000 per ogni componente oltre il settimo 

• 105.670 - 110.574 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

382.000 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


E 

o 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( SU L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rtfnità 

14 w 4 l(tlunn Ul pulirlitt, minnmlu • t nllviu 
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Organizzatori congressuali «In Orbita» 


ComunediM ilano,Pramoter-UnioneeConsoreioStellaPolare,nell'ambito del proget¬ 
to «in Orbita» della Regione Lombardia ( organizzano unc orso di formazioneper«Pro- 
jectassistantneH’organizzazione di servizi congressuali-incentive» rivoltoa 25giova- 
ni nonocc upatì in possessodi diploma o laurea,residenti in Lombardia. Domande en¬ 
trai! 15settembre.Informazioni presso Scuola civica Professionale,tei.02/4870.7943. 


r 




Rimini forma «tecnici» del turismo 


ltinera(centrodimanagementalberghiero)elpssardi Rimini, nell'ambito del pro¬ 
getto Fortis-lfts (M in.Pubblica Istruzione - Reg.Emilia Romagna),promuovono un 
corsogratuitoper«tecnicoesperto di gestione deiservi zi turi sticoric etti vi » ri volto 
a 20giovani diplomati.Durata 2400ore (1560di teoria e 840di stage),iscrizioni aper- 
tesinoal 25/9.lnformazioni presso Itinerari 0541.75.38.11. 



OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Società del settore macchine per uffici cerca, per 
Genova e M ilano, 1 stagista come supporto perattività 
commerciale e amministrativa. Lo stage, di 6-7 mesi, sarà 
orientato a garantire un corretto flusso informativo cliente- 
azienda; alla gestione delle attività amministrative di sup¬ 
porto all'organizzazione di vendita; alla cura della fase ini- 
ziale di post-installazione, nonché a progetti dell'area com¬ 
merciale. Requisiti: laurea, buona conoscenza dell'inglese, 
conoscenze informatiche di W ord, Powerpoint e in partico¬ 
lare Excel. Curriculum a: Scica, via Lepetit 8,20124 M ilano, 
o al fax02-66982240, citando il riferimento Studio Castel- 
lotti-L'Unità 8096. 

• Innovex Staff Services di Napoli cerca sul territo¬ 
rio nazionale 15 laureati in Ctf, farmacia, scienze biologi¬ 
che, chimica (indirizzo organico-biologico), medicina e chi¬ 
rurgia e veterinaria per l'attivi tèdi informatori scientifici 
del farmaco. 

Curriculum a: Innovex Staff Services, Centro Direzionale Is. 
E/5,80143 N apoli, o al fax081-7782115, all'attenzione di 
Gaetano M ancuso, citando il riferimento Studio Castellot- 
ti-L'Unità 990914/1. 

• M ultinazionale americana del settore Information 
technologyesoluzioni di document management cerca per 
Firenze, Genova, M ilano eTorino, 4 neolaureati da formare, 
pereventuale inserimento all'interno dell'organizzazione 
commerciale diretta, tramitestage di 6 mesi (con borsa di 
studio), duranteil quale riceveranno formazionespecifica 
su strategie, organizzazione, processi operativi, mercato, 
prodotti, soluzioni, servizi, tecniche di vendita diretta. Re¬ 
quisiti: laurea, buona conoscenza dell'inglese, dell'infor- 
maticadi base, abilitànegozialiepredisposizionead ope¬ 
rare in team. 

Curriculum a: Scica, via Lepetit 8,20124 M ilano, o al fax02- 
66982240, citando il riferì mento Studio Castellotti-L'U nità 
10873. 

Impiegati 

• Azienda di Modena cercai responsabile della comu¬ 
nicazione aziendalecon compiti di assistenza all'alta dire¬ 
zione e conoscenza dell'inglese. Sui 30-40 anni, preferibil¬ 
mente laureato in materie umanistiche econ master in 
marketing o in comunicazione e/o giornalista pubblicista, 
ha esperienze nelle quali ha verificato lecapacità di affron¬ 
tare e risolvere problematiche anche complesse, con spiri¬ 
to di iniziativa ed autonomia e con metodo di lavoro ordina¬ 
to e razionale. Gestirà i contatti diretti con i "media" esvol- 
gerà analisi e ricerche relative ai mercati esteri. E'disponi¬ 
bile a viaggi saltuari in Italia e all'estero perorganizzare 
manifestazioni fieristiche. 

Curriculum a: Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 M ode- 
na, o al fax059-394357, citando il riferimento Studio Ca- 
stellotti-L'U nità COA990309. 

• Azienda di S. Valentino Torio (Salerno) cerca 5 
elettrauti da 1 a 3 mesi. Curriculuma: Ali interinale, via D. 
Scaramella 20,84121 Salerno.tel. 089-220715-220759, 
fax 089-250711, citando il riferimento Studio Castellotti- 
L'Unità 990914/2. 

Informatici 

• Azienda di M odena , produttrice di macchine auto¬ 
matiche per il settore ceramico, cerca 3 disegnatori Cad con 
diploma di perito meccanico. Curri culuma: Api, viale Co ras- 
sori 24,41100 M odena, o al fax059-340802, citando il rife¬ 
rimento Studio Castellotti-L'Unità M 2/99. 

• Hke Business di Roma cerca 1 programmatore con 
esperienza nel settore contabile, lnformix4GI, ambiente 
Unix. Sede: Roma. Curri culuma: Hke Business, via Bruno 
Buozzi 5,00197 Roma, o al fax06-80690342, citando il rife¬ 
rì mento Studio Castellotti-L'U nità B. 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


nteri naie poco, polemiche tante 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



A i toni trionfalistici apparsi sui giornali del 1997, dovesi an¬ 
nunciava l'imminente traguardo per la legge sul lavoro in af¬ 
fitto (la n.196 del 24 giugno 1997) con previsioni di 200-300 
posti di lavoro nel giro di un anno, fanno da contraccolpo i dati scon¬ 
fortanti relativi al primo anno di esperienza, il 1998: appena 52.312 
lavoratori coinvolti, di cui un misero 10% ha raggiunto il posto fisso. 
Cosa è successo?A sentire i responsabili delle vari e A decco, M anpo- 
wer, A li ecc., cioèla quarantina di società chereclutanopersonaleda 
"affittare" alle aziende, la legge italiana è nata male: da subito ha 
imposto troppelimitazioni - speciein settori-chiavecomeagricoltura 
o edilizia - a questo strumento occupazionalecheall’estero "furoreg¬ 
gia" da anni. 

A frontedei centinaia di migliaia di curricula ricevuti dalleagen- 
ziea cavallo tra 1997el998, i posti di lavoro assicurati nei primi sei 
mesi del 1998 sono stati appena 13.236. Nona caso la si'tuazioneè 
migliorata solo quando - dopo accordi tra sindacati, C onfindustria e 
C onfcommercio - futi li zzo del lavoro a tempo, prima limitato unica¬ 
mente a sostituzioni di manodopera assente, è stato autorizzato per 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


far fronte a picchi di attività, esteso alla grandedistribuzione, all'ar- 
tigi anato, tra I ecooperati ve, fino agli accordi per edilizia eagri coltu¬ 
ra. Visitando, da semplici disoccupati, 19 agenziefa M ilano, R orna e 
N apoli) per un 'inchiesta pubblicata dal mensile "M illionaire" di set¬ 
tembre, ci siamo resi conto della precarietà e, paradossalmente, della 
"temporaneità" di tante strutture, con società che cambiano anche 
tresedi nel giro di qualche mese, con personalein continuo turnover, 
con un rapporto tra utenteeoperatorespessoda catena di montaggio. 
T ra l'altro, con 19 curricula lasciati, abbiamo ricauto a di stanza di 
tre-quattromesi soloduetelefonateper "colloqui conoscitivi ".M a al¬ 
tri problemi accompagnano il lavoro in affitto. Il fondo formazione, 
cui leimpresedebbono versareil5% del monteretribuzione, è prati¬ 
camente fermo: il divieto per le agenzie interinali di creare sinergie 
con il collocamento o con la formazioneai più appare di scuti bile. E ' 
inoltreabissaleil divario tra N ord eM ezzogiorno: nel sud l'interina¬ 
le è sfruttato solo peri ’8% controil75% déNord.Segnochelavoro 
neroenuovo caporalato continuano amaramentea funzionare me 
glio. 



AZIENDA PROVINCIALE PERI 
SERVIZI SANITARI DI TRENTO 


0125-414454-414455. (Gazzetta Ufficiale n. 
69del 31/8/99) 


3 medici 


scadenza 27/9/99 ASL 13 DI NOVARA 


• cerca 

1 nefrologo, primo livello;l medico, disciplina 
anatomia patologica, primo livello,! pedia¬ 
tra, primo livello. Inf.itel. 0461-364091- 
364092-364097-364093-364096. (G.U. n. 68 
del 27/8/99) 

AMMINISTRAZIONE DELLE II.P- 
P.A.B. DI MILANO 


6 posti 


scadenza 30/9/99 


25 posti 


scadenza 27/9/99 


• cerca 

10 infermieri, sesta qualifica, condiploma di 
infermiere professionale;15 esecutori dei 
servizi socio-sanitari assistenziali, quarta 
qualifica funzionale, minimo 18 anni, licenza 
di scuola media, attestato di qualificazione di 
ausiliario socio assistenziale dalla regione o 
titolo equipollente. Inf.lel. 02-72518276- 
72518250.0376-325650. (G.U. n. 68 del 27/ 
8/99) 

COMUNE DI RHO (MILANO) 

7 posti scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 istruttore direttivo amministrativo, catego¬ 
ria D, con laurea in giurisprudenza, scienze 
politiche o economia e commercio! agenti di 
polizia municipale, categoria C, diplomati! 
geometra, categoria C, perii servizio catasto 
del settore finanze e tributi, con diploma di 
geometra o perito edile. Informazioni lei . 02- 
93332212-93332249-93332321-93332346. 
(Gazzetta Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 

ASL9DI IVREA (TORINO) 

4 infermieri scadenza 30/9/99 

• cerca 

4infermieri professionali. Informazioni: tei. 


• cerca 

1 operatore professionale dirigente, assi¬ 
stenza infermieristica! medico, disciplina 
medicina interna, primo livello, settore aller¬ 
gologia e immunologia clinica! medico, di¬ 
sciplina medicina dello sport, primo livello! 
medico, disciplina medicina del lavoro e sicu¬ 
rezza degli ambienti di lavoro con mansioni di 
medico competente, primo livello! medico, 
disciplina farmacologia e tossicologia clini¬ 
ca, primo livello! medico, disciplina medici¬ 
na interna, primo livello. Informazioni lei 
0321-374547-374533. (G.U. n. 69del 31/8/ 
99) 

AULSS 13 DI DOLO (VENEZIA) 

3 medici scadenza 30/9/99 

• cerca 

1 medico, disciplina medicina del lavoro e si¬ 
curezza degli ambienti di lavoro, primo livello 
a tempo unico! medico, disciplina chirurgia 
maxillo-facciale, primo livello, a tempo uni¬ 
co! cardiologo, primo livello, a tempo uni¬ 
co. Informazioni lei. 041-5139369. (Gazzetta 
Ufficiale n. 69 del 31/8/99) 

CASA DI RIPOSO “CADUTI IN 
GUERRA" - S.DONÀ DI PIAVE 
VENEZIA 


lavanderia e guardaroba! operatori guar¬ 
daroba-lavanderia, a tempo parziale (18 
ore)con licenza media, con un anno di 
esperienza anche non continuativa presso 
strutture pubbliche, private, lavanderie in¬ 
dustriali con mansioni di lavanderia e 
guardaroba! esecutore capo servizio 
guardaroba-lavanderia, diplomato, con 
due anni di esperienza continuativa pres¬ 
so strutture pubbliche, private, lavanderie 
industriali con mansioni di lavanderia e 
guardaroba.Informazioni lei. 0421- 
330807. (Gazzetta Ufficiale n. 69 del 31/ 
8/99) 

ASL2DI SAVONA 

13 posti scadenza 30/9/99 

• cerca 

6 medici dirigenti, primo livello! psicolo¬ 
gi, primo livello! infermieri professionali, 
categoria C;1 operatore professionale sa¬ 
nitario-educatore professionale, catego¬ 
ria C.Informazioni: tei. 019-84041 (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.69del 31/8/99) 

ASL 4 DI TERMOLI 
(CAMPOBASSO) 


4 posti 


scadenza 30/9/99 


9 posti 


scadenza 20/9/99 


• cerca 

4dirigenti amministrativi. Informazioni: 
tei. 0875-717444 (Gazzetta Ufficiale n. f 
del 31/8/99) 

OSPEDALE 

"ARCISPEDALE S. MARIA 
NUOVA" DI REGGIO EMILIA 


• cerca 

4ausiliari in cucina e refettorio, diplomati, 
con un anno di esperienza anche non conti¬ 
nuativa presso strutture pubbliche e/o alber¬ 
ghiere nei servizi di cucina e refettorio! ope¬ 
ratori guardaroba-lavanderia, con licenza 
media, con un anno di esperienza anche non 
continuativa presso strutture pubbliche, pri¬ 
vate, lavanderie industriali con mansioni di 


4 medici 


scadenza 30/9/99 


• cerca 

1 reumatologo, primo livello!endocrino¬ 
logo, primo livello! ematologi, primo li¬ 
vello. Informazionilel. 0522-296815- 
296816-296809. (Gazzetta Ufficiale n. 69 
del 31/8/99) 


NAVIGANDO NELLA RETE 


INFO 


Cna: nuovi 
corsi 

«a distanza» 

Impreform- 
Cna lancia un 
progetto mul¬ 
ti regionale 
perla forma- 
zioneadi- 
stanzain 
Lombardia, 
Campania e 
Sicilia.Il cor¬ 
sodi 300oreè 
riservato a la¬ 
voratori in 
mobilità e di¬ 
soccupati 
provenienti 
dai lavori so¬ 
cialmente 
utìliche vo¬ 
gliano avvia¬ 
re attdvità in 
proprio. 
Domande a: 
Cna.viaGia- 
cosa 3,20127 
Milano,tei. 
02-61681. 
Scadenza: 15 
settembre 
1999. 



LAVORO.IN.yOLO . 

In Germania per formare 
la generazione Lufthansa 

"Lufthansa vi dà un caloroso benve¬ 
nuto". Così recita il pamphlet reclu- 
tativo della compagnia aerea tede¬ 
sca, elargito a tutti coloro che desi¬ 
derano lavorare in aria. In Lufthansa 
il cielo è aperto a giovani e talen¬ 
tatosi candidati. Certo, nuvole e tem¬ 
peste rientrano nel pacchetto. Per 
questo, la compagnia sta cercando 
persone a prova di "tempo", brillan¬ 
ti e pieni di risorse, con attitudine al 
dinamismo e ai rapporti interperso¬ 
nali. Quando in Lufthansa si fa rife¬ 
rimento al "cielo aperto" non si in¬ 
tende solo reclutamento per lavoro 
in volo, ma anche per quello orga¬ 
nizzativo a terra, estremamente im¬ 
portante. E’ un "invito a bordo" oc¬ 
cupazionale da tenere d'occhio. Og¬ 
gi la Lufthansa è una delle compa¬ 
gnie più importanti a livello mondia¬ 
le: vanta 28 mila dipendenti, di cui 3 
mila sono piloti, coopiloti e ingegne¬ 
ri, 9 mila assistenti di volo e 12 mila 
addetti aM'amministrazione e alla 
manutenzione. Punta di diamante 
della compagnia portabandiera te¬ 
desca è la cosiddetta "Star Allian- 
ce", una rete globale di partnerships 
con la statunitense United Airlines, 
l'europea Sas, l’asiatica Thai Air¬ 
ways International e la canadese 
Air Canada. All'alleanza "stellare" 
si è aggiunta nel ‘97 anche la brasi¬ 
liana Varig Airiine e, per ultime, nel¬ 
l'aprile di quest'anno, la neozelan¬ 
dese Air New Zealanda e l'austra¬ 
liana Ansett Australia. L'obiettivo di 
Lufthansa per affrontare il nuovo 
millennio è quello di formare un 
team adeguato alle esigenze e ai 
ritmi di crescita della Star Alliance. 
La ricerca è rivolta a: studenti, di¬ 
plomati e laureati. Requisito di ba¬ 
se: conoscenza di inglese e tedesco. 
Profilo psicologico e caratteriale 
ideale: attitudine al miglioramento e 
orientamento al profitto, forte co¬ 
municativa ed elasticità mentale, 
prontezza nell'affrontare rischi, pre¬ 
disposizione a risolvere problemi, 
spirito d'improvvisazione, adattabili¬ 
tà al lavoro di gruppo, flessibilità in 
qualsiasi circostanza lavorativa, 
sensibilità e senso di responsabilità. 
Le domande possono essere inoltra¬ 
te per diversi ambiti: dall'assisten¬ 
za, in volo e a terra, alla gestione 
amministrativa. L'inserimento: a 
tempo determinato (3 mesi) o inde¬ 
terminato. Curriculum, compilato in 
inglese, a: Lufthansa German Airli¬ 
nes, J urgen Weber Chairman & 
Chief Executive Officer, Deutsche 
Lufthansa Ag, Von-Gablenz-Strasse 
2-6,50679 Cologne, Germany. 


Personale turistico 

• Adecco Alberghiero di Firenze cerca almeno 50 per¬ 
sone tra personaledi sala, bar, cucina, ricevimento epiani 
perstrutture di prima categoria con sede in Firenze. Richie¬ 
ste buona conoscenza, pratica documentata nel settore e 
domicilio in zona. Curriculum a: Adecco Alberghiero, via Ba- 
racca 2,50127 Firenze, tei. 055-3215680, fax 055-3215702, 
all'attenzione di Nathalie Vandoornee Osvaldo Danzi, ci¬ 
tando il riferimento Studio Castellotti-L'Unità 990914/4. 

Venditori 

• Multinazionale di Roma cerca 5 account junior con 
esperienza di 28-35 anni. Curriculum al fax06-8080307 
(Hke Business), citando il riferimento Studio Castellotti- 
L'Unità VE/8. Stm di Gravina (Bari),forniture di arredamen¬ 
to, apparecchiature, prodotti di consumo, impianti tecnolo¬ 
gici eserviziotecnico peri settori: locali pubblici, bar, pubs, 
discoteche, pizzerie, alberghi, paninoteche, gelaterie cerca 
sul territorio nazionalee internazionale, per la prò mozione 
ediffusionedi un nuovo marchio di birre esucchi di frutta, 

50venditori e200concessionari. Requisithesperti vendito¬ 
ri, laureati e non, con spiccate attitudini alle vendite, bella 
presenza, 18-40 anni, buon livello culturale, automuniti, di¬ 
sponibilità a viaggiare in Italia e all’estero per importanti 
acquisizioni di contratti import-export, disponibilità ad 
eventuali trasferimenti nelledue sedi di Gravina (Bari)e 

M età ponto (M atera). 

Curriculum a: Stm, viale Falconee Borsellino 25,70024 Gra¬ 
vina (Bari), tei. 080-3258292,fax080-3222049, citando il ri¬ 
ferimento Studio Castellotti-L'Unità 990914/5. (Eventuali 
integrazioni / Impiegati) 



yy.w.wjobonlinejt. 

Res Studium, società di ricerca e se¬ 
lezione personale, cerca 1 assistente 
al direttore amministrativo per una 
nota ed affermata azienda privata 
italiana di produzione di salumi, in¬ 
saccati e specialità alimentari, lea¬ 
der nella fascia alta del mercato. 
Compiti: collaborazione con il diretto¬ 
re per gli aspetti civilistici di bilancio, 
responsabilità diretta della corretta 
gestione delle valorizzazioni e delle 
operazioni contabili riferite ai magaz¬ 
zini. Requisiti: provenienza da socie¬ 
tà di revisione e bilancio o da azien¬ 
da industriale con produzioni di serie 
o del largo consumo. Sede: Bologna 
e Modena. Curriculum all'e-mail: re- 
s@tsc4.com (rif. AM M 899 WG). 

J ohnson&J ohnson, multinazionale 
operante in tre settori di business, 
quali largo consumo, farmaceutico, 
professionale, cerca 1 associate Qa 
engineer. Profilo: neolaureato in in¬ 


gegneria meccanica da inserire nel 
reparto Quality assurance. Requisiti: 
dinamismo, predisposizione al lavoro 
di gruppo, buone capacità organizza¬ 
tive e doti di leadership. Preferibili: 
un'ottima conoscenza della lingua in¬ 
glese e un interesse reale verso l’at¬ 
tività di laboratorio. L'inserimento: 
contratto di formazione lavoro a 24 
mesi. Luogo di lavoro: Pomezia (Ro¬ 
ma). Curriculum all'e-mail: bmag- 
gior@cscit.jnj.com. 

Praesidium, società di servizi specia¬ 
lizzata nell'offrire alle aziende un 
supporto nell'ambito del trade mar¬ 
keting, cerca giovani diplomati (25 
anni circa). Requisiti: buona dimesti¬ 
chezza con il computer, buona cono¬ 
scenza dell'inglese, disponibilità agli 
spostamenti. Preferibili: flessibilità, 
spiccata sensibilità commerciale, 
abitudine a lavorare per obiettivi. 
Tramite visite programmate ai punti 
vendita assegnati all'interno di aree 
regionali, essi svolgeranno attività 
orientate ad ottimizzare il processo 
di vendita. Usufruendo di una serie di 
strumenti, garantiranno un presidio e 
supporto specialistico-gestionale al 
punto vendita. La società offre: corso 
di formazione atto a fornire la cono¬ 
scenza tecnologica del prodotto e lo 
sviluppo delle sue applicazioni, non¬ 


ché l'approfondimento di tutte le pro¬ 
blematiche relative al processo di 
vendita, contratto di assunzione full- 
time, auto e cellulare in dotazione. 
Luoghi di lavoro: Milano, Verona, Fi¬ 
renze, Roma. Curriculum all'e-mail: 
mailroom@praesidium.it. 

Piccola catena di ristorazione, gesti¬ 
ta da Nicolantonio Tatavitto e sita sul 
lago di Costanza, a Ravensburg, tipi¬ 
ca località turistica della Germania 
del sud, dove il personale è preva¬ 
lentemente italiano, cerca lavapiatti, 
cuoco, aiuto cuoco, pizzaiolo. Requi¬ 
siti: esperienza nel settore della ri¬ 
storazione. Si offre: buona retribuzio¬ 
ne, vitto e alloggio, ferie retribuite, 
lavoro annuale. Contratto: secondo 
le leggi vigenti. Curriculum all'e-mail: 
sandro@w-4.de 

Agriturismo "Fondo dei Baroni" cer¬ 
ca: 1 cuoco junior. Requisiti: residen¬ 
za (preferibile) in Calabria, diploma 
alberghiero, massima serietà. Compi¬ 


ti: gestione della cucina, verifica del¬ 
le scorte, preparazione dei menù, 
etc. Contratto: Ceni. Luogo di lavoro: 
Serra San Bruno. Informazioni: 
www.esperia.netyfondobaroni.htm. 
Curriculum all'e-mail: fondodeibaro- 
ni@hotmail.com 

yywwjobcafe.it. 

Consorzio provinciale bieticoltori, 

associazione produttori barbabietola 
da zucchero, con sede a Casalmag¬ 
giore (Cremona), cerca 1 ragioniera- 
segretaria esperta contabilità. Requi¬ 
siti: esperienza, uso excel e world, 
autonomia nella risoluzione di pro¬ 
blemi operativi metodologici, buona 
comunicabilità. Sede: Casalmaggio¬ 
re. Contratto: commercio; inquadra¬ 
mento: impiegatizio. Curriculum all'e- 
mail: lanfredi.cnb@unh.net 

Planetario srl è Internet provider 
operante dal 1995 a Taranto, agenzia 
pubblicitaria, organizzazione grandi 
eventi, gestione uffici stampa e pub¬ 


bliche relazioni, realizzazioni siti web 
e commercio elettronico, dealer Ti- 
scali in Puglia ed operante sul terri¬ 
torio nazionale. Cerca: 20 collabora¬ 
tori per la Puglia e territorio naziona¬ 
le, cui affidare portafoglio clienti ed 
incrementare portafoglio nel campo 
delle Innovation technology. Requisi¬ 
ti: diploma. 

Curriculum: all’e-mail: dream@pla- 
nio.it, tei. 0997-792834, rif. Antonello 
Pugliese. 

Sps è una società di servizi alle 
aziende, operante nei settori della 
gestione risorse umane (selezione, 
valutazione), della sicurezza ed igie¬ 
ne nei luoghi di lavoro e dei servizi 
agli enti pubblici. Cerca: 2 addetti al¬ 
la gestione risorse umane. Requisiti: 
laurea in materie umanistiche, espe¬ 
rienza almeno biennale nell'ambito 
dell'area personale, anche in società 
di servizi alle aziende, massimo 32 
anni, conoscenza dei principali stru¬ 
menti di Office automation e dell'in¬ 
glese. 

Luogo di lavoro: Firenze. Curriculum, 
con fototessera e autorizzazione al 
trattamento dei dati personali, a: 
S.p.s. selezione del personale, via 
Roma 7, 52100 Arezzo, e-mail: 
sps@etr.it, rif. dr. Paolo Solidoro, tei. 
0575-355997, fax. 0575-355997. 


Pagina a cura di Giampiero Castelletti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito; l’Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Preo. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

118,940 

119,170 

BTP GN 91/01 

113,040 

113,160 

BTP NV 97/27 

105,110 

105,710 

CCTGE 93/00 

99,790 

99,770 

CCT ST 95/01 

102,240 

101,750 

BTP AG 94/04 

116,000 

115,900 

BTP GN 93/03 

121,600 

121,860 

BTP NV 98/01 

99,350 

99,390 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,490 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,380 

BTPAP 94/04 

115,140 

115,360 

BTP GN 99/02 

97,310 

97,430 

BTP NV 98/29 

89,630 

90,290 

CCTGE 95/03 

100,860 

100,940 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,390 

BTP AP 95/00 

103,620 

103,600 

BTP LG 95/00 

105,760 

105,800 

BTP NV 99/09 

91,730 

92,080 

CCTGE 96/06 

101,620 

102,190 

CTE FB 96/01 

0,000 

100,000 

BTPAP 95/05 

126,600 

126,900 

BTP LG 96/01 

107,630 

107,760 

BTP OT 93/03 

”5.880 

116,150 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,310 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BTPAP 98/01 

101,300 

101,330 

BTP LG 96/06 

120,500 

120,770 

BTP OT 98/03 

97,800 

98,010 

CCTGE 97/07 

101,250 

101,030 

CTE LG 96/01 

101,000 

101,000 

BTPAP 99/02 

97,610 

97,790 

BTP LG 97/07 

109,200 

109,500 

BTP ST 91/01 

114,840 

114,870 

CCTGE2 96/06 

101,700 

101,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTPAP 99/04 

94,300 

94,470 

BTP LG 98/01 

101,250 

101,350 

BTP ST 92/02 

121,050 

121,080 

CCTGN 93/00 

100,590 

100,630 

CTE NV 94/99 

99,850 

99,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,880 

100,050 

BTP ST 95/05 

128,000 

128,070 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,820 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

128,000 

128,000 

BTP LG 99/04 

97,180 

97,360 

BTP ST 96/01 

107,320 

107,470 

CCTLG 96/03 

101,230 

101,240 

CTZAP 98/00 

98,140 

98,150 

BTP DC 94/99 

100,850 

100,860 

BTP MG 92/02 

118,980 

119,160 

BTP ST 97/00 

102,180 

102,180 

CCT MG 93/00 

100,470 

100,480 

CTZ DC 97/99 

99,336 

99,311 

BTP FB 96/01 

107,920 

107,910 

BTP MG 96/01 

109,070 

109,150 

BTP ST 97/02 

104,130 

104,170 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,210 

CTZ DC 99/00 

95,740 

95,740 

BTP FB 96/06 

123,750 

124,200 

BTP MG 97/00 

101,910 

101,880 

BTP ST 98/01 

100,320 

100,340 

CCT MG 97/04 

100,310 

100,310 

CTZ FB 99/01 

95,035 

95,062 

BTP FB 97/00 

101,250 

101,220 

BTP MG 97/02 

105,190 

105,300 

CCTAG 93/00 

100,690 

100,690 

CCT MG 98/05 

100,360 

100,360 

CTZ GE 98/00 

98,930 

98,920 

BTP FB 97/07 

108,950 

109,350 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,950 

CCTAG 94/01 

100,690 

100,670 

CCT MZ 93/00 

100,210 

100,200 

CTZ GE 99/01 

95,490 

95,510 

BTP FB 98/03 

101,730 

101,890 

BTP MG 98/08 

97,960 

98,250 

CCTAG 95/02 

100,970 

100,980 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,400 

CTZ LG 98/00 

97,280 

97,285 

BTP FB 99/02 

97,830 

97,950 

BTP MG 98/09 

94,040 

94,340 

CCTAP 94/01 

100,740 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,270 

100,290 

CTZ LG 99/00 

97,300 

97,285 

BTP FB 99/04 

94,560 

94,750 

BTP MZ 91/01 

112,000 

112,100 

CCTAP 95/02 

100,710 

100,720 

CCT NV 92/99 

99,790 

99,790 

CTZ LG 99/01 

93,450 

93,470 

BTP GE 92/02 

116,950 

117,030 

BTP MZ 93/03 

122,110 

122,310 

CCTAP 96/03 

101,140 

101,170 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,980 

CTZ MG 98/00 

97,880 

97,840 

BTP GE 93/03 

122,810 

123,020 

BTP MZ 97/02 

104,970 

105,150 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,260 

CTZ MG 99/01 

94,115 

94,183 

BTP GE 94/04 

114,600 

114,740 

BTP NV 93/23 

136,060 

137,570 

CCTDC 94/01 

100,620 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,540 

100,570 

CTZ MZ 98/00 

98,540 

98,540 

BTP GE 95/05 

120,920 

121,100 

BTP NV 95/00 

107,680 

107,750 

CCTDC 95/02 

101,050 

101,030 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,480 

96,470 

BTP GE 97/00 

100,850 

100,850 

BTP NV 96/06 

114,770 

115,150 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,030 

CCT OT 94/01 

100,880 

100,850 

CTZ OT 98/99 

99,783 

99,781 

BTP GE 97/02 

104,820 

104,880 

BTP NV 96/26 

114,860 

115,450 

CCTFB 95/02 

100,710 

100,720 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,970 

CTZ ST 97/99 

99,897 

99,890 

BTP GE 98/01 

101,910 

101,950 

BTP NV 97/07 

104,600 

104,870 

CCTFB 96/03 

101,120 

101,130 

CCT OT 98/05 

100,370 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,700 

96,665 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,120 

113,050 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

101,020 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,500 

98,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95,000 

95,500 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,050 

99,200 

COMIT-96/06IND 

97,780 

97,790 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,100 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

84,900 

85,000 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,300 

99,400 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,750 

IMI-96/03 ZC 

83,400 

83,400 

MPASCHI /05 44 TV 

100,900 

100,500 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

101,500 

100,850 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,250 

101,220 

IMI-96/06 2 7,1% 

109,100 

109,100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

100,090 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

97,500 

98,000 

COMIT-97/02 IND 

97,850 

98,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,990 

110,700 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,220 

100,400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,610 

96,600 

COMIT-97/03 IND 

97,650 

97,760 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

94,020 

96,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,240 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,620 

99,670 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,300 

95,400 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,800 

88,710 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,200 

100,160 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

67,900 

66,900 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,760 

93,700 

ITALEASE-96/01 IND 

99,750 

99,750 

OPERE-94/0411ND 

100,150 

100,050 

BCA POP BS-97/04ZC 

_78,200 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,200 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,000 

119,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,150 

100,130 

BCA POP BS-98/01 5,5% 



CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,500 

95,410 

MED CENT/18 REV FL 

78,000 

79,510 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,010 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,880 

98,880 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,950 

99,990 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,320 

99,700 

OPERE-95/OO 9 IND 

99,990 

99,990 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,000 

60,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,850 

98,920 

MEDIOB-05 CUMPREIND 


97,500 

OPERE-96/01 2 IND 

99,490 

99,480 

BIPOP 97/02 6% 

103,550 

103,300 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

151,000 

0,000 

MEDIOB-98/08TT 

93,000 

93,000 

OPERE-97/OO 4 6% 

100,610 

0,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,300 

98,300 

ENEL-85/00 2IND 

113,160 

113,150 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,100 

100,200 

OPERE-97/04 6,72% 

103,020 

103,500 

BIPOP 97/02 ZC 

89,400 

89,550 

ENEL-85/00 3 IND 

102,250 

102,200 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

136,050 

136,050 

PAN EURO BONDS/06 

100,150 

100,600 

BIPOP 97/02 ZC 

89,800 

89,900 

ENEL-86/01IND 

101,900 

102,400 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

96,710 

96,700 

PARMALAT F-07 7,25% 

104,400 

104,400 

CENTROB /13 RFC 

80,100 

83,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

108,900 

108,390 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

157,000 

157,450 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,070 

100,200 

CENTROB /18 RFC 

75,300 

75,300 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,550 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,800 

84,200 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,300 

100,200 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

90,900 

0,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,320 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,000 

152,810 

POPCOM IND/06 

100,000 

99,650 

CENTROB00TFDRACME GR 

100,150 

100,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,440 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,790 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

93,300 

94,510 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,500 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,490 

114,900 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,600 

100,000 

SPAOLO/02169 ZC 

103,000 

104,000 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,500 

98,300 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,720 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,170 

68,250 

SPAOLO/02 68 CAL 

101,500 

101,500 

CENTROB 18 ZC 

30,550 

30,620 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,850 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,740 

46,800 

SPAOLO/03151 

100,500 

100,350 

CENTROB 97/04 IND 

98,450 

98,550 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,900 

102,850 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,110 

98,250 

SPAOLO/051BON 18 

96,070 

96,150 

COMIT/08TV2 

93,600 

93,600 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

176,000 

0,000 

MEDIOCR C/07 2,710% 

100,000 

100,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,800 

102,600 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA ( 

A.D. AZIONI ITALIA 


0,000 

0 


ALBERTO PRIMO 

7,117 

7,081 

13780 


ALPI AZIONARIO 

8,435 

8,381 

16332 

15,775 

APULIA AZIONARIO 

11,378 

11.291 

22031 

23 539 

ARCA AZ. ITALIA 

20,170 

20,016 

39055 

19,869 

AUREO PREVIDENZA 

20,070 

19,914 

38861 

19,627 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.373 

18,240 

35575 

23,524 

AZIMUT TREND 1 

12,260 

12,170 

23739 

26,410 

AZZURRO 

30,117 

29,917 

58315 

17,420 

BIM AZION.ITALIA 

4,991 

4,960 

9664 


BLUECIS 

9,250 

9,190 

17910 

23,520 

BN AZIONI ITALIA 

11,740 

11,648 

22732 

17,483 

BPB TIZIANO 

15,823 

15,700 

30638 

20,906 

C.S.AZION. ITALIA 

12,627 

12,523 

24449 

18,685 

CAPITALGEST ITALIA 

17,355 

17,237 

33604 

17,809 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,673 

9,617 

18730 

18,339 

CENTRALE CAPITAL 

25,200 

25,065 

48794 

21,149 

CENTRALE ITALIA 

14,862 

14,777 

28777 

19,604 

CISALPINO INDICE 

13,598 

13,499 

26329 

23,647 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.903 

8,853 

17239 

13,598 

COMIT AZIONE 

13,005 

12,902 

25181 

19,642 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.777 

10,697 

20867 

18,113 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,428 

12,344 

24064 

15,226 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,411 

6,357 

12413 

16,777 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,978 

12,878 

25129 

20,713 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,936 

17,815 

34729 

29,132 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,655 

20,495 

39994 

17,829 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,479 

24,282 

47398 

18,548 

F&F SELECT ITALIA 

11,951 

11,860 

23140 

20,516 

FONDERSEL ITALIA 

15,521 

15,400 

30053 

23,046 

FONDERSEL P.M.I. 

11,160 

11,089 

21609 

30 306 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,603 

20,487 

39893 

22,288 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,890 

18,739 

36576 

18,919 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,081 

6,027 

11774 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,385 

5,363 

10427 


G4SMALLCAPS 

5,993 

5,949 

11604 


GALILEO 

15,833 

15,700 

30657 

19,352 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,009 

11,904 

23253 

18,733 

GENERCOMIT CAP 

13,714 

13,607 

26554 

18,012 

GEPOCAPITAL 

17,169 

17,049 

33244 

17,577 

GESFIMI ITALIA 

13,454 

13,338 

26051 

22,556 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,303 

15,187 

29631 

19,420 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,501 

12,393 

24205 

30,522 

GESTIELLEA 

12,742 

12,645 

24672 

16,973 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,073 

13,977 

27249 

,8.268 

GESTNORDP. AFFARI 

10,907 

10,815 

21119 

18,459 

GRIFOGLOBAL 

10,573 

10,499 

20472 

16,877 

IMI ITALY 

20,924 

20,743 

40515 

19,656 

ING AZIONARIO 

19,782 

19,620 

38303 

17,595 

INTERBANCARIA AZ. 

26,142 

26,011 

50618 

26 529 

INVESTIRE AZION. 

17,986 

17,862 

34826 

17,507 

ITALY STOCK MAN. 

12,710 

12,642 

24610 

21,831 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,223 

8,170 

15922 

17,757 

MIDA AZIONARIO 

18,435 

18.315 

35695 

23 833 

OASI AZ. ITALIA 

11,269 

IBI 

fTBTl 

ESSI 

OASI CRESCITA AZION 

12,151 

12,067 

23528 

23,381 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,221 

15.131 

29472 

28,116 

OLTREMARE AZIONARIO 

IBI 



ESSI 

OPTIMA AZIONARIO 

KIWI 


11031 


PADANO INDICE ITALIA 


IBI 

23408 

17.537 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

tu®* 




PRIME ITALY 

E09 

IBI 

KWl 


PRIMECAPITAL 

47,980 

47,585 

92902 

24,144 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,117 

16,978 

33143 

24,631 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,137 

6,091 

11883 

15,671 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,026 

11,941 

23286 

27,292 

RAS CAPITAL 

19,406 

19,279 

37575 

19,949 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,869 

7,818 

15237 

20,713 

RISP. IT. CRESCITA 

13,343 

13,257 

25836 

15,162 

ROLOITALY 

11,127 

11,045 

21545 

19,256 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,400 

18,241 

35627 

21,148 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,032 

8,963 

17488 

16,395 

SANPAOLO AZIONI 

19,418 

19,253 

37598 

30 859 

VENETOBLUE 

16,384 

16,257 

31724 

17,569 

VENETOVENTURE 

14,205 

14,109 

27505 

19,851 

ZECCHINO 

11,838 

11,737 

22922 

18,537 

ZENIT AZIONARIO 

11,480 

11,405 

22228 

11,661 

ZETA AZIONARIO 

18,472 

18,343 

35767 

19,745 


1 AZIONARI AREA EURO f 


13,989 

13,930 

27086 

22,496 

AUREO E.M.U. 

13,299 

13,216 

25750 


CISALPINO AZION. 

18,662 

18,589 

36135 

36,837 

CLIAM SESTANTE 

H9 


18023 

37,831 

COMIT PLUS 

12.334 

12.282 

23882 

17,097 

G4-EUROSTOXX 

EB 

E&l 

10020 



5,530 

5,493 

10708 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,146 

13,040 

25454 

25,911 

SANPAOLO JUNIOR 

21,293 

21,128 

41229 

EH 


1 AZIONARI EUROPA ( 

ARCA AZ. EUROPA 

11,822 

11,788 

22891 

13,815 

ASTESE EUROAZIONI 

6,014 

5,971 

11645 


AZIMUT EUROPA 

12,308 

12,327 

23832 

29,922 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,676 

14,640 

28417 

21,490 

BN AZIONI EUROPA 

10,153 

10,133 

19659 


CAPITALGEST EUROPA 

7,271 

7,240 

14079 

20,237 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,900 

7,896 

15297 

16,847 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,633 

6,567 

12843 

15,372 

CENTRALE EUROPA 

25,988 

25,957 

50320 

18,399 

DUCATO AZ. EUR. 

9,045 

9,006 

17514 

43,201 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,989 

5,968 

11596 

35,487 

EURO AZIONARIO 

6,812 

6,796 

13190 

18,742 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,397 

17,371 

33685 

21,730 

EUROPA 2000 

18,314 

18,235 

35461 

16,793 

F&F POTENZ. EUROPA 

8,336 

8,289 

16141 


F&F SELECT EUROPA 

20,855 

20,801 

40381 

31,726 

FONDERSELEUROPA 

14,784 

14,726 

28626 

26,478 

FONDICRISEL. EURO. 

7,554 

7,486 

14627 

16,268 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,828 

6,770 

13221 


FONDINVEST EUROPA 

17,638 

17,585 

34152 

2? 623 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,944 

4,932 

9573 


GENERCOMIT EUROPA 

21,467 

21,403 

41566 

15,679 

GEODE EURO EQUITY 

5,180 

5,166 

10030 


GESFIMI EUROPA 

12,422 

12,378 

24052 

25,875 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,371 

18,315 

35571 

19,166 

GESTIELLE EUROPA 

14,779 

14,712 

28616 

27,596 

GESTNORD EUROPA 

11,286 

11,259 

21853 

18,874 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

IMI EUROPE 

20,164 

20,108 

39043 

22,788 

ING EUROPA 

19.913 

19,867 

38557 

21,915 

INVESTIRE EUROPA 

14,743 

14,690 

28546 

18,518 

MEDICEO ME. 

14,074 

14,051 

27251 

35,013 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,483 

8,450 

16425 

20,837 

PHENIXFUNDTOP 

13,779 

13,729 

26680 

24,812 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,200 

23,201 

44921 

26,810 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,218 

9,181 

17849 

20,573 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,715 

15,674 

30428 

14,686 

RAS EUROPE FUND 

18,306 

18,255 

35445 

21,222 

ROLOEUROPA 

10,905 

10,872 

21115 

18,991 

SANPAOLO EUROPE 

10,458 

10,411 

20250 

21,647 

ZETAEUROSTOCK 

5,401 

5,396 

10458 


ZETASWISS 

22,610 

22,649 

43779 

7,036 


1 AZIONARI AMERICA 3 

AMERICA 2000 

16,089 

15,994 

31153 

37,922 

ARCA AZ. AMERICA 

22,741 

22,591 

44033 

43,307 

AZIMUT AMERICA 

12,631 

12,536 

24457 

41,100 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,194 

17,039 

33292 

46,410 

BN AZIONI AMERICA 

10,244 

10,167 

19835 


CAPITALGEST AMERICA 

11,487 

11,377 

22242 

39,526 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,515 

8,466 

16487 

43,343 

CENTRALE AMERICA 

18,895 

18,780 

36586 

39,587 

CENTRALE AMERICA S 

19,878 

19,892 

0 

39,592 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,356 

7,227 

14243 

52,758 

DUCATO AZ. AM. 

7,093 

7,056 

13734 

31,854 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,640 

6,572 

12857 

57,791 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21,154 

21,096 

40960 

29,948 

F&F SELECT AMERICA 

15,165 

15,086 

29364 

49,341 

FONDERSEL AMERICA 

14,631 

14,487 

28330 

42,725 

FONDICRISEL. AME. 

7,865 

7,813 

15229 

27,586 

FONDINV. WALL STREET 

6,923 

6,872 

13405 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,122 

26,975 

52516 

35,258 

GEODE N.A.EQUITY 

5,172 

5,135 

10014 


GESFIMI AMERICHE 

10,939 

10,878 

21181 

36,457 

GESTICREDIT AMERICA 

11,034 

10,964 

21365 

43,773 

GESTIELLE AMERICA 

15,033 

14,906 

29108 

61,280 

GESTNORD AMERICA 

20,428 

20,255 

39554 

41,654 

GESTNORD AMERICA $ 

21,490 

21,454 

0 

41,652 

IMI WEST 

24,077 

23,852 

46620 

43,634 

ING AMERICA 

21,337 

21,179 

41314 

39,669 

INVESTIRE AMERICA 

22,968 

22,783 

44472 

41,784 

MEDICEO AMERICA 

10,871 

10,811 

21049 

40,281 

OPTIMA AMERICHE 

6,121 

6,080 

11852 


PHENIXFUND 

16,104 

15,978 

31182 

41,394 

PRIME MERRILL AMER. 

22,940 

22,813 

44418 

40,381 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,448 

9,428 

0 

41,753 

PUTNAM USA EQUITY 

8,981 

8,901 

17390 

41,748 

PUTNAM USA OP ($) 

8,609 

8,554 

0 

52,911 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,183 

8,076 

15844 

52,894 

RAS AMERICA FUND 

20,231 

20,067 

39173 

41,310 

ROLOAMERICA 

13,308 

13,202 

25768 

48,287 

SANPAOLO AMERICA 

12.602 

12.502 

24401 

45.711 


1 AZIONARI PACIFICO i 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,408 

7,341 

14344 

67,061 

AZIMUT PACIFICO 

7.818 

7,771 

15138 

63,863 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,537 

6,512 

12657 

55,477 

BN AZIONI ASIA 

11,001 

10,970 

21301 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,624 

5,518 

10890 

85,165 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,263 

5,257 

10191 

46,753 

CENTR. GIAPPONE YEN 

711,045 715,117 

0 

63,663 

CENTRALE EM. ASIA 

6,850 

6,782 

13263 

66,000 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,206 

7,183 

0 

65,995 

CENTRALE GIAPPONE 

6,183 

6,199 

11972 

63,663 

CLIAM FENICE 

7,652 

7,618 

14816 

63,211 

DUCATO AZ. ASIA 

4,291 

4,247 

8309 

64,362 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,696 

5,689 

11029 

60,960 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8.510 

8,414 

16478 

67,950 

EUROM. TIGER F.E. 

9,718 

9,610 

18817 

65,931 

F&F SELECT PACIFICO 

8,090 

8,014 

15664 

87,328 

FONDERSEL ORIENTE 

6,811 

6,762 

13188 

59,525 

FONDICRISEL. ORIEN. 

5,682 

5,631 

11002 

66,594 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,128 

8,053 

15738 


FONDINVEST PACIFICO 

6,932 

6,529 

13422 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,693 

6,644 

12959 

63,340 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,363 

6,284 

12320 


GEPOPACIFICO 

5,735 

5,711 

11105 


GESFIMI PACIFICO 

6,033 

5,994 

11682 

53,886 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,817 

5,748 

11263 

77,654 

GESTIELLE FAR EAST 

7.227 

7.164 

13993 

70,672 

GESTNORD FAR EAST Y 

1020,- 

6251016,668 

0 

56,207 

GESTNORD FAR EAST 

8,875 

8,813 

17184 

56,207 

IMIEAST 

7,787 

7,749 

15078 

64,603 

ING ASIA 

5,519 

5,460 

10686 

78,461 

INVESTIRE PACIFICO 

8,527 

8,478 

16511 

63,616 

MEDICEO GIAPPONE 

6,564 

6,522 

12710 

65,533 

ORIENTE 2000 

10,580 


20486 

71,759 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,190 

15,994 

31348 

65,793 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

6,429 

6,382 

0 

71,438 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,111 

6,025 

11833 

71,436 

RAS FAR EAST FUND 

7,363 

7,339 

14257 

64,380 

ROLOORIENTE 

6,863 

6,806 

13289 

78,754 

SANPAOLO PACIFIC 

7.031 

6,944 

13614 

70,943 


1 AZIONARI PAESI EMERG. J 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,001 

4,927 

9683 

59,527 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,984 

3,920 

7714 

73,000 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,750 

6,648 

13070 

57,752 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,757 

4,692 

9211 

53,718 

F&FSEL. NUOVI MERC. 

4,850 

4,796 

9391 

77,287 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,434 

9,281 

18267 

49,764 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,920 

5,791 

11463 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,602 

7,434 

14720 


GEODE PAESI EMERG. 

5,552 

5,494 

10750 


GESTICREDIT MER.EMER 

5,007 

4,937 

9695 

UliU 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,628 

7,532 

14770 

72.243 

GESTNORD PAESI EM. 

6,220 

6,154 

12044 

fi? ??5 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,150 

5,072 

9972 

71,660 

MEDICEO AMER. LAT 

5,184 

5,111 

10038 

61,844 

MEDICEO ASIA 

4,035 

3,991 

7813 

72,812 

PRIME EMERGINGMKT 

7,883 

7,772 

15264 

69,595 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,596 

4,516 

8899 

61,303 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,835 

4,783 

0 

61,313 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,436 

6,347 

12462 

82,671 

ROLOEMERGENTI 

6,458 

6,382 

12504 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,942 

5,865 

11505 

52,549 


Descr. Fondo Ultimo Proc. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAZ. 

8,713 

8,678 

16871 

30,973 

ARCA 27 

15,957 

15,833 

30897 

36,531 

AUREO GLOBAL 

12,694 

12,627 

24579 

28,989 

AZIMUT BORSE INT. 

12,763 

12,696 

24713 

38,725 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,429 

11,368 

22130 

33,665 

BIM AZION.GLOBALE 

5,016 

4,976 

9712 


BN AZIONI INTERN. 

14,486 

14,431 

28049 

35,122 

BPB RUBENS 

10,121 

10,040 

19597 

37,599 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,728 

9,674 

18836 

43,196 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,328 

7,303 

14189 

33,355 

CARIFONDO ARIETE 

15,051 

15,009 

29143 

32,999 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,329 

8,306 

16127 

33,073 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,537 

12,506 

24275 

33,805 

CENTRALE GLOBAL 

19,169 

19,132 

37116 

25,813 

CLIAM SIRIO 

9,857 

9,804 

19086 

36,035 

DUCATO AZ. INT. 

34,420 

34,427 

66646 

27,173 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,911 

5,885 

11445 


EPTAINTERNATIONAL 

16,417 

16,306 

31788 

32,780 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,390 

15,348 

29799 

27,723 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,485 

8,455 

16429 

21,419 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,542 

18,504 

35902 

44,290 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

16,069 

16,006 

31114 

45,814 

F&FTOP 50 

7,577 

7,526 

14671 

43,398 

FIDEURAM AZIONE 

16,253 

16,155 

31470 

38,385 

FONDICRI INT. 

21,907 

21,746 

42418 

33,920 

FONDINVEST WORLD 

15,348 

15,261 

29718 

37,201 

FONDO TRADING 

11,622 

11,501 

22503 

62,022 

GALILEO INTERN. 

14,195 

14,129 

27485 

31,830 

GENERCOMIT INT. 

20,105 

20,004 

38929 

32,916 

GEODE 

15,250 

15,175 

29528 

39,191 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,160 

5,145 

9991 


GEPOBLUECHIPS 

7,964 

7,929 

15420 

18,155 

GESFIMI GLOBALE 

22,341 

22,229 

43258 

32,584 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,668 

11,613 

22592 

30,554 

GESTICREDIT AZ. 

17,590 

17,475 

34059 

39,403 

GESTIELLE B 

13,485 

13,368 

26111 

31,665 

GESTIELLE 1 

13,237 

13,148 

25630 

37,516 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,443 

14,354 

27966 

36,423 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,761 

7,746 

15027 

29,312 

ING INDICE GLOBALE 

16,394 

16,315 

31743 

42,250 

INTERN. STOCK MAN. 

15,012 

14,920 

29067 

39,578 

INVESTIRE INT. 

13,413 

13,354 

25971 

38,299 

OLTREMARE STOCK 

11,428 

11,346 

22128 

32,795 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,297 

6,257 

12193 


PADANO EQUITY INTER. 

5,481 

5.461 

10613 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,750 

12,683 

24687 

34,800 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,622 

9,704 

19018 

52,596 

PRIME GLOBAL 

19.512 

19,230 

37781 

59,694 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

10,252 

10,232 

0 

38,037 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,745 

9,660 

18869 

38,041 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,636 6,582 

12849 

38,415 

RAS GLOBAL FUND 

15,545 

15,452 

30099 

36,048 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,970 

20.871 

40604 

31,705 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

16,112 

,6.000 

31197 

17,623 

ROLOTREND 

12,554 

12,470 

24308 

37,472 

SANPAOLO INTERNAI 

15,900 

15,775 

30787 

41,119 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,285 

7,269 

14106 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,907 

4,883 

9501 


TALLERO 

8,655 

8,576 

16758 

33,586 

ZETASTOCK 

19,091 

19,043 

36965 

27,449 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,788 

7,732 

15080 

12,981 

AUREO MULTIAZ. 

10,156 

10,094 

19665 

22,544 

AZIMUT CONSUMERS 

4,940 

4,925 

9565 


AZIMUT ENERGY 


5,198 

10111 


AZIMUT GENERATION 



9430 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


ESI 

10549 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,867 

4,890 

9424 


AZIMUT TREND 

13,498 

13.463 

26136 

37,347 

BN COMMODITIES 

HP9 

KEP9 

IBI 


BN ENERGY & UTILI! 

10,178 

10,137 

19707 


BN FASHION 

10,115 

10,055 

19585 


BN FOOD 

9,803 

9,816 

18981 


BN NEW LISTING 


EMI 

20645 


BN PROPERTY STOCKS 

9,637 

9,632 

18660 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,344 

5,320 

10347 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,568 

6,578 

12717 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,294 

7,249 

14123 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,042 

7,942 

15571 


CARIFONDO ATLANTE 

13,613 

13,504 

26358 

33,089 

CARIFONDO BENESSERE 

6,248 

6,226 

12098 


CARIFONDO DELTA 

25,039 

24,897 

48482 

20,145 

CARIFONDO FINANZA 

6,655 

6,638 

12886 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,963 

4,963 

9610 

16,877 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,299 

16,056 

31559 

41,116 

EUROM. GREEN E.F. 

10,150 

10,051 

19653 

24,988 


17,885 

17,643 

34630 

89,785 

EUROMOBILIARE RISK 

26,776 

26,612 

51846 

28,856 

F&F SELECT GERMANIA 

11,225 

11,122 

21735 

22,912 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,752 

6,641 

13074 

94,578 

FONDINVEST SERVIZI 

17,612 

17,498 

34102 

34,687 

GEODE RIS. NAT. 

4,548 

4,519 

8806 

55,668 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,825 

4,817 

9343 


GEPOENERGIA 

5,524 

5,499 

10696 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,146 

13,089 

25454 

16,912 

GESTICREDIT PRIV 

8,716 

8,655 

16877 

23,366 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,786 

9,672 

18948 

59,942 

GESTNORD AMBIENTE 

7,054 

6,999 

13658 

8,702 

GESTNORD BANKING 

10,635 

10,593 

20592 

29,804 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,189 

5,171 

10047 


ING I.T.FUND 

9,145 

8,882 

17707 


ING INIZIATIVA 

18,722 

18,508 

36251 

50,374 

ING INTERNET 

5,767 

5,579 

11166 


ING OLANDA 

14,815 

14,712 

28686 

17,434 

OASI PANIERE BORSE 

8,979 

8,962 

17386 

24,673 

OASI FRANCOFORTE 

11,774 

11,689 

22798 

9,137 

OASI LONDRA 

7,525 

7,587 

14570 

17,512 

OASI NEW YORK 

11,470 

11,444 

22209 

40,723 

OASI PARIGI 

14,788 

14,719 

28634 

31,660 

OASI TOKYO 

7,651 

7,557 

14814 

47,524 

PRIME SPECIAL 

15,850 

15,583 

30690 

91,907 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,806 

5,756 

11242 

30,402 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,108 

6,097 

0 

30,411 

RAS CONSUMER GOODS 

6,724 

6,714 

13019 

21,303 

RAS ENERGY 

6,570 

6,531 

12721 

27,736 

RAS FINANCIAL SERV 

5,100 

5,083 

9875 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

RAS INDIVID. CARE 

7,068 

7,045 

13686 

19,441 

RAS MULTIMEDIA 

9,553 

9,472 

18497 

63,460 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,099 

9,030 

17618 

43,668 

SANPAOLO FINANCE 

23,186 

23,091 

44894 

31,040 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,528 

6,458 

12640 

23,328 

SANPAOLO HIGHTECH 

9,429 

9,290 

18257 104,263 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,171 

16,003 

31311 

43,118 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,569 

16,517 

32082 

18,113 

ZETA MEDIUM CAP 

5,666 

5.674 

10971 

21,574 


1 BILANCIATI I 

ALTO BILANCIATO 

12,479 

12,435 

24163 

17,067 

ARCA BB 

28,738 

28,601 

55645 

14,631 

ARCATE 

14,288 

14,217 

27665 

21,590 

ARMONIA 

12,209 

12,162 

23640 

17,822 

AUREO 

23,959 

23,862 

46391 

12,476 

AZIMUT BIL. 

17,301 

17,243 

33499 

10,300 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,914 

5,892 

11451 


AZIMUT EMERGING 

4,987 

4,939 

9656 

60,268 

BIM BILANCIATO 

17,913 

17,826 

34684 

17,649 

BN BILANCIATO 

9,155 

9,120 

17727 

12,692 

CAPITALCREDIT 

14,667 

14,620 

28399 

14,135 

CAPITALGEST BIL. 

20,440 

20,344 

39577 

13,489 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,583 

9,564 

18555 

20,122 

CARIFONDO LIBRA 

29,990 

29,907 

58069 

12,488 

CISALPINO BIL. 

19,357 

19,321 

37480 

20,469 

EPTACAPITAL 

13,630 

13,584 

26391 

9,167 

EUROM. CAPITALFIT 

22,888 

22,815 

44317 

23,285 

F&F EURORISPARMIO 

18,736 

18,689 

36278 

16,119 

F&F PROFESSIONALE 

50,483 

50,263 

97749 

11,936 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,359 

11,238 

21994 

47,147 

FONDERSEL 

41,527 

41,358 

80407 

13,614 

FONDICRI BILANCIATO 

12,773 

12,729 

24732 

19,345 

FONDINVEST FUTURO 

21,811 

21,734 

42232 

12,501 

FONDO CENTRALE 

19,119 

19,000 

37020 

16,648 

GENERCOMIT 

27,575 

27,504 

53393 

12,112 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,073 

7,032 

13695 

13,427 

GEPOREINVEST 

14,953 

14,879 

28953 

10,431 

GEPOWORLD 

11,526 

11,498 

22317 

13,034 

GESFIMI INT. 

12,568 

12,546 

24335 

16,152 

GESTICREDIT FIN. 

15,425 

15,359 

29867 

18,731 

GIALLO 

9,782 

9,759 

18941 

12,842 

GRIFOCAPITAL 

16,245 

16,183! 

31455 

10,468 

IMI CAPITAL 

29,525 

29,419 

57168 

16,851 

IMINDUSTRIA 

13,305 

13,239 

25762 

24,925 

ING PORTFOLIO 

27,655 

27,508 

53548 

12,414 

INVESTIRE BIL. 

13,816 

13,762 

26752 

14,171 

NAGRACAPITAL 

19,387 

19,325 

37538 

18,425 

NORDCAPITAL 

13,786 

13,733 

26693 

10,244 

NORDMIX 

13,582 

13,534 

26298 

19,148 

OASI FIN.PERS.35 

5,109 

5,108 

9892 


OASI FINANZA PERS.15 

5,389 

5,389 

10435 


OASI FINANZA PERS.25 

5,566 

5,569 

10777 


PADANO EQUILIBRIO 

5,186 

5,183 

10041 


PRIMEREND 

26,360 

26,271 

51040 

13,175 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,923 

9,874 

19214 

10,875 

RAS BILANCIATO 

24,444 

24,372 

47330 

14,288 

RAS MULTI FUND 

12,336 

12,298 

23886 

19,202 

ROLOINTERNATIONAL 

12,869 

12,822 

24918 

18,911 

ROLOMIX 

12,606 

12,567 

24409 

14,637 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,013 

6,008 

11643 4.541 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,556 

5,546 

10758 

12,707 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,426 

23,352 

45359 

25 895 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,728 

5,711 

11091 

9,055 

VENETOCAPITAL 

13,235 

13,185 

25627 

10,259 

VISCONTEO 

25,644 

25,554 

49654 

12,455 

ZETA BILANCIATO 

18,592 

18.537 

35999 

12.437 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

FUI 


10787 

0,822 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,487 

6,489 

12561 

•0,557 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 



11927 

1,148 

AZIMUT SOLIDITY 

BBS 

ETCìEI 

12032 

2,191 

BN PREVIDENZA 

12,494 

12.479 

24192 

3,009 

BPBTIEPOLO 

FI 

FBI 


HSj 


7,072 

7,062 

13693 


CLIAM REGOLO 

6,181 

6,173 

11968 

2,387 

COOPERROMA MONETARIO 


FS9 

10289 

1,744 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,379 

5,377 

10415 


CRTRIESTE OBB. 

6,054 

6,052 


_2^35 

DUCATO REDDITO IT. 

17,489 

17,490 

33863 

-0.366 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


5,902 

11438 

5,444 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,065 

8,061 

15616 

!023 


14,589 

14,569 

28248 

4,996 


7,878 

7,867 

15254 

9,993 

GENERCOMIT RENDITA 

6,451 

6,452 

12491 

2,347 

GENERCOMIT RISPARMIO 

Bui 

5,006 

9689 


GEODE GLOBALBOND 

4,894 

4,883 

9476 


GEPOBONDEURO 

5,017 

5,016 

9714 



8782 

8,770 

17004 

2,553 

GINEVRA OBBLIGAI 

ESI 

7,209 

13957 

3,628 

GRIFOBOND 

6,121 

6,114 

11852 

5,839 

GRIFOREND 

7.525 

7,520 

BB71 

3,738 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,136 

18,105 

35116 

3,438 

LIRADORO 

7.550 

7,532 


6,948 

MEDICEO REDDITO 

7.277 

7.273 


0.774 

NAGRAREND 

EH 

etcì 

BTCffl 

EH 

NORDFONDO ETICO 

4,956 

4,953 

9596 


PRIMECASH 

5,881 

5,882 

11387 


Hill frTO 1 Mffil ! VI : W3 

7,989 

7,985 

15469 

5,690 

RENDICREDIT 

6,886 

Fìtl 

KTCTCI 

3,603 

ROLOGEST 

14,488 

14,471 

28053 

3,465 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,674 

5,671 

10986 

3,119 

SFORZESCO 

7.542 

7,544 

14603 

-0,046 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

E3] 

5,269 

KWl 

2^17 

VENETOREND 

12,491 

12,481 

24186 

JJ5t 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,071 

6,061 

11755 

3,806 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM I 

ALTO MONETARIO 

5,643 

5,643 

10926 

1,489 

ARCA BT 

6,965 

6,964 

13486 

2,532 

ARCA MM 

10,983 

10,985 

21266 

2,363 

ASTESE MONETARIO 

5,318 

5,319 

10297 

2,835 

AUREO MONETARIO 

5,475 

5,475 

10601 

2,400 

BIM OBBLIG.BT 

5,020 

5,020 

9720 


BN EURO MONETARIO 

9,640 

9,639 

18666 

2,355 

BN REDDITO 

6,109 

6,108 

11829 

2,115 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,237 

6,236 

12077 

2,456 

CAPITALGEST MONETA 

8,352 

8,352 

16172 

2,958 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,897 

8,895 

17227 

2,657 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,958 

11,958 

23154 

2,166 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 

7,498 

14518 

2,529 

CENTRALE CASH 

6,954 

6,953 

13465 

2,401 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,564 

5,564 

10773 

2,457 

CISALPINO CASH 

7,109 

7,109 

13765 

2,455 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,711 

6,711 

12994 

2,220 

COMIT REDDITO 

6,158 

6,158 

11924 

2,356 

CR CENTO VALORE 

5,306 

5,307 

10274 


EPTA TV 

5,576 

5,576 

10797 

2,415 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,549 

6,547 

12681 

2,710 

F&F EUROMONETARIO 

7,346 

7,347 

14224 

2,248 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,561 

6,561 

12704 

2,080 

F&F MONETA 

5,611 

5,611 

10864 

2,523 

F&F RISERVA EURO 

6,627 

6,628 

12832 

2,179 

FONDERSEL REDDITO 

10,804 

10,805 

20919 

3,117 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,761 

7,762 

15027 

2,457 

FONDICRI MONETARIO 

11,341 

11,339 

21959 

2,174 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,964 

5,964 

11548 

2,693 

GENERCOMIT MONE! 

10,472 

10,472 

20277 

2,666 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5,779 

5,779 

11190 

2,657 

GESFIMI MONETARIO 

9,356 

9,355 

18116 

2,389 

GESFIMI TESORERIA 

5,189 

5,189 

10047 


GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,978 

21256 

2,100 

GESTIELLE BT EURO 

5,926 

5,926 

11474 

2.862 

GESTIFONDI MONE! 

7,976 

7,975 

15444 

2,357 

GRIFOCASH 

5,845 

5,846 

11317 

3,288 

IMI 2000 

13,930 

13,929 

26972 

2,229 

ING EUROBOND 

7,102 

7,101 

13751 

2,142 

INVESTIRE REDDITO 

5,672 

5,671 

10983 

2,429 

LAURIN 

5,448 

5,448 

10549 

2,574 

MARENGO 

6,823 

6,823 

13211 

2,301 

MEDICEO MON EUR 

5,937 

5,936 

11496 

2,237 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 

6,835 

13232 

2,593 

MONETARIO ROM. 

10,486 

10,485 

20304 

2,456 

NORDFONDO CASH 

7,117 

7,117 

13780 

2.327 

OASI FAMIGLIA 

5,963 

5,964 

11546 

2.194 

OASI MONETARIO 

7,587 

7,586 

14690 

1,376 

OLTREMARE MONETARIO 

6,368 

6,369 

12330 

1,700 

OPTIMA REDDITO 

5,185 

5,187 

10040 


PADANO MONETARIO 

5,689 

5,689 

11015 

2.669 

PASSADORE MONETARIO 

5,461 

5,461 

10574 

2.789 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,287 

5,286 

10237 

2.529 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,108 

15699 

2.095 

PERSEO RENDITA 

5,441 

5,442 

10535 

0,729 

PERSONAL CEDOLA 

5,217 

5,217 

10102 


PERSONALFONDO M. 

11,230 

11,230 

21744 

2.201 

PHENIXFUND 2 

13,247 

13,246 

25650 

2.484 

PRIME MONETARIO EURO 

12,866 

12,865 

24912 

2,379 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,441 

5,441 

10535 

2.752 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,945 

5,945 

11511 

2.357 

RAS CASH 

5,485 

5,486 

10620 

2.119 

RAS MONETARIO 

12,433 

12,434 

24074 

1.920 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,728 

10,728 

20772 

2,040 

ROLOMONEY 

8,763 

8,765 

16968 

2.0,1 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,938 

5,940 

11498 

1,874 

SANPAOLO CASH 

7,611 

7,612 

14737 

1,809 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,166 

5,167 

10003 

1,946 

SICILCASSA MON. 

7,200 

7,200 

13941 

2,433 

SOLEILCIS 

5,640 

5,640 

10921 

2,434 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

2,942 

TEODORICO MONETARIO 

5,641 

5,640 

10922 

2,645 

VENETOCASH 

10,160 

10,159 

19673 

2,311 

ZENIT MONETARIO 

5,937 

5,937 

11496 

2,092 

ZETA MONETARIO 

6,580 

6,580 

12741 

2,227 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 



10407 

0,603 

APULIA OBBLIGAI 

5,826 

5,825 

11281 

0,576 

ARCARR 

7,090 

7,093 

13728 

0,190 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,129 

5,126 

9931 

0,464 

AZIMUT FIXED RATE 

7,256 

7,259 

14050 

-0,279 

BN EURO OBBLIGAZIONI 



10824 

-0,681 

BRIANZA REDDITO 

inni 


10466 

0,427 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

un 

ESSI 

12259 

0,356 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,755 

7,758 

15016 

0,513 

CARIFONDO ALA 

7,816 

7,816 

15134 

0,886 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,924 

7.925 

15343 

1,267 

CARIFONDO EUROBBLIGA 



10303 

0,310 

CENTRALE BOND EURO 



11263 

2,376 

CENTRALE LONG BOND E 


nifi 

12444 

-0,560 

CENTRALE REDDITO 



30858 

1,068 

CENTRALE TASSO FISSO 


iircrci 

12375 

0,820 

CISALPINO CEDOLA 

EH 

ESSI 

10549 

0,624 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,029 

6,033 

11674 

0,588 


4,967 

4,966 

9617 


wMiinn.miiddD'iiM 

6,042 

6,038 

11699 

4,754 

DUCATO OBBL. E.2000 



10922 

-1,590 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

EH 

EZTC1 

10646 

1,755 

EPTALT 

6,083 

6,091 

11778 

-2,481 

EPTA MT 

5.737 

5,745 

11108 

0,555 

EPTABOND 

EH 

16,389 

31708 

0,789 

EUROM. N.E. BOND 

5,849 

5,850 

11325 

-1,373 

EUROMOBILAREREDD. 

11,101 

11,101 

21495 

0,446 

F&FEUROBOND 

EH 


11277 

-1,288 

F&F EUROREDDITO 

9,868 

9,877 

19107 

-0,891 


BRI 

14,013 

27114 

-1,394 

FIDEURAM SECURITY 

7,856 

7,855 

15211 

2,041 

FONDERSELEURO 


ESI 

10750 

-0,230 

FONDICR11 

6,479 

6,477 

12545 

0,909 


5,165 

5,167 

10001 


GARDEN CIS 

EH 


10797 

0,293 

11 1 ! 111 111 11 III W 

5,000 

5,002 

9681 


GEODE EURO BOND 

BTCì 


9352 


GEPOREND 

etcì 

ITTI 

10831 

_L020 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,096 

5,099 

9867 


GESFIMI RISPARMIO 

6,468 

6,472 

12524 

0,730 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,821 

5,823 

11271 

0,436 

IMIREND 

8,323 

8,325 

16116 

0,840 

ING REDDITO 

13,780 

13,782 

26682 

-1,141 

ITALMONEY 

6,658 

6,660 

12892 

-0,894 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,607 

6,608 

12793 

0,360 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,866 

4,866 

9422 


MIDA OBBLIGAI 

13,211 

13,213 

25580 

_^214 

NORDFONDO 

12,651 

12,652 

24496 

0,540 

OASI BTP RISK 

9,577 

9,591 

18544 

1,486 

OASI EURO 

5,261 

5,263 

10187 

_i909 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10,344 

10,353 

20029 

-0,245 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,654 

6,658 

12884 

0,311 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,067 

5,069 

9811 


PADANO OBBLIGAI 

7,350 

7,350 

14232 

0,526 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,674 

7,675 

14859 

-0,375 

PERSONAL EURO 

9,114 

9,116 

17647 

0,228 

PERSONAL ITALIA 

7,014 

7,015 

13581 

0,720 

PITAGORA 

9,335 

9,329 

18075 

0,562 

PRIME BOND EURO 

7,024 

7,027 

13600 

-0,480 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,661 

13,667 

26451 

-0,715 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,422 

5,424 

10498 

1,867 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,666 

11,665 

22589 

1,589 

RAS CEDOLA 

6,347 

6,349 

12290 

0,429 

RAS OBBLIGAI 

22,644 

22,651 

43845 

-0,964 

ROLORENDITA 

5,069 

5,071 

9815 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,321 

9,327 

18048 

-1,339 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,265 

5,270 

10194 

-4,142 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,795 

5,801 

11221 

-0,375 

VERDE 

6,849 

6,849 

13262 

0,094 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,287 

13,294 

25727 

0,383 

ZETA REDDITO 

5.841 

5,844 

11310 

1,006 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA I 

AUREO RENDITA 

14,908 

14,902 

28866 

0,343 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,411 

11,411 

22095 

0,728 

CISALPINO REDDITO 

11,111 

11,112 

21514 

1,365 

CLIAM ORIONE 

5,435 

5,434 

10524 

4,328 

CLIAM PEGASO 

5,450 

5,452 

10553 

3,823 

EPTA EUROPA 

5,282 

5,273 

10227 

1,431 

EUROMONEY 

6,932 

6,928 

13422 

0,402 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,113 

6,110 

11836 

1,713 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,752 

10,753 

20819 

2,218 

NORDFONDO EUROPA 

6,394 

6,391 

12381 

1,131 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,315 

6,313 

12228 

-0,499 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,299 

5,295 

10260 

2,367 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,628 

12,630 

24451 

1,465 

VENETOPAY 

5.387 

5.387 

10431 

1,348 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

6,925 

6,871 

13409 

6,182 

AZIMUT REDDITO USA 

4,974 

4,944 

9631 


CAPITALGEST BOND S 

6,010 

5,959 

11637 

6,273 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,339 

7,337 

0 

7,849 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,976 

6,927 

13507 

7,852 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,500 

12,478 

0 

6,675 

CENTRALE CASH $ 

12,164 

12,167 

0 

13,284 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,856 

7,857 

0 

16,557 

COLUMBUS INT. BOND 

7,468 

7,418 

14460 

16,566 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,212 

6,165 

12028 

5,862 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,112 

7,061 

13771 

9,049 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,207 

6,210 

0 

11,697 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,901 

5,863 

11426 

11,712 

FONDERSELDOLLARO 

7,197 

7,146 

13935 

7,005 

GENERO. AMERICABON.S 

7,028 

7,030 

0 

9,294 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,681 

6,637 

12936 

9,304 

GEODE N.AMER.BOND 

4,956 

4,921 

9596 


GEPOBONDDOLL. 

5,945 

5,906 

11511 

4,276 

GEPOBOND DOLL.S 

6,254 

6,256 

0 

4,280 

GESTIELLE CASH DLR 

5,398 

5,365 

10452 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,514 

6,480 

12613 

8,881 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,419 

12,414 

0 

7,569 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,805 

11,720 

22858 

7,570 

OASI DOLLARI 

6,240 

6,186 

12082 

3,862 

PERSONALDOLLAROS 

12,833 

12,805 

0 

5,542 

PRIME BOND DOLLARI 

5,514 

5,478 

10677 


PUNTNAM USA BOND 

5,435 

5,396 

10524 

7,824 

PUTNAM USA BOND S 

5,718 

5,715 

0 

7,825 

RAS US BOND FUND 

5,060 

5,022 

9798 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,740 

5,687 

11114 

6,898 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN | 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,530 

5,511 

10708 


EUROM. YEN BOND 

9,579 

9,558 

18548 

27,168 

OASI YEN 

4,915 

4,902 

9517 

25,105 

PERSONAL YEN(YEN) 

943,115 942,607 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6,064 

6,054 

11742 

27,625 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,955 

5,906 

11530 

18,736 

CAPITALGEST BOND EME 

5,526 

5,459 

10700 

-1,284 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,559 

5,518 

10764 

23,834 

CENTRALE EMER.BOND 

5,348 

5,338 

10355 

7,074 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,860 

5,821 

11347 


EPTA HIGH YIELD 

5,078 

5,032 

9832 

17,866 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,237 

5,184 

10140 

40,915 

FONDICRI BOND PLUS 

4,806 

4,783 

9306 

14,956 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,083 

5,048 

9842 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,049 

5,023 

9776 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,787 

5,748 

11205 

8,105 

ING EMERGING MARKETS 

9,435 

9,313 

18269 

35,303 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,368 

11,275 

22012 

32,759 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,029 

5,012 

9738 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 


0,000 

0 


ARCA BOND 

9,784 

9,755 

18944 

5,328 

ARCOBALENO 

11,782 

11,754 

22813 

3,653 

AUREO BOND 

6,940 

6,902 

13438 

2,791 

AZIMUT REND. INT. 

7,068 

7,050 

13686 

5,794 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,932 

4,918 

9550 


BN OBBL. INTERN. 

6,581 

6,552 

12743 

5,703 

BPB REMBRANDT 

6,655 

6,635 

12886 

5,105 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,472 

6,442 

12532 

5,983 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,568 

5,559 

10781 

1,231 

CARIFONDO BOND 

7,164 

7,141 

13871 

4,856 

CENTRALE MONEY 

11,650 

11,614 

22558 

3,990 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,569 

7,540 

14656 

5,103 

COMIT CORPORATE BOND 

4,960 

4,960 

9604 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,942 

5,924 

11505 

4,717 

DUCATO REDDITO INT. 

7,229 

7,198 

13997 

4,239 

EPTA92 

9,998 

9,963 

19359 

4,529 

EUROM. INTER. BOND 

7,521 

7,497 

14563 

1,943 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,568 

9,534 

18526 

6,674 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,367 

6,343 

12328 

6,040 

FONDERSEL INT. 

10,872 

10,839 

21051 

5,350 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,193 

9,168 

17800 

3,984 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,151 

6,132 

11910 

4,620 

GEPOBOND 

6,929 

6,913 

13416 

2,548 

GESFIMI PIANETA 

6,700 

6,687 

12973 

6,756 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,658 

9,625 

18700 

5,903 

GESTIELLE BOND 

8,824 

8,791 

17086 

4,212 

GESTIELLE BTOCSE 

6,088 

6,072 

11788 

6,313 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,186 

7,167 

13914 

3,805 

GESTIVITA 

6,840 

6,819 

13244 

2,997 

IMIBOND 

12,277 

12,225 

23772 

4,284 

ING BOND 

12,711 

12,667 

24612 

4,393 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,286 

6,267 

12171 

5,343 

INTERMONEY 

7,261 

7,241 

14059 

3,631 

INVESTIRE BOND 

7,562 

7,535 

14642 

6,806 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,791 

9,761 

18958 

3,245 

NORDFONDO GLOBAL 

10,901 

10,877 

21107 

3,751 

OASI BOND RISK 

8,226 

KXTC9 


6,998 

OASI OBB. INT. 

9,579 

9.549 

18548 

2,376 

OLTREMARE BOND 

6,509 


12603 

4,469 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,986 

4.984 

9654 


PADANO BOND 

7,486 

7,462 

14495 

3,660 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,524 

7.495 

14568 

2,863 

PERSONALBOND 

6,448 


12485 

4,276 

PITAGORA INT. 

7,077 

7.057 

13703 

2,682 

PRIME BOND INTERNAI 

11,909 

11.870 

23059 

2,772 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,479 

6.459 

12545 

2,938 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,321 

7,359 

0 

2,350 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,959 

6,948 

13475 

2,350 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,931 

6,907 

13420 

4,397 

RAS BOND FUND 

13,021 

12,984 

25212 

3,685 

ROLOBONDS 

7,735 

7,712 

14977 

5,606 

SANPAOLO BONDS 

6,186 

6,165 

11978 

2,234 

SCUDO 

6,404 

6,382 

12400 

3,886 

SOFIDSIM BOND 

5,632 

5,615 

10905 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,977 

4,966 

9637 


ZENIT BOND 

5,704 

5,680 

11044 

5,346 

ZETABOND 

12,759 

12.732 

24705 

2,992 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. [ 

AGRIFUTURA 

13,338 

13,336 

25826 

1,681 

AUREO GESTIOB 

8,293 

8,269 

16057 

1,971 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,237 

6,236 

12077 

2,040 

AZIMUT TREND TASSI 

6,556 

6,558 

12694 

0,611 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,936 

9,930 

19239 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,905 

10,817 

0 

11,433 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,027 

5,028 

9734 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,098 

5,096 

9871 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,186 

5,182 

10041 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,171 

5,145 

10012 


OASI 3 MESI 

5,899 

5,899 

11422 

2,541 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,589 

4,593 

8886 

0,186 

OASI GEST. LIQUID. 

6,553 

6,552 

12688 

1,661 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,648 

10,642 

20617 

-2,894 

OASI PREV. INTERN. 

6,554 

6,552 

12690 

2,003 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,846 

9,832 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,202 

10,200 

0 


RASSPREADFUND 

5,065 

5,059 

9807 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,760 

13,728 

26643 

1,163 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,492 

5,475 

10634 

2,299 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,194 

5,197 

10057 

-0,514 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,416 

5,420 

10487 

•1,755 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,186 

6,187 

11978 

0,988 

SPAOLO BOND HY 

5,085 

5,080 

9846 


VASCO DEGAMA 

10,644 

10.622 

20610 

0,566 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,061 

10,060 

19481 

2,460 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,296 

5.295 

10254 

0.860 

BN LIQUIDITÀ 

5,594 

5,594 

10831 

_2£2 

CARIFONDO TESORIA 

6,067 

6,066 

11747 

2,614 

CENTRALE C/C 

8,062 

8.062 

15610 

2,456 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,609 

5,608 

10861 

_2M 

DUCATO MONETARIO 

6,826 

6.825 

13217 

_M?5 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,428 

5,427 

10510 

2,949 

EPTAMONEY 

11,164 

11,162 

21617 

1,998 

EUGANEO 

5,929 

5.929 

11480 

_^638 

EUROM. CONTOVIVO 

9,679 

9,678 

18741 

_2£9 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,791 

5.789 

11213 

2,727 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,982 

8,981 

17392 

2,872 

FIDEURAM MONETA 

11,905 

11,904 

23051 

2,472 

FONDERSELCASH 

7,210 

7,210 

13961 

2,741 

FONDO FORTE 

8,791 

8,790 

17022 

2,275 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,015 

5,015 

9710 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,670 

6,674 

12915 

2,474 

GINEVRA MONETARIO 

6,410 

6,409 

12411 

3,205 

ING EUROCASH 

5,331 

5,330 

10322 

2,474 

INVESTIRE CASH 

17,805 

17,797 

34475 

3,068 

INVESTIRE MONETARIO 

8,181 

8,180 

15841 

2,342 

MIDA MONETAR. 

9,880 

9,879 

19130 

2,295 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,176 

5,177 

10022 


OASI CRESCITA RISP. 

6,639 

6,638 

12855 

2,225 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,530 

6,529 

12644 

2,528 

PERFORMANCE MON.3 

5,727 

5,726 

11089 

2,638 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

2,730 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,282 

5,281 

10227 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,214 

5,213 

10096 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,376 

5,375 

10409 

2,659 

ROLOCASH 

6,708 

6,709 

12988 

2,384 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,933 

5,933 

11488 

2,607 


1 FONDI FLESSIBILI | 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,763 

5,756 

11159 

5,132 

BN INIZIATIVA SUD 

10,476 

10,463 

20284 


BN OPPORTUNITÀ 

7,533 

7,515 

14586 

24,410 

DUCATOSECURPAC 

10,487 

10,424 

20306 

40,767 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,823 

5,806 

11275 

7,390 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,798 

5,779 

11226 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,335 

6,309 

12266 


FONDATTIVO 

12,351 

12,285 

23915 

32,060 

FONDERSELTREND 

9,257 

9,221 

17924 

18,396 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,274 

5,252 

10212 


FORMULAI BALANCED 

5,263 

5,248 

10191 


FORMULAI CONSERVAI 

5,211 

5,201 

10090 


FORMULAI HIGH RISK 

5,493 

5,463 

10636 


FORMULAI LOWRISK 

5,100 

5,099 

9875 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,386 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,386 

6,369 

12365 

28,028 

INVESTILIBERO 

6,823 

6,815 

13211 

3,389 

OASI HIGH RISK 

10,435 

10,424 

20205 

35,231 

PERFORMANCE PLUS 

5,709 

5,704 

11054 

-0,025 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,963 

17,910 

34781 

6,881 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,290 

6,238 

12179 

37,897 

SPAZIO AZIONARIO 

6,544 

6,516 

12671 

20,423 

ZENIT TARGET 

8,595 

8,537 

16642 

14,175 
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M artedì 14 settembre 1999 


Sicilia: Amoretti nuovo segretario Cgil 

Aldo Amoretti, 55anni, di Parma, èil nuovo segreta riogeneraledella Cgil siciliana. 
Èsta toeletta venerdì scorsodal direttivo confederale regionale con 95 voti sfavo¬ 
re,12contra ri, llastenuti,Sostituisce Filippo Pana rello,che ha guidatola Cgil sici¬ 
liana negli ultimi 5anni cui è stata affidata la responsabilità del progetto nazionale 
Cgil sull'immigrazione. Lavoro, efficienza della pubblica amministrazione, riforme 


istituzionali, battaglia perla legalità a tutti i livelli:sonole priorità del programma di 
Amoretti cheapprodaalladirezionedellaCgildellaSiciliadopoavereguidatoper8 
anni la Filcams nazionale dopo unimpegnoquasi trentennale nella Cgil (a soli 23 
anni era già segretariodella Camera del lavorodi Parma).Amorettihadettoche«la 
Cgil sicilianaè unagrande organizzazione conuna grandestoriae congrandi po¬ 
tenzialità». «Ci sono però alcuni problemi - ha aggiunto riferendosi allafrattura 
creatasi nei mesi scorsi nel gruppodirigente - che vanno affrontati con una giusta 
dose di innovazione. Si tratta di superare le divisioni senza appiattirsi nel conformi¬ 
smo». 





FLUSSI CONCORDATI 


Immigrati, 
58mila ingressi 

È stata pubblicata sabato 
se orso in Gazzetta Ufficiale la 
direttiva del Presidente del 
Consiglioperiflussidi ingres¬ 
so per motivi di lavoro nell'an¬ 
no 1999,di c ittadini noncomu- 
nitari.llprowedimentoema- 
natoloscorso4agosto,preve- 
deche perii 1999sianoconfer- 
mate le quote massi me relati¬ 
ve a stranieri da ammette re 
nel territoriovalide perii 1998. 

Perlecategoriedi lavoro 
subordinato a tempo i ndeter- 
minatoedeterminatooa ca¬ 
ratterestagionale,il Ministro 
del Lavoro e della Prevedienza 
Soc iale impegnerà una quota 
complessiva nonsuperiorea 
54.500 ingressi. La ri manente 
quota di 3500 permessi di sog¬ 
giorno è riservata agl i stranie¬ 
ri noncomunitari perl'eserci- 
ziodi lavoro autonomo. 


I c a S O 


Febbre da concorsi 

Corsa al poiofim alcun comdi utili 


RENZO SCOGLIO* 



Due posti in comune,quattroalia Usi, 9mila nell’amministrazione 
pubblica,40-50-60mila nella scuola. Sta perarrivare un’ondata di 
concorsi pubblici. E sta perriesplodere la febbre del posto fisso. Per¬ 
ché, nonostante la privatizzazione del rapporto di lavoro, i privilegi (an¬ 
che previdenzialijormai finiti in soffitta, un posto fissoe nella pubblica 
amministrazione-nonostante le tante teorie-piace. Eanchetanto.l dati 
riferiti ai prossimi concorsi perinsegnanti,al riguardo, hannodel clamore 
so. 

L'anno accademico 1999-2000sarà infatti ricordato anche pergli ultimi 
megaconcorsi nella scuola del millennio. Adoggi, infatti, ledomande per 
partecipareaiconcorsi ordinari eda quelli riservati ai precari,secondo 
una stima della Cgil Scuola, hanno sfiorato il tetto di 1.600.000a fronte di 
unadisponibilità di posti stimata in 30-35mila. Perl’armata degli aspiranti 
insegnanti edei precari daanni in attesadi entrare in ruoloè dunque co- 
mine iato ilcontoalla rovesciaiil 12 ottobre la Gazzetta ufficia le dovrebbe 
infatti pubblicare il calendario delle prove scritte peri concorsi ordinari, 
mentre scadrà il 18settembre il termine perle domande relative ai concor¬ 
si riservati peri docenti precari. Pioggia di domande anche perquanto ri¬ 
guarda i concorsi riservati: «Almeno 90.000le domande dei precari - sotto- 


linea il segretariodella Cgil scuola Panini - perun totale,anche in 
questocaso,di 30-35.000posti nel triennio». Aumenta dunque l’attesa 
in vistadei concorsie resta comunque l'incertezza sui posti disponibili: 
se Sindacati parlano infattidi 60-70.000,il ministero,ufficiosamente,ne 
avrebbe calcolati 44mila.Questa volta,il numeroaltissimodi candidati 
previsti non dovrebbe desta re preoccupazione, inqua ntole prove verran- 
nodecentrateinogni regione. 

Sempre secondole stime,sarebbero inoltre 150.000i docenti precari che 
hannoi requisiti per partecipa re al conc orsoa loro riservatoeche prevede 
due fasi: i candidati dovranno prima seguire un corsodi formazione a livel¬ 
lo provine ialee poi superare una verifica finale con prova se ritta e orale. 
Perpartecipare occorreaverinsegnato-in via precaria,ossia senza abili¬ 
tazione o idoneità - perun totale di 360giorni nel periodocompreso fra l’an¬ 
noso olastico 1989/90e il 25 maggiol999,conalmenol80giorni a parti re 
dall’anno 1994/95. Da ultimi, infineci sonole nuove assunzioni disposte 
proprio la scorsa settimana dal governo. Si tratta di c irca 9mi la nuovi posti 
propostidal ministro della Funzione pubblica, Angelo Piazza edal respon¬ 
sabile delTesoro, Giuliano Amato: 770assunzioni nei ministeri e negli enti 
pubblici non economie i e 8.278nelle forze armate, polizia e vigili del fuoco. 


UN MILIONE E 600M I L A DOMANDE: E 
QUESTA LA STIMA UFFICIOSA FATTA 
DALLA CGIL SCUOLA CIRCA IL NUM E- 
RO DEI PARTECIPANTI Al CONCORSI 
PER I 30-40M I L A POSTI DI INSEGNAN¬ 
TE CHE ENTRERANNO NEL VIVOTRA 
UN MESE.ALTEANCHELECIFREPERI 
POSTI RISERVATI Al PRECARI : 90M I L A 
DOMANDE PER ALTRI 30M I L A POSTI. 
TUTTO CONFERMA CHE STA PER RIE¬ 
SPLODERE LA FEBBRE DA CONCORSO 


E cco alcune semplici regole per affron¬ 
tare i concorsi pubblici nel modo mi¬ 
gliore. 

1)1 CONCORSI 
NON SONO FACILI 

I concorsi sono difficili. Essi richiedono 
un tipo di preparazione tecnica, che gli 
studi tradizionali spesso non offrono. Bi¬ 
sogna perciò prepararsi sudando «sette ca¬ 
micie»! 

Ciò che si apprende faticosamente può 
però essere utilizzato per molti concorsi e 
in diversi casi, per affrontare anche il lavo¬ 
ro nel «privato». 

2)È UN INVESTIMENTO 
NEL MEDIO-LUNGO PERIODO 

La strada del concorso è lunga. Per vince¬ 
re ci vuole studio ed esperienza. È diffici¬ 
lissimo farcela ai primi concorsi, pochi rie¬ 
scono. Il concorso è sempre un investi¬ 
mentoformativo nel medio-lungo periodo. 

Comunque sia, l'investimento in «for¬ 
mazione» prima o poi paga sempre. 

3) NON SI PUÒ VIVERE 
DI SOLI CONCORSI 

Come si è detto i concorsi sono difficili, 
ci vorranno molti tentativi per farcela, ma 
lo stesso accade nel lavoro «privato». M olti 
non riusciranno nei concorsi, ma non per 
questo bisogna abbattersi. Anzi, i più irri¬ 
ducibili concorsisti stiano bene attenti a 
non cadere nell'errore di puntare tutto sui 
concorsi, potrebbe essere un errore fatai e. 

Bisogna diversificare e parallelamente 
puntare anche ad un qualsiasi lavoro o la¬ 
voretto nel vasto mondo 
del «privato». 

4) LA PREPARAZIONE 
VA ORGANIZZATA 

Una volta inoltrata la do¬ 
manda inizia la prepara¬ 
zione vera e propria. Biso¬ 
gna organizzarsi con anti¬ 
cipo e metodo. Non na¬ 
scondersi dietro a scuse 
come «non ho tempo» op¬ 
pure «ci penserò quando 
mi convocheranno per l'e¬ 
same». Sevi interessano i 
concorsi, organizzatevi, 
altrimenti potete lasciar 
perdere, tanto i concor¬ 
renti più metodici di voi, 
vi faranno le scarpe... 

Nella media le donne 
sono più brave, in quanto 
più sistematiche e deter¬ 
minate: gli uomini punta¬ 
no invece più sulla loro 
astuzia e creatività, ma 


questo non basta nei concorsi. 

5) NON FATEVI 
SOPRAFFARE DALL'ESAME 

Una volta inoltrata la domanda, la prepa¬ 
razione va iniziata subito e con metodo, è 
questa la strada giusta. Pochissimi lo fan¬ 
no, così quando arriva la prova di esame 
tutti si arrabattano a studiare nei ritagli di 
tempo. Se non vi siete fatti in quattro per¬ 
derete, e in molti casi vi mangerete le ma¬ 
ni rendendovi conto che con qualche sa¬ 
crificio potevate farcela. Le migliaia di 
vincitori dei concorsi e coloro che ne han¬ 


no vinti due, tre, sanno bene che bisogna 
partirecon anticipoedeterminazione. 

M olti non lo fanno e quando arriva l'ora 
X dell'esame, non si presentano, oppure 
vengono spietatamente massacrati. 

6) «TANTO SI SA GIÀ 
CHI ENTRA» 



E la frase che sentirete dire da tutte le 
persone con cui parlerete di concorsi. Bal¬ 
le. Peccato infatti eh e col oro che la proferi¬ 
scono spesso non hanno mai toccato con 
manoi concorsi, mentre chi li vive sa bene 
che la stragrande maggioranza delle nuove 
I eve vi en e assunta per i propri meriti. 

Molti, sbotteranno, dicendo di conosce¬ 
re per nome e cognome dei raccomandati. 
Sì è vero, ed è anche vero che in questo 
campo non esistono statistiche ufficiali. 
Ciascuno di noi ha parenti o amici in enti 
pubblici e siamo venuti a conoscere storie 
di ogni tipo. 


Generalizzare è difficile ma oggigiorno, 
dopo tangentopoli, e con la ventata di pri¬ 
vatizzazione ed efficientismo che spira ne¬ 
gli enti pubblici, i «vincitori dubbi» sono 
ormai ridotti ad un'esigua minoranza. 

7) 1 CANDIDATI INTERNI 

DEVONOANCH'ESSI COMBATTERE 

Spesso chi partecipa ai concorsi teme i 
candidati interni, cioè i dipendenti del¬ 
l'ente della qualifica inferiore che parteci¬ 
pano anch'essi, insieme agli esterni, per 
ottenere il passaggio alla qualifica superio¬ 
re. Gli esterni temono chegli «interni»sia¬ 
no visti con un occhio di favore dal l'ente e 
siano favoriti. 

Spesso invece non è così, anzi può acca¬ 
dere il contrario, eh e l'ente preferisca favo¬ 
ri re l'ingresso di nuove leve e prepari pro¬ 
veconcorsuali difficili proprio per favorire 
gli esterni più preparati, aggiornati e fre¬ 
schi di studi. 

In molti concorsi gli interni sono stati 
falcidiati nelle prime provescritte. 

8) REPERIRE 

IL MATERIALE DI STUDIO 

Dove studiare? Su quale materiale? È una 
domanda da un milionedi dollari. I bandi 
infatti elencano le materie d'esame spesso 
in modo assai vago e non dicono su quali 
testi andare a studiare e su quali argomenti 
puntare. Azzeccare il materiale non è faci¬ 
le. Ci si può rivolgere agli sportelli lavoro 
del sindacato, che danno delle indicazioni 
bibliografiche sui testi più adatti e che 
spesso organizzano anche corsi di prepara- 
zioneai concorsi. Gli enti più disponibili e 
organizzati danno essi stessi le indicazioni 
sugli argomenti su cui prepararsi. Molte li¬ 
brerie presentano inoltre collane di libri 
dedicatea chi deve affrontare i concorsi. 

9) NON PERDETE LE OPPORTUNITÀ 

E SPECIALIZZATEVI 

Quali concorsi fare? Uno, nessuno, tutti. 
Intanto bisogna dire che i concorsi vanno 
presi al volo. Saputa la notizia non si può 
tentennare. 

Se decidete invece, di non fare la do¬ 
manda per un concorso, della vostra città, 
perché avete altre cose da fare, sappiate, 
che potreste perdere una buona opportuni¬ 
tà e che il prossimo «treno» potrebbe ri¬ 
passare dopo cinqueosei anni. 

Quindi fate sempre la domanda, tanto 
non avete nulla da perdere (al limite non 
vi presenterete alla prova) e poi chissà, che 
dopo qualche settimana o 
qualche mese non ci ri¬ 
pensiate e ri usciate a orga¬ 
nizzarvi per studiare seria¬ 
mente. Tanto gli esami 
non sono mai immediati, 
spesso ci vogliono tre, 
quattro, sei mesi, a volte 
anche un anno o più. Per 
quanto riguarda la prepa¬ 
razione sappiate invece 
che è bene specializzarsi. 
Non si può fare contempo¬ 
raneamente cinque, dieci 
concorsi con diverse prove 
di esame. 

Moltissimi vincitori in¬ 
fatti hanno scelto di spe¬ 
cializzarsi ad esempio nei 
concorsi amministrativi 
dei comuni, o delle azien¬ 
de usi, o nei concorsi per 
vigili urbani, eccetera. La 
specializzazione vi fa forti 
e competitivi. 

*Cid-Cgl Piacenza 


GIUBILEO 


Assunzioni flessibili 

Perfarfrontealleesigenze straordinariedi personaleduranteil 
Giubileo, il governo punta afo rme flessi bili di lavoro, cornei con¬ 
tratti atempooil lavoro interinale. Il ministro della Funzione Pub¬ 
blica, Angelo Piazza, haannunciato,infatti,che studierà intempi- 
brevissimi possibili misuredi assunzioni inquestosenso.Ciò,ha 
spiegato, «perconsenti re di soddisfare la forte rie hiesta di servizi 
pubblic i durante tale periodo senza gravare c on misure perma¬ 
nenti sulla finanza pubblica». E,in una nota della Funzione Pubbli¬ 
ca, si informa che nella riunione delconsigliodei ministri di ve¬ 
nerdì scorsoi! Presidente delConsiglio, MassimoD'Alema, ha in- 
caricatoPiazza «di coordinarci ministri interessati al fine di indi¬ 
viduare soluzioni normativecheconsentanodifarfrontealle esi¬ 
genze straordinarie di personale peri servizi pubblic i durante il 
Giubileo». Secondo Piazza, poi, con le 9mila assunzioni auto riz¬ 
za te dal governo «vengono date nuove c hancesocc upazionali e 
nel contempo rispettati i lìmiti della Finanziaria grazie al raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo di riduzione dell’l, 5% nel bienniodel nu¬ 
mero complessivo dei dipendenti occupati». 


IMPRESE 


Il prof «in affitto» 

Professori universitari e ricercatori inaffìttoalleimprese?Grazieal 
dlgs297/99sul sostegno della ricerca scienti ficae tee nologica, che 
prevede agevolazioni perle impresec he attuinoprogetti di ricerca 
industrialecon l'università,ciòsarà possibile.La novità èstafa illu¬ 
strata dal rettore deN'Università di Ancona M arcoPacetti eda Adol- 
foGuzzini, presidentedi Confi ndustria Marc he trai primi inltaliaa 
sfruttare questa opportunità.«I rapporti tra università e imprese so- 
noun nodocruciale perlosviluppodeM'economiae il fattoche le im¬ 
prese, soprattutto le piccole,possano usare ad un prezzo abbordato- 
leleconoscenze università rie, è un vantaggioconcreto», ha affer¬ 
mato Guzzìnl. In effetti, le agevolazioni, di tre tipi, prevedono crediti 
di imposta chevannoda 15milioni perassunzioni a tempo pienoo 
determinatoalmenobiennaledi titolari di dottoratodi ricerca,finoal 
60% del costo di attività di ricerca commissionate dalle imprese al¬ 
l’università o di quello di un programma di dottorato concordato tra 
impresae università.In termini monetari significacheleimprese 
possonoavere c rediti di imposta fino ad un massimo di 60milioni nel 
primo caso, 250nelsecondoe 50 perii dottoratodi ricerca. 
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Le proposte dei DS 


Le pensioni non sono a rischio, né 
oggi né in futuro. 

Senza le riforme del 1992,1995 e 
1997, la spesa pensionistica 
avrebbe raggiunto, fra 40 anni, 
l'insopportabile livello del 23% del 
Pii. Dopo le riforme, la spesa 
raggiungerà al massimo il 15,8% del 
Pii. Oggi, la spesa è del 14,5%. 

La famosa "gobba” di spesa 
pensionistica di cui tutti parlano sta 
in questa differenza: poco più di un 
punto di Pii. Essa verrà alla luce fra il 
2005 e il 2015. 

La maggior parte della strada è stata 
fatta, e quella che resta da 
percorrere è breve. 

Cosa resta da fare? Primo, restituire 
piena equità al funzionamento del 
sistema pensionistico di base a 
ripartizione. Secondo, far decollare 
davvero le pensioni integrative, 
attraverso i fondi pensione a 
capitalizzazione. 

La sinistra democratica e il 
sindacato non devono restare sulla 
difensiva. Il merito de! risanamento 
finanziario del paese è nostro, e non 
dobbiamo correre il rischio di essere 
messi nell’angolo, adesso, per colpa 
di un difetto di nostra iniziativa o di 
un’eccessiva prudenza di proposta 
politica. 

In difetto di una nostra proposta, 
l'argomento "pensioni” verrebbe 
utilizzato contro di noi, e verrebbero 
avanzate soluzioni inique, 
inaccettabili per il sindacato, in 
grado di rompere il clima di 
concertazione sociale di cui il paese 
ha bisogno per rilanciare lo sviluppo 
e l’occupazione. 

È per questo che i DS hanno 
rilanciato il tema di un riassetto 
definitivo del sistema pensionistico. 
Un tema che va discusso con 
serenità, da oggi al 2001. Un tema 
su cui nessuno può decidere da 
solo, perché occorre attivare la 
concertazione sociale e la 
discussione fra le lavoratrici e i 
lavoratori. 

Un tema a partire dal quale abbiamo 
la possibilità, se lavoriamo bene nei 
prossimi quindici mesi, di 
predisporre una generale riforma del 
sistema di protezione sociale 
italiano, per renderlo più equo, più 
efficace, più aderente agli assetti del 
lavoro e della demografia delia 
società del 2000. 

Sappiamo tutti, infatti, che è in corso 
una vera e propria “rivoluzione 


demografica”. Oggi, ci sono 92 
pensioni ogni 100 occupati. Nel 
2030 ci saranno 122 pensioni ogni 
100 occupati. Dobbiamo far di tutto 
per aumentare di più l’occupazione - 
e siamo già sulla buona strada: fra 
aprile ’96 e aprile ’99 l’occupazione 
è cresciuta di 523 mila unità. 

Ma, poiché le pensioni vengono 
pagate prelevando i contributi sulle 
buste paga delle lavoratrici e dei 
lavoratori, dobbiamo anche far di 
tutto per evitare che le aliquote 
contributive crescano oltre livelli 
inaccettabili. Non solo inaccettabili 
per chi lavora, ma anche 
inaccettabili per il sistema: se i 
contributi sono troppo elevati, 
aumenta l’incentivo a delocalizzare 
le attività produttive, oppure a 
rifugiarsi nel sommerso. E tutto ciò 
frena la crescita di un sistema 
moderno e competitivo, in grado di 
dare non solo qualsiasi occupazione, 
ma una buona occupazione alle 
future generazione. 

Ecco allora le proposte dei DS: 

Difesa del sistema pensionistico 
pubblico di base. 

Uniformità di regole in tutte le 
gestioni pensionistiche, fatti salvi i 
lavori usuranti. 

Estensione del sistema di calcolo 
contributivo, con il metodo "pro¬ 
rata”, e cioè fatti salvi i diritti acquisiti 
da lavoratrici e lavoratori alla data di 
entrata in vigore delle nuove regole. 

Dirottare i flussi del Tfr verso i fondi 
pensione, dove possono rendere di 
più di quanto oggi venga remunerato 
il risparmio “forzoso” che le imprese 
prelevano dalle buste paga. 

Riforma degli ammortizzatori 
sociali: nuova CIG, nuova mobilità, 
nuova assicurazione contro 
la disoccupazione, estese a tutti 
i settori e dimensioni d’impresa. 
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Numero verde 


Numero fax 


H m 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio abbonamenti 


427 -00187Roma 
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Cnealo a IUnità 


Cari lettori, 

se volete porre domande 
alla Direzionedel'Unità 
potete farlo rivolgendovi 
al nostro Stand alla Festà (n° 54) 

Vi risponderemo in diretta, la sera, 

nel nostro collegamento 
in teleconferenza da Roma 





